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LA LEADER IN VISITA AGLI HOTSPOT IN COSTRUZIONE. MAGI AGGREDITO DALLA POLIZIA: “COSA SUCCEDERÀ A CHI SARÀ CHIUSO QUI?” 


Meloni, tensione sui migranti 


Intervista con il premier albanese Rama: “Ci sono rischi ma non sarà una nuova Guantanamo” 


“Seee, poveri Cristi” 
lo svarione di Giorgia 
MARCELLO SORGI 


oo 
richiede un controllo 


nervoso superiore al nor- 
male: tutto quel che acca- 
de diventa oggetto di pro- 
paganda, anche involontaria. Come 
l’incidente Meloni-Magi. - PAGINA? 

CONUNINTERVENTO DI ENZO FORTUNATO - PAGINA 28 


© ILCOLLOQUIO — 
Markaris: “Un’Europa 


sempre più inumana” 
FILIPPO FEMIA 


C reare centri per 
« migranti in Pae- 
si fuori dall’Ue è un pas- 
so ulteriore per chiude- 
rele frontiere a dispera- = 
ti che hanno solo una colpa: cerca- 
re solo di sopravvivere». Vista da 
Atene, per Petros Markaris il tema 
migranti è prima di tutto questione 
di «umanità». - PAGINA4 


Mia nonna e il voto 


che l’ha resa libera 
VIOLA ARDONE 


M; nonna, finché è 
vissuta, miha chie- 
sto di accompagnarla a 
votare. Aveva la quinta 
elementare e aveva sem- 
pre vissuto alla Sanità, quartiere 
molto popolare della mia città. Ma- 
dredi tre femmine e un maschio, era 
riuscita a farli laureare tutti. Non si 
occupava di politica ma delle cose 
spicce di ogni giorno. -PAGINA28 


BRESOLIN, CAMILLI, OLIVO, TORTELLO 


La campagna elettorale varca l’A- 
driatico. Promesse, annunci, pole- 
miche e qualche spintone. - PAGINE2-4 


L 


l D-Day fu un evento decisivo, una 
svolta irreversibile che segnò per sem- 
pre le sorti della seconda guerra mon- 
| diale. Con lo sbarco in Normandia si 


LA SANITÀ 
Se mancano risorse Schillaci:i soldi ci sono 
perle liste d’attesa le Regioni li sppendano 
VERONICA DE ROMANIS PAOLO RUSSO 


1filmèsemprelostesso: a pochi gior- 

ni dal voto, ilgoverno annuncia nuo- 
ve spese. Nello specifico, per tagliare 
leliste d’attesa nella sanità. Questa vol- 
ta, però, trovare le risorse sarà compli- 
cato. Dopo un decennio di misure fi- 
nanziatea debito, continuare aindebi- 
tarsinonè più possibile. - PAGINA 29 


BIDEN IN FRANCIA PER GLI 80 ANNI DEL D-DAY. IL WALL STREET JOURNAL: IL PRESIDENTE NON È PIÙ LO STESSO 


Occidente fragile 


A 


ALBERTO SIMONI 


GIOVANNIDE LUNA 


MI fanno sorridere le accuse 
« della Schlein sull’assenza di 
coperture al decreto che taglia le liste 
diattesa. Lenostrecisono ehannotan- 
to di bollinatura del Mef, quelle del 
suodisegnodi legge sonostate boccia- 
te dal Centro studi della Camera», at- 
taccail ministro della Salute. - PAGINA17 
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Quel giorno in cui nacque l'Alleanza atlantica 


TU aprìquelsecondo fronte che Hitler ave- 
va sempre cercato di evitare. La rovina 
~ tedesca fuil lievito dal quale fermenta- 
ronoi progetti europeisti. - PAGINA 28 


AARON CHOWN/POOL/AFP 


GAS o 
Mamma a 63 anni 
quando la scienza 
sconvolge i confini 
della genitorialità 
MARIA CORBI 


figli non sono un diritto, ma 

quando nascono acquisiscono 
quel diritto a crescere nella loro 
famiglia naturale, quando que- 
sto è possibile. Anche quando la 
coppia che li ha messi al mondo 
non è, sulla carta, la più adatta. 
AMABILEE ARCOVIO -PAGINE 22E 23 


“Disastro a Brandizzo 
io il capro espiatorio” 
CLAUDIA LUISE 


anti ex colleghi si sono di- 
« menticati di me», iniziala 
lettera di Antonio Massa. -PAGINA19 


Tuttelebugie su Mara 
“Temiamo l'omicidio” 
ELISA SOLA 


oche ore prima che il fratello 
denunciasse la sua scompar- 
sa, Mara ballava. Da sola. -PAGINA21 


BUONGIORNO 


Immaginate se il numero uno del tennis mondiale si chia- 
masse Giovanni Peccatore. Oppure se l’uomo che ha scala- 
toogniottomila del pianeta, anziché Reinhold Messner, fos- 
se Rinaldo Sagrestani, o ancora, l’olimpionico di sci Gusta- 
vo Toni avesse preso l’identità di Gustav Thoeni. Nel 1936, 
Ettore Tolomei, nato a Rovereto, fascista fervente, aveva 
preparato un elenco di 5 mila 365 cognomi sudtirolesi da 
italianizzare. Chi alla sera si chiamava Miiller alla mattina 
eraMugnai, chi era Stein diventava Dalsasso, roba del gene- 
Q re, eTolomeici avevalavorato sopra oltre un decennio, dal- 
© lamarcia su Romain poi, poiché il Südtirol mutasse in Alto 
Adige. Naturalmente con il supporto focoso di Benito Mus- 
x solini, per il quale gli austriaci d’Italia non erano una mino- 
ranza nazionale ma una reliquia etnica. Tolomei aveva ap- 


Giovanni Peccatore | "E 


prontato un piano che comprendeva la toponomastica (vie- 
tato dire Bruneck, obbligatorio Brunico), la chiusura dei 
giornali inlingua tedesca, l’italiano imposto intuttele scuo- 
le, lasostituzione dei monumenti austroungarici con quelli 
dell’antica Roma, e una immigrazione forzata, soprattutto 
dal Mezzogiorno, da destinare al pubblico impiego. Dimo- 
strazione luminosa di come violenza e stupidità sovente 
condividano il desco. Dopo la Seconda guerra mondiale, 
cambiò tutto grazie ad Alcide De Gasperi, e oggi -lo ha ri- 
cordato qualche mese fa Fabio Martini — l’integrazione fra 
lingue e culture diverse in Alto Adige o Südtirol o Sudtirolo 
è diventata un modello per l’Onu, sebbene non facile dare- 
plicare. E così il numero uno del tennis mondiale si chiama 
JannikSinner: sudtirolese, italiano, europeo. 
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TACCUINO 


L'autogol 
e la tensione 
pre-elezioni 


MARCELLO SORGI 


acampagna elettora- 
le, si sa, richiede un 
controllonervoso su- 
periore al normale 
perché tutto quel che accade 
diventaoggetto di propagan- 
da, anche involontaria. Si 
iscrivein questa cornice l’“in- 
cidente”, chiamiamolo così, 
avvenuto ieri tra Meloni e 
Magi in Albania. Paradossal- 
mente, conta più quel che è 
successotra la premier e il se- 
gretario di +Europa, che 
non lo strattonamento, tra 
l’altro filmato e subito tra- 
smesso online sui siti social, 
dello stesso Magida parte del- 
leforze disicurezza albanesi, 
chemagaririspondonoa pro- 
tocolli diversi e lontani dai 
nostristandard. 

E chissà come sarebbe po- 
tuta finire se la stessa Melo- 
ni non fosse intervenuta per 
spiegare chesi trattava diun 
parlamentare italiano. Ma 
lo scambio di battute attor- 
noaltermine«poveri cristi», 
usato dal leader per riferirsi 
ai migranti prossimi oggetti 
di deportazione, e dileggia- 
todalla premierperla stessa 
ragione, è rivelatore della 
tensione con cui Meloni af- 
fronta gli ultimi giorni di 
propaganda prima del voto. 
Ancheammesso chela parte- 
cipazionedi Magi all’evento 
albanese contenesse un po’ 
della tradizionale provoca- 
zione non violenta radicale, 
Meloni avrebbe dovuto rea- 
gire con una maggiore dose 
diself-control. Partendo pro- 
prio dall’eventualità che 
agli immigrati che saranno 
condotti nei centri albanesi 
inprestito all'Italia dovrà es- 
sere assicurato il rispetto di 
un minimo di diritti umani, 
cosa che spesso è già al limi- 
teinItalia. 

Ma anche ammesso che 
l’infortuniodiieriserva dale- 
zione, resta ancora da capire 
a cosa andrà incontro il tra- 
sferimento forzato dei clan- 
destiniin Albaniaela possibi- 
lità che facciano ricorso alla 
magistratura, già rivelatasi 
ultrasensibile ai diritti dei 
«poveri cristi), pertornare al 
termine su cui ieri si è acceso 
il conflitto tra Meloni e Magi, 
e particolarmente rigorosa 
sui termini con cui vengono 
scritte le nuove regole 
sull’immigrazione. In conclu- 
sione, Meloni, pratica di co- 
municazione, ed anzi consi- 
derata assai forte in questo 
campo, non avrà avuto diffi- 
coltà ieri a rendersi conto 
che, ammesso che la visita a 
Tiranaavesse un dubbio con- 
tenuto di propaganda, dal 
momento che i lavori per i 
nuovi centri sono ancora in- 
dietro, l’effetto involontario 
prodotto dallo scontro con 
Magi è stato esattamente 
quello opposto. — 
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Meloni difende il centro per migranti: “Così si risparmia” 
Polemica Magi-polizia. La premier: “Poveri cristi? Seee...” 


FRANCESCOOLIVO 
INVIATO A SHENGJIN (ALBANIA) 


acampagna elettorale 
(italiana) ha attraver- 
sato la sponda dell’A- 
driatico. Promesse, an- 
nunci, polemiche, scontri ean- 
che qualche spintone. Gli in- 
gredienti ci sono tutti, d’altron- 
de sulla banchina di questo 
porto albanese si gioca una par- 
tita importante per Giorgia Me- 
loni, «abbiamo gli occhi punta- 
ti addosso e vogliamo riusci- 
re». Il protocollo per il trasferi- 
mento dei migranti partirà il 
primo agosto e se l’opposizio- 
ne denuncia lo spreco enorme 
di risorse - «un miliardo di eu- 
ro», dicono tutti i partiti del 
centrosinistra - perla premier, 
che riduce la somma spesa a 
670 milioni in cinque anni, si 
tratta di «un investimento e di 
un’azione di deterrenza». 

La giornata albanese non 
puòessere un semplice sopral- 
luogo alle strutture in costru- 
zione e Meloni lo sa benissi- 
mo. Così, imposta il messag- 
gio: questo è un modello che 
tutti in Europa, «socialisti 
compresi», vogliono replica- 
re. Così, seppur in mezzo di 
fatto a un cantiere, per la pre- 
mier, è il simbolo quello che 
conta, almeno per ora. La tem- 
pistica, certo, è sospetta e gli 
avversari politici lo sottolinea- 
no con nettezza. Così, Meloni 
è costretta a difendersi: «Ho 
fatto un solo comizio sabato 
scorso. All’opposizione piace- 
rebbe molto ma non posso 
scomparire né sospendere il 
lavoro del governo per un me- 
se», rispondela premier. 

Accanto alei c’è il padrone di 
casa, Edi Rama, il primo mini- 
stro albanese, che evita di entra- 
re nei dettagli del protocollo 
con l’Italia e si concentra in un 
attacco durissimo contro i gior- 
nalisti d’inchiesta che hanno 
«infangato il nostro Paese». Ra- 
ma fa anche i nomi: il quotidia- 
no Domani e la trasmissione di 
Rai 3 Report, colpevoli ai suoi 
occhi di averraccontatole infil- 
trazioni della criminalità orga- 
nizzata «ma qui non c’è niente 
di paragonabile alla mafia ita- 
liana. Vogliono buttare fango 
control’accordo, devono vergo- 
gnarsi». Meloni annuisce, per 
lei è un lungo assist: «Abbiamo 
assistitoin questi mesi a una du- 
rissima campagna denigrato- 
ria del governo albanese — ha 
detto la premier - però voglio 
dire al primo ministro Rama, se 
lo può consolare, che il bersa- 
glioinrealtà nonèlui, maèilno- 
stro governo». 

Qui dovrebbero arrivare i 
migranti, raccolti, trasportati 
e, inteoria, vigilati dalle autori- 


tà italiane. «Poveri cristi? 
Seee».... ironizza Giorgia Melo- 
ni, nel pieno di una lite con il 
parlamentare di Più Europa 
Riccardo Magi, arrivato fin 
qui per protestare contro «l’ho- 
tspotelettorale». 

Il protocollo firmato in pom- 
pa magna lo scorso novembre 
tra l’Italia e l'Albania, con lo 
scopo di spedire nel Paese del- 
le aquile alcuni dei migranti 
raccolti in mare, doveva in 
realtà partire a maggio, ma le 
strutture principali sono un 
cantiere. «Un obiettivo del ge- 
nere val bene due mesi di ritar- 
do», dice la premier. Meloni è 
atterrata a Tiranaintarda mat- 
tinata per poi spostarsi in eli- 
cottero nelle due aree dove ver- 
ranno rinchiusi i migranti. Ha 
fissato i tempi, «si parte il pri- 
mo agosto», e indicato delle ci- 
fre: «All’inizio saranno ospita- 
temille persone». 

AShengjin sembrerebbe tut- 
to pronto. Non da molto, cer- 
to. «Abbiamofinitoilavoriieri 
sera», confessa il direttore del 


6/0 


Milioni di euro 
La spesa prevista, 
in 5 anni, nel protocollo 
di collaborazione 


150 


Euro al giorno. Il costo 
medio di un migrante 
in Albania, cinque volte 
di più che in Italia 


z 


porto Sander Marashi. Prefab- 
bricati e strutture tirati su dai 
militari del Genio dell’Aero- 
nautica italiana, giusto in tem- 
po, insomma, per la visita dei 
due premier al centro che do- 
vrebbe accogliere i migranti 
soccorsi nel Mediterraneo e 
poi spediti fino a qui sulla co- 
sta albanese. Le recinzioni so- 
no alte quattro metri, gli agen- 
ti di Polizia hanno già attivato 
la sala controlli. I militari han- 
no appena finito di montare i 
due piani di container dove i 
migranti verranno sottoposti a 
screening sanitario, identifica- 
zione, fotosegnalamento e po- 
tranno formalizzare la doman- 
da di protezione internaziona- 
le. In teoria operazioni rapide, 


espletate da personale arriva- 
to dall’Italia (con costi molto 
alti). Chi non ha diritto ad ap- 
prodare in Italia dovrebbe poi 
essere trasferito a Gjader, nel 
centro di permanenza tempo- 
ranea e rimpatrio (con tutte le 
incognite del caso). Ma in que- 
sta area interna di 77mila me- 
tri quadri per ora ci sono solo 
ruspee gru. «Problemi legati al- 
la natura dei terreni che non 
avevamo previsto», dice la pre- 
mier, dopo aver visitato la zo- 
na in compagnia del ministro 
dell’Interno Matteo Piantedo- 
si. E già previsto il ricorso a 
una nave privata a noleggio 
(13,5 milioni per tre mesi il co- 
sto stimato). Si parte da mille 
posti, con il temposi arriverà a 


L'aggressione della sicurezza albanese 


«Unmiliardo 
hotspot 
elettorale» 
Questo il 
cartello 
esposto da 
Riccardo 
Magi, 
bloccato e 
strattonato 
dalle forze di 
sicurezza 
albanese 

Il deputato ha 
poi mostrato 
macchie di 
sangue sulla 
camicia 


Il segretario di Più Europa: “Se trattano così un parlamentare, chissà cosa faranno ai migranti” 
“Giornata vergognosa, ho lividi su tutto il corpo” 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


Isuovideoconilblitzel’ag- 
gressione da parte degli 
agentidi sicurezza, ha fatto 
il giro del web, rubando la 
scena alla presidente del Consi- 
glio, volata in Albania per riba- 
direlasolidità del patto con Edi 
Rama. Ma per Riccardo Magi, 
quella di ieri è stata soprattutto 
«una giornata vergognosa» di 
spot elettorale per Meloni, in 
cuisiè visto chiaramente quan- 


tosia pericolosodelegareaTira- 
nalagestione dei migranti. 
Onorevole Magi, come sta? 
«Abbastanza provato, sono 
stato aggredito e strattonato, 
ho graffi e lividi sul corpo». 
Ifilmati mostrano una collut- 
tazione. Cos’è successo? 
«SonoarrivatoaShengjin conl’in- 
tenzionedifare, comedapreroga- 
tiva parlamentare, una visita 
ispettiva, visto che quel luogo, in 
base alla contraddittoria legge 
approvata, è sotto la giurisdizio- 
neitaliana. Mamisonosubitoac- 
corto che non era un’occasione 
istituzionale, maelettorale». 


E poi? 

«A fine evento volevo mostrare 
il mio dissenso per una giornata 
in cui Meloni si è tolta il cappel- 
lo da presidente del Consiglio e 
ha messo quello da candidata. 
Così mi sono messo in mezzo 
strada con il cartello “Hotspot 
elettoraleconunmiliardodi eu- 
rodei cittadini”. Subito sono in- 
tervenuti degli agenti di sicurez- 
za albanesi. Mi sono venuti ad- 
dossoin maniera decisa emane- 
sca, nonostante avessi detto di 
essere un parlamentare». 

Ha mostrato la camicia spor- 
cadisangue. 


«Sì, ho dei graffi sotto il braccio 
esulfianco. ComehodettoaMe- 
loni, sehannofatto questo ame, 
unparlamentare, davanti allete- 
lecamere, figuriamoci cosa po- 
tranno fare ai migranti. Che, ri- 
cordiamolo, arriveranno lì co- 
me naufraghi dopo essere stati 
salvatidalleautoritàitaliane». 
La presidente del Consiglio 
si è fermata in suo aiuto. 

«Si è fermata e ha detto: “La- 
sciatelo stare”. Ma poi ha iro- 
nizzato sui “poveri cristi”, 
cioè sui migranti. Lo trovo 
sconcertante). — 
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Laconferenzastampa 
di Giorgia Meloni in visita 

al sito del centro per migranti 
nel porto di Shengjin 


tremila, tetto massimo. Per la 
premier quello dei costi è un 
falso problema, arrivando ad 
annunciare persino risparmi, 
«136 milioni a regime per le 
cassedello Stato. Cifre che mol- 
ti studi contestano, visto che il 
costo medio di sostentamento 
perimigrantiin Albania è note- 
volmente più alto. In totale si 
arriverebbe, quindi, a 875 mi- 
lioni in 5 anni, calcolandoi tra- 
sferimenti in nave. 

Ma cosa succederà quando, 
in teoria dal primo agosto, per 
questi moli transiteranno mi- 
gliaia di persone? Magi, che è 
arrivato qui nel corso del so- 
pralluogo della premier con il 
collega albanese Edi Rama, si 
è fatto questa domanda e dopo 
essere stato malmenato dai po- 
liziotti in borghese albanesi ha 
concluso: «Se a un parlamenta- 
re succede questo sotto l’oc- 
chio delle telecamere, potete 
immaginare cosa succederà 
quando arriveranno dei pove- 
ri cristi». Meloni che scende 
dalla macchina peraffrontarlo 
e per interrompere l’interven- 
to un po’ brutale dei poliziotti 
albanesi, («Lasciatelo è un par- 
lamentare») ribatte sarcastica: 
«Seee poveri cristi...). Ne na- 
sce un battibecco. La premier è 
visibilmente irritata e attacca 
Magi: «Io la capisco ho fatto un 
sacco di campagne elettorali 
in cui non sapevo se avrei supe- 
rato la soglia di sbarramento». 
Poi risale in macchina, c’è un 
rush finale tutto in tv. — 
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“Ci sono rischi, ma non è Guantanamo 
Sul soldi devono giudicare gli italiani” 


Il premier di Tirana: “Il parlamentare fermato dai bodyguard, giusto così 
Il personale italiano dormirà nei centri, per la sicurezza pronti ad intervenire” 


LETIZIATORTELLO 


iamopronti. Ab- 

biamodatoall’T- 
[L talia la “casa” 

per risolvere un 
problema». Un po’ riconoscente 
perquellegameinfinito cheuni- 
sce Tirana all'Italia degli Anni 
90, che fu accogliente coi mi- 
granti albanesi. Un po’ in credi- 
to, oggi, con Roma, perquella re- 
missiva concessione di spazi su 
cui costruire hotspot, che sem- 
plificherebbe all’Italiala vita nel- 
la gestione degli immigrati dal 
Mediterraneo. Il premierEdi Ra- 
ma abbraccia l'amica Giorgia 
Meloni, la scorta, la accompa- 
gna. La difende, sempre. Arriva 
perfino ad accusare tv e giornali 
italiani, dicendo che vogliono 
«solo attaccare un accordo tra 
due governi». 
Dopo mesi di silenzio ora c’è 
la data: 1 agosto. Non sembra 
un po’ uno spot elettorale? 
«Chiedetelo a Meloni non a 
me, io non sono un opinionista 
di politicainternaitaliana». 
Si sono usate espressioni forti 
suicentri, come la “Guantana- 
mo d’Europa”. Ma lei che ga- 
ranzie ha che vengano vera- 
mente rispettati i diritti dei 
migranti e che non ci sarà so- 
vraffollamento? 
«Io ho detto no arichieste avu- 
te da altri Paesi, ho accettato 
solo quella dell’Italia, che per 
me è speciale. Ci legano millen- 
ni di storia comune e ci unisce 
il mare. Parlare di Guantana- 
mo è come sputare in faccia al- 
le vittime di quell’inferno, 
mentre non c’è dubbio che ci 
sono rischi potenziali. Il piano 
ha tenuto in considerazione 
queste criticità, perciò abbia- 
mo limitato il numero dei mi- 
grantiatremila». 
Non sono soldi vostri, di cer- 
to. Ma nonle sembrano tantii 


fondi investiti dall’Italia, fi- 
no a 1 miliardo di euro, per 
uno smistamento di persone 
che poi tornano nel nostro 
Paese? 

«E perché deve interessarmi 
entrare in tali calcoli? Bastano 
tutte le parti che giustamente 
fanno i conti in Italia. Giudi- 
cheranno gli italiani, non io e 
gli albanesi». 

Un parlamentare della Re- 
pubblica italiana, Riccardo 
Magi, è stato bloccato con for- 
za dalla sua sicurezza. Melo- 
ni è dovuta intervenire. Non 
avevate capito chi fosse? 

«Le mie forze di sicurezza, co- 
me quelle degli altri capi di go- 
verno, fannoilloro lavoro». 
Viè sembrato opportuno que- 


La 


sto trattamento? 

«A New York, un albanese mi è 
venuto dritto addosso, gridan- 
do il mio nome. Le guardie 
americane lo hanno sdraiato 
per terra in un attimo. Non era 
un aggressore, voleva solo far- 
si un selfie. Poi, mi hanno spie- 
gato che hanno reagito da ma- 
nuale, niente da fare». 

Perché vi interessa così tanto 
partecipare al contrasto 
all'immigrazione clandesti- 
nainEuropa? 

«Ce l’ha chiestol’Italia». 

Ci spieghi una volta per tutte 
come funzionerà la sicurez- 
za. Quanti poliziotti albanesi 
prevedete? 

«La responsabilità della sicu- 
rezza nei centri è delle autorità 


Il centro per migranti nel porto di Shengjin 


italiane. Se poi ci sarà bisogno, 
le nostre forze dell’ordine fa- 
rannolaloro parte». 

Attorno a Gjader ci saranno 
infrastrutture e nuovi alloggi 
peril personale italiano impe- 
gnato nei centri? 

«No, sarà tutto dentro il peri- 
metro degli hotspot». 

“L'Italia è il nostro più impor- 
tante avvocato a Bruxelles”, 
ha detto. Si aspetta che Gior- 
gia Meloni vi aiuti a entrare 
più facilmente in Europa? 
«Non esiste la parola “facile”. 
Ci sono compiti a casa da fare, 
nessuno li può fare per noi. Il 
resto è politica, tutti i governi 
italiani sono stati fantastici av- 
vocati dell’Albania». 

Che maggioranza si augura 


che emerga dal nuovo Parla- 
mento Ue? Lei è legato “in mo- 
do indissolubile” con Meloni, 
ma fa sempre parte dei sociali- 
sti europei, che con Meloni 
non vogliono fare accordi. 
«L’Albania è legata all'Italia, 
io a Meloni benoltrela destra e 
la sinistra. Valeva per tutti i 
premier italiani. L’Europarla- 
mento è vestito da due coper- 
te, e non credo cambierà. Ma 
se a voi sembra che io appoggi 
la politica di destra di Meloni, 
allora cosa dite di Scholz, che 
ha espresso la stessa soddisfa- 
zione per l’accordo con l’Ita- 
lia? Questi concetti di destra e 
sinistra sono limitanti perilno- 
stromondo complesso». 

Le sembra il caso di attaccare 
la stampa italiana? Se vuole 
rettificare qualcosa, può far- 
lo. Se deve denunciare, idem. 
«Mai attaccato la stampa italia- 
na, hosoloreagitosucoseterrifi- 
canti dette e scritte facendo un 
grande torto alla verità e agli al- 
banesi. Usare la parola “narco- 
stato” per un Paese che ha aper- 
toinegoziati d’adesione all’Ue è 
qualcosa di osceno. Difendo la 
miaistituzionenazionale». — 
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AMMESSO 


Prendere in giroimigranti 
nonfaonoreaMeloni, 
ammesso che lei sappia cosa 
sial’onore. 


jena@lastampa.it 
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“Così si chiudono le frontiere 


a chi cerca soltanto di sopravvivere” 


Lo scrittore greco: “Gli hotspot in Albania? Sono qualcosa di inumano 


L'Europa sta facendo ogni sforzo possibile per respingere queste persone” 


FILIPPO FEMIA 


reare centri 
per migranti 
« in Paesi fuori 
dall’Ue è un 


passo ulteriore per chiudere le 
frontiere a disperati che hanno 
solo una colpa: cercare solo di so- 
pravvivere». Vista da Atene, per 
Petros Markaris il tema migran- 
ti è prima di tutto una questione 
di «umanità». L’87enne scritto- 
re greco sarà domani a Torino 
perArchivissima, ospite del Mu- 
seoArchivioReale Mutua. 
Cosa ne pensa degli hotspot 
in Albania per i migranti in- 
tercettati in mare da navi ita- 
liane? 

«L'Europa sta facendo ogni 
sforzo possibile per respingere 
queste persone, è inumano. 
Quel tipo di centri, in un Paese 
esterno all’Ue, sono il passo ul- 
teriore per escludere disperati 
che cercano solamente di so- 
pravvivere. E una scorciatoia, 
un modo per dimostrare che il 
governo italiano gestisce i flus- 
si migratori, ma è un trucco. 
L’Europa ha una grande colpa: 
aver lasciato sole Italia, Grecia 
e Spagna, dove avvengono la 
maggior parte degli sbarchi». 
Le statistiche dicono che per 
ragioni demografiche e di oc- 
cupazione i migranti sono 
fondamentali. Perché attec- 
chiesce la narrativa populi- 
sta dei respingimenti? 

«I politici, tutti, sanno benissi- 
mo che in Europa abbiamo bi- 
sogno dei migranti. Ma hanno 
paura di perdere consensi». 
Cosa dovrebbe fare l'Ue? 
«Mettere a punto regole preci- 
se per permettere a queste per- 
sone disperate di essere ricollo- 
cate in altri Stati. I giovani che 
arrivano sono una promessa 
peril futuro del nostro vecchio 
Continente. L’integrazione è 
la più grande arma per combat- 
tereilrazzismo. Respingendoi 
migranti facciamo il gioco 
dell’estrema destra». 

Tra poco voteremo alle Euro- 
pee, quasi tutti i sondaggi 
danno la destra radicale in 
crescita. E preoccupato? 
«Trovo pericolosa la crescita 
dell’estrema destra. Sono parti- 
ti contrari ai principi stessi che 
l'Europa rappresenta. Penso 
soprattutto a Francia e Germa- 
nia: nel caso dell’Afd, poi, si 
tratta di una formazione chia- 
ramenteanti-democratica. Me- 
loni è undiscorso diverso». 
Perché? 

«Ha due facce: a Bruxelles e 
Strasburgo si comporta come 
una premier rassicurante, che 
aderisce ai valori europei. In 
Italia veste i panni della leader 
di estrema destra, con un passa- 
to che affonda le radici nel fa- 
scismo. Quanto è sincera in Eu- 
ropa e quanto cela la sua secon- 


L'emergenza umanitaria 
sull’isola di Lampedusa 

Lo scorso settembre 

si contavano 7mila migranti 


da faccia? Nonlo so». 
Qualcuno ha indicato il pre- 
mier greco Mitsotakis come 
possibile presidente della 
prossima Commissione euro- 
pea. Sarebbe l’uomo giusto? 
«Lui ha detto che vuole guida- 


rela Grecia fino al 2027. Il pro- 
blema dell’Ue non è la Commis- 
sione, ma il sistema: il voto 
all'unanimità in molti temi cru- 
ciali rende tutto complicato. 
Basta vedere come Orban tie- 
nescaccotutti conisuoi “no”». 
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È favorevole a un’Europa fede- 
rale? 

«Senza dubbio le cose funzione- 
rebbero molto meglio. Questo 
non significa cheriuscirebbea ri- 
solvere un problema complesso 
comequellodei migranti». 


| politici, tutti, 
sanno bene 

che in Europa 
abbiamo bisogno 
dei migranti 

Ma hanno paura 

di perdere consensi 


La Commissione ribadisce che nei centri non si applica il diritto dell'Unione europea 


LUe: “Mai giustificato l'intesa con Tirana” 
E Le Pen attacca il patto voluto da Meloni 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


oi abbia- 

mo porta- 
« to la legi- 

slazione 


europea qui» ha rivendica- 
to ieri pomeriggio la pre- 
mier Giorgia Meloni duran- 
te il battibecco in Albania 
con il deputato Riccardo 
Magi. Nelle stesse ore, pe- 
rò, a Bruxelles il portavoce 
della Commissione guida- 
ta da Ursula von Leyen ha 
ricordato che per l’esecuti- 
vo europeo l’accordo con 
Tirana si basa sul diritto 
italiano e non su quello 
dell'Ue. E ha aggiunto: 
«Noi non lo abbiamo mai 
giustificato, ne abbiamo 
semplicemente preso at- 
to». Più o meno in contem- 
poranea, da Parigi è arriva- 
ta la notizia che il Rassem- 
blement National di Mari- 
ne Le Pen vuole fare ricor- 


so contro il Patto migrazio- 
neeasilo che è stato appro- 
vato dall’Ue con il soste- 
gnoe il contributo determi- 
nante del governo italiano. 

Il corteggiamento politi- 
co di von der Leyen e Le 
Pen nei confronti di Melo- 
ni si è dunque scontrato 
con visioni diverse sulla 
sempre più divisiva que- 
stione della gestione delle 
politiche migratorie. Ursu- 
la ha fatto un inevitabile 
passo verso il centro per 
cercare di tenere dritta la 
barra del diritto, Marine 
uno verso destra per sven- 
tolare la bandiera della 
propaganda anti-migran- 
ti. E così i vertici del trian- 
golo al quale l’Economist 
ha dedicato la sua ultima 
copertina si sono ritrovati 
un po’ più distanti. 

Per lanciare la sua cam- 
pagna elettorale, Ursula 
von der Leyen si è notevol- 
mente spostata su posizio- 
ni più vicine a quelle della 
destra per quanto riguarda 


il dossier migrazione. Tan- 
to che al congresso di Buda- 
pest che l’aveva incorona- 
ta candidata per un secon- 
do mandato ha dovuto di- 
fendere il programma elet- 
torale del Ppe che evoca 
una sorta di modello Ruan- 
da. Ma il suo ruolo istitu- 
zionale le impone di non 
uscire dai confini del dirit- 
toe l’accordosiglato dall’T- 
talia con l’Albania si situa 
proprio sul limite. La Com- 
missione nonlo ha mai cri- 
ticato apertamente, ma si 
è limitata a «prenderne at- 
to» e in qualche modo a 
mantenere una giusta di- 
stanza, spiegando in so- 
stanza che l’intesa si basa 
sul diritto italiano e non su 
quello europeo. L’unico pa- 
letto posto è che non ci sia- 
noviolazioni del diritto in- 
ternazionale e per farlo è 
necessario che i migranti 
destinati ai centri in Alba- 
nia siano salvati in acque 
internazionali senza transi- 
tare in quelle italiane. La 


Commissione ha appreso 
soltanto ieri dalla stampa 
la notizia del bando del Vi- 
minale per noleggiare una 
nave per la selezione e il 
trasporto dei migranti, per 
questo ha preferito non 
commentare. 

Un ulteriore ostacolo sul 
già difficile percorso per 
portare i partiti di Le Pene 
Meloni all’interno di uno 
stesso gruppo politico al 
Parlamento europeo è in- 
vece emerso ieri, quando il 
Rassemblement National 
ha avviato l’iter per presen- 
tare ricorso alla Corte di 
Giustizia Ue contro il Patto 
migrazione e asilo proprio 
per contestare la cosiddet- 
ta “solidarietà obbligato- 
ria” che imporrà di acco- 
gliere i richiedenti asilo, in 
alternativa, di pagare 20 
mila euro per ogni migran- 
te rifiutato. Un accordo 
che il governo italiano ha 
sostenuto e rivendicato co- 
me un passo avanti. — 
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Alle Europee del 2019 in Gre- 
cia l’affluenza fu del 58%, in 
Italia meno del 55%. Come lo 
spiega? Le persone sentono 
l’Europa come un’entità di- 
stante? 

«Uno dei problemi è che in mol- 
ti Paesi, specie in Grecia, pen- 
sano erroneamente che il voto 
inEuropa non cambierà le loro 
vite. In realtà Bruxelles ci ha 
salvati, basta guardare le misu- 
re eccezionali adottate duran- 
te la pandemia. Ma le persone 
dimenticano troppo in fretta il 
passato, anche recente. E mol- 
ti pensano che l’astensionismo 
sia un segnale da inviare al par- 
titoalgoverno». 

Come reagisce alle immagini 
chearrivano da Gaza? 

«Ogni giornonella Striscia assi- 
stiamo a un massacro inaccet- 
tabile. L'attacco di Hamas con- 
troisraeliani innocenti è uncri- 
mine di guerra. Ma lo è anche 
quello che sta facendo l’eserci- 
to di Israele contro palestinesi 
innocenti. Non si può risponde- 
re a un crimine di guerra com- 
mettendone un altro». 

Crede che la soluzione dei 
due Stati sia quella giusta? 
«Avrebbe dovuto essere adot- 
tata fin dall’inizio, ora è inap- 
plicabile, non solo a causa di 
Israele ma anche di altri Paesi 
del Medio Oriente». 

E pessimista anche per la 
guerrain Ucraina? 

«Non ho mai avuto simpatia per 
Kissinger a causa dei suoi rap- 
porti con la dittatura dei colon- 
nelli. Però disse una cosa giusta: 
controversie come quelle tra 
Russiae Ucrainasi possono risol- 
vere solo con tavoli negoziali. 
Ora però è troppotardi. Ed è evi- 
dente che fornire armi occiden- 
taliaKievnonrisolvenulla». 
Nel 2025 il suo commissario 
Kostas Charitos compie 30 an- 
ni. Come li festeggerà? 
«Aluglio uscirà il mio nuovoli- 
bro, “La violenza del fallimen- 
to”. E sto già scrivendo il nuo- 
vo romanzo: spero di finirlo 
per l’inizio del 2025. Non ho 
ancora il titolo, la storia si basa 
su un triangolo che compren- 
dela Grecia antica, l’intelligen- 
zaartificialeeilturismo». 
Cinque anni fa ci lasciò An- 
drea Camilleri, suo grande 
amico. Cosela mancadi più? 
«Ho letto tutti i suoi libri e mi 
mancano quelli che non ha 
avuto il tempo di scrivere. Ma 
rimpiango soprattutto le no- 
stre discussioni di politica e il 
suo incredibile senso dell’u- 
morismo. Ricordo un episo- 
dio risalente al 2018, quando 
i 5 Stelle stavano formando il 
governo con la Lega. Gli chie- 
si cosa ci si doveva aspettare 
dal partito di Grillo. Lui mi ri- 
spose con due sole parole: 
“Rimpiango Berlusconi”). — 
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OXO poste. 
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La protesta delle opposizioni sul caso Magi: “Ora sono più chiari i metodi di accoglienza chiesti da Meloni per i migranti che arriveranno lì" 


Schlein: “A Tirana solo uno spot elettorale 
Pd prontoariscriverela legge Bossi-Fini” 


ROMA 


adenuncia dello «spot- 

tone» albanese e l’o- 

biettivo di archiviare 

la legge Bossi-Fini. El- 
ly Schlein va a Catania, terra di 
sbarchi, peril suo ultimo comi- 
zio al Sud di questa campagna 
elettorale, proprio nel giorno 
delle polemiche per la visita di 
Giorgia Meloni in Albania e lo 
scontro con il segretario di 
+ Europa Riccardo Magi. Un 
paio di settimane fa erano stati 
alcuni deputati del Pd adattra- 
versare l'Adriatico per andare 
a denunciare il grave ritardo 
nella realizzazione dei centri 
che dovrebbero ospitare i mi- 
granti. La premier è andata «a 
vedere un container, che è la 
prima cosa pronta, ma che non 
serve a nulla — attacca la segre- 
taria Pda Corrieretv-perché al 
posto del centro di accoglien- 
za che avrebbe dovuto essere 
pronto a maggio oggi c’è anco- 
ra il deserto». Insomma, l’ac- 
cordoconl’Albania «è un enor- 


L'ex ministro Delrio al 
lavoro sulla revisione 
della normativa per 
regolare gli ingressi 


mespreco di denaro per un pro- 
getto che calpesta i diritti fon- 
damentali», spiega la leader 
dem, è «uno spottone elettora- 
le da 800 milioni di euro che 
avremmo potuto spendere per 
la sanità e che serve solo a Me- 
loni per fingere di dare risposte 
chenonhadato». 

Le soluzioni, appunto, sulla 
gestione dei flussi migratori e 
sull’accoglienza delle persone. 
Secondo Schlein Meloni ha an- 
nunciato ora la volontà del go- 
verno di rivedere la legge Bos- 
si-Fini «solo per un tornaconto 
elettorale». Nessun dubbio sul 
fatto che sia necessario supera- 
re quella normativa, «che ha 
prodotto solo irregolarità - di- 
ce la segretaria - non è il modo 
giusto per gestire le migrazio- 
ni». Sul come archiviare, dopo 
più di 20 anni, questa imposta- 
zione, ci sono ovviamente idee 
diverse: «Da diversi mesi, con 
associazioni ed esperti, stiamo 
lavorando a una completa ri- 
scrittura della legge Bossi-Fini, 
presto la presenteremo», sotto- 
linea la leader dem. Un’opera- 
zione di cui si è fatto carico in 
prima persona lex ministro 
Graziano Delrio, presidente del 
Comitato parlamentare Schen- 
gen,intandemconilresponsabi- 
lepolitichemigratorie del Naza- 
reno Pierfrancesco Majorino. 
L'obiettivo è «semplificare e ren- 
dere più semplice l'ingresso lega- 
le su base nominativa e sull’in- 
crocio fra la domandae l’offerta 
dei territori», ha spiegato più vol- 
te Delrio, convinto che i decre- 
ti-flussi servano solo a sanare si- 
tuazioni già esistenti, mentre 


A"“Cinque minuti” 
Lasegretaria del Pd Elly 
Schlein davanti a un'immagine 
di Edi Rama e Giorgia Meloni 
nella trasmissione di Vespa 


«abbiamo bisogno di una pro- 
grammazione come fanno il 
Canada, l'Australia, in cui sem- 
plicemente ragionano delle esi- 
genze del sistema: sociali, pro- 
duttive, demografiche». E una 


battaglia condivisa dall’Al- 
leanza Verdi-Sinistra, con An- 
gelo Bonelli che chiede alla 
premier di venirein Parlamen- 
to «per contribuire a cancella- 
re la legge vergogna Bossi-Fini 


e per avere finalmente nel no- 
stro Paese una legge degna di 
una politica di programmazio- 
nee creazione di canali legali di 
migrazione». Questa deve esse- 
re la prospettiva, «invece di an- 


LA RICHIESTA 


Salis scrive a Meloni 
e chiede domiciliari 
in ambasciata 


Ilaria Salis ha scritto alla 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni, al mini- 
stro degli Esteri Antonio 
Tajani, al ministro della 
Giustizia Carlo Nordio e 
al ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi per 
chiedere di scontare la 
misura cautelare dei do- 
miciliari nell’ambascia- 
ta italiana a Budapest 
per evitare «pericoli per 
la sua sicurezza», per la 
sua famiglia e per i citta- 
dini italiani che la assi- 
stono, dopo la rivelazio- 
nein tribunale del suo in- 
dirizzo e le minacce rice- 
vute attraverso un sito 
neonazista. — 


I ILRACGONTO O 
Lo show anti-premier di Conte 


“Non fa niente per il popolo” 


dareinAlbania, dovestanno co- 
struendo la Guantanamo italia- 
na). 

Da Avs e dal Pd arrivano di- 
chiarazioni di solidarietà nei 
confronti di Magi, strattonato 
dalle guardie di sicurezza alba- 
nesi. «L’aggressione e lo scher- 
no verso Magi sono immagini 
inaccettabili, indegne dell’Ita- 
lia», attacca Peppe Provenza- 
no, responsabile Esteri dem. 
«Adesso sono ancora più chia- 
ri quali saranno i metodi di ac- 
coglienza in Albania richiesti 
da Meloni», avverte il deputa- 
to Matteo Orfini. Il più duro è 
Matteo Renzi, alleato di Magi 
nella lista Stati Uniti d’Euro- 
pa, presa di mira da Meloni 
per il rischio di non superare 
lasoglia di sbarramento a Bru- 
xelles: «Il fatto che la premier 
ironizzi sul 4% con la consue- 
ta volgarità e maleducazione 
istituzionale la dice lunga su 
quanto sia inadeguata al ruo- 
lo che ricopre», dice il leader 


diItalia Viva. NIC. CAR. — 
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Comizio teatrale del leader M55 tra pace, green e anticorruzione 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


n po’ comizio, un 

po’ conferenza, un 

po’ monologo da 

attore consumato. 
All’ultima data del suo tour 
nei teatri, sul palcoscenico 
del Brancaccio di Roma, Giu- 
seppe Conte ormai è entrato 
nella parte, conosce amemo- 
ria il copione del suo show, 
le battute che strappanolari- 
sata. Chiama l’applauso e fa 
l’inchino. Sa cosa apparirà 
sul grande schermo alle sue 
spalle: ivideo “emozionali”, 
i collage con i ritagli di gior- 
nale, i cartelli con dati e nu- 
meri. Tutti elementi funzio- 
nali al racconto del presiden- 
te M5s, per renderlo più mo- 
vimentato e coinvolgente. 
In platea ad ascoltarlo, nel 
teatro pieno, una folta rap- 
presentanza di eletti Cinque 
stelle, più qualche volto no- 
to del giornalismo, nessun 
vip segnalato. E niente Bep- 
pe Grillo. 

L’ex premier si presentain 
giacca e camicia scure, sen- 
za la pochette di ordinanza. 
Sicomincia con il palco vuo- 
to e un video sulla guerra, 
immagini a forte impatto 
coni bombardamenti ela di- 
struzione in Ucraina. Poi ap- 
pare lui e dice quello che ti 
aspetti: il rischio dell’escala- 
tion militare e della terza 


guerra mondiale, l’attacco a 
Meloni per aver parlato di 
«vittoria sulla Russia», la ne- 
cessità di un’azione diploma- 
tica, lo stop all’invio di armi 
a Kiev. Mostra proprio una 
schermata per ricordare che 
«il Movimento è l’unico tra i 
partiti ad aver votato no» a 
nuove forniture militari, il 
simbolo con le 5 stelle da 
una parte, gli altri (compre- 
so «ahimè anche il Pd») 
dall’altra. A seguire video 
sberleffo al ministro Lollo- 
brigida, «noto gaffeur», che 
dice di voler risolvere le 
guerre con un invito a cena. 
Poiun altro video molto cru- 
do sul dramma di Gaza el’ur- 
lo contro il governo che si è 
astenuto all’Onu sulla risolu- 


zione per il cessate il fuoco, 
con la richiesta di riconosci- 
mento dello Stato di Palesti- 
na. E «l'impegno solenne»: 
«I nostri a Bruxelles saranno 
costruttori di pace». 

E solo il primo dei cinque 
impegni su cui si sviluppa il 
comizio-spettacolo. Il secon- 
dospezzone è tutto economi- 
co e le critiche al governo si 
moltiplicano. A cominciare 
da quella sul nuovo Patto di 
stabilità europeo, che coste- 
ràall’Italia «1 3miliardidita- 
gli all’anno» e su cui, manco 
a dirlo, «gli unici a votare 
contro al Parlamento euro- 
peo siamostati noi». Poi la ri- 
vendicazione del lavoro fat- 
to per portare a casa i miliar- 
di del Pnrr, addirittura con 


un video di David Sassoli, 
«gran signore», che elogia la 
trattativa fatta da Conte a 
Bruxelles. Quindi, i vecchi ti- 
tolidi giornale perrinfaccia- 
realla premier le sue giravol- 
te rispetto al passato, come 
quella di cancellare le accise 
sulla benzina. E i tagli alla 
spesa sanitaria, con un vi- 
deo sulle liste d’attesa in Sar- 
degna: «E il governo butta 
quasi un miliardo per i cen- 
tri per migranti in Albania». 
Poi il no al salario minimo e 
lo stop al reddito di cittadi- 
nanza, che Conterilancia co- 
me obiettivo da realizzare a 
livello europeo. Dalla platea 
fischi e qualche insulto per 
Meloni ogni volta che appa- 
resullo schermo, e sono mol- 
te, tanto che si potrebbe defi- 
nirela premier co-protagoni- 
sta dello show: «Dice che è 
una del popolo, ma non ha 
fatto niente per il popolo», 
attacca Conte. 

Terza parte del comizio 
teatrale dedicata all’ambien- 
te, alla lotta ai cambiamenti 
climatici, alla battaglia per 
una «transizione verde e giu- 
sta» e dentro, tra immagini e 
parole, ci finisce la piroetta 
di Meloni sulle trivelle, il no 
agli inceneritori, la difesa 
del Superbonus edilizio. Ma 
c’è spazio anche per una pa- 
rentesi animalista, con un 
documento di denuncia sul- 


labrutalità degli allevamen- 
ti intensivi. Quarto blocco 
peruna delle bandiere prefe- 
riteda Conte, la lotta alla cor- 
ruzione, il contrasto ai con- 
flitti di interesse, con la leg- 
geasua prima firma congela- 
taalla Camera dalla maggio- 
ranza. Il rilancio della «que- 
stione morale», che l’ex pre- 
mier ha cavalcato negli ulti- 
mi mesi, dalle inchieste su 
Vittorio Sgarbi e Daniela 
Santanchè alle vicende che 
hanno travolto la politica in 
Liguria, in Puglia e in Sicilia. 
Gioca facile a sottolineare la 
«diversità» del Movimento, 
animato dalla «tolleranza ze- 
ro». Ultimo capitolo 
dell’«Italia che conta», o 
spera di contare a Bruxel- 
les, è quello sui diritti, con il 
tema del gender gap e 
dell’occupazione femmini- 
le, ma un passaggio viene 
fatto anche sulla libertà di 
espressione e di stampa. 
Chiusura, dopo quasi due 
ore, con tutti i candidati alle 
Europee sul palco con il pre- 
sidente a braccia alzate. 
Grande entusiasmo, ma una 
consapevolezza: «Con 12 eu- 
rodeputati saremmo soddi- 
sfatti— dice all’uscita il consi- 
gliere comunale Paolo Ferra- 
ra—però non è semplice, tan- 
ti dei nostri ci dicono che 
nonandrannoa votare»). — 
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LA POLITICA 


“Tom piazza con Enrico PS 


L'INTERVISTA 


ho i brividi ancora oggi 


Domani sarò lì con Elly” 


Il fondatore dell’Arci in Veneto: “Per il video di quella sera 
il New York Times mi chiamò offrendomi migliaia di dollari” 


FRANCESCOMOSCATELLI 
MILANO 


ro in piazza 

della Frutta il 
« 7 giugno del 

1984 e ci tor- 
nerò domani sera per Elly 
Schlein. Mi pare che nella 
scelta di rendere omaggio a 
Enrico Berlinguer emerga, ol- 
treche unelemento di strate- 
gia comunicativa, anche una 
certa sensibilità tutta femmi- 
nile. La ascolterò con atten- 
zione». Leopoldo Zanetti, 74 
anni, è stato uno dei protago- 
nisti dell’ultimo comizio del 
segretario del Pci a Padova, e 
in qualche modo avrà un 
ruolo anche nell’ultima tap- 
padella campagna elettora- 
le per le Europee della se- 
gretaria del Pd. Fondatore 
dell’Arci in Veneto, titolare 
di una società di tecnologie 
per la comunicazione, ha 
contribuito in modo deter- 
minante alla memoria di 
quella serata di quarant’an- 
ni fa. Con tutto ciò che quel- 
la serata rappresentò per il 
Pci, che alle Europee di 
quell’anno sorpassò per la 
prima volta la Dc, e per la 
storia politica italiana. 
Zanetti, fu lei a proporre al 
segretario provinciale del 
Pci Franco Longo di realiz- 
zare una videoproiezione 
in diretta della manifesta- 
zione... 
«Fu una triste novità, pur- 
troppo. Fino ad allora, per i 
comizi più importanti, il Pci 
utilizzava un allestimento 
immutabile: dietro al podio 
c'erano sempre un drappo 
rosso, lo slogan del momen- 
toe ilsimbolo con la falce e il 
martello. C’era una liturgia 
simbolica da rispettare. Ri- 
cordiamoci il contesto: qual- 
che anno prima il Pci, insie- 
meai repubblicani di La Mal- 
fa, votò contro l’arrivo in Ita- 
lia della televisione a colori. 
Scelta rivendicata con un ar- 
ticolo di Gerardo Chiaromon- 
te su Rinascita. Una posizio- 
ne sulla quale varrebbe la pe- 
na ancora oggi interrogarsi». 
Comele venne l’idea? 
«Nel marzo del 1984 si tenne 
a Verona il congresso nazio- 
nale del Psi. Quello in cui Ber- 
linguer venne fischiato e poi 
Craxi disse di non aver fi- 
schiato perché non sapeva fi- 
schiare. All’ingresso della sa- 
la c’era un grande triangolo 
dove veniva proiettata in pri- 
mo piano la faccia di Craxi, 
segno che il Psi aveva ben 
presente l’uso delle nuove 
tecnologie nella comunica- 
zione politica. Perché il Pci 
non poteva esaltare i dettagli 
visivi del leader che parla- 


va? Perché rimaneva ancora- 
tosoltanto alla comunicazio- 
ne orale? Nonostante molte 
resistenze, portammo in 
piazza una telecamera e uno 
schermo a tre tubi catodici 


da cinque metri per quattro. 
La stessa tecnologia utilizza- 
ta nei cinema per proiettare 
in diretta Lascia o raddoppia 
all’epoca in cui altrimenti la 
trasmissione televisiva svuo- 


LUCE & GAS 
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if ji ce 


ilifilmato 


Proposi di portare 
in piazza una 
telecamera e uno 
schermo a tre tubi 
catodici da cinque 
metri per quattro 


Il malore 
Enrico Berlinguer mentre 
lascia il palco di Padova 


tavale sale». 

Cosa ricorda di quella sera? 
«Piazza della Frutta era pie- 
na e il pubblico fu il primo a 
notare lo stato di disagio fisi- 
co del segretario. Icompagni 
gridavano “Basta Enrico, ba- 
sta Enrico”. Chi era sul palco 
insieme alui se ne accorse so- 
lamente più tardi. A ripensa- 
re a quelle grida mi emozio- 
no ancora. Poi ricordo la fati- 
ca con cui Berlinguer fece un 
appello ai giovani perché an- 
dassero avotare per un’Euro- 
pa giusta, tranquilla e priva 
di guerre. Ancora oggi non 
so dove trovòla forza per pro- 
nunciare quelle parole». 

Il filmato realizzato quella 
sera fa parte del materiale 
concuièstato giratoil docu- 
film Prima della fine, che ver- 
rà presentato l’11 giugno a 
Bologna. Domani, su uno 
schermo a Led messo a di- 
sposizione da lei, ne verrà 
mostrato un primo spezzo- 
ne davanti a Elly Schlein. E 
vero che questo documento 
storico rischiò di andare 
perso? 

«Quell’evento, a pochi gior- 
ni dalle elezioni, poteva ov- 
viamente influenzare pesan- 
temente il voto. Così nella 
notte, quando ormai erano 
chiare le condizioni dramma- 
tiche di Berlinguerin seguito 
all’ictus, il partito cercò subi- 
todi avere il controllo di quel 
materiale. Non fu semplice 
perché ognuno era andato a 
casa con un pezzo: chi con i 
microfoni, chi con la teleca- 
mera, chi con la videocasset- 
ta. La mattina successiva mi 
arrivarono chiamate da tut- 
to il mondo pur di avere il vi- 
deo o anche solo qualche fra- 
me, dato che del comizio esi- 
stevano soltanto alcuni scat- 
ti fotografici. Anche il New 
York Times mi telefonò of- 
frendo migliaia di dollari». 
Perché si decise di non dif- 
fonderlo? 

«Il video non era nelle mia di- 
sponibilità, e quel mattino 
nemmeno in quelle dei diri- 
genti del partito. Fu recupe- 
rato dopo 48 ore, ma venne 
mostrato pubblicamente so- 
lo tempo dopo. Nonostante il 
suo incredibile carico emoti- 
vo, infatti, non venne in nes- 
sun modo utilizzato in que- 
gli ultimi giorni di campa- 
gna elettorale». — 
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I benefici 
dell’Unione 


Su La Stampa di ieri abbiamo 
illustrato, in dieci punti, i 
risultati ottenuti dall'Europa 
unita dal dopoguerra a oggi 


ehaiunnonno, 


LETIZIA TORTELLO 
mandalo in Eu- 
ropa». Il vec- 


« S chio e sprezzan- 


te detto tedesco non potrebbe 
essere meno appropriato e ag- 
giornato. Non sappiamo anco- 
ra quale sarà l’età media dei 
720 parlamentari europei che 
verranno scelti alle elezioni in 
chiusura domenica nei 27 Pae- 
si, né quante donne (o nonne) 
ci saranno sedute tra gli scran- 
ni degli emicicli di Strasburgo 
e Bruxelles. Ma abbiamo due 
certezze incrollabili, perle pri- 
me urne post-Brexit. La prima: 
da Lisbona a Bucarest, da Stoc- 
colma a La Valletta, passando 
perRoma, siamo circa 373 mi- 
lioni di europei chiamati a de- 
cidere i rappresentanti nelle 
istituzioni comunitarie. Di que- 
sti, 22 milioni sono giovani al 
debutto elettorale. 

La seconda certezza è che, 
attualmente, le donne nel 
Parlamento Ue sono il 
39,8%, risultato record rag- 
giunto in questa legislatura. 
Solo 11 Stati su 27 hanno nor- 
me elettorali che rispettano 
la parità di genere (l’Italia 
c’è). Eppure, le donne rappre- 
sentano il 51 per cento della 
popolazione degli Stati mem- 
bri, secondo Eurostat 2022. 
Per un’Europa femminista bi- 
sogna ancora attendere pa- 
recchio, a dispetto dei verti- 
ci, tre donne (Ursula von der 
Leyen, presidente della Com- 
missione Ue, Roberta Metso- 
la, presidente del Parlamen- 
to Ue, Christine Lagarde, pre- 
sidente della Bce), e nono- 
stante tre donne-leader di 
partiti da cui si attendono ex- 
ploit, Marine Le Pen, Giorgia 
Meloni ela tedesca di AfD Ali- 
ce Weidel, data al 15 per cen- 
to nonostante gli scandali, se- 
condo partito in Germania. 
Sono tutte a capo di forze 
dell’estrema destra. 

Che quelle europee siano ele- 
zioni “secondarie”, è un po’ il 
sentire comune. Ma basta un 
numero per capire la forza del 
voto di questo weekend: noi eu- 
ropei, tutti insieme alle urne, 
siamo più degli americani, 
cioè 233,5 milioni di aventi di- 
ritto al voto alle presidenziali 
Usa del prossimo 5 novembre. 

Insomma, saremmo una po- 
tenza, se solo agissimo davve- 
ro come una potenza. Uniti, ra- 
pidi, non in ordine sparso. In- 
vece, i primi a bistrattare l’Eu- 
ropa e ad addossarle strumen- 
talmente molte colpe sono 
spesso i governi nazionali. 
Dalla fondazione coi Trattati 
di Maastricht nel ’92, l’abitu- 
dine a pensarci europei è cre- 
sciuta, ma l’astensionismo è 
ancora forte: nel2019, è anda- 
toavotare il 50,9% degli aven- 
ti diritto. Il dato più alto degli 
ultimi vent'anni, ma pur sem- 
pre un elettore su due. E solo il 
42% tra gli under 25. Questo 
crea, naturalmente, un proble- 
madilegittimità. 


Cagna n 


“Un’alleanza con Meloni e Le Pen 
Nella Ue è l’ora dei conservatori” 


Che cosa manca all'Europa 


per essere davvero Unione? 
Per non essere percepita co- 
me un insieme di istituzioni 
distanti e burocratiche? Mol- 
te cose, vediamone alcune. 


Come la frase attribuita a Kis- 
singer, «chi devo chiamare se 
voglio parlare con l’Euro- 
pa?», la domanda potrebbe 
essere mutuata pensando ai 
canali d’informazione utili 


LORENZO PREGLIASCO || fondatore di Quorum-YouTrend: "L'attivismo? Non è detto porti alle urne” 


sea | 


per votare: dove mi posso 
orientare, se voglio conosce- 
re i programmi dei partiti 
che mi rappresentano nella 
Ue? In realtà, il sistema con 
cui votiamo è proporzionale 
per tutti i 27 Stati, ma poi nei 
Paesi ci sono regole diverse. 
Ad esempio, in Grecia, Bel- 
gio e Lussemburgo è obbliga- 
torio recarsi alle urne, una 
norma inesistente altrove, 
anche da noi. Si tratta, di fat- 
to, di 27 votazioni nazionali 


separate, in cui scegli il parti- 
to che ti rappresenta meglio, 
con un dato nome, che poi in 
Europa ha un altro nome, si 
trova in un gruppo interna- 
zionale frutto di determinate 
alleanze con i partiti della 
stessa tonalità politica. Se vi- 
vi o lavori all’estero, devi tor- 
nare a casa per imbucare la 
tua preferenza, senon hai fat- 
to richiesta di voto anticipa- 
to dal Paese in cui ti trovi (so- 
lo il 4% l’ha fatta): questo si- 


gnifica che vengono tagliate 
fuori quasi 500 mila persone. 
Come una Malta intera che 
non potrà votare. 

La la | 

Il Parlamento Ue ha sede sia a 
Bruxelles sia a Strasburgo, con 
gli eurodeputati che svolgono 
la maggior parte del lavoro in 
Commissione in Belgio, e la 
maggior parte delle sessioni 
mensili in cui votano sulle leg- 
giin Francia. Unsistema costo- 


“Le nuoveleve italiane snobbano i moderati 
ma la vera incognita sarà l'astensionismo” 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


orenzo  Pregliasco, 
co-fondatore dell’i- 
stituto di ricerche de- 
moscopiche Quo- 
rum-YouTrend, mette insie- 
me due ragionamenti solo 
all'apparenza in contraddi- 
zione: «I giovani tengono più 
all'Europa, ma non si vedrà 
alle urne». 
Vi aspettate un’alta percen- 
tuale di astensionismo fra gli 
under 35? 
«Secondolenostre ultimerile- 
vazioni, in media il 47% degli 
elettori si dichiara certo di vo- 


tare. Fra Generazione Z e Mil- 
lennial registriamo una pro- 
pensione al voto leggermente 
più bassa, al 42%. La percen- 
tuale sale con il crescere dell’e- 
tà: 45% la Generazione X, 
51% i Baby boomer, fino al 
53%dichiha più di70anni). 
Idati non confermano la rap- 
presentazione di una Gen Z (i 
nati dopo il 1995) più politi- 
cizzata, fra sitin peril clima e 
proteste universitarie? 
«Oggi non si può considerare 
l’affluenza al voto come l’uni- 
co indicatore dell’interesse 
verso la politica. Soprattutto 
tra i giovani esiste una forma 
di partecipazione che non è 
elettorale. Gli under 30 tendo- 
noanonconsiderareilvoto, la 


politica tradizionale e i partiti 
come le modalità più efficaci 
di prendere parte al dibattito 
pubblico. Funziona meglio la 
mobilitazione su singoli temi. 
La definisco da anni “la politi- 
ca Netflix”, on demand: i giova- 
ni si interessano “a puntate”, 
senza subire il “palinsesto” 
dei partiti, seguirne la linea. 
Attenzione poi a generalizza- 
rela Generazione Z». 

Da che punto di vista? 

«E vero che c’è una propen- 
sione all’attivismo, ma in 
una piccola parte. Sono mi- 
noranze che fanno da avan- 
guardia. Non parliamo di fe- 
nomeni di massa». 

Le manifestazioni universita- 
rie pro Gaza di questi mesi 


non si tradurranno in voti, 
peresempio? 

«Sono fenomeni che riguarda- 
no gruppi ristretti. Riescono a 
parlare ai grandi numeri? Pos- 
sono essere la scintilla di una 
mobilitazione sistemica? L’at- 
tivismo è importante, ma non 
è affatto detto si traduca in ef- 
fetti apprezzabili a livello elet- 
torale perché, in una consulta- 
zione nazionale, ci sono ordi- 
ni di grandezza diversi in gio- 
co. Per darne la misura: il fa- 
moso 4% di sbarramento, con 
un’affluenza bassa, si può sti- 
mare in circa un milione di vo- 
ti. Nonsonoaffatto pochi». 
Gen Z e Millennial hanno un 
sentimento diverso verso 
l’Ue? 


so, non molto efficiente, che co- 
stringe al pendolarismo e non 
propriamente “green”. 


In un sondaggio della Tui Stif- 
tung, sempre più giovani si dico- 
no preoccupati dello stato della 
democrazia nel proprio Stato, 
solo il 17% dichiara di sentirsi 
“fortemente” rappresentato dai 
delegati nazionali ed europei. Il 
problemadella disaffezione ver- 
so la macchina Ue porta in sé 


Lorenzo Pregliasco 


«Da tutte le nostre rilevazio- 
ni emerge una vicinanza dei 
più giovani all'Europa. A fine 
maggio, in un sondaggio per 
SkyTg24, il 64% degli intervi- 
stati frai 18-34 anni dichiara- 
va di avere fiducia nell’azio- 
ne dell’Ue su una media del 
49% di tutti gli intervistati. 
Adaprile abbiamo fatto un’in- 
dagine per la Commissione 
europea in Italia da cui è 
emerso che i giovani sono me- 
no propensi a credere alle fa- 


PRIMO PIANO 


VERSO LE EUROPEE 


GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 LASTAMPA 9 


un’anomalia intrinseca alle isti- 
tuzioni comunitarie: «Il parla- 
mento Ue ha poco controllo sul- 
la politica della Commissione 
Ue. Votale leggi dell’organoese- 
cutivo, ma non può proporle», 
spiega Francesco Nicoli, docen- 
te di Scienza politica al Politec- 
nico di Torino e di Integrazione 
europea a Gent. Cioè, i delegati 
che scegliamo sabato e domeni- 
canonsonoinrealtà il cuore del- 
la vita democratica dell’Unio- 
ne. I governi nazionali hanno 


ke news sulle istituzioni euro- 
pee. Ma non è affatto detto 
che quest’atteggiamento si 
veda nella partecipazione». 
Votano più a destra o a sini- 
stra? 

«Il dato è un altro: fra gli elet- 
tori più giovani sono deboli le 
forze politiche moderate, 
mentre vanno meglio che in 
altre fasce d’età i partiti agli 
estremi o che abbiano una 
connotazione netta, chiara». 
Pagella Politica ha calcolato 
in 52,8 anni l’età media dei 
candidati italiani alle Euro- 
pee. Acuisce la distanza fra 
under35e urne? 

«L’età media degli elettori 
non è distante da questa ci- 
fra. Noi commettiamo spes- 
so l’errore di considerare 
l’offerta politica come cala- 
ta dall’alto indipendente- 
mente dalla società a cuisiri- 
volge. Di fatto, invece, la ri- 
specchia. E non mi stupisce 
che avvenga anche dal pun- 
todi vista anagrafico». — 
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avuto, naturalmente, negli an- 
ni, paura di perdere sovranità, 
ragione delle regole attuali. Ma 
come diceva Vivien Schmidt, a 
livello europeo abbiamo «poli- 
cies without politics», a livello 
nazionale «politics without poli- 
cies», cioè politica senza possibi- 
lità di regolamentazione, deci- 
saa Bruxelles. 
L'unanimità 

Il meccanismo dell’unanimità 
per decidere su una serie di que- 
stioni comunitarie delicate, dal- 
la politica fiscale alla politica 
estera alla difesa comune, è un 
vincolo che sta sempre più stret- 
to. Loabbiamovisto sui pacchet- 
ti di aiuti all’Ucraina o sulle san- 
zioni alla Russia, misure blocca- 
tesistematicamente dall’unghe- 
rese Orban, vicino a Mosca. Si 
sta pensando di superare il dirit- 
to di veto, ma...anche per que- 
stocivuolel’unanimità. 


La difesa comune 
Conla guerrain Ucraina è emer- 
sain modo prepotente la necessi- 
tàdiuna politicadi riarmoedidi- 
fesa comune europee. Gli eserci- 
tidei 27 Stati contanocirca 2 mi- 
lioni di soldati, stessa cifra che 
negli Usa. Stiamo progressiva- 
mente entrando nell’ottica di ac- 
quisti comunitari, (pensiamo 
agliEurofighters), odi program- 
mi di accordi integrati tra Paesi 
perla costruzione di carri arma- 
ti(Italia, Francia, Germania), ab- 
biamo investito per produrre un 
milione di munizioni entro un 
anno, dopo che i depositi erano 
stati svuotati per rifornire Kiev. 
Ma «l’Ue potrebbe diventare 
molto più efficiente e ottimizza- 
rela spesa in difesa, se avesse un 
esercito comune», continua Ni- 
coli.Iprimitentativili stanno fa- 
cendoPolonia e Grecia, conlari- 
chiesta alla Commissione di uno 
scudo aereo comune finanziato 
con i fondi Ue, la Germania ha 
avviato la “European shield ini- 
tiative”, i baltici progettano un 
muro di droni per sorvegliare i 
confiniconlaRussia. Ma leindu- 
strie belliche dei singoli Paesi 
frenano, per interessi, la troppa 
integrazione. 


Lastabilità 


Ci sono due episodi molto chia- 
ri, agli antipodi, di come l’Euro- 
panonha funzionato oppure ha 
funzionato: la Ue non è stata in 
grado di costruire strumenti di 
supporto temporaneo per far 
fronte alla crisi dell’euro, nel 
2010, ed è stato un disastro so- 
ciale. Ha risposto bene, invece, 
con il Covide gli strumenti tem- 
poranei comeSure, una cassain- 
tegrazione europea per far fron- 
teal crescere della disoccupazio- 
ne a causa della pandemia. «Se 
ci fosse uno strumento dormien- 
te, attivato al bisogno, per ri- 
sponderealle crisi-continuaNi- 
coli-senzarifare tutte le volte la 
discussione politica da capo, sa- 
rebbe un’assicurazione di sicu- 
rezza e stabilità socio-economi- 
caestrutturale, necessaria perle 
nostreeconomie»). — 
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Ambiente e clima O Pace duratura 


Il nostro speciale digitale 
Inquadra il QR code per 
accedere allo speciale sulle 
elezioni del 
nostro sito: 
candidati, 
istruzioni 
sulvoto, 
identikit dei 
candidati 

e partiti 


Giovani sempre più a destra 
ma vale soltanto peri maschi 


Gli elettori under 26 attratti da programmi e slogan dei partiti estremisti 
Sei ragazzi su 10 si dicono “cittadini Ue”, che piace più dei governi nazionali 


USKI AUDINO 
BERLINO 


iovani, carini, ed 
euro-consapevoli: 
è questo il profilo 
degli europei della 
generazione G, i cosiddetti 
GenZee, tra i 16 e i 26 anni, 
che andranno a votare l’8 e il 
9 giugno — i sedicenni tede- 
schi lo faranno per la prima 
volta. Secondolo studio Euro- 
barometer il 64% dei ragazzi 
d’Europa intendono andare 
a votare alle prossime euro- 
pee, con punte del 78% in Ro- 
mania e del 77% in Portogal- 
lo. Mentre i meno interessati 
-il 41% - sono quelli che l’Eu- 
ropa ce l’hanno in casa, come 
i giovani del Lussemburgo, 
una delle tre sedi del europar- 
lamento. Affluenza a parte 
c’è un dato che salta all’oc- 
chio dallo studio della Fonda- 
zione tedesca Tui: il 57% dei 
giovani di sei Paesi europei 
(Italia, Germania, Francia, 
Grecia, Spagna e Polonia) su 
un campione di 6000 intervi- 
stati, si autodefinisce come 
europeo o europea oltre che 
come cittadino o cittadina 
del proprio Stato. Questa 
identificazione ibrida, euro- 
pea e nazionale, è molto alta 
in Italia (66%), in Spagna 
(62%) einGrecia(64%). 

Chi tra i sei si identifica 
meno con l’Ue sono i giovani 
polacchi, che si definiscono 
europei solo nel 37% dei ca- 
si, mentre nel 55% si ricono- 
scono esclusivamente nella 
Polonia. «Il sentimento di 
sentirsi parte della Ue è mol- 
to forte tra i giovani tedeschi 
ein alcuni Paesi del Mediter- 
raneo dove le istituzioni eu- 
ropee sono viste in modo più 
positivo di quelle naziona- 
li», ha detto Thorsten Faas, 
professore alla Freie Univer- 
sitàt di Berlino, presentando 
il suo studio. InItalia, Grecia 
e Spagna infatti la fiducia 
nelle istituzioni europee -in 
media del 35% -è doppia ri- 
spetto al poco credito di cui 
godono le istituzioni nazio- 
nali, come Parlamento 
(16%), governo (16%) e par- 
titi politici (10%). 

La fiducia maggiore i giova- 
ni europei la ripongono nella 
scienza e negli scienziati, in 
media nel 68% dei casi, con 
punte del 78% in Italia, del 
71% in Spagna e del 64% in 
Francia e Germania. Forse 
un effetto dell’attivismo per 
il clima, considerando che in 
tuttii sei Paesi (Polonia apar- 


te)il contrasto al cambiamen- 
to climatico è considerato 
prioritario rispetto alla cre- 
scitaeconomica? 

l’altro elemento che po- 
trebbe trovare conferma alle 
prossime elezioni è il gen- 
der-gap giovanile, ovvero il 
divario nel voto di ragazze e 
ragazzi. «Più tendenzialmen- 
te di sinistra è un partito, più 
frequentemente sarà scelto 
da una ragazza piuttosto che 
da un ragazzo» sostiene il so- 


ciologo dell’università di Co- 
lonia Ansgar Hudde, autore 
di uno studio sui ragazzi tra i 
18 ei 24 anni. Osservando le 
elezioni in Germania del 
2021, il professore ha notato 
che il voto ai partiti più pro- 
gressisti, come i Verdi, è sta- 
to maggiore nel caso delle ra- 
gazze (27%) che nei ragazzi 
(20%), mentre la preferenza 
per i partiti conservatori co- 
me i liberali del Fdp è stata 
più alta tra i giovani uomini 


L’ACCUSA DI GLUCKSMANN 


Francia, l’ira dell’opposizione su Macron 
“A reti unificate per il D Day, non può” 


È «un tentativo permanen- 
te di scippo»: la campagna 
elettorale perle europee di- 
venta incandescente in 
Francia, il leader del Ps-Pla- 
ce Publique, Raphael 
Glucksmann, accusa aper- 
tamente Emmanuel Ma- 
cron di entrare a gamba te- 
sa nel voto, avvantaggian- 
dosi delle prerogative del 
presidente. A far andare su 
tutte le furie le opposizioni 
è stato l’annuncio dell’in- 
tervista al presidente a tg 
unificati, domani sera alle 
20, in diretta dalla Norman- 
dia, appena conclusa la ce- 
rimonia degli 80 anni dello 
Sbarco con i capi di Stato e 
di governo dei Paesi allea- 
ti. «A tre giorni dal voto, ha 
requisito i telegiornali, che 


emergenza c’era?», ha chie- 
sto polemicamente Fra- 
ncois-Xavier Bellamy, ca- 
polista dei Républicains, 
che denuncia «una nuova, 
indecente, appropriazione 
elettorale». Tutti i partiti 
hanno fatto ricorso all’Ar- 
com, l’authority per la par 
condicio sui media. E han- 
noottenutolarassicurazio- 
ne che il tempo di parola di 
Macron in tv sarà sottratto 
quasi interamente da quel- 
lo spettante al suo partito, 
Renaissance, che èin fortis- 
sima crisi nei sondaggi. Lo 
danno attorno al 15%, me- 
no della metà del 30% attri- 
buito al Rassemblement 
National, il partito di Mari- 
ne Le Pen guidato da Jor- 
dan Bardella. — 


Capoa 28 anni 
InFrancia, il 
Rassembleme 
ntNationalha 
N come 
candidato per 
le europee 
Jordan 
Bardella, 28 
MI anni:il32 per 
cento degli 
under 26 
dichiara di 
volerlo votare 
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(26%) che tra le giovani don- 
ne (15%), così come per l’A- 
fD, più alta per maschi (8%) 
che per le femmine (5%). Ra- 
gazzi a destraeragazze a sini- 
straèilrisultato a cui sono ar- 
rivate anche in Spagnale piat- 
taforme Talento per il Futuro 
ePoletika, costellazione di as- 
sociazioni e think thank. Do- 
po aver fatto compilare un 
questionario è venuto fuori 
che il 47,22% delle giovani 
spagnole trai 18 ei 24 annisi 
identificano coni partiti di si- 
nistra, rispetto al 34,76% dei 
coetanei maschi. Al contra- 
rio i ragazzi nel 27,27% dei 
casi si riflettono nei partiti di 
destra, mentre questo acca- 
de solo nel 21,30% delle coe- 
tanee. L’unica particolarità è 
che le giovani spagnole van- 
no a votare meno dei coeta- 
nei. In Francia l’istituto Ifop 
ha pubblicato a metà maggio 
unsondaggio dove il voto dei 
giovani riflette i trend nazio- 
nali. In testa alle preferenze 
dei virgulti francesi c’è il pre- 
sidente del Rassemblement 
National, Jordan Bardella 
con il 32%, seguito dalla sini- 
stra di France Insoumise al 
17%, dagli Ecologistes al 9%, 
dai socialisti al8% e infine 
dal partito di Macron, Renais- 
sance, al 6%. In Germania «lo 
spostamento a destra delle 
giovani generazioni rischia 
di indebolire ulteriormente 
il processo di integrazione eu- 
ropea», ha detto l’economi- 
sta Marcel Fratscher. L’AfD 
del resto su Tik Tok il partito 
più attivo ei sondaggi la dan- 
notrail15eil17%.— 
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Il veterano 


ALBERTO SIMONI 
INVIATOA PARIGI 


oe Biden porta l’Ameri- 
ca sulle spiagge delle 
Normandia, riavvolge il 
nastro del passato - il 
D-day di cui oggi si celebrano 
gli 80 anni - e lo lega al presen- 
te. Allora la lotta contro il nazi- 
smola cui liquidazione iniziò a 
Omaha Beach e sulle coste del- 
la zona di Caen, oggi il contra- 
sto a Putin e alla sua invasione 
“brutale” nel lessico ormai asso- 
dato della Casa Bianca è nelle 
pianure ucraine e fra i detriti di 
Kharkiv. Il presidente stamane 
parteciperà alla commemora- 
zione dello sbarco prima al ci- 
mitero americano dove terrà 
un discorso. Saluterà alcuni ve- 
terani di quel giorno, e poi sarà 
alla celebrazione internaziona- 
le a Omaha Beach. Ci saranno 
decine di Capi di Stato (l’Italia 
rappresentata con Sergio Mat- 
tarella) enoncisaranno russi. 
Ma con la guerra alle porte 
dell'Europa, quei gesti che ne- 
gli anni passati erano perfetti 
perilcerimoniale, oggi sonoso- 
stanza pura. In Normandia Bi- 
den vedrà ad esempio Volody- 


Una cerimonia con tutti 
i leader occidentali 
e un grande assente 
la Russia putiniana 


mir Zelensky e potrebbe rive- 
derlo a Parigi venerdì perun in- 
contro ben più sostanziale pri- 
ma di un altro faccia a faccia a 
margine del G7 dove l’occasio- 
nesaràla firma del patto di sicu- 
rezza per dare stabilità e armi a 
lungo termine all’Ucraina. 

Il sostegno a Kiev è il cuore 
di questa missione europea di 
Biden enon solo. La tappa fran- 
cese avrà infatti giovedì e ve- 
nerdì il proseguimento in Pu- 
glia per il G7 e quindi la confe- 
renza di pace a Lucerna. In 
Svizzera Biden invierà la vice 
Kamala Harris e Jake Sullivan, 
suo consigliere per la Sicurez- 
zanazionale a rappresentarlo. 

Domani Biden a Ponte du 
Hoc dove i soldati americani 
scalarono sotto il fuoco nazista 
una scogliera di oltre 30 metri. 
Qui parlerà di democrazia e au- 
tocrazia, di alleanze a isolazio- 
nismo. Alla Casa Bianca sottoli- 
neano— pur con distinguo-—il fil 
rouge che lega la Normandia di 
allora e l'Ucraina di oggi, «en- 
trambi fronti contro gli autori- 
tarismi». A Ponte du Hoc, nelle 
gesta dei soldati Usa, ci sono le 
fondamenta della sicurezza 
dell’America e della sua demo- 
crazia, fanno notare i consiglie- 
ri anticipando alcuni temi 
dell’intervento. Che avrà un 
messaggio assai ampio e un 
doppio monito: sull’isolazioni- 


Lalezione 
della storia 
Joe Biden 
alsuo arrivo 
ieri a Parigi 
Oggi celebrerà 
lo sbarco 

del 6 giugno 
1944in 
Normandia 
che contribuì 
inmaniera 
decisiva alla 
disfatta della 
Germania 
nazista 


Le tappe del viaggio 


Al cimitero americano 
Oggia Ponte duHoc, in Nor- 
mandia, Biden terrà il gran- 
de discorso sul D-Day 


Il soggiorno a Parigi 

Da venerdì a domenica il 
leader Usa sarà nella capi- 
tale francese, dove è atteso 
anche Zelensky 


Coni Grandi a Bari 

Dopo unbreve ritorno ane- 
gli Usa, il 12 arriverà in Ita- 
lia peril summit del G7 


smo strisciante, tentazione di 
certa destra Usa incarnata da 
Trump; esull’avanzata dei movi- 
menti di estrema destra. Dome- 
nica ci sono le elezioni europee, 
la Casa Bianca precisa esi sperti- 
ca in spiegazioni che non c’è al- 
cun intento di interferire o di 
commentare, ma lo stesso Jake 
Sullivan, parlando sull’Air For- 
ceOneneltragitto verso la Fran- 
cia, ha parlato di timori populi- 
sti che «portano poi a più oscure 
visioni». Il messaggio forte che 
uscirà è quello di «non piegarsi 
agli autocrati». In questa chiave 
non è un mistero che gli Usa ab- 
biano individuato in Ursula von 
Der Leyen un ancoraggio gradi- 
tooraeperil futuro, edi comela 
navigazioneatlantista e sotto al- 
cuni aspetti centrista di Giorgia 
Meloni siano apprezzate oltre 
Oceano, tanto da far dire che la 
premier «è andata ben oltre le 
aspettative e nessuno si aspetta- 
va simuovesse così». L'obiettivo 


Il leader Usa oggi in Normandia 
“Ritroviamo lo spirito del D-Day 
dobbiamo lottare contro le dittature” 
Una missione che culminerà al G7 a Bari 


e la speranza resta quella di ve- 
derla staccata da forze filorusse 
(e si cita la Lega). Ma il messag- 
giovaoltre l’Italia. 

Nella missione europea di Bi- 
den c’è soprattutto tanta Ucrai- 
na, anche se il Medio Oriente è 
tema di confronto. A Washing- 
ton guardano con perplessità le 
mosse di riconoscimento dello 
Stato palestinese fatte da alcu- 


ni Paesi e pure la tentazione di 
seguirlo di Macron, masi prefe- 
risce sottolineare i punti di con- 
tinuità. Anzitutto il sostegno 
dei G7 alla Road Map targata 
Usa peril Medio Oriente; e in se- 
condo luogo il fatto che “la 
grand strategy” - così la si evi- 
denzia - è condivisa, ovvero 
l’approdoai dueStati. 

Biden proverà a strappare 


Nei giorni scorsi il leader della Lega aveva augurato al repubblicano di vincere le Presidenziali 


Trump telefona a Salvini: “Grazie Matteo” 
La premier Meloni spiazzata prima del G7 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


atteo Salvini, que- 
sta telefonata, l’a- 
spettava da tanto 
tanto tempo. Qua- 
si dieci anni. La voce di Donald 
Trump entra martedì notte nel 
suo ufficio al ministero dei Tra- 
sporti. «Thank you for yourni- 
ce message», dice Trump, rin- 
graziando Salvini per avergli 
espresso solidarietà di fronte 
ai guai giudiziari che lo hanno 
colpito in questi giorni. Poche 
parole, qualche convenevole, 
poii saluti e l’idea di vedersi di 
persona a Milwakee, in Wi- 
sconsin, il prossimo 18 luglio, 
quando l’ex presidente Usa in- 
terverrà alla convention dei 
Repubblicani. 
Sarà «una missione per rin- 


saldare l’amicizia tra Italia e 
Stati Uniti», assicura Salvini. 
Mala verità è che sarà soprat- 
tutto una missione per strin- 
gere un legame più forte con 
il mondo trumpiano. L’obiet- 
tivo finale del leader leghista 
è di diventarne il punto di rife- 
rimento in Italia. Lui, non 
Giorgia Meloni. Perché è que- 
sto il ruolo che può restituir- 
gli più peso all’interno del go- 
verno e, altempo stesso, blin- 
dare la sua zoppicante leader- 
ship nella Lega. 

La premier aveva apprezza- 
to poco i messaggi d’amore in- 
viati da Salvini a Trump negli 
scorsi giorni sui social. Ha rea- 
gito anche peggio sapendo del- 
la telefonata, seguita da un pa- 
io di considerazioni da ultras 
del trumpismo. Prima Salvini 
vanta di «essere fra i pochissi- 
mi che auspicano una vittoria 
di Trump» alle presidenziali di 


novembre. «Mi onoro — dice — 
di essere un suo sostenitore 
dal 2015, quando in pochi cre- 
devano nella sua vittoria». Poi 
in serata, rincara la dose: 
«Quella di Trump è stata una 
presidenza di pace. Quella di 
Biden sarà stata più sfortuna- 
ta, ma con lui ci sono state 
guerre ovunque». Meloni però 
tradieci giorni dovrà accoglie- 
re l’attuale presidente Usa, 
Joe Biden, al G7 in Puglia. E 
tutto avrebbe voluto tranne 
presentarsi al tavolo con Bi- 
den portando con sé l’immagi- 
nedi un governo il cui vicepre- 
mier fa apertamente il tifo per 
Trump, il suo odiato sfidante. 
Meloni non può esserne felice. 
«Un’imprudenza, dal punto di 
vista diplomatico», commen- 
tano da Palazzo Chigi. Forse 
c’è anche un pizzico di frustra- 
zione nella premier. Isuoi sher- 
pa stanno provando a cucire 


un rapporto sottotraccia con 
l’ex presidente, e magari lei 
stessa avrebbe fatto volentie- 
ri un endorsement al candi- 
dato repubblicano. Invece, 
percolpa delsuo ruolo, si tro- 
va conle mani legate, scaval- 
cata dall’alleato leghista. E 
proprio su questo che punta 
Salvini: battere sul tempo 
Meloni e riuscire a instaura- 
re un rapporto di fiducia con 
Trumpei suoi fedelissimi pri- 
ma delle presidenziali del 5 
novembre, quando, in caso 
di vittoria del tycoon, la pre- 
mierrecupererebbe più facil- 
mente il terreno perso. 

Resta un interrogativo: 
perché Trump ha deciso di 
spendere del tempo per par- 
lare con Salvini? La risposta 
è nella fotografia di quella te- 
lefonata al ministero, diffu- 
sa dal suo staff. Chi tiene in 
mano il cellulare da cui par- 


con un occhio alle elezioni europee 
e l’obiettivo di contenere i filorussi 
Ma i media Usa l’attaccano: “Perde 
colpi, a volte sembra che si spenga” 


agli europei - Francia in primis, 
sabato ci sarà il bilaterale con 
Macron - un accordo sull’utiliz- 
zo dei proventi dei fondi russi 
congelati in Europa. Un accor- 
do non c’è ancora ma al G7 gli 
americani contano di far qua- 
drareilcerchio. 

Resta la questione della Nato 
e delle armi usate per colpire in 
Russia. La linea Usa non cam- 


telachiamata non è il vicepre- 
mier, ma Vivek Ramaswamy. 
Imprenditore americano, me- 
teora delle primarie repubbli- 
cane poi tiratosi fuori dalla 
corsa per appoggiare la candi- 
datura di Trump e diventato, 
così, uno dei suoi più forti so- 
stenitori. E lui a portare avanti 
la conversazione, complice 
l’inglese del segretario del Car- 
roccio che—dicono le malelin- 
gue - non sia proprio fluente. 
Ramswamy era già statoinIta- 
lia ad aprile. Era la sua prima 
volta in Europa e aveva orga- 
nizzato una tappa a Roma per 
partecipare alla convention 
del gruppo europeo della Le- 
ga, Identità e democrazia. A 
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bia-sìadattacchi mirati in terri- 
torio russo su obiettivi militari 
ocherappresentano una minac- 
cia-manonci sarà una forzatu- 
ra in ambito Nato e nemmeno 
da parte di Biden per spingere 
tutti i Paesi a uniformarsi. E un 
messaggio anche all'Italia che 
resta contraria a impiegare i 
suoi armamenti per colpire in 
Russia e a cui nessuno chiederà 


Illoro incontro 
otto anni fa 
Matteo Salvini 
strinse la mano 
a Donald Trump 
durante 
lacampagna 
del candidato 
repubblicano 
nel2016 


farli incontrare sono due ex 
funzionari della Casa Bianca, 
cheora lavorano, insiemeauo- 
mini di fiducia di Trump come 
Ramaswamy, per costruire 
unarete che unisca i partiti so- 
vranisti europei (possibilmen- 
te filorussi) e il cosiddetto 
mondo Maga (da Make Ameri- 
ca great again, dallo slogan di 
Trump alle elezioni del 2016). 
Un universo che non è sovrap- 
ponibile alla tradizionale rete 
del Partito repubblicano e di 
cui Salvini spera di diventare 
una pedina importante. Per- 
ché anche da qui, in fondo, pas- 
sano le speranze di rilanciare 
lasuacarriera politica. — 
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The greatest 

€ generation 

\ Veterani 
britannici 
dello sbarco, 
ormai quasi 
centenari, con 
ilreduce 
americano 
Dan Cnossen 
che ha perso 
legambe 
nella guerra in 
Afghanistan 


dimutare posizione. 

Sulle modalità di continua- 
re l’offensiva/o resistenza in 
Ucraina, invece Biden sarà 
franco con Macron che nei gior- 
niscorsi aveva aperto all’ipote- 
si dell’invio di istruttori sul ter- 
reno ucraino. E una mossa che 
negli ambienti di Washington 
vieneritenuta ridondante e pe- 
ricolosa visto che un grande e 
funzionale centro di addestra- 
mento sta in Germania a quat- 
tro oredalconfine ucraino. 

Sui bilaterali nonci sono anti- 
cipazioni, ma si starebbe lavo- 
rando a un incontro fra Papa 
Francesco e Biden a margine 
dei lavori di Borgo Egnazia; e 
sempre lì Biden e Zelensky do- 
vrebbero firmare il patto sulla 
sicurezza. Biden rientrerà in 
America domenica sera per poi 
ripartire alla volta della Puglia 
mercoledì mattina per parteci- 
pare a un G7 considerato da chi 
ha seguito i lavori sul fronte 
Usa, «molto ben preparato e 
con un’agenda ricca». Fra cli- 
ma, Medio Oriente e intelligen- 
za artificiale. In un’atmosfera 
sulla quale peseranno i risultati 
delle elezioni europee, le aspet- 
tative per quelle britanniche e 
soprattutto il fantasma Trump. 
Nelle conversazioni private 
con i leader europei, a Biden — 
spiega chi è vicino al presidente 
-è arrivato il messaggio di pau- 
ra per l'avvento del tycoon. Ma 
anche il fastidio per il “fuoco 
amico”, come le rivelazioni del 
Wall Street Journal sul suo sta- 
to mentale, con “45 testimoni: 
«Legge dagli appunti per fare 
considerazoni banali, fa pause 
lunghissime e chiude gli occhi 
così a lungo che uno pensa che 
si sia spento». — 
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La rabbia di Putin l’escluso 
“Gli Usa vogliono l'egemonia” 


Il leader russo: “E una sciocchezza che io possa attaccare la Nato 
Trump vittima di persecuzione ma anche se vince non cambia nulla” 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


utin è tornato ad alza- 
re la voce sull’invasio- 
ne dell’Ucrainae a sca- 
gliarsi contro gli Usa e 
la Nato. Ha definito «una stupi- 
daggine» l’idea che la Russia 
possa attaccare l'Alleanza 
atlantica, ma allo stesso tempo 
ha minacciato di consegnare 
missili a Paesi che potrebbero 
colpire obiettivi occidentali. 

E soprattutto è tornato ad 
agitare il terribile spettro delle 
armi nucleari sostenendo che 
Mosca potrebbe ricorrere a 
queste armi tremende nel caso 
in cui fossero minacciate «la so- 
vranità e l’integrità territoria- 
le» del Paese. Ieri notte il presi- 
dente russo ha rilasciato una 
rara intervista alle agenzie di 
stampa internazionali, dalla 
Reuters all’Ansa, dalla France 
Presse all’Ap. Senza dimentica- 
re l'agenzia tedesca Dpa, quel- 
la giapponese Kyodo e quella 
cinese Xinhua, e ancora la sud- 
coreana Yonhape l’iranianaIr- 
na. Un’intervista da cui traspa- 
iono le tensioni che agitano il 
mondo, ma anche una buona 


“Siamo pronti a usare 
le armi nucleari 
se fosse minacciata 
l’integrità della Russia” 


parte delle menzogne della 
propaganda di guerra russa: a 
partire da quella secondo cui il 
Cremlino starebbe combatten- 
do una guerra di difesa nell’U- 
craina aggredita dalle truppe 
di Putin. Il dittatore russo non 
hapersol’occasione perribadi- 
rela sua visione del mondo, lo- 
dando l’asse politico Mosca-Pe- 
chino e bacchettando l’Occi- 
dente. Poi ha dichiarato che 
per la Russia non importa chi 
vincerà le presidenziali ameri- 
cane, ma allo stesso tempo ha 
difeso Donald Trumpsostenen- 
do che contro di lui ci sia «una 
persecuzione giudiziaria». 

Gli Usa, nella sua versione, 
«non combattono per l’Ucrai- 
na ma per la propria leader- 
ship nelmondo», mentre le for- 
niture di armi occidentali a 
Kiev sonoun «passo molto peri- 
coloso» e senza esse il conflitto 
finirebbe «nel giro di due o 
massimo tre mesi». Le parole 
più dure sono probabilmente 
quelle con cui ha condannato 
il permesso che gli Usa e altri 
Paesi hanno dato a Kiev di col- 
pirein territorio russo con mis- 
sili fabbricati in Occidente. 

«Se qualcuno pensa che sia 
possibile fornire tali armi a 
una zona di guerra per attacca- 
re il nostro territorio e crearci 
problemi, perchénon dovrem- 
mo avere il diritto di fornire no- 
stre armi dello stesso tipo? », 
ha tuonato, ventilando la possi- 
bilità che il Cremlino possa rea- 


gire fornendo missili a Paesi 
terzi che potrebbero colpire 
obiettivi occidentali. Ma ha li- 
quidato come «una sciocchez- 
za» l'ipotesi di un attacco russo 
alla Nato. «Siete diventati com- 
pletamente pazzi? Ottusi co- 
me questo tavolo? » 

Poi ha accennato anche alla 
drammatica situazione di Ga- 
za: «Quello che succede non so- 
miglia a una guerra ma a uno 
sterminiototale della popolazio- 
necivile», ha dichiarato. Ea pro- 
posito dell’Italia ha affermato 
chela posizionedi Roma nei con- 
fronti di Mosca «è più contenuta 
rispetto ad altri Paesi europei». 
Dopo, senza fornire nessunissi- 
ma prova, ha detto che l’Ucrai- 
na «perde 50. 000 soldati ogni 
mese» mentre le perdite russeso- 
no «cinque volte inferiori». L’ag- 


PARLANO LA EX MOGLIE E UNA EX FIDANZATA 


“Fumava crack e frequentava spacciatori” 
Accuse in tribunale contro Hunter Biden 


La ex moglie, Kathleen Bu- 
hle, e la ex fidanzata, Zoe 
Kestan, di Hunter Biden so- 
nosalite sul banco dei testi- 
moni per raccontare storie 
di abusi che hanno subito 
dal figlio del presidente 
Joe Biden. Ai giurati è stata 
mostrata una foto di Ke- 
stan del periodo in cuilei di- 
ce di averlo visto fumare 
crack, e la donna ha identi- 
ficato una pipa da crack in 
un oggetto che appariva 
nell'immagine. Kestan ha 
anche testimoniato di aver 
accompagnato uno spaccia- 


tore al Four Seasons di New 
York per incontrare Hun- 
ter Biden, e di aver preleva- 
to contanti per conto di lui 
per acquistare droga. L'ex 
moglie, Kathleen Buhle, ha 
invece raccontato di aver 
aver trovato sostanze stu- 
pefacenti nell'auto di Hun- 
ter in più occasioni; non ha 
specificato quando, ma se- 
condo il procuratore que- 
sto sarebbe successo nel 
2018, lo stesso anno in cui 
il figlio del presidente ha ac- 
quistato una pistola, cosa 
che gli viene contestata. — 


gressione contro l'Ucraina ordi- 
nata da Putin ha ucciso migliaia 
emigliaia di persone. Ma è diffi- 
cile dare numeri esatti. Quattro 
mesi fa Zelensky aveva detto 
che 31. 000 soldati ucraini sono 
morti in guerra, ma funzionari 
americani ritengono che in real- 
tà siano almeno 70. 000i milita- 
ri ucraini uccisi e altri 120. 000 
quelli feriti. 

Un documento dell’intelli- 
gence americana stima che 
315. 000 soldati russi siano 
morti o siano stati feriti. Ma la 
minaccia più inquietante è sul- 
le armi nucleari. «Per qualche 
ragione — è il suo appunto - 
Occidente pensa che la Rus- 
sia non le userà mai. Noi abbia- 
mo una dottrina nucleare, 
guardate che cosa dice. Se qual- 
cuno minaccia la nostra sovra- 
nità e integrità territoriale, ri- 
teniamo possibile usare tutti i 
mezzi anostra disposizione». 

Sul fronte diplomatico Kiev 
sta cercando di allargare quan- 
to più possibile la partecipazio- 
nealla conferenza di pace in pro- 
gramma tra dieci giorni in Sviz- 
zera: un evento con cui punta a 
promuovere il suo piano di pace 
che prevede il ripristino dell’in- 
tegrità territoriale ucraina. Ed è 
in quest'ottica che si può inter- 
pretarelatrasferta in Qatardi Ze- 
lensky annunciata ieri sera dal- 
lostesso presidente ucraino. Tra 
tanti temi però cen’èuno che Ze- 
lenskyha messoin particolareri- 
salto nel suo messaggio sui so- 
cial: l'intenzione di discutere 
del ritorno dei bambini ucraini 
che il Cremlino è accusato di 
aver deportato. «Il Qatar aiuta 
l'Ucraina afar tornare i bambini 
rapiti dalla Russia. Discuteremo 
diquesti sforzi». — 
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Ben Gvir rivendica Gerusalemme: è nostra. Haniyeh: “Niente pace finché ci sarà l'occupazione” 
Gallant vola sui fronti del conflitto al Nord e a Gaza: ‘Negoziati con Hamas solo sotto il fuoco” 


Libano pronto alla guerra, 
Israele contro Hezbollah 
Usa: “Evitare l’escalation” 


i - z i „~A  All’internodellazonarossa, una 
IL FRONTE NORD Valle della Bekaa ©, ~ cintura profonda cinque chilo- 
Baalbek ⁄ 
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metri al di sotto del confine con 


FABIANA MAGRÌ Hezbollah ha rivendicato | @ -pyy il Libano, s'è fatta terra bruciata . , 
ENE PES AASS Lelli) intorno alle decine di città e co- a nyahu, in una visita a Kiryat Sh- 
a 8 mesi nessun turi- ‘| obiettivi israeliani, d munitàagricoledelnorddiIsrae- 60 0 0 0 mona, criticata perché tardiva: 
sta prende più la pic- compresa una Attacchi di Hezbollah @ le che sono state evacuate — 60 Ò 48oredopol’attacco cheha cau- 
cola teleferica per piattaforma Iron Dome. d Attacchi di Israele © mila persone di cui 14.600 bam- ro » sato incendi diffusi e dopo che le 

. . Le esplosioni hanno Se TS ea. è i Gli sfollati Bar . 

scendere dal picco di | scatenato incendi diffusi  HIBANO ~ = > biniin età scolare - sotto la mi- caste proteste dei sindaci del Nord 
RoshHanikrafino alle grottesul -| verso il più grande | all i | naccia dei razzi di Hezbollah. israeliani hanno attirato un’ampia coper- 
mare. Né consuma chilometri di | insediamento della zona, r Yg s e = Ma anche dal sesto chilometro dalle comunità turamediatica. «Chi pensa dipo- 
passeggiatenelleriservenatura- Ua ENA F j Li °°’. ingiùlasituazione resta ugual- a] confine conilLibano  terci fare del male commette un 
li di sentieri e cascate a Tel Dan. evacuati v e U Shebaa I Zona sotto ~ = mente pericolosa, anche se Pe- grosso errore. Non resteremo a 
Ladiffusa costellazione di canti- 7 2 osservazione sercitononha imposto l’evacua- guardare—ha tuonato Bibi, il di- 


neconproduzionidivinipregia- pa @Tir > | EU 
tiin edizioni limitateèinbuona mediterraneo i 
parte andata in fumo o fallita. 
Gliincubatori di startup innova- 
tiveatema foodtechdi KiryatSh- 


= = zioneallapopolazionecivile. Ie- a minutivo con cui lo chiamano 
= =~ ria Hurfeish, sei chilometri dal 3 0 0 tutti-. Inunmodoonell’altrori- 
Kiryat Shmona ~ confine, 11 persone sono rima- pristineremo la sicurezza al 
| ste ferite- una in modo critico — Nord del Paese». Un portavoce 
= inunattacco di droni suicidi ri- del governo, David Mencerhala- 


Gli uomini 


mona se la sono vista brutta du- | Hurfeish b — vendicato dal gruppo islamico di Hezbollah mentato che la situazione su 
rantelanotte degli incendi in Ga- | sciita. La «decisione di passare eliminati da Tsahal quel fronte «non è una realtà so- 
lilea, tra lunedì e martedì, quan- ISRAELE M a È dalla difesa all’offensiva» è pros- dall’inizio del conflitto stenibile». Ei 38 milioni di dolla- 
do le fiamme hanno minacciato Bed TOO SIRIA < sima, ha detto il Ramatkal Herzi ri stanziati dal ministero dell’I- 
le case— per lo più abbandonate Nazareth o A i Halevi. Ieri l’ha suggellato an- struzione per costruire nuovi asi- 
- nel capoluogo della regione. ù Da ‘wit4u8 che il premier Benjamin Neta- liescuoleinaree fuori dalla por- 
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L'attacco 
di Hezbollah 
Unincendio 
scoppiato 

a Kiryat Shmona 
nelnord di Israele 
dopogli attacchi 
missilistici 

dal Libano 


tata dei razzi, dove ospitare gli 
studentisele loro aulenonsaran- 
no sicure entro il 1° settembre 
all'avvio dell’anno scolastico, 
sembra oggi una misura più che 
necessaria. 

«Ieri la terra bruciava qui — ha 
detto Netanyahu da Kiryat Sh- 
mona-mabruciava anche inLi- 
bano». Gliattacchi aerei israelia- 
ni hanno colpito diverse aree in 
cui opera Hezbollah, uccidendo 
- dice Tsahal - 300 agenti del 
Partitodi Dioe 80civili—dicono 
i media. Sebbene sia Israele sia 
Hezbollah esternino pubblica- 
mente di non voler «ampliare la 
guerra», entrambi, altrettanto 
pubblicamente, ripetono di esse- 
re pronti a combatterla. Chi ha 
interpretato in questa chiave la 
decisione del governo israelia- 
no di autorizzare l'aumento del 
numero di riservisti a 350 mila 
soldati entro la fine di agosto 
(50 mila in più rispetto a quelli 
ingaggiati per far fronte al con- 
flitto post 7 ottobre) ha ricevuto 
dalle fonti ufficiali una spiega- 
zione di versa. La manovra ri- 
guarderebbe il fronte di Gaza, 
nonquello al Nord. 

«Stiamo cercando di evitare 
l’escalation e di gestire la situa- 
zione», è corso ai ripari il porta- 
voce del dipartimento di Stato 
Matthew Miller, sottolineando 
che un cessate il fuoco a Gaza al- 
lenterebbe la tensione in tutta 
l’area e che un conflitto più este- 
so in Libano «metterebbe a ri- 
schiolasicurezza di Israele». Ma 
il ministro israeliano della Dife- 
sa, Yoav Gallant, in volo su en- 
trambi i confini su cui le forze 
dell’esercito sono dispiegate, ha 
chiarito che «tutti i negoziati 
con Hamas avverranno solo sot- 
to il fuoco» e che Tsahal andrà 
avanti: «Logoreremo il nemi- 
co». In uno scambio di messaggi 
pluritrasversale si è inserito il mi- 
nistro della Sicurezza Naziona- 
le, l’ultranazionalista messiani- 
co Itamar Ben Gvir. Durante la 
Marcia delle Bandiere a Gerusa- 
lemme, in occasione della cele- 
brazioni per la riunificazione 
della città dopo la guerra dei 6 
giorni del 1967, ha indirizzato 
un messaggio ad Hamas. «Geru- 
salemmeènostra, la Porta di Da- 
masco è nostra, il Monte del 
Tempio (la Spianata delle Mo- 
schee per gli ebrei, ndr) è nostro. 
E la vittoria completa è nostra». 
Gli ha risposto sugli stessi toni, 
via Telegram, il leader della fa- 
zione di Gaza, Ismail Haniyeh. 
«L'orgia di coloni a Gerusalem- 
me conferma che la città è il ful- 
cro del conflitto e che il nostro 
popolononavrà pace finché l’oc- 
cupazione non finirà enon verrà 
creato uno Stato palestinese in- 
dipendente con Gerusalemme 
comecapitale». — 
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sotto le bombe 


Le condizioni dei rifugiati sono peggiorate con l’inizio delle operazioni a Rafah 
I raid israeliani inceneriscono le tende, decine di bambini muoiono carbonizzati 


NUSEIRAT (STRISCIA DIGAZA) 
on hanno più una ca- 
sa, cibo e medicine, 
non hanno più nien- 
te. Sono costretti a 

spostarsi continuamente per cer- 

care di sopravvivere, ma non 
sanno più dove andare perché 
non c’è un luogo sicuro. Gli sfol- 
lati montano le loro tende diret- 
tamente sulla sabbia o per terra. 

Questa tragica situazione si tra- 

scina da mesi, accompagnata da- 

gli incessanti bombardamenti 
aerei israeliani su varie aree del- 
laStriscia di Gaza. 

I residenti evacuati dai loro 
quartieri hannovisto lamaggior 
parte delle loro abitazioni di- 
strutte dai bombardamenti ae- 
rei israeliani, che proseguono da 
ER ~~ Oltre otto mesi, e 
. ormaisonosenza- 
si tetto. Dopo che le 

> lorocasesonosta- 
teridotteinmace- 
rie, molte fami- 
glie trascorrono 
lanotte, coni figli, acielo aperto 

o proteggendosi come capita 0 

con qualcosa che non si potreb- 

benemmenodefinire “tenda”. 

Tutto ciò accade mentre letem- 
perature estive aumentano e du- 
rante il giorno arrivano sfiorare 
i30 gradi. L’insicurezza generale 
e la possibilità di perdere la vita 
peri bombardamenti sono realtà 
quotidiane. Le condizioni degli 
sfollati sono notevolmente peg- 
giorate conl’inizio delleoperazio- 
ni sul terreno a Rafah, città che 
ospita più di un milione e mezzo 
di profughi costretti aspostarsi in 
areeclassificatecome “sicure” da- 
gli israeliani, per essere poi bom- 
bardatiinogni caso. 

Le bombe cadono sulle tende, 
carbonizzando tutti quelli che si 
trovanodentro. La maggiorparte 
delle tende che residenti di Gaza 
sonoriusciti a procurarsi è di qua- 
lità mediocre, usurata e fragile 
contro gli elementi: non sono in 
gradodisostenerei cambiamenti 
deltempo e non sono sufficienti a 
proteggere i civili. Israele ha lan- 
ciato bombe sugli sfollati a Tel 
al-Sultan, aovestdi Rafah, provo- 
candola mortedi più di cinquan- 
ta persone. Tra i cadaveri carbo- 
nizzati, in mezzo alle macerie di 
ciò che resta dell’accampamen- 
to, Shadia Abu Musa racconta: 
«Holasciato i miei bambini a gio- 
carenella tenda. Primadi allonta- 
narmi per andare a cercare qual- 
cosa da mangiare, li ho abbraccia- 
ti, come se sapessi che quello sa- 
rebbe stato l’ultimo abbraccio. 
Quando ho sentito le esplosioni, 
sono stata presa dal panico, sono 
tornata di corsa e ho trovato i 
miei sei bambini trasformati in 
un pugno di cenere. Ho afferrato 
la cenere conil palmo della mano 
e lho baciata: è tutto quello che 
mi resta dei miei sei bambini». 
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i L'emergenza umanitaria 


MAJD RAMDANAL-ASSAR 


= Sopra,letendechedannorifugio 


precario agli sfollati a Rafah 


Sotto, donne palestinesi tengono 
in braccio i corpi avvolti dei bambini 
uccisi dai bombardamenti israeliani 
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Vivere in una tenda è partico- 
larmente duro in estate. Sembra 
di vivere sulla sabbia infuocata 
chetrattiene tutto il calore del so- 
le estivo. La tenda diventa un 
grande forno: è fatta di un tessuto 
con un’alta percentuale di nylon 
e la temperatura al suo interno è 
molto superiore a quella esterna. 
Vivono in queste condizioni cen- 
tinaia di migliaia di sfollati che 
non hanno mezzi per rinfrescar- 
si, a causa dell’interruzione della 
corrente ovunque nella Striscia 
diGaza, da piùdi otto mesi. 

Nelle tende degli accampa- 
menti vivono centinaia di perso- 
ne ferite, molte amputate, accan- 
toamalati colpiti da fibrosi epati- 
ca peraver contratto continue in- 
tossicazioni alimentari. Wafa 
AL-Absi, madre di Hoor Iyad 
AI-Absi, unabambinadi due anni 
e mezzo, dice: «Mia figlia Hoor è 
morta l11 aprile, quando siamo 


KARIN HUSTER (MSF): SITUAZIONE APOCALITTICA NELLA STRISCIA 


Raid di Israele a Gaza, settanta morti 


Almeno 70 mortie oltre 300 fe- 
riti, la maggior parte dei quali 
donne e bambini, sono arriva- 
ti all’ospedale di Al-Aqsa, sup- 
portato da Medici Senza Fron- 
tiere (Msf), a causa dei pesanti 
attacchi israeliani nell’Area di 
Mezzo della Striscia di Gaza. 
«L’odore di sangue nel pronto 
soccorso è insopportabile. Ci 
sono persone stese ovunque, 
sul pavimento, fuori. Icorpiso- 
nostati portati insacchi di pla- 
stica. La situazione è apocalit- 
tica», ha dichiarato Karin Hu- 
ster, responsabile medica di 
Msf a Gaza, secondo una nota 


> i | | aå i d 
Alcuni feriti all'ospedale Al-Aqsa 


diffusa dall’organizzazione. 
Le équipe mediche dell’ospe- 
dale di Al-Agsa, una delle uni- 


che strutture sanitarie ancora 
funzionanti nella Striscia di 
Gaza, stanno cercando di far 
fronte a un enorme afflusso di 
pazienti, molti dei quali arriva- 
no con gravi ustioni, ferite da 
schegge, fratture e altre lesio- 
ni traumatiche. 

«Con la folle escalation di 
violenza in varie località della 
Striscia di Gaza nelle ultime 
48 oree mentre il valico di Ra- 
fah è chiuso da oltre un mese, 
il sistema sanitario è stato por- 
tato al limite del collasso», ha 
aggiunto Huster.R.E.— 
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sfollati a Rafah con tutta la fami- 
glia. E morta di epatite. La malat- 
tia, che ha raggiunto il livello 18, 
ha aggravato le sue condizioni di 
salute. E stata trasferita e ricove- 
rata all'ospedale Europeo per cin- 
que giorni, poi è deceduta per 
complicazioni e per mancata assi- 
stenzasanitaria). 

Decinedi migliaia di civili pale- 
stinesi vivono ormai in condizio- 
ni più primitive che mai. Moha- 
med Joudeh, sfollato a Rafah, di- 
ce: «Siamo accatastati gli uni agli 
altri come animali, all’interno di 
tende che si trasformano inveri e 
propri forni che ci privano della 
nostra umanità, della nostra di- 
gnità e della nostra civiltà mille- 
naria. Trascorriamo le nostre 
giornateinmodoassai simile agli 
uomini primitivi». Tuttavia, lavi- 
ta degli uomini primitivi proba- 
bilmente fumigliore di quella de- 
gli abitanti di Gaza che non han- 


Unamamma 
“Ho lasciato i miei figli 
per cercare cibo. Al mio 
ritorno erano cenere” 


no nemmeno un gabinetto a di- 
sposizione, vista la mancanza di 
bagniel’enormesovraffollamen- 
to. Negli accampamenti si soffre 
moltissimo: si deve fare la fila per 
tutto, aspettare in coda anche so- 
loperservirsi del gabinetto. 

«Il calore all’interno delle ten- 
de è diverso da qualsiasi altro. 
La sabbia sotto i nostri piedi è in- 
candescente e nell’aria ci sono 
migliaia di insetti. Il tessuto del- 
letendetrattieneilcalore, loam- 
plifica e dà l’impressione di esse- 
rechiusiall’internodi unacister- 
na infuocata e asfissiante. L’ac- 
quaèscarsae contaminata, è dif- 
ficile procurarsela. E impossibi- 
le cucinare perchénon c’èelettri- 
cità, non ci sono generatori, non 
c’è corrente per alimentare un 
ventilatore. Malgrado tutte le 
sofferenze, è necessario occupar- 
si delle urgenze quotidiane, pri- 
ma di tutto mettendosi in coda 
perl’acqua, passando poi a un’al- 
trafila perottenere l’acqua pota- 
bile e a un’altra fila ancora per 
avere un po’ dipane)». 

Gli intensi bombardamenti 
israeliani suGaza City esulla par- 
te settentrionale dell’enclave 
hanno provocato l'evacuazione 
di molti residenti nella parte me- 
ridionale della Striscia a causa 
della distruzione degli edifici. 
Moltisfollati oggi vivono accam- 
patiintende montatein varie zo- 
nenella parte centrale e meridio- 
nale di Gaza, che i bombarda- 
menti israeliani dall’alto non ri- 
sparmiano. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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Il volto che nonsi vuole mostrare 
=) Immagini di emarginati a Parigi 


0 RAIN POITOUT/ABACAPRESS.COM 


A Parigi sono in corso raid 
contro clandestini e mendicanti 
da trasferire verso altri centri 
Le associazioni umanitarie: 
“Così si vuole mostrare al mondo 
una città-vetrina durante i Giochi” 
Le autorità: non c'è alcun legame 


sans clochar 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


`~ 
un esodo costante e 


silenzioso quello 

che nell’ultimo an- 

no ha svuotato Pari- 
gi dagli ospiti più indeside- 
rati, nell’attesa che sulla 
città si accendano i rifletto- 
ri per le prossime Olimpia- 
di. Un appuntamento al 
quale la Ville Lumière vuo- 
le farsi trovare tirata a luci- 
do, senza nemmeno una 
sbavatura. 

Per questo appaiono co- 
me una strana coincidenza 
le recenti evacuazioni di bi- 
donville e accampamenti 
abusivi abitati da clochard, 
tossicodipendenti, migran- 
ti e prostitute: una popola- 
zione composta da emargi- 
natiche vengono allontana- 
ti progressivamente dalla 
regione parigina 
dell’Ile-de-France per esse- 
re portati in strutture appo- 
site con la promessa di una 
soluzione stabile. 

Il modus operandi è sem- 
pre lo stesso: la polizia inter- 
viene all’improvviso, spes- 
so all’alba, sgombera i sac- 
chi a pelo e le tende installa- 
te sotto i ponti della Senna o 
agli angoli delle strade e fa 
salire i senzatetto su dei 
pullman diretti fuori dalla 
capitale. Operazioni orga- 
nizzate dalla prefettura e 
condotte nel massimo della 
discrezione per liberare i 
boulevard di Parigi e le sue 
banlieue da quell’esercito 
di invisibili che dovrà defi- 
nitivamente scomparire 
dalla vista dei milioni di vi- 
sitatori attesi peri Giochi. 

A lanciare l’allarme de- 
nunciando una “pulizia so- 
ciale” ha pensato Le Revers 
de la médaille (Il Rovescio 
della medaglia, in italiano), 
un collettivo che racchiude 
circa 80 associazioni attive 
nell’assistenza ai più deboli. 
Secondo le sue stime, tra il 
2023 e il 2024 ci sono state 
138 operazioni che hanno 
portato all’allontanamento 
di 12.545 persone (tra cui 
3.434 minori), il 38,5% in 
più rispetto al periodo com- 
preso tra il 2021 e il 2022. In 
unrapporto pubblicato que- 


è 


sta settimana, si afferma che 
glisgomberi sarebbero avve- 
nuti anche nelle altre città 
dove si terranno alcune del- 
le gare olimpiche. 

Una vera “caccia all’uo- 
mo”, stando alle constata- 
zioni degli attivisti: le espul- 
sioni verrebbero condotte 
senza criteri, con metodi 
non sempre ortodossi e, so- 
prattutto, senza fornire del- 
le vere soluzioni alternati- 


ve ai diretti interessati. Uffi- 
cialmente, le partenze av- 
vengono su base volonta- 
ria, male associazioni riferi- 
scono che vengono fornite 
poche informazioni. 
Spesso la polizia dà ai sen- 
zatetto solamente due alter- 
native: partire verso dei cen- 
tri dove è prevista una non 
meglio specificata assisten- 
za o andarsene da qualche al- 
tra parte. «La questione del 


=?” -pH 


consenso è particolare: non 
hanno totalmente scelta per- 
ché non possono restare lì 
dove sono», ha spiegato a 
“Le Nouvel Obsevateur” 
Paul Alauzy, portavoce per 
Le Revers de la Medaille. 

Le persone prelevate ven- 
gono così portate all’interno 
di alcuni centri d’accoglien- 
za regionali sparsi in tutta la 
Francia, all’interno dei qua- 
li possono restare per un 


S Aduepassidalla Torre Eiffel 

Anche questo simbolo di Parigi viene sfiorato 

dal degrado sociale. Non è questa l'immagine 
della Francia che le autorità vogliono dare 


155 


Le operazioni 
di rastrellamento 
e allontanamento 

già condotte 


12.545 


Il numero di persone 
che sono state 
trasportate a forza 
verso altre città 


3.434 


Iminori 
rimasti vittima 
di queste operazioni 
di sgombero 


L'allarme del segretario Onu: “Stiamo già superando la soglia di 1,5°C di surriscaldamento” 
Guterres: “Il caos climatico figlio delle industrie fossili” 


eindustrie produttri- 

cidi combustibili fos- 

sili sono «i padrini 

del caos climatico», 
ha detto ieri il segretario del- 
le Nazioni Unite Antonio Gu- 
terres. «Esorto tutti i Paesi a 
vietare la pubblicità delle 
aziende produttrici di com- 
bustibili fossili. E invito i me- 
dia e le aziende tecnologiche 
a smettere di fare pubblicità 
ai combustibili fossili». L’ap- 
pello arriva durante la giorna- 


ta mondiale dell’Ambiente. 
Nel suo discorso, Guterres ha 
reso noti i nuovi dati dell’Or- 
ganizzazione Meteorologica 
Mondiale, che dimostrano co- 
me ci sia 80% di possibilità 
che il pianeta superi il livello 
di +1,5°C di surriscaldamen- 
to globale rispetto all’epoca 
preindustriale in almeno uno 
dei prossimi cinque anni sola- 
ri. Il valore è considerato dal- 
la comunità scientifica come 
la soglia di sicurezza, oltre la 
quale si possono generare ef- 
fetti a catena, imprevedibili 
edestremi. Gli Accordi di Pari- 


gi del 2015, siglati da tutti i 
Paesi, puntano a limitare il 
surriscaldamento “ben al di 
sotto dei due gradi”. E por- 
prio all’ultima Cop di Dubai, 
la conferenza globale sul cli- 
ma, gli Stati hanno trovato 
l’accordo per avviare una 
transizione che elimini gra- 
dualmentele fonti fossili. 
Come ha reso noto il servi- 
zio europeo Copernicus mag- 
gio è stato il più caldo mai re- 
gistrato dall’uomo, portan- 
do così a 12 la striscia di mesi 
da record consecutivi. 
Nell’ultimo anno la tempera- 


tura media globale è stata di 
1,63°C superiore alla media 
preindustriale. La causa 
principale è proprio l’effetto 
serra indotto dalla combu- 
stione continua di petrolio, 
gas e carbone, fonti fossili 
che quando bruciati emetto- 
no CO, e altri gas serra. Un 
valore così alto si spiega an- 
che per un altro motivo: l’in- 
fluenza de El Nifio, fenome- 
no atmosferico ciclico che 
ogni 5-7 anni surriscalda e 
rende più umide diverse zo- 
nedel Pianeta. —N.L0z. 
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massimo di tre settimane. Al 
termine del periodo previ- 
sto, la maggior parte si ritro- 
va ancora una volta in stra- 
da, in una città che nemme- 
no conoscono. 

Molti sono migranti, spes- 
so minorenni, che non parla- 
no bene il francese e hanno 
bisogno di rientrare il prima 
possibile a Parigi, dove ma- 
gari aspettano la risposta 
per una richiesta d’asilo o 
hannoda poco trovato unla- 
voretto che permette loro di 
tirare avanti. Qualcuno cer- 
ca quindi di tornare alla ca- 
sella di partenza, con il ri- 
schio di essere nuovamente 
espulso, come in un intermi- 
nabile Gioco dell’Oca. 

Le autorità, però, negano 
qualsiasi legame tra questi 
trasferimenti e i Giochi 
Olimpici, spiegando che si 
tratta di iniziative previste 
da tempo per alleggerire la 
pressione sul dispositivo 
d’accoglienza della 
Ile-de-France. Un tempismo 
perfetto che solleva più di 
qualche dubbio sulle reali in- 
tenzioni del governo. A fine 
marzo la ministra dello 
Sport, Amélie Oudéa-Ca- 
stéra, parlava di una politi- 
ca «chiara», volta a «trattare 
le persone con tutta umani- 
tà necessaria». Molti sinda- 
ci, però, denunciano la man- 
canza di trasparenza da par- 
te del governo, che agirebbe 
in modo del tutto arbitrario 
senza nemmeno avvisare i 
comuni dell’arrivo del cli- 
chard. «Si fa tutto di soppiat- 
to» ed è «particolarmente 
choccante», denunciava un 
paio di mesi fa il primo citta- 
dino di Orléans, Serge 
Grouard, sostenendo che 
nel suo Comune nell’ultimo 
anno è arrivato un bus ogni 
tre settimane con a bordo 
trale30ele 50 persone. 

Parigi sembrerebbe così 
allinearsi su una tendenza 
già osservata nelle altre 
grandi capitali che in que- 
sti ultimi anni hanno ospi- 
tato i Giochi, come Vancou- 
ver per le Olimpiadi inver- 
nali del 2010 o Rio de Ja- 
neiro nel 2016. Ma il pro- 
blema, una volta spente le 
luci del grande evento ri- 
flettori, rischia di tornare 
ingigantito. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 LASTAMPA GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


CRONACHE 


Giovanni Toti 

Il governatore è ai domiciliari 
e ha fatto sapere 

che non si dimette 


Matteo Cozzani 
Capogabinetto della Regione, 
ai domiciliari per corruzione 

e voto di scambio, si è dimesso 


INVIATO A GENOVA 


è una stanza a Ge- 

nova da cui si ve- 

de tutto. L’arrivo 

delle grandi navi 
nel porto, le gru, i container, 
il traffico dei camion, il sole 
sui tetti dei palazzi del centro 
storico, la Lanterna e la diga 
foranea, il mare fino all’oriz- 
zonteela terra stretta della Li- 
guria che incombe sulle cose. 
E la stanza del console del 
Culmv, Antonio Benvenuti. 
«Siamo molto preoccupati», 
dice fumando un’altra siga- 
retta. «La paralisi ammini- 
strativa può durare qualche 
giorno. Forse qualche setti- 
mana. Ma quanto possiamo 
andare avanti così?». 

Il Culmv è la compagnia 
unica dei lavoratori portuali 
di Genova. Il console è il capo 
dei camalli. L’uomo che va a 
trattare per loro sulle giorna- 
tedilavoroin porto, sugli am- 
mortizzatori sociali quando 


La più grave 
crisi istituzionale 
mai vissuta allarma 
i lavoratori 


mancano le chiamate. È lui 
che dovrà firmare il bilancio 
della compagnia dell’anno 
2024 (in calo come il 2023 ri- 
spetto al 2022). «Tutta la bu- 
rocrazia qui passa attraverso 
l’autorità del sistema portua- 
le. E l’enteregolatore. Ma sen- 
za il presidente, mancano le 
firme. Senza le firme, manca- 
no le delibere. Senza le deli- 
bere, restiamo sospesi». 

Quando, nel 1974, Benve- 
nuti aveva incominciato a la- 
vorare al porto di Genova co- 
me«avventizio»icamalli era- 
no 5.800, oggi sono rimasti 
in mille. Mille lavoratori del 
mondo di prima, del mondo 
del ferro e delle mani, deimu- 
scoli e della fatica. Sono gli 
scaricatori di porto. Quelli 
che passano le merci dal ma- 
re alla terra. Mille testimoni 
interessati della più grande 
crisi istituzionale che la Ligu- 
ria abbia mai vissuto, pur es- 
sendo una regione avvezza 
agli scandali politici. «La giu- 
stizia fail suo corso, non spet- 
ta a noi commentare le carte 
dell’inchiesta», dice Benve- 
nuti. «Ma qui si tratta di non 
perdere navi. Ovvero di non 
perdere lavoro». 


Il porto degli scandali 

Al centro dell'inchiesta 
genovese gli affari fra 
autorità portuale e imprese 


Toti non intende dimettersi e manda messaggi agli alleati 


Il presidente del porto Signorini rimane in carcere 
A un mese dallo scoppio della tangentopoli genovese 


la regione è bloccata. I camalli: 


L’inchiesta è nota. La procu- 
ra di Genova indaga per corru- 
zione. Soldi in cambio di voti, 
affari per affari, posti di potere 
in cambio di altri posti di pote- 
re. Il presidente dell’autorità 
portuale, Paolo Emilio Signori- 
ni, rimane in carcere. Invece si 
trova agli arresti domiciliari 
l’uomo che dovrebbe nomina- 
re qualcuno al suo posto. E 
cioè Giovanni Toti, presidente 
dellaRegione, leader della coa- 
lizione di centrodestra. Asser- 
ragliato nella sua casa di Ame- 
glia, sulle alture di La Spezia, 
non intende dimettersi e man- 
da messaggi ai suoi alleati. E 
agli arresti domiciliari anche 
AldoSpinelli, detto affettuosa- 
mente «Aldino», uno dei più 
importanti terminalisti del por- 
to. Era lui uno di quelli che di 
mestiere attirava navi, uno 
che firmava contratti e faceva 
girare i camion. Ma è anche 
unoche, secondo l’accusa, pa- 
gava il matrimonio della fi- 
glia di Signorini e foraggiava 
la campagna elettorale di To- 
ti. Quando dici Spinelli, i ca- 
malli indicano il punto con 
uno scatto del mento: «Sono 
quelle le sue gru. Quelle del 
terminal Rinfuse». Era sulla 


NICCOLÒ ZANCAN 


concessione di quello spazio 
pubblico, secondo gli investi- 
gatori, che si giocava la parti- 
taprivata del potere. 

Adesso Spinelli ha l’auto- 
rizzazione del giudice per in- 
vitare due amici a casaa gioca- 
reabriscola con lui neltempo 


eterno dei domiciliari. Tutto 
si tiene a Genova. Tutto que- 
sto traffico. Tutta questa atte- 
sa. Sono giorni maledetti. An- 
che il sindaco della città, Mar- 
co Bucci, non può essere al 
suo posto, perché è ricoverato 
all’ospedale Galliera dopo un 


“Così perdiamo il lavoro” 


intervento chirurgico. «Una 
metastasi linfonodale da neo- 
plasia cutanea», hanno spiega- 
toimedici. 

Ed ecco, quindi, cosa si ve- 
de dalla finestra del console 
della compagnia dei portua- 
li. Una Regione senza gover- 
no. «La Liguria deve spende- 
re adesso 7 miliardi del Pnrr, 
serve qualcuno che ci lavori 
giorno e notte. La Liguria ha 
la sanità al collasso, non ha as- 
sunto medici per troppi anni 
e così si trova costretta a fare 
contrattia gettone constipen- 
di che arrivano a 160 euro l’o- 
ra. Per tutte queste ragioni, 
per gli ospedali annunciati e 
ancora da costruire, per l’as- 
surdo progetto della nuova 
diga del porto di Genova, per 
le trasformazioni urbanisti- 
che in corso non possiamo re- 
stare senza una guida». Fer- 
ruccio Sansa, a capo dell’op- 
posizione, leader della coali- 
zione di centrosinistra in Re- 
gione, ha provato la spallata 
senza riuscirci. La mozione 
di sfiducia è stata bocciata. 
«C'è la questione giudiziaria, 
ma lasciamo perdere i risvol- 
ti penali. La domanda è que- 
sta: come può Toti pensare di 


IŞ 
i = 
Aldo Spinelli 
Agli arresti domiciliari 
dal 7 maggio per corruzione 
elettorale 


Paolo Emilio Signorini 

L'ex presidente dell'autorità 
portuale di Genova ed ex ad di 
Irenresta in carcere 


tornare a governare? Quello 
che è successo rende impossi- 
bile avere fiducia in lui come 
amministratore». 

«Il grande merdone», è sta- 
to definito durante la discus- 
sione in aula. «Non c’è nessu- 
na paralisi, si può andare 
avanti così potenzialmente fi- 
no alla fine della legislatura», 
ha detto il presidente ad inte- 
rim Alessandro Piana. Ma tut- 
ti iconfronti politici sono con- 
gelati, in attesa del ritorno del 
governatore Toti. Questa è la 
Liguria oggi. Un gigantesco 
pantano istituzionale, nel bel 
mezzo di una gigantesca ope- 
radi cantierizzazioneregiona- 
le: ilnodoferroviario di Geno- 
va, il Waterfront di Ponente, il 
tunnel subportuale, la nuova 
diga foranea, il piano per i 
nuovi ospedali di Genova, La 
Spezia e Armadi Taggia. 

Lo chiamavano «il rinasci- 
mento» ligure. E c’è un posto 
preciso che lo simboleggia. E 


Nodo ferroviario 
nuova diga foranea 
e altre maxiopere 
sono a rischio 


il ponte di San Giorgio. Co- 
struito in due anni, al posto 
del ponte Morandi crollato 
con il suo carico di 43 morti il 
14 agosto 2018. Quel proget- 
to donato da Renzo Piano ela 
ricostruzione a tempo di re- 
cord erano la prova di un tem- 
ponuovo. Fino agli arresti. 

«Abbiamo letto nelle carte 
dell’inchiesta che parte dei 
soldi che dovevano servire 
per riqualificare i quartieri 
colpiti dal crollo sarebbero 
stati dirottati sugli affari del 
porto», dice Egle Possetti. 
Parla a nome del comitato 
dei parenti delle vittime, ma 
la sua voce è anche quella di 
una disillusione collettiva. 
«Cerchiamo di essere super 
partes, perché abbiamo fidu- 
cia nella magistratura. Ma co- 
me cittadini siamo molto 
amareggiati. Quello che è 
successo crea una profonda 
sfiducia nelle istituzioni». 

Tramonto infuocato sulla 
città vecchia, sui vicoli, sui 
palazzi dei Rolli, sul porto e 
su tutti quei camion in coda 
per un altro carico. Quanto 
può durare ancora questo 
tempo sospeso? — 
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“Negli ospedali inefficienze indegne 
I soldi ci sono, le Regioni li spendano” 


Il ministro della Salute risponde alle accuse e difende il decreto che punta a tagliare le liste d’attesa 
“Con le nuove regole il privato verrà penalizzato. Sarà direttamente il Cup a indirizzare l’assistito” 


PAOLO RUSSO 
ROMA 


i fanno sor- 

riderele ac- 
« cuse della 

Schlein 


sull’assenza di coperture al de- 
creto che taglia le liste di atte- 
sa. Le nostre ci sono e hanno 
tanto di bollinatura del Mef, 
quelle del suo disegno di legge 
che vorrebbe portare il fondo 
sanitario al 7,5% del Pil finan- 
ziandolo con lalotta all’evasio- 
nesonostate sonoramente boc- 
ciate dal Centro studi della Ca- 
mera. Anche se nessuno lo di- 
ce». Ecombattivo Orazio Schil- 
laci, ministro della Salute, il 
giorno dopo il varo del decreto 
legge e del disegno di legge 
che promettono di abbattere 
la piaga delle piaghe della no- 
strasanità pubblica. 
Possibilità di andare gratis 
dal privato quando la fila nel 
pubblico è troppo lunga, visi- 
te e accertamenti anche nei 
week end, innalzamento del 
tetto di spesa per il persona- 
le, straordinari dei medici de- 
tassati. Ma dove sono i soldi 
neldecreto? 

«Tanto per cominciare per gli 
straordinari ci sono 250 milioni 
di copertura, vidimata dal Mef. 
Perilresto posso farle una lunga 
listadisoldi già assegnati alle Re- 
gioni, vincolati all’abbattimen- 
to delle liste di attesa. Di quelli 
stanziati nel 2022 ci sono 100 
milioni ancora non spesi. Poi c’è 
lo 0,4% del Fondo sanitario, ol- 
tre500 milioni, che l’ultima ma- 
novrastanzia proprio peraggre- 
dire le liste di attesa. E per au- 
mentare l’offerta da parte del pri- 
vato convenzionato, che sem- 
pre per conto del pubblico agi- 
sce, il tetto di spesa è aumentato 
di 123 milioni nel 2024, 370 mi- 
lioni nel 2025 e quasi 500 nel 
2026. Direi che dovrebbero ba- 
stare. Ecomunqueildecreto pre- 
vedenon possano essere utilizza- 
ti peraltro. E poinelddlc'èunal- 
tro aumento del tetto dei privati 
che contiamo diventi operativo 
nel 2025». 

Un favore al privato, si obiet- 
tada più parti... 

«E vero il contrario. Con le mi- 
sure che abbiamo approvato 
contiamo di abbattere le liste 
di attesa che spingono milioni 
di cittadini a pagare il privato 
di tasca propria per aggirarle. 
Grazie a queste norme ci sarà 
un minore ricorso al privato 
che quindi verrà penalizzato e 
il pubblico rafforzato. Questa 
è la verità. Ricordo che nel de- 
creto si prevede la nullità dei 
contratti per i privati che non 
mettono a disposizione nel 
Cup le prestazioni necessarie 
percurare cittadini». 

Le Regioni però sono irrita- 
te per non essere state con- 
sultate. 

«I provvedimenti che abbiamo 


Il provvedimento 
prevede che i soldi 
stanziati non 
possano essere 
utilizzati per altre 
finalità 


Libera professione 


sospesa se le 
prestazioni private 
superano quelle 
erogate nel 
pubblico 


D'ora in poi tutto 
viene semplificato, 
la prestazione 
sarà richiesta 
senza pagamenti 
anticipati 


I Cup oggi non 
funzionano perché 
pubblico e privato 
non comunicano 

i posti in agenda 
disponibili 


varato sono il frutto di un lungo 
lavoro portato avanti da untavo- 
loalquale hanno partecipato as- 
sociazioni degli operatori sanita- 
ri, dei cittadini e un rappresen- 
tante delle Regioni che è stato 
presente a tutti agli incontri. Le 
Regioni sono protagoniste nel 
Servizio sanitario nazionale, ma 
ci tengo a dire che, tolte alcune 
incui si fadavvero unbuonlavo- 
ro, ce ne sono altre che proprio 
graziealdecreto dovranno final- 
mentemettere idirigenti davan- 
ti alle loro responsabilità. Non 
versoil ministero, ma verso icit- 
tadinia cuinonvengono garanti- 
tele prestazioni, soprattutto per 


7 
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be 


inun ospedale. 
Ilministro della Salute 
Schillaci annuncia 
l'aumento deltetto di 

è spesaper il personale 


Così su La Stampa 


Sul giornale di ieri il servizio sul 
decreto legge presentato dal mi- 
nistro Schillaci: fra le misure an- 
nunciate la riduzione delle liste 
d'attesa per visite ed esami e 
l'aumento del tetto di spesa per 
il personale sanitario 


inefficienze organizzative dav- 
veroindegne». 

Si aspettava minore rigidità 
dal suo collega Giorgetti? 
«Giorgetti fa la sua parte di cu- 
stode dei conti pubblici. Gra- 
zie anche al Superbonus, da ini- 
zio pandemia l’Italia ha accu- 
mulato altri 300 miliardi di de- 
bito e con questi numeri qua- 
lunque governo deve fare i con- 
ti. Nel decreto ci sono i soldi 
che potevamo mettere e co- 
munque abbiamo inserito le 
norme più importanti peri cit- 
tadini e per nessun altro. Per- 
ché io non sono candidato da 


nessuna parte e non faccio 
spotelettorali a nessuno». 

La possibilità di ricorrere al 
privato quando l’attesa è 
troppo lunga esiste già, ma 
nessuno la applica. Perché 
d’orain avanti non dovrebbe 
più essere così? 

«Perché quel decreto del 1998 
prevedeva un percorso arzigo- 
golato, con il cittadino che pri- 
ma doveva documentare il 
mancatorispetto dei tempi mas- 
simi di attesa, poi scrivere una 
Pec al direttore generale spe- 
rando di non dover anche chia- 
mare un avvocato per ottenere 


MINIMUM PAX 


2900 


milioni di euro, 
la somma stanziata 
dall’ultima manovra 
contro le liste d’attesa 


il rimborso dei costi sostenuti. 
Ora invece tutto viene semplifi- 
cato: è l’azienda che trova la 
prestazione senza richiedere 
pagamenti anticipati. Da ora in 
poiil cittadino non potrà essere 
lasciato solo, perlegge». 

Sarà direttamente il Cup aindi- 
rizzare l’assistito dal privato? 
«Si, avendo tutte le agende del 
pubblico e del privato a dispo- 
sizione potrà ricollocare la visi- 
ta medica in libera professione 
dentro gli ospedali o gli accer- 
tamenti nelle strutture private 
accreditate. Tutto però a tarif- 
feregionali concordate». 


Il tempo è Tirana 


LUCA BOTTURA 


Dopo Jannik Sinner, figlio diunazona del Paese cheil cosiddetto duce tentò invano di 
degermanizzare, l’Italiamandainsemifinale alRoland Garros la figlia diun toscano e di 
unapolacco-ghanese. Chissà a Vannacci quanto girano le palline. 
A Venezia, una consigliera comunale delPdè stata insultata e zittita dai “colleghi” per 
aver utilizzato la parola “antifascista”. Delresto lo dice anche il calendario: siamo negli 


Anni Venti. 


Ilaria Salis ha scritto a Meloni: “Trasferitemi inambasciata”. La PdC possibilista: “Basta 


chesia quella di Mosca”. 


Malmenato in Albania Riccardo Magi di + Europa. Il Governo rinnoval’annosabattaglia 


controiradicali liberi. 


Magièstato ferito leggermente daalcunitizi dellascorta di Edi Rama, indivisanerae col 
cranio rasato. HaragioneSantanché: da qualche tempo il Made inItaly è tornato su tuttii 


balconi. 


Peraltro Rama è socialista. Come quell’altro, quello che fece anche cose buone. 
Laconferenzastampasenza stampa di Meloni è statamandatainonda integralmente da 
Rainews 24:44 minuti. Pronto ilcambio di testata in RaiLuce24. 

Ospite del TgLa7, Meloniha optato per un sobrio completo (verosimilmente Armani). Di 
quale colore? Scrivetelarispostaailgiornalonelastampa@gmail.com. Traivincitori 
verràsorteggiataun’agenda Meloni completa dipromesse elettorali. 
Apropositodistilisti: ieri Donatella Versace ha dichiarato ilsuo sostegno ad Alessandro 
Zan delPd. A questo punto manca Oviesse per Bonelli dei Verdi, e siamo aposto. 
Oggipiù che mai questa maldestra rubrica siriconosce inuna frase perfetta di Leo 
Longanesi: “InItalianonsipotràmaifarelarivoluzione perché ci conosciamo tutti”. 


A proposito di Cup, oggi non 
funzionano granché bene, 
nonè così? 

«E così perché tanto il pubbli- 
co che il privato spesso non co- 
municano tutti i posti in agen- 
da disponibili. Il primo perché 
ha paura di far vedere che ero- 
ga troppo poche prestazioni, il 
secondo al contrario perché 
non vuol mostrare di guada- 
gnare tanto. Ora invece, pena 
sanzioni o la perdita della con- 
venzione con l’Ssn, le agende 
dovranno essere in tutto e per 
tutto unificate e questo finirà 
per far aumentare l’offerta ri- 
ducendoitempidiattesa». 

Il tetto di spesa per il persona- 
le viene aumentato quest’an- 
no peressere abrogato il pros- 
simo. Vuol dire che le Regioni 
saranno libere di assumere? 
«Si ma non a casaccio. Perché 
se da un lato abbiamo abolito 
un vincolo anacronistico che 
nessuno aveva tolto in 20 an- 
ni, dall’altro con l’Agenasstia- 
mo mettendo a punto un siste- 
ma per valutare i fabbisogni 
di personale, caso per caso, in 
modo da immettere forze fre- 
sche dove ce ne è effettiva- 
mente bisogno». 

Dietro le liste di attesa c’è an- 
che il conflitto di interessi dei 
medici con il doppio lavoro? 
«Questo no, perché la libera 
professione negli ospedali è li- 
mitata. Il guadagno medio è 
di 20 mila euro lordi l’anno. 
Però esistono situazioni che 
vanno corrette: sospendendo 
la libera professione, come fa 
il decreto, quando le presta- 
zioni private superano quelle 
erogate nel pubblico. Abbia- 
mo trovato Asl dove si fanno 9 
elettrocardiogrammi in regi- 
me Ssn e 90 privatamente. E 
questo non è colpa dei medici 
ma dell’assenza di controlli. 
Che nel decreto abbiamo pre- 
visto siano stringenti». 

Chi controllerà che tutto que- 
sto venga poi applicato? 
«Prima di tutto viene istituito 
un monitoraggio delle liste 
d’attesa con una piattaforma 
nazionale presso l’Agenas. 
Pensi che fino ad oggi nessu- 
no ha pensato di rilevare con 
dati certi la dimensione del fe- 
nomeno, precludendosi così 
anche la possibilità di interve- 
nire dove necessario. Poi 
presso il Ministero viene crea- 
to un organismo di controllo 
con potere anche ispettivo. 
Dove ci sono irregolarità scat- 
teranno sanzioni). 

Tra quanto tempo si potrà sti- 
lare un primo bilancio? 

«Tra sei mesi vedremo i primi 
risultati delle norme che abbia- 
mo approvato. Ma ognuno de- 
ve fare la sua parte: Governo, 
Regioni, Asl, medici e anche i 
cittadini e ora i compiti sono 
chiari, per legge». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


18 LASTAMPA GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


Fondatore dell’As Roma, espulso dal partito per eccesso di squadrismo dopo l'omicidio di Matteotti, fu reintegrato e aderì alla Repubblica di Salò 


Un francobollo dedicato al fascista Foschi 
E giallo sul blitz targato FdI, Urso si sfila 


ILCASO 


FRANCESCOGRIGNETTI 
ROMA 


eifrancobolli celebrati- 

vi hanno unsenso, è per 

ricordare le personalità 

illustri della Patria. So- 
no il Pantheon di riferimento 
della nazione. Tra qualche gior- 
noci sarà un francobollo dedica- 
to al deputato Giacomo Matteot- 
ti nel centenario della morte, 
quelloche, perstarealleparoledi 
Giorgia Meloni, era «un uomo li- 
beroecoraggioso ucciso dasqua- 
dristi fascisti per le sue idee». Be- 
ne, che cosa c'entra, allora, cele- 
brare la figura dello squadrista 
Italo Foschi con un altro franco- 
bollo? E un clamoroso nonsense. 
Edèancheungiallo perchéla sot- 
tosegretaria Fausta Bergamotto, 
FdI, è laresponsabile perla filate- 
liaelevocidicorridoioladavano 
permadrina del francobollocele- 
brativo. D'altra parte il ministro 
responsabile, Adolfo Urso, parte- 
ciperà lunedì alla presentazione 
del francobollo dedicato a Mat- 
teotti, perché loritieneun appun- 
tamento politicamente impor- 


Squadrista 
Italo 
Foschi fu 
cacciato 
dal partito 
fascista 
perché 
troppo 
violento 


sE resi TESTE 


LUCIANO D'AMICO = 


EX CANDIDATO Sì 
ALLE REGIONALI IN ABRUZZO 


Si rimane costernati 
di fronte a un 
Governo che onora 
chi era dalla parte 
sbagliata della storia 


vamento del cadavere di Matteot- 
ti, in un momento di sgomento 
generale, pubblicò «Un appello 
ai fascisti romani» con cui li inci- 
tavaallaricostruzione delle squa- 
dre. Scrisse ad Amerigo Dumini, 
il responsabile dell’omicidio: 
«Sei uneroe, degno di tutta la no- 
straammirazione». 
Neglianniseguentisarà prefet- 
toinvarie città edopo l’adesione 
alla Repubblica sociale italiana 
fu a Belluno. Processato per ave- 
repartecipato alla Repubblica so- 
ciale, fuassolto e morì suglispalti 
dello stadio tifando per la Roma 


Dietro l'iniziativa 
ci sarebbe 
la sottosegretaria 
Fausta Bergamotto 


tante mentre diserterà la cerimo- 
niadioggi, classificatadimeroin- 
teressesportivo. 

Chi sia Foschi, infatti, lo san- 
no solo i tifosi romanisti e nean- 
che tutti. Ha il merito di avere 
fondato la Roma calcio nel 
1927. E sul sito ufficiale della 
squadra sene magnifica l’amore 
per lo sport e per i giallorossi. 
Peccato che si nasconda tutto il 
resto. Foschi infatti fu uno squa- 
drista violentoe per questo moti- 
vofupersinoespulso dal Pnf, sal- 
voessere prestoreintegrato. 

La storia di Italo Foschi, a vo- 
lerla leggere tutta, è sul sito del- 
la Treccani. C'è andato l’ex mini- 
stro Carlo Giovanardi, filatelico 
accanito, che non ne aveva mai 
sentito parlare e ha scoperto del 
francobollo quasi per caso. I ni- 
potini del Msi, però, la storia do- 
vrebbero conoscerla bene. 

Dunque: volontario nella 
Grande guerra, nazionalista, Fo- 
schi confluisce nel partito fasci- 
sta nel 1923 e si ritrova con le 
idee del segretario Farinacci, 
quello dello «squadrismo intran- 
sigente». Dal 15 agosto 1923 fu 
messoacapodella federazione la- 
ziale sabina; dal febbraio 1924 è 
segretario politico del fascio ro- 
mano. Guidò la squadraccia che 
devastò la residenza dell’ex pre- 
mier Francesco Saverio Nitti. Era 
incontattocon CesareRossi, il ca- 
po ufficio stampa di Mussolini. 
Organizzòspedizioni controlese- 
di di alcuni giornali dell'opposi- 
zione. Dopo la seduta alla Came- 
ra dei deputati del 30 maggio 
1924venneincaricato di darvita 
a una dimostrazione contro i de- 
putati dell'opposizione. Al ritro- 


ASTE BOLAFFI 
OROLOGI 


18 giugno 2024 - Sala Bolaffi, via Cavour 17, Torino 


ESPOSIZIONE 

7,8 e 10 giugno, ore 10.00 - 18.00 
11 giugno, ore 10.00 - 13.00 

Sede Bolaffi, via Manzoni 7, Milano 


13, 14 e 17 giugno, ore 10.00 - 18.00 
18 giugno, ore 10.00 - 13.00 
Sala Bolaffi, via Cavour 17, Torino 


Per informazioni o richieste di valutazioni 


info@astebolaffi.it * +39 011 01 99 101 
www.astebolaffi.it 


Sfoglia il catalogo 


completo 


nel 1949. A molti interessa solo 
questo, nontutto ilresto. 

«Si rimane costernati di fronte 
a un governo che onora chi era 
dalla parte sbagliata della sto- 
ria», dice Luciano D'Amico, can- 
didato sconfitto alle Regionali in 
Abruzzo, che se ne occupa per- 
ché Foschi era nato in provincia 
diTeramo. Oggiil governo Melo- 
niloomaggia con un francobollo 
e la società sportiva con il trofeo 
«ItaloFoschi» dedicatoalle giova- 
nili. Benvenuto dunque nel Pan- 
theond'Italia.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FORZA ITALIA 


Tajani sospende 
il candidato 

a processo 

per razzismo 


Fantasma 


L'articolo di ieri su La Stampa 
dove è ricostruita la vicenda 
del candidato, condannato in 
primo grado per odio razziale 


Èstato sospeso da Forza Ita- 
lia che gli ha chiesto di ri- 
nunciare alla campagna 
elettorale Giovanni Fran- 
zo, 22 anni, candidato alle 
Comunali di Mariano Co- 
mense, nel Comasco che, 
ha riportato oggi La Stam- 
pa, è stato condannato in 
primo grado a 16 mesi per 
aver propagandato «idee 
fondate sulla superiorità 
e/osull'odiorazzialeo etni- 
co, anche incitando a com- 
mettere atti di discrimina- 
zione permotivi razziali, et- 
nici, nazionali e/o religio- 
si» mentre era membro del 
Nsab, il partito chesirichia- 
maal nazismo. «Se puretut- 
tiicittadinisono considera- 
ti innocenti fino a condan- 
na definitiva, i reati conte- 
stati in primo grado a Gio- 
vanni Franzo -scriveFI-so- 
no particolarmente odiosi 
e lontani dai valori, dalla 
storia e dalla cultura di For- 
zaItalia, che mai avrà alcu- 
na ambiguità nel condan- 
nare ogni forma di estremi- 
smo o negazionismo. Per 
questa ragione, la segrete- 
ria provinciale, ha deciso 
di sospendere l'iscritto e gli 
ha chiesto di rinunciare al- 
la campagna elettorale per 
il Consiglio comunale». — 
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Le tappe della vicenda 


30/31 agosto 2023 

Nella notte a Brandizzo (To- 
rino) cinque operai vengo- 
no investiti e uccisi da un 
treno mentre stavano svol- 
gendo alcuni lavori di ma- 
nutenzione sui binari. 


1° settembre 2023 
Vengono iscritti nel regi- 
stro degli indagati Antonio 
Massa, preposto da Rfi al 
controllo del cantiere, e An- 
drea Gibin Girardin, capo 
cantiere per Si.Gi.Fer. 


29 novembre 2023 
L’inchiesta coinvolge due 
dirigenti di Rfi, Gaetano 
Pitisci e Andrea Bregolato: 
in linea diretta (anche se 
nonimmediata) sono i su- 
periori di Antonio Massa. 


Il tecnico indagato per la morte di cinque operai al lavoro sui binari 
“Ho sempre operato con la massima professionalità e diligenza” 


trage di Brandizzo 
Massa: “Isolato da Rfi 
lo, capro espiatorio” 


CLAUDIA LUISE 


rmai tanti 
ex colleghi 
« si sono di- 
menticati di 


me». Inizia così una lettera in- 
viata da Antonio Massa, l’ex 
“caposcorta” di Rfi accusato 
di omicidio colposo plurimo 
e disastro ferroviario per la 
morte di cinque operai travol- 
ti sui binari a Brandizzo, in 
cui ricostruisce il suo stato 
d’animo, i rapporti con la so- 
cietà percui lavorava erinun- 
cia a impugnare il licenzia- 
mento. L’ex ferroviere è consi- 
derato il principale indagato 
e, già poco dopo la tragedia, 
Rfiaveva deciso di allontanar- 
lo. All’inizio Massa aveva de- 
ciso di presentare ricorso, ieri 
ha riconsiderato la sua scelta 
sottolineando come i rappor- 
ti con Rete Ferroviaria Italia- 
na siano ormai definitiva- 
mente incrinati. «Pur conti- 
nuando a sostenere di aver 
operato sempre correttamen- 
te nell’interesse dell’azienda 
hodeciso dirinunciare all’im- 
pugnazione» scrive alla Filt 
Cgil che gli aveva offerto sup- 
porto legale per questa vicen- 
da. 


IL RISARCIMENTO 


Trenord diffida 
il rappresentante 
dei pendolari 


Diecimila euro èlarichie- 
sta di risarcimento per 
danno d'immagine che 
Trenord ha avanzato a 
Giorgio Dahò, Rappre- 
sentante dei Viaggiatori 
e dei Pendolari (ruolo uf- 
ficiale previsto da Regio- 
ne Lombardia). Secondo 
quanto riferito dal Pd 
lombardo, «Trenord ac- 
cusa Dahò per un comuni- 
cato in cui denunciava 
che i nuovi treni “Doni- 
zetti”, recentemente mes- 
si in servizio, erano già 
stati rimpiazzati negli 
orari di punta da vecchi 
treni, perché i primi si 
erano dimostrati insuffi- 
cienti per capienza, aven- 
do molti meno posti dei 
loro predecessori. Un'af- 
fermazione sgradita a 
Trenord, che non solo la 
contesta e chiede agli au- 
tori di ritirarla, ma chie- 
deunrisarcimento». — 


La lettera 


La lettera inviata da Antonio 
Massa che rinuncia a impugnare 
il licenziamento deciso da Rfi e 
accusa l'azienda che lo ha “scari- 
cato” prima ancora che inizias- 
se il processo per i cinque operai 
morti a Brandizzo 


Era la notte tra il 30 eil 31 
agosto quando un treno viag- 
giatori vuoto travolse e ucci- 
se Michael Zanera (34 anni), 
Giuseppe Sorvillo (43 anni), 
Saverio Giuseppe Lombardo 
(52 anni), Giuseppe Aversa 
(49 anni) e Kevin Laganà (22 
anni) mentre erano al lavoro 
sui binari nonostante nessu- 
no avesse autorizzato l’inter- 
ruzione della circolazione fer- 
roviaria. Da allora Massa non 
ha mai parlato e anche quan- 


LE RICHIESTE DELLA PROCURA GENERALE SUI FATTI DI PIAZZA SAN CARLO 


La Cassazione sull’Appendino 
“Pena daricalcolare in Appello” 


GIUSEPPE LEGATO 
TORINO 


Secondo il sostituto procurato- 
re generale di Cassazione lex 
sindaca Chiara Appendino è re- 
sponsabile dei reati di omicidio 
plurimo colposo peritragici fat- 
ti avvenuti in piazza San Carlo 
il3 giugno del2017, mala pena 
varicalcolata, siimmagina alri- 
basso, per l’intervenuta remis- 
sione di numerose querele di 
cittadini per le lesioni riportate 
quellanotte. 


Chiara Appendino 


E questo tecnicamente deve 
avvenire tornando in Appello. 
E’ l’esito della prima udienza 
davanti ai giudici del terzo e ul- 
timo grado di fronte ai qualiieri 
mattina — oltre agli avvocati di 
Appendino difesa dai legali Lui- 
gi Chiappero, Enrico Cairo e 
dal professor Franco Coppi - so- 
no comparsi anche i difensori, 
tra gli altri, di Paolo Giordana 
(difeso da Maria Turco edErika 
Gazzano)e Alberto Bonzano di- 
rigente della polizia in servizio 


59) 
Sg 
ces 0 DE TA 


Il punto d'impatto dove la notte del 30 agosto 2023 è avvenuto l' iicienie. ina adi di Brandizzo 


do è stato chiamato nei mesi 
scorsi in procura a rispondere 
alle domande del pm, ha scel- 
to la strada del silenzio pre- 
sentando un certificato medi- 
co che attestava lo choc subi- 
to e il suo stato di difficoltà. 
Ora ricostruisce: «Ho lavora- 
to orgogliosamente e con 
passione per Rfi per ben 17 
anni. Posso dire di essere cre- 
sciuto all’interno dell’azien- 
da per la quale ho prestato 
servizio a partire dal 2006. 
Ho sempre operato con la 
massima professionalità e di- 
ligenza, raggiungendo e met- 
tendo a disposizione un livel- 
lo di competenza altissimo. 
Tutto questo è fonte per me 
di serenità, anche perché è 
diffusamente noto, anche 
all’azienda stessa». Poi sotto- 
linea di essere stato trattato 
da capro espiatorio: «Rfi ha 
deciso, prima ancora che il 
procedimento penale arrivi 
agiudizio, e dunque ben lun- 
gi dall’essere definitivamen- 
te concluso, di interrompere 
un rapporto lavorativo così 
profondamente radicato. 
Questo aspetto è per me pro- 
fondamente doloroso». 
Massa rinuncia a impugna- 
re il licenziamento, quindi, 
perché si sentirebbe tradito: 
«L'azienda ha usato due pesi 
edue misure» commenta Giu- 


quella notte. Per quest’ultimo il 
procuratore di Cassazione ha 
chiesto l'annullamento della 
condanna senza rinvio. I legali 
di Appendino, condannata in 
Appello a 18 mesi, hanno riba- 
dito in una memoria lunga 72 
pagine l’estraneità dell’ex pri- 
macittadina alle contestazioni. 
In questi termini: «Chiara Ap- 
pendinoè il primo sindaco a es- 
sere stato condannato per una 
decisione presa senza che al- 
cun campanello d’allarme si le- 
vasse per segnalare problemi o 
necessità di sospendere la mani- 
festazione». Più precisamente: 
«Nessun campanello d’allarme 
è stato mai sollevato» in ordine 
alla scelta di piazza San Carlo 
comelocation perla proiezione 
della finale di Champions Lea- 
gueJuventus-Real Madrid. — 
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ANTONIO MASSA 


EX"CAPOSCORTA" 
DEL GRUPPORFI 


© 
Rfi ha deciso prima 
che il procedimento 
penale arrivi a giudizio 
ma non impugno 
il licenziamento 


seppe Santomauro della Filt 
Cgil Piemonte. Da circa un 
mese l’ex ferroviere è tornato 
al lavoro come fattorino in 
una piccola cooperativa di 
Leinì che collabora con la Fer- 
cam. «Nonriesco a superare il 
dramma di quella maledetta 
notte. Non c’è giorno della 
mia vita in cui non pensi a 
quei ragazzi e alle loro fami- 
gliee so che sarà così per sem- 
pre. Sto cercando di fare per- 
corsi psicologici, mi aggrap- 


po a quello che posso, alla 
buona coscienza e alla fede. 
Sono credente e so che loro 
dall’alto sanno come sono an- 
datele cose, e sanno che mi so- 
no comportato con prudenza 
e diligenza» scrive ancora. E 
il suo avvocato, Antonio Ma- 
ria Borello, sottolinea: «ha de- 
ciso di chiudere un capitolo 
doloroso della sua vita». 

Da un video emergerebbe 
che Massa, subito prima del 
passaggio di un treno per Mi- 
lano, avrebbe fatto allontana- 
re gli operai dai binari. Poi si 
sarebbe messo al telefono, 
probabilmente con la capo- 
stazione di Chivasso che per 
trevolte avrebbe negato la so- 
spensione della circolazione 
ferroviaria sottolineando che 
ancora doveva passare il con- 
voglio partito in ritardo da 
Alessandria dopo una manu- 
tenzione e diretto a Torino. 
Mentre Massa era al telefono, 
gli operai sarebbero ritornati 
sui binari. Perla procura però 
lui resta il principale indaga- 
to perché aveva proprio il 
compito di verificare che la 
circolazione fosse interrotta. 
E molte testimonianze raccol- 
te concordano sul punto che 
sarebbe stata una prassi lavo- 
rare anche senza il via libera 
formale. — 
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Giangiulio e Paola sono vicini a Pa- 
olo, Ilaria, Viola e famiglie nel ricor- 
do affettuoso di 


Alessandra 


Con grande tristezza piangiamo la 
scomparsa del nostro caro collega 
e amico 


Claudio Dettori 


Appassionato di musica e colonna 
della nostra casa discografica per 
oltre vent'anni, si è distinto per la 
sua professionalità e profonda 
dedizione. Rimarrai sempre uno di 
noi. La Bliss Corporation. 


Con profonda commozione la So- 
cietà degli Ingegneri e degli Archi- 
tetti in Torino partecipa al dolore di 
Andrea per la scomparsa del padre 


Oreste Longhi 


© 
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Firenze, pena di tre anni confermata in Appello a Knox. Il suo ex datore di lavoro, Patrick Lumumba: “Era un'amica, mi ha pugnalato alle spalle” 


Condanna per calunnia, Amanda in lacrime 
“Feci quelnome perché spinta dalla polizia” 


FILIPPOFIORINI 


ccompagnata dal 

marito e assediata 

dai giornalisti, 

Amanda Knox è tor- 
nata ieri in un tribunale ita- 
liano. Si è dichiarata inno- 
cente parlando la nostra lin- 
gua ed è stata invece ricono- 
sciuta colpevole. Tre anni, 
per aver calunniato Patrick 
Lumumba, secondo la Corte 
d'Appello di Firenze. Anco- 
racome semplice testimone 
di un delitto che ha segnato 
l'immaginario collettivo, 
quella che nel 2007 era una 
studentessa americana a Pe- 
rugia, aveva collocato nella 
famigerata villetta di via del- 
la Pergola ilsuo datore di la- 
voro presso il pub Le Chic. 
Lumumba, appunto. Ma Pa- 
trick, nella casa in cui fu uc- 
cisa Meredith Kercher, la 
notte di Ognissanti di 17 an- 
ni fa, nonc'era mai stato. 


Con 4 anni di carcere alle 
spalle, Amanda non tornerà 
in cella. Ha pianto alla lettu- 
ra del verdetto. Nel 2015 è 
stata assolta per l'omicidio 
della coinquilina. Ora, rien- 
trerà in Usa. I suoi legali ri- 
correranno in Cassazione 
perché vuole «pulire il suo 
nome». Uscendo, la Knox ha 
detto: «Sono delusa, non me 
l'aspettavo». Ai giudici ave- 
va spiegato che non poteva 
averaccusato Lumumba per- 
ché era un amico e non sape- 
va chi fosse l'assassino di Me- 
redith. Ha sostenuto che sia 
stata la polizia a spingerla a 
fare il nome dell'uomo. Lui 
ha risposto riconoscendo l'a- 
micizia, ma ha precisato che 
«non si pugnalano gli amici 
alle spalle, e lei lo ha fatto 
senza chiedermi mai scusa». 

Raffaele Sollecito si è 
schierato con quella che per 
due settimane fu la sua ra- 
gazza e con la quale ha poi 
diviso imputazioni, condan- 
ne, assoluzioni e notorietà: 
«Sono stati violati i nostri di- 


Amanda Knoxin lascime all'uscita dal Palagiustizia di Firenze 


ritti negli interrogatori e il 
fatto che lei abbia accusato 
Lumumba era conseguente 
all’atteggiamento degli in- 
quirenti, che non hanno ri- 
spettato nessuna regola e 
nessun diritto». Sollecito 


parla della sentenza con cui 
la Corte Europea dei Diritti 
dell'Uomo ha condannato l'I- 
taliariguardo alle indagini. 
La prova della calunnia di 
Amanda verso Lumumba ar- 
riva da un verbale che la po- 


Le tappe della vicenda 


II 1° novembre 2007, Meredi- 
th Kercher viene trovata 
sgozzata nella propria ca- 
mera da letto, a Perugia 


Perl'omicidio vengono ac- 

cusati Amanda Knox l'ita- 
liano Raffaele Sollecito, poi 
assolti invia definitiva 


Amanda è condannata per 
aver calunniato Lumumba, 
ieri la conferma in Appello 


lizia compilò dopo averla 
sentita come testimone. 
Qui, secondo i giudici di 
Strasburgo, si è abusato del 
«metodo Reid», una tecnica 
di interrogatorio basata sul- 
le pressioni psicologiche. In 


quel testo che la Knox firmò 
e poi ritrattò, dicendosi con- 
fusa dalla droga, si legge: 
«Patrick e Meredith si sono 
appartati in camera (...) a 
un certo punto ho sentito 
Meredith gridare». Ascolta- 
to in primo grado, il pm dis- 
se che in Questura Amanda 
gli aveva detto «Lumumba 
ha ucciso Meredith dopo un 
rapporto sessuale violen- 
to». Ieri, i genitori della Ker- 
cher si sono domandati per- 
ché Amanda abbia tentato 
di incastrare Patrick. Quan- 
do fu condannata la prima 
volta per averlo calunnia- 
to, i giudici dissero che 
«cercava di ottenere impu- 
nità per sé, per Sollecito e 
per Rudi Guede». Del delit- 
to di Perugia, Guede resta 
l'unico colpevole. Ha scon- 
tato 16 anni per concorso 
in omicidio. I complici nel- 
lo stupro e nell'accoltella- 
mento a morte di una ra- 
gazza di 22 anni, però, non 
hanno un nome. — 
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IL BOXER 


Sostiene e non segna. 
Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 


PRIMO PIANO 
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S'indaga sulla donna sparita nel nulla da tre mesi a Susa 
Il fratello: è stata uccisa. Il datore di lavoro: basta accuse 


ELISA SOLA 
INVIATA ASUSA 


oche ore prima che il 

fratello denunciasse la 

sua scomparsa, Mara 

ballava. Da sola. In abi- 
to lungo verde smeraldo sulle 
note dell’ultima canzone di 
Geolier. La musica risuonava a 
tutto volume nel piccolo allog- 
gio a Susa, quando Mara ha 
aperto la porta a Martina, la di- 
rimpettaia. «Scusa, mi stavo 
svagando un po’. E qui è tutto 
in disordine». Mara ha sorriso. 
E ha chiuso la porta per torna- 
re a ballare. Erano le 21,30 del 
7 marzo. Da quel momento, 
nessuno l’ha più vista. 

E scomparsa nel nulla da tre 
mesi, Mara Favro, 51 anni, 
mamma di una bambina di no- 
ve anni. Mara è sparita da Su- 
sa, dopo che ballava a piedi nu- 
di nel salotto in cui è statoritro- 


In procura a Torino 
aperto soltanto 
un fascicolo senza 
ipotesi di reato 


vato due giorni dopo, dal fratel- 
lo, l’abito verde. 

Ed è sparita da Chiomonte, 
dove Mara, da otto giorni, lavo- 
rava come cameriera alla piz- 
zeria Don Ciccio. Dopo che Fa- 
brizio Favro, il fratello, si è ri- 
volto a «Chi l’ha visto?», il tito- 
lare del locale, alle telecamere 
ha dichiarato di averla vista 
per l’ultima volta la sera del 7 
marzo. «Mara ha finito il turno 
verso le due e mezza di notte, 
poi ha chiesto un passaggio 
perandare a casa. Ma è tornata 
nel cuore della notte, in auto- 
stop, perché aveva dimentica- 
to le chiavi». Versione che non 
è parsa credibile al fratello del- 
la donna, che ha sporto una se- 
conda querela nei giorni scor- 
si, questa volta per omicidio e 
occultamento di cadavere. La 
procura di Torino ha aperto un 
fascicolo che resta, perora, sen- 
zaipotesi di reato. 

Il primo enorme mistero ri- 
guarda una domanda sempli- 
ce: quando è scomparsa Mara? 
E dov'era, quando è stata vista 
l’ultima volta? 

Secondola vicina di casa, il 7 
marzo alle 21,30 la donna era a 
casa sua, a Susa. Ma secondo il 
titolare della pizzeria, quella se- 
ra Mara avrebbe lavorato a 


RISTORANTE PIZZERIA 


La pizzeria Don Ciccio di Chiomonte dovela donna lavorava 


Chiomonte. Soltanto una delle 
due versioni può essere vera. 
Unfatto sembra certo, confer- 
mato da amici e vicini di casa: 
Mara, da qualche giorno, erain- 
quieta. «Voleva andarsene dal- 


la pizzeria, anche se ci lavorava 
soltanto da otto giorni, e non ab- 
biamo capito perché», dice An- 
na Di Battista, amica di vecchia 
data che l’ha vista per l’ultima 
volta la mattina del 7 marzo: 


LUCA = 


DELLA PIZZERIA 
DONCICCIO 


E andatavia con il 
pizzaiolo dopo le due 
e mezza, poi mi ha 
chiamato perché 
aveva dimenticato 
qui le chiavi di casa 


Nella notte tra il 7 e l'8 mar- 
zo, Mara scompare. Il dato- 
redi lavoro dice di averla 
vista alle 3,30, ma per una 
vicina era a casa 


Pochi giorni dopo, il fratello 
denuncia la scomparsa e 
dopo qualche settimana la 
vicenda approda a «Chi l'ha 
visto?» 


Atre mesi dalla scomparsa, 
la procura apre un fascicolo 
«atti relativi» (nessunreato 
ipotizzato), gli accertamen- 
ti sono affidati ai carabinieri 


MARTINA DESSÌ La vicina: “Era inquieta ma adorava la figlia. Non può essersi uccisa" 
“Quella sera era a casa, ne sono certa 
Gli ex colleghi hanno detto una bugia” 


INVIATA A SUSA 


o visto Mara 
Pultima vol- 
« ta alle 21.30 
di giovedì 7 


marzo. Ricordo molto bene 
questa data, perché ero di tur- 
no al lavoro a Torino e son tor- 
nata a casa con il treno esatta- 
mentea quell’ora. Quando Ma- 
ra ha sentito che uscivo dall’a- 
scensore è uscita di casa. Era in 
abito verde smeraldo, sola, e 
ballava una canzone di Geolier. 
Miha sorriso. Ha chiuso la por- 
ta. Non lho mai più rivista». 
Martina Dessì vive a Susa, esat- 
tamentedi fronteall’alloggioin 
cui abitava Mara Favro, scom- 
parsaa51 annil’8marzo. 
Martina, è sicura di avere vi- 
sto Mara per l’ultima volta la 
seradel7 marzo? 

«Sono sicurissima. Perché 
quella sera ero di turno nella 
scuola di inglese in cui inse- 
gno a Torino, e sono tornata a 
Susa verso le 21. Ho aperto la 


Martina Dessì 


porta di casa alle 21,30. E Ma- 
ra era lì. Non era in pizzeria a 
Chiomonte, a lavorare, come 
hanno dichiarato a “Chi l’ha 
visto?”. Quando ho ascoltato 
quell’intervista in tv, mi è ve- 
nutaunarabbiaincredibile». 
Perché? 

«Perché Mara, il 7 marzo, non 
lavorava in pizzeria come han- 
nodettoilsuo exdatore di lavo- 
ro e il pizzaiolo, come è stato 
detto. Nonèvero, Pho vista alle 
21,30. E il mio compagno, che 
vive con me, l’ha salutata pri- 
macheioarrivassi, alle20,30». 


Perché Mara ha apertola por- 
ta, quando lei è uscita dall’a- 
scensore? 

«Negli ultimi giorni era irre- 
quieta. Non so perché. Ogni 
volta che sentiva un rumore 
apriva per controllare se stes- 
se arrivando qualcuno. Si af- 
facciava, salutava e sorride- 
va. Ma quella sera ho visto 
una scena particolare, che 
nonavevo mai visto prima). 
Quale? 

«Quella del ballo. Era in abi- 
to da sera, un vestito estivo, 
era felice e ballava da sola. 
Mi ha detto: “Sono qui che mi 
svago. La casa è sempre in di- 
sordine, chiedo scusa”. Era 
serena. Ha richiuso l'uscio. E 
da allora non l’ho più vista. 
Due giorni dopo, sabato sera, 
il fratello ci ha detto che era 
scomparsa). 

Laconosceva damoltotempo? 
«Da gennaio, da quando mi so- 
no trasferita qui con il mio 
compagno. Lei amavaimmen- 
samente sua figlia, una bambi- 
na bellissima, di 9 anni, che 
veniva sempre a trovare la 


mamma portando al guinza- 
glioilsuo coniglio». 

Mara era depressa? 

«No. Non ci è mai sembrato. 
Era serena, adorava la figlia e 
lavorava. Nella pizzeria di 
Chiomonte soltanto dalla set- 
timana prima di sparire. Pri- 
ma faceva la cameriera dalle 
parti di Novalesa. Era benvo- 
luta da tutti. Qui nel palazzo, 
oltre a noi, aveva degli amici. 
Non credo proprio che sia 
scomparsa volontariamente. 
Non ci crede nessuno». 

Cosa è successo dopo 
quell’ultima sera del ballo? 
«A casa sua è venuto il fratello, 
che ha ritrovato l’abito verde 
cheindossava. Melohafatto ve- 
dere, e io l’ho riconosciuto: era 
senza maniche, era proprio 
quello. Hannoritrovato il vesti- 
to, ma non lei. Siamo preoccu- 
pati. Ogni tanto ci viene paura. 
Ogni giorno speriamo che qual- 
cuno ci porti una notizia. Ma 
non sappiamo più nemmeno 
noi se possiamo sperare che sia 
buona». E. SOL. — 
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«Quando èsparita abbiamo tro- 
vato in cantina una cartellina 
con sette fogli scritti da lei. Le 
parole erano: camera mortua- 
ria, autopsia, medico legale. 
Mara aveva qualche problema 
psichico, ma era ben curata». 
L’allerta scattal’8 marzo, quan- 
do il fratello di Mara trova il te- 
lefono spento. L’ex compagno 
della donna il 9 marzo alle 
20,33 manda un messaggio, 
dal tono molto preoccupato, a 
unamico: «In questa ultima set- 
timana Mara ha avutoatteggia- 
menti fuori dalla norma. Dov'è 
andata?». «Mara viveva per sua 
figlia. Non può essere scompar- 
sa volontariamente», dicono 
tutti dileia Susa. 

I misteri sono tanti. Nell’e- 
spostoscritto dal legale del fra- 
tello, Roberto Saraniti, emer- 
ge unfatto considerato rilevan- 
te. Dai primi giorni alla metà 
di maggio, al posto di Mara, al- 
la pizzeria Don Ciccio ha lavo- 
rato un’altra donna. Dopo ave- 


Il fratello ha firmato un 
esposto per omicidio 
e occultamento 
di cadavere 


re chiesto invano di essere pa- 
gata, questa donna ha avuto 
una discussione con il titolare. 
Nella querela che a fine mag- 
gioha sporto - e poi ritirato - di- 
ce: «Il titolare, durante quella 
lite per i soldi, mi ha picchiata. 
E mi ha detto: Vuoi fare la fine 
diMara?». 

Anche per via di questa frase, 
messa a verbale, il fratello teme 
che Mara possa essere stata uc- 
cisa. Il titolare della pizzeria re- 
spinge ogni addebito: «Basta 
con le accuse e con le voci di 
paese». Ci sono altri fatti che 
rendonoloscenario cupo. Sono 
descritti nell’esposto e sono sta- 
ti confermati ieri dal fratello di 
Mara, che è stato sentito dai ca- 
rabinieri di Susa per tre ore. Nel- 
la notte tra il 7 e 8 marzo dal 
suo telefonino è stata mandata 
una foto, di lei con il volto avvol- 
to nel buio, al cellulare della fi- 
glia. Senza un motivo. Altri file 
audio sono stati mandati alla 
chatdi classe della bambina. Di 
nuovo senza un motivo. È stata 
Maraainviarli? Dov'è finita Ma- 
ra? Adesso, a Susa, tutti dicono 
di sperare di ritrovarla. Lo dico- 
no con angoscia. Con l’aria di 
chiteme che nonci sia più nien- 
teincuisperare. — 
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TRA DIRITTI ED ETICA 


Mamma 
a 05 anni 


Donna toscana partorisce dopo la fecondazione in vitro a Kiev 
Il viaggio in zone di guerra, il primo tentativo fallito, poi il successo 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


lamamma più anzia- 
na d’Italia, ha battu- 
to ogni record parto- 
rendo a 63 anni e set- 
te mesi, un’età in cui in gene- 
re si diventa nonni. Si chia- 
ma Flavia A., per tutta la vita 
ha lavorato alla biblioteca di 
Viareggio e si è occupata del- 
la madre che ha 93 anni. Non 
ha un compagno né parenti 
abbastanza vicini da poterli 
considerare la sua famiglia. 
Aveva soltanto un grande 
vuoto che la tormentava e un 
desiderio che si portava den- 
tro da anni. Voleva diventa- 
remadree non ha voluto sen- 
tire ragioni. Al ginecologo 
che ha provato a dissuaderla 
ha opposto la sua determina- 
zione. «Hai 60 anni», ha pro- 
vato a dirle circa tre anni fa il 
suo ginecologo, Andrea Mar- 
sili. «Non c’è stato verso. - 
racconta Marsili -. Riuscire a 
dissuadere una persona così 
determinata è impossibile. 
Si può soltanto starle accan- 
to e fare assistenza non solo 
sanitaria ma anche affettiva 
e psicologica come è accadu- 
to nel nostro caso». 
L’ambulatorio del dottor 
Marsili con la moglie e gli ad- 
detti sono diventati la vera fa- 
miglia di Flavia A., il luogo 
dovela donna è andata a chiu- 
dere aiuto, conforto e anche 
semplice ascolto. Il piano per 


Non ha un compagno 
né parenti stretti 
soltanto la madre 
di 93 anni 


rimanere incinta, però, l’ha 
organizzato da sola. «Ha fat- 
to tutto lei - racconta Marsili - 
Ha cercato a lungo in rete fin- 
ché nonha trovato il posto do- 
ve praticavano quello che sta- 
va cercando». Vale a dire la fe- 
condazione in vitro, una tec- 
nica da circa 15mila euro, 
che prevedel'unione, in labo- 
ratorio, dell'ovulo e dello 
spermatozoo. Dopo essere 
stato fecondato, l'embrione 
viene trasferito nell'utero ma- 
terno con la speranza che at- 
tecchisca per dare inizio a 
una gravidanza. In Italia, su- 
perati i 50 anni, non si può 
più avere accesso alla tecni- 
ca. In Ucraina, invece, non ci 
sono restrizioni anagrafiche: 
la richiesta di Flavia A. è sta- 
taaccettata senza difficoltà. 
Era il 2022, la guerra era 
appena scoppiata, andare a 


66 


Il ginecologo 


È stanca ma felice 
dopo il cesareo, ci 


vuole un po' di follia 
per fare una scelta 
come questa ma 
noi l'abbiamo accol- 
ta a braccia aperte 


15.000 


il costo di un intervento 
di procreazione 
medicalmente assistita 
in Ucraina 


Gli anni di età in Italia 
oltre i quali la 


procreazione assistita 
non è più ammessa 


figli non sono undiritto, 

certo, ma quando nasco- 

no acquisiscono quel di- 

ritto a crescere nella lo- 
ro famiglia naturale, quan- 
do questo è possibile. Anche 
se quella coppia che li ha 
messi almon- 
dononè sulla 
carta la più 
adatta, maga- 
ri perché 
avanticongli 
anni. E sicura- 
mente per crescere qualcu- 
no ci vuole energia (chiede- 
re a chi ha passato l’adole- 
scenza complicata di un fi- 
glio). Qualche anno fa, Ro- 
sanna della Corte, che nel 
1994 partorì a 62 anni, disse 
che non lo avrebbe rifatto e 
che lo fece perché era morto 
il primogenito. Allora si gri- 


Ho tentato di 
dissuaderla per 
ragioni di età, ma è 
stato impossibile, 
allora le sono stato 
vicino: aveva un 
grande vuoto dentro 


Kiev voleva dire rischiare 
di finire sotto le bombe. «La 
signora è partita comun- 
que», racconta il dottor 
Marsili. La prima gravidan- 
za è arrivata fino alla 14 
settimana e ormai sembra- 
va procedere al meglio. «In 
genere i problemi emergo- 
no nei primi tre mesi - spie- 
ga il ginecologo -. Invece a 
un certo punto la signora è 
venuta in studio, mi ha spie- 
gato di avere un problema e 
ci siamo resi conto che il 
tentativo era fallito. Siamo 
rimasti tutti molto male». 
Flavia A. però nonsi è rasse- 
gnata. L’autunno scorso, a 63 
anni, è volata a Kiev per la se- 
conda volta. La capitale 


Il parto 

Flavia A., 63 
anni, con il 
ginecologo 
Andrea Marsili 
La 
fecondazione 
è avvenuta 
aKiev 


| precedenti 


Rosanna Della Corte 
A 62 anni nel 1994 diventa la 
mamma più vecchia d'Italia 


ucraina continua a essere 
una città dove la guerra è a 
ogni angolo e dove spostarsi 
non è semplice. A un certo 
punto la donna si perde. In ba- 
se alle istruzioni che lehanno 
fornito dalla clinica Biotex 
Com dove l’attendono, do- 
vrebbe andare alla stazione 
degli autobus e prendere uno 
dei mezzi che la portano alla 
struttura. Flavia A. si confon- 


Gabriella Carsano 
Mamma nel 2010 a 56 anni, la 
figlia le fu tolta e data in adozione 


de, va verso la stazione dei 
treni, nella struttura non san- 
no come rintracciarla. L’uni- 
co contatto che hanno è quel- 
lo dell’ambulatorio del dot- 
tor Marsili e chiamano per 
spiegare chenon ci sononoti- 
zie di Flavia A. «Aveva un ap- 
puntamento qui ma non sap- 
piamo dove sia», spiegano. 
Dopo diverse telefonate, lo 
studio riesce a rintracciarla e 


I IGOMMENT 
FACILITIAMO LE ADOZIONI O VINCE IL FAI DA TE 


dò allo scandalo, oggi siamo 
più abituati, edè bene così per- 
ché nessuno può e deve con- 
trollare il corpo femminile. 
Quelche veramente rimane in- 
giusto, profondamente, sono 
le regole di ingaggio diverse 
per chi decide di adottare e che 
ha limiti e controlli sacrosanti, 
molto severi, a differenza di 
chi decide di farsi aiutare dalla 
scienza. E per farlo deve anda- 
re all’estero, in quei viaggi del- 
la fertilità che solo qualcuno 
può permettersi visti i costi del- 
le cliniche che offrono questo 
servizio. Perché i figli non sono 
un diritto, ma per alcuni lo è 
piùche peraltri. 

Ma il tema è complesso e 
nonsi può esaurire in “favore- 
voli e contrari”, tante le sfu- 


MARIA CORBI 


mature da considerare par- 
tendo dal fatto che nessuno si 
scandalizza se un uomo di- 
venta padre a 63 anni. Ma 
quando è la donna a diventa- 
re madre in un'età in cui la 
consuetudine la vorrebbe 
nonna, allora il giudizio, se 
non la condanna, arriva co- 
me una mannaia. Come fu 
per Gabriella Carsano, la don- 
na di Casale Monferrato a cui 
i giudici tolsero la figlia Rosa, 
sostanzialmente per un pre- 
giudizio sull’età (57 anni 
quando partorì). 

In una società in cui sono i 
nonni a crescere i bambini 
per mancanza di welfare fa- 
miliare e in cui le donne sono 
più longeve degli uomini l’e- 
tà non è il solo problema su 


cui ragionare quando la cro- 
naca ci riporta questi casi da 
guinness dei primati. La giu- 
sta battaglia delle donne per 
non essere considerate solo 
madri passa per il controllo 
del proprio corpo, per la facol- 
tà di decidere quando e se è il 
momento giusto. Molte ri- 
mandano  l’appuntamento 
con la gravidanza, prenden- 
dosi il tempo della giovinez- 
za, altre aspettando di poter- 
selo permettere. Qualcuna 
esercitando il diritto di cam- 
biare idea visto che oggi la 
scienza ci permette di avere fi- 
gli oltre la data di scadenza 
naturale. La menopausa è so- 
lo un consiglio, non più un pa- 
letto. E allora perché non far- 
lo? Nell'Italia degli anni Cin- 


Brigitte Nielsen 
L'attriceha avuto l'ultima figlia 
nel 2019 quando aveva 55 anni 


adarlele indicazioni per rag- 
giungere la clinica dove le 
viene impiantato un embrio- 
ne proveniente da due giova- 
ni, un bagnino e una maestra 
dinuoto. 

Flavia A. torna in Italia e 
si reca ogni settimana, a 
volte anche più giorni in 
una settimana, nell’ambu- 
latorio del dottor Marsili. 
«Ha avuto un impianto dop- 


quanta, per le ragazze-ma- 
dri, senza la fede al dito, l'ac- 
cusa, era di aver fatto preva- 
lere gli impulsi alle norme 
sociali, oggi alle mamme 
tardive si rimprovera di vo- 
lere troppo, di non pensare 
al nascituro. Ed è sicura- 
mente vero, la probabilità 
di lasciarli orfani prima che 
siano adulti indipendenti, 
non gioca a loro favore. Ma 
anche quando si è giovani 
diventare genitori non è so- 
lo e sempre un atto di gene- 
rosità, o di responsabilità. 
Nel mettere al mondo qual- 
cuno c’è anche dell’egoi- 
smo, un pensiero che parte 
da se stesse/i e che ci proiet- 
ta al futuro. Qualcuno da 
amare, certo, ma anche che 
ciami senza condizioni. — 
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pio, una gravidanza gemel- 
lare. - racconta il ginecolo- 
go - Ma uno si è spento do- 
po qualche settimana sen- 
za che questo abbia avuto 
conseguenze sull'altro. La 
signora A. non aveva pato- 
logie se non la pressione al- 
ta e il diabete. Nulla di gra- 
ve fino a lunedì quando ho 
trovato la pressione molto 
alta. Ho tenuto la signora 
per due ore sotto controllo 
per accertarmi che non fos- 
se un fatto emotivo. Poi ho 
deciso il ricovero e la sera è 
stato praticato d’urgenza 
un cesareo. La placenta era 
previa - prosegue Marsili - 
e c’era stato un sanguina- 
mento ma per il resto nes- 
sun problema». E nato così 
il piccolo di 31 settimane e 
4 giorni e 2 chili di peso. 
Lamamma ha appena avu- 
to il tempo di vederlo poi il 
piccolo è stato portato nel re- 
parto dei prematuri e lei in 
rianimazione per un proble- 
ma di livelli di emoglobina e 


VALENTINA ARCOVIO 


razie ai progressi del- 
la scienza oggi sono 
davvero pochissimo 
gli aspiranti genitori 
costretti a rinunciare definiti- 
vamente al sogno di diventare 
mamma o papà. Dalla «tradi- 
zionale» fecondazione omolo- 
ga, in cui vengono utilizzati 
spermatozoi e ovuli di entram- 
bi i futuri genitori, alla fecon- 
dazione eterologa, dove un ga- 
mete maschile o un gamete 
femminile appartengono a un 
donatore o a una donatrice, fi- 
no ad arrivare alla maternità 
surrogata, oggi le vie della ge- 
nitorialità stanno diventando 
quasi infinite. La malattia o l’e- 
tà, così come il proprio status 
di single o anche l’omosessuali- 
tà non sono più ostacoli insupe- 
rabili. «La procreazione medi- 
calmente assistita offre svaria- 
te opportunità per aiutare le 
coppie che non riescono a con- 
cepire in modo spontaneo», 
spiega Maria Giuseppina Pic- 
coneri, membro del Direttivo 
Nazionale della Società Italia- 
na della Riproduzione Umana 
e Fondatrice del Nike Medical 
Center di Roma. «E con la possi- 
bilità di congelare ovuli e sper- 
matozoi, cioè di prelevare e 
conservare i gameti maschili e 
femminili “mettendoli in pau- 
sa” anche per decenni, oggi le 
coppie hanno la possibilità di 
rimandare la genitorialità più 
inlànegli anni», aggiunge. 
Oggi sono dunque numero- 
se le possibilità di avere un fi- 
glio con l’aiuto della scienza, 
matra 10 annio poco più sono 
previsti ulteriori progressi nel 
campo della procreazione me- 


di pressione. «Era però molto | dicalmente assistita. 
Il piccolo è nato L'ultima frontiera 
prematuro a 31 è la gravidanza in vitro 
settimane e 4 giorni che renderebbe inutile 
Pesa due chili la surrogata 


felice - assicura il dottor Mar- 
sili - e al tempo stesso un po’ 
preoccupata all’idea della 
quantità di fogli che doveva 
compilare. Nonha detto mol- 
to di più perché era ancora 
sotto l’effetto dei sedativi e 
poiè stata portata in rianima- 
zione. Non appena sarà possi- 
bile tornerà a casa con il pic- 
colo e speriamo che tutto va- 
da bene. Da parte nostra avrà 
tutto il sostegno che è neces- 
sario e faremo in modo chein 
questi giorni si rilassi e si ri- 
prenda. Ormai sì, siamo un 
po’ la sua famiglia e sappia- 
mo chela cura non è solo far- 
macologica ma anche psico- 
logica. Ci rendiamo conto 
che ci vuole un po’ di follia 
per fare una scelta come que- 
sta ma noi l’abbiamo accolta 
abraccia aperte». — 
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Gestazione per altri 

Da quando la maternità surro- 
gata, oggi vietata in Italia, è sta- 
ta consentita in alcuni Paesi 
del mondo, come ad esempio 
l’Ucraina, si sono allargati an- 
cora di più i confini per chi so- 
gna un figlio e non può conce- 
pirlo naturalmente. «La mater- 
nità surrogata è una forma di 
procreazione assistita nella 
quale una donna, la madre sur- 
rogata, porta avanti una gravi- 
danza per conto di un’altra per- 
sona o di un’altra coppia che 
acquisirà la responsabilità ge- 
nitoriale del bambino», spiega 
Marina Baldi, genetista della 
SIRU. Di solito, la gestante non 
ha legami di sangue con il na- 
scituro. «Perché l’ovulo con 
cui viene concepito ilbambino 
è della futura madre o di una 
donatrice e, nella maggior par- 
tedeicasi, almeno uno dei futu- 
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Ovuli congelati e gameti artificiali 
enuove frontiere della maternità 


La procreazione medicalmente assistita sta facendo progressi inimmaginabili 
Gli esperti: “La possibilità di rimandare la genitorialità di anni ormai è realtà” 


Procreazione assistita 

nella quale una donna, 

la madre surrogata, 

porta avanti una gravidanza 
per conto di un’altra persona 
o di un'altra coppia 


Creazione in laboratorio 

di spermatozoi e ovuli 

a partire da cellule 

della pelle «riprogrammate». 
Nei topi ha funzionato, 

ora è in fase di test 

su cellule umane 


rigenitoriha unlegame geneti- 
co con il bambino che nasce- 
rà», precisa Baldi. «Infatti, lad- 
dove è possibile si utilizzano i 
gameti, ovvero ovuli esperma- 
tozoi, della coppia», aggiunge. 


Gameti artificiali 

La fecondazionein vitroha fat- 
to notevoli passi avanti tanto 
che, fino ad oggi, si stima che 
nel mondo siano nate 8 milio- 
ni di persone concepite «in pro- 
vetta». Tuttavia, i tassi di suc- 
cesso di queste tecniche sono 
ancora bassi, specialmente 
quando vengono utilizzati ovu- 
li prelevati in donne in età ri- 
produttiva avanzata. «In que- 
sto caso, se si voglio aumenta- 
re le chances, si ricorre agli 


ps 


LE NUOVE 
SOLUZIONI 


dx 
pe 


O A Ho 


PIANTO DI UTERO 
È un'alternativa per le donne 
che non hanno un utero funzionante. 
Fino ad oggi sono nati così 31 bambini. 
Tecnica in forte sviluppo negli Usa, 
ma c'è il problema del rigetto 


21mila 
Ibambini nati in Italia 
in 20 anni grazie 


alle tecniche di 
procreazione assistita 


109.755 


È ilnumero 
di trattamenti 
di procreazione 
assistita nel 2022 


Sviluppo di ovaie artificiali 
per la produzione di ovociti. 
Pubblicati modelli preliminari 
negli studi sui topi, 

ma è ancora lontano 

l'uso sugli esseri umani 


Le donne senza un utero 
funzionante potrebbero 
«partorire» attraverso uteri 
«esogeni», una vera 

e propria gravidanza in vitro. 
È un'alternativa 

alla maternità surrogata 


WITHUB 


ovuli di una donatrice più gio- 
vane», evidenzia la ginecolo- 
ga. Nel frattempo, ci sono svi- 
luppi interessanti, attualmen- 
te in fase di sperimentazione 
molto preliminare. E il caso 
della creazione in laboratorio 
di spermatozoi e ovuli a parti- 
re da cellule della pelle «ripro- 
grammate». Questa tecnica è 
chiamata gametogenesi in vi- 
tro e ha già avuto successo nei 
topi edè in fase di test su cellu- 
leumaneinlaboratorio. 


Ovaie artificiali 

Un'altra tecnologia che potreb- 
be un giorno affrontare il pro- 
blema del numero limitato di 
ovuli di una donna riguarda lo 
sviluppo di ovaie artificiali per 


AVEVA DETTO: “ASSUMO LE DONNE MA SOLAMENTE SE OVER 40” 


Condannata lastilista Elisabetta Franchi 


Poco più di due anni fa, duran- 
te un evento, aveva racconta- 
toche lei per«ricoprire le posi- 
zioni “importanti”» nella sua 
azienda puntava sugli uomi- 
ni di qualsiasi età o sulle don- 
ne ma «solo sopra i 40 anni». 
Il Tribunale di Busto Arsizio 
(Varese) ha dichiarato il «ca- 
rattere discriminatorio» di 
quelle parole pronunciate dal- 
la stilista Elisabetta Franchi 
cheall'epoca scatenarono po- 
lemiche. E ha condannato la 
sua società, la Betty Blue spa, 
aversare 5mila euro di risarci- 
mentoall’Associazionenazio- 
nale lotta alle discriminazio- 
ni, assistita dai legali Silvia 
Conti, Carlo de Marchis e Car- 
lo Cavalieri. Società che, tra 
l'altro, dovrà anche «promuo- 
vere» corsi interni per «tutti i 
dipendenti» contro la discri- 


minazione di genere. Nel 
provvedimento della giudice 
della Sezione lavoro France- 
scaLa Russa vengono riporta- 
te le parole usate dalla ammi- 
nistratrice di Betty Blue du- 
rante l'evento «Donne e mo- 
da» del 4 maggio 2022, erite- 
nute dal Tribunale discrimi- 
natorie. Sulle donne sopra i 


40 anni Franchi diceva: «Se 
dovevano sposarsi, si sono 
già sposate, se dovevano far fi- 
gli, li hanno già fatti, se dove- 
vanosepararsi hanno fatto an- 
che quello e quindi diciamo 
cheiole prendo che hanno fat- 
to tutti i quattro giri di boa, 
quindi sono lì belle tranquille 
conmeal mio fianco e lavora- 
no h24, questo è importan- 
te». Quelle frasi, aveva com- 
mentato la allora ministra 
perlePari opportunità ela Fa- 
miglia, Elena Bonetti, «riflet- 
tonolagravitàdi una situazio- 
ne che ha tolto dignità alle 
donne». La stilista bolognese 
aveva poi chiarito: «L'80% 
della mia azienda sono quote 
rosadi cui il 75% giovani don- 
ne impiegate, il 5% dirigenti 
emanager donne». — 
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la produzione di ovociti, per i 
quali gruppi di ricerca hanno 
già pubblicato modelli prelimi- 
nari negli studi sui topi, ma so- 
no ancora lontani dall’uso ne- 
gli esseri umani. Le ovaie artifi- 
ciali potrebbero anche affron- 
tare l’infertilità prematura cau- 
sata dai trattamenti contro il 
cancro. Per queste pazienti, la 
fertilità potrebbe essere preser- 
vata isolando i follicoli dal tes- 
suto ovarico prima del tratta- 
mento contro il cancro. «In 
realtà, anche oggi la preserva- 
zione della fertilità avviene 
nelle pazienti oncologiche», 
precisa Picconeri. «Ci sono cen- 
tri, anche pubblici, che si occu- 
panodi oncofertilità conilcon- 
gelamento degli ovociti e con 
il congelamento del parenchi- 
ma ovarico, cioè del tessuto 
che avvolge la superficie delle 
ovaie», aggiunge. 


Trapianti di utero 
Un'alternativa esiste anche 
per le donne che non hanno 
un utero funzionante ed è il 
trapianto di utero. Fino ad og- 
gi sono stati riportati circa 90 
trapianti di utero, la maggior 
parte dei quali da donatore vi- 
vente, con 31 bambini nati. 
Lo sviluppo di questa tecnolo- 
gia è avvenuto in modo estre- 
mamente rapido, negli USA in 
meno di 25 anni: dai modelli 
murini agli studi clinici 
sull’uomo in 10 anni e dagli 
studi clinici ai pazienti del 
mondoreale entro un altro de- 
cennio. Ci sono alcune contro- 
versie, come i rischi che com- 
porta per i donatori viventi: i 
farmaci immunosoppressori 
che i pazienti devono assume- 
re e i potenziali rischi sono an- 
cora poco chiari. 


Enorme l’impatto 
sociale delle nuove 
tecniche con grandi 
implicazioni etiche 


Gravidanza in vitro 

Certamente più futuristica, ma 
non impossibile, è l'idea che le 
donne senza un utero funzio- 
nante possano «partorire» in fu- 
turo attraverso uteri «esogeni», 
una vera e propria gravidanza 
in vitro. Ciò consentirebbe an- 
cheagli uomini single e alle cop- 
pie composte da due uomini di 
diventare genitori senza ricor- 
rere a una madre surrogata. 
Non si tratta di una procedura 
affatto semplice, poiché l’utero 
bioingegnerizzato dovrebbe es- 
sere sostenuto per molti mesi e 
ricevere la giusta quantità di 
sangue, ossigeno, sostanze nu- 
tritivee ormoni durante tuttala 
gravidanza. Ma l’impattosocia- 
le sarebbe enorme: trasforme- 
rebbe completamente la gravi- 
danza con importanti implica- 
zioni etiche. — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
34. 50/00/29 
+0,68% +0,68% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
IROD © SESTO 
-1,47% -1,23% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
1 036 ENAS 
-0,11% +0,72% 


“Nessuna stangata dalle rinnovabili 
Investiamo per abbassare i prezzi” 


Il ministro: “Non ci saranno aumenti in bolletta, sull’energia l’Italia sarà più competitiva 
Spero che la nuova Commissione Ue sia più realista, puntare solo sull’elettrico è stata un’idiozia” 


PAOLO BARONI 

ROMA 
investimento sulle 
forme più innovati- 
vedi produzione di 


energie rinnovabi- 
li «va fatto, è inevitabile», so- 
stiene il ministro dell’Ambien- 
te e della sicurezza energetica 
Gilberto Pichetto Fratinil gior- 
no dopo il via libera della Ue a 
35,3 miliardi di aiuti di Stato. 
L’obiettivo, spiega, è quello di 
abbattere il costo dell’energia 
e assicurare al paese maggiore 
competitività. 
Ministro, come dicono da Bru- 
xelles, per finanziare i nuovi 
progetti dobbiamo mettere 
in conto a breve un aumento 
delle bollette, unastangata? 
«No, assolutamente. Questo è 
un piano che avrà effetti nel 
prossimo decennio: parliamo 
di investimenti che puntano 
alla sperimentazione, alla ri- 
cerca, alle grandi novità che 
verranno sviluppate in futuro 
rispetto ai nuovi modelli di 
produzione. Lo scopo è dop- 
pio: da un lato decarbonizza- 
re, e quindi inquinare meno, e 
dall'altro portare l'Italia ad 
una condizione di competiti- 
vità che ci consenta di abbas- 
sare finalmente il prezzo 
dell'energia, perché non pos- 
siamo certo andare avanti con 
costi doppi rispetto ai nostri 
competitor europei». 
Ieri il presidente di Nomisma 
Energia Tabarelli su questo 
giornale sosteneva che è pro- 
prio a causa dei 200 miliardi 
di incentivi erogati finora a fa- 
vore delle rinnovabili se ora 
ci troviamo con prezzi all’in- 
grosso dell’energia così alti. 
«Sì, e abbiamo anche ingras- 
sato tanto i cinesi. Perché, 
parliamoci chiaro, ad esem- 
pio sui pannelli fotovoltaici 
in questi anni i prezzi si sono 
gonfiati a dismisura. Ma nel 
caso dei 35,3 miliardi di aiuti 
di stato autorizzati ora dalla 
Ue per il piano Fer2 siamo su 
un fronte completamente di- 
verso perché si tratta di fare 
interventi sul fronte dell’in- 
novazione». 
Ma a pagare devono essere 
sempre i consumatori finali, 
le famiglie in primis, attraver- 
sole bollette? 
«Che siano oneri di sistema o 
fondi pubblici finanziati con 
le tasse poco cambia. Si tratta 
di aiuti di stato per l’industria 
che cambia e che si riconver- 
te. Il punto sta proprio in que- 
sto: l'Italia deve essere compe- 
titiva e per farlo dobbiamo as- 
solutamente abbassare il 
prezzo dell’energia e investi- 
re su queste nuove tecnologie 


| 


Di asa! 


| 


Non credo che 

le elezioni europee 
avranno effetti sul 
governo. Con Tajani 
puntiamo in alto 


In Europa le 
distanze tra Lega 
e Forza Italia sono 
ampie. Serve un 
punto di equilibrio 


per creare un mix energetico 
che assieme all’idrogeno ed 
al nucleare di nuova genera- 
zione ci consenta di far fronte 
all'aumento dei consumi che 
di qui a 20 anni sono destinati 
adaumentare». 

L’impegno economico è mol- 
togrande. 


Sì agli aiuti di Stato 

Il ministro Pichetto Fratin è 
soddisfatto del via libera Ue 
ai 35,5 miliardi di euro 

di incentivi perle rinnovabili 


«E un impegno di quasi 2 mi- 
liardi all'anno a partire dal 
2029-2030 che dovrà essere 
gestito dai prossimi governi - 
di centrodestra, naturalmente 
-echeoltrearidurre le emissio- 
ni di carbonio dovrà garantire 
la sicurezza energetica, un au- 
mento della produzione nazio- 
nale e prezzi più bassi». 

Già adesso gli oneri di siste- 
ma pesano per svariati miliar- 
di di euro sulle bollette degli 
italiani: è possibile che in fu- 
turo questo prelievo non deb- 
ba aumentare pur finanzian- 
do il Fer2? 

«L'operazione potrebbe anche 
essere questa, tenendo comun- 
que presente che trattandosi di 
grandi progetti, prima di 5-6 an- 
niil problemanonsi pone». 

La transizione green, che è un 
percorso inevitabile e peral- 
tro con diviso, ma ha dei costi 
altissimi. 


I DATI 


a 


Realizzazione di impianti 
di energia rinnovabile 


@ colici off-shore (Mase) 
@ geotermoelettrici 
a emissioni nulle Obiettivo 
@ geotermoelettrici finale 7 
tradizionali Lr 4.0 GW 
@ alimentati a biomassa Capacità 
e biogas aggiuntiva 


@ fotovoltaici floating 
su acque interne e a mare 


@ da energia mareomotrice, 
del moto ondoso e altre 
forme di energia marina 


@ solari termodinamici 


= Entro il 31 dicembre 2028 


m Operativi in 31-60 mesi 
a seconda della tecnologia 


~ 


Rinnovabili, il decreto Fer2 


Obiettivi del ministero dell'Ambiente 


miliardi € 
Importo massimo 


da FER 


35,3 


ul 

degli aiuti regime 

di Stato* approvato 
dalla 


Commissione Ue 


Fonte: Mase, Commissione Ue 


«Certo l'efficienza energetica 
hauncosto ma poi ha anche un 
beneficio diricaduta». 

Scusi se insisto. Ma deve esse- 
re per forza pagata diretta- 
mente dai consumatori? I 
grandi progetti non potrebbe- 
ro essere finanziati ad esem- 
pio da degli eurobond? 

«Si, ma poi chi li paga questi eu- 
robond? Comunque si tratta di 
soldi che versano i contribuen- 
ti italiani. Lo stesso vale, ad 
esempio, per le attuali sovven- 
zioni a fondo perduto del Pnrr 
finanziate con la cassa comu- 
ne a cui contribuiamo anche 
noi per svariati miliardi di eu- 
ro all’anno». 

Siamo alla vigilia delle Euro- 
peee presto avremo una nuo- 
va Commissione: su questi te- 
mi cosa ci si può aspettare? 
«Speriamo di avere una Com- 
missione che abbia un po’ più 
di realismo. In quella uscente 


GEA - WITHUB 


l'ideologia andava oltre la 
realtà: l'abbiamo visto sulla 
questione dei veicoli con la 
scelta di politica di puntare 
esclusivamente sull’elettrico 
col pianoFitfor55». 
Unerrore? 

«Permeè un’idiozia non ragio- 
nata). 

Perché? 

«Perché alla luce della mia 
esperienza, a partire dal tavo- 
lo dell’automotive che ho gui- 
dato in passato, pur convinto 
che l’elettrico sarà preponde- 
rante, credo che in futuro ri- 
mangano ampi spazi per i mo- 
tiri endotermici che dovran- 
no essere neutro nelle emis- 
sioni. Lo stesso vale per la ca- 
se, da cui dipende il 40% del- 
le emissioni carboniche: è 
giusto intervenire sull’effi- 
cientamento energetico dei 
fabbricati, ma il tutto va cala- 
to sulla realtà italiana fatta di 


100.000 borghi, di tre quarti 
delle case che hanno più di 
70 annie dell'80% delle fami- 
glie con fabbricati di proprie- 
tà. Per cui da qui al 2050 va 
fatto un décalage realistico, 
prevedendo crediti di impo- 
sta per chi ne ha la capienza e 
sostegni a chi non ce l’ha». 
Per Forza Italia si aspetta un 
risultato a doppia cifra? 

«Con Tajani scommettiamo su 
più voti possibili: la sfida è arri- 
varein alto». 

C'è ilrischio che il voto produ- 
cacontraccolpi sul governo? 
«Non credo. Il governo va per- 
fettamente avanti col proprio 
programma, c'è un equilibrio 
totale». 

Stando alle scaramucce di 
questi giorni tra Tajani e Sal- 
vininonsi direbbe. 

«Siamo pur sempre partiti di- 
versi, altrimenti saremmo lo 
stesso partito». 

Però sul tipo di alleanze da 
realizzarein Europale distan- 
ze tra Forza Italia e Lega non 
sono poche... 

«E chiaro che ora le distanze 
sono ampie. Lo sforzo sarà tro- 
vare un punto di equilibrio tra 
le varie forze politiche ed i 27 
paesi. E la questione energeti- 
ca, che diventa la chiave perla 
questione ambientale, è uno 
degli elementi di confronto ri- 
spetto almodello finale». 
L'Italia a quale il commissa- 
rio dovrebbe puntare? 
«Sarannoi nostri leader a deci- 
dere. Se fossi io a scegliere, 
punterei ad una attività pro- 
duttiva, sono quelle che fanno 
la differenza per la vita delle 
nostre famiglie e delle nostre 
imprese». — 
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CITTA' di TORINO 
PROCEDURA APERTA n. 98/2023 del 
24/05/2024 per Fomitura e posa in opera di 
arredo urbano ed elementi a verde nel piazzale 
edificio ex FIP Corso Racconigi 49 - 2 lotti. 
Sistema di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa in base ai 
criteri indicati all'art. 18.1 del disciplinare di gara. 
Hanno presentato offerta n. 5 imprese. Peril lotto 
1èrisultata aggiudicataria l'impresa: METALCO 
SRL con sede in via della Fomace - Fraz. 
Castelminio 44 - 31023 - Resana (TV) con il 
punteggio di 82,278 - importo di aggiudicazione 
euro 207.672,61 oltre Euro 3.500,00 per oneri 
per la sicurezza da interferenze non soggette a 
ribasso per un totale di Euro 211.172,61; Per il 
lotto 2 non sono pervenute offerte. 
Torino, 29/05/2024 

LA DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI 
GENERALI, APPALTI ED ECONOMATO 
DoTT.ssA Monica SCIAJNO 
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LA SFIDA DEL RITORNO AL PROFITTO 


Divorzio consensuale con Massimo Renon 
Dopoil18 giugno Sforza nuovo ad Benetton 


LUIGI GRASSIA 

Crisi risolta ai vertici di Be- 
netton (anche se restano i 
problemi di gestione di un 
gruppo che deve ritrovare 
lavia del profitto): l’ammi- 
nistratore delegato Massi- 
mo Renon ha raggiunto 
un accordo con Benetton 
Group e lascerà consen- 
sualmente l’azienda alla 
fine delsuo mandato. 

Una nota spiega che «con 
la piena approvazione 
del bilancio 2023, avve- 
nuta all'unanimità e in 


un clima di trasparenza e 
collaborazione, l’azienda 
e l’ad uscente hanno pre- 
so reciprocamente atto 
della chiusura di un ciclo, 
che terminerà il prossimo 
18giugno». 

Renonsi esprime così: «De- 
sidero ringraziare l’azien- 
dae tutti i miei collaborato- 
ri per il prezioso supporto 
ricevuto e per il sostegno 
dimostratomi per tutta la 
durata del mio mandato». 
Come preannunciato, il 
prossimo amministratore 


Massimo Renon 


delegato sarà Claudio Sfor- 
za che, assumendo l’incari- 
co con l’assemblea del 18 
giugno, lavorerà al piano 
diriorganizzazione e rilan- 
cio che vede già impegna- 
toilgruppo Benetton. 

La crisi è entrata in fase 
acuta quando l’ottantano- 


venne Luciano Benetton 
(co-fondatore dell’azien- 
da nel 1965, assieme alla 
sorella Giuliana e ai fratel- 
li Gilberto e Carlo) si è di- 
messo dalla carica di presi- 
dente, dopo aver rilascia- 
to una clamorosa intervi- 
sta, in cui ha detto di sen- 
tirsi «tradito» dall’ammi- 
nistratore delegato e dagli 
altri manager, che gli 
avrebbero nascosto consi- 
stenti perdite; si tratta di 
230 milioni di euro (a fron- 
te di oltre 1 miliardo di ri- 
cavi) cheil consiglio di am- 
ministrazione del gruppo 
Benetton si troverà a esa- 
minare nell’approvare i 
conti del 2023. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Avanza StMicroelectronics 
Su Nexi e Banca Mediolanum 


La Borsadi Milano chiude inrialzo alla vigilia del 
direttivo della Bce che dovrebbe tagliare dello 
0,25%itassidiinteresse. Sul listino Ftse Mib 
StMicroelectronics fa +3,05%, Nexi +2,24% 
Banca Mediolanum +2,17% e Iveco +2,14%. 


Telecom Italia guida i ribassi 
Scivola anche Popolare Sondrio 


Telecom Italia perde il 2,11% dopo che Fastweb è 
uscita dalla rete di Tim vendendo a Kkr il 4,5% che 
possedeva del capitale di Fibercop.Fra gli altri 
titoli in negativo del Ftse Mib, la Popolare Sondrio 
fa-1,83%, Banco Bpm-0,81% e Tenaris -0,77%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 

integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


Giorgetti (Lega) punta sull'ex ministra, ma lei non è disponibile. o Poggi: possibileuna proroga | iLcasocarise 


Bufera Crt, nel mirino cè il Cda 
E ora il Tesoro pensa a Fornero 


CLAUDIA LUISE 
GIUSEPPE LEGATO 


nagiornata convul- 
sa, forse una delle 
più incerte tra quel- 
le vissute dalla Fon- 
dazione Crt negli ultimi me- 
si. Da quando la guida di Pa- 
lenzona si è interrotta, conla 
sfiducia dell’ex segretario ge- 
nerale Andrea Varese il 19 
aprile e poi con le sue dimis- 
sioni quattro giorni dopo. 

Ore sospese tra mille tele- 
fonate e altrettante interpre- 
tazioni. Nessuno sa cosa fare 
e quali sono le implicazioni 
giuridiche del cul-de-sac in 
cui è finita la terza fondazio- 
ne di origine bancaria d'Ita- 
lia. Ieri, in via XX Settembre 
a Torino, sono arrivati gli 
ispettori inviati dal Mef che 
resteranno in città almeno fi- 
no alunedì. Si sono presenta- 
ti con l’indicazione del Teso- 
ro che certifica che stanno 
svolgendoattività di accerta- 
mento per conto dell’autori- 
tà di vigilanza e hanno chie- 
sto documenti eatti da esami- 
nare al presidente adinterim 
Maurizio Irrera e alla segreta- 
riagenerale ad interim Anna- 
paola Venezia. 

L’incognita, per tutti i 
membri degli organi di ge- 
stione della Fondazione, è co- 
me comportarsi domani, 
quando in teoria si sarebbe 


La fondazione dovrà 
pagare 1,5 milioni più 
le spese legali per aver 
sfiduciato Varese 


dovuto votare per eleggere 
alla presidenza Anna Maria 
Poggi. Il consiglio d’indiriz- 
zoresta convocato mala stes- 
sa Poggi si starebbe sfilando. 
Però, anche se non vorrebbe 
fare la presidente a ogni co- 
sto, non può rinunciare alla 
candidatura in questo mo- 
mento, visto che è stata indi- 
cata dall’unanimità. Anche 
perché se non si vota rispet- 
tando i termini previsti dallo 
statuto - il mese massimo di 
vacatio previsto, a cui si ag- 
giunge la proroga dei 15 gior- 
ni autorizzata dal Tesoro - il 
commissariamento è auto- 
matico. Irrera ieri mattina 
ha scritto all’autorità di vigi- 
lanza e per pronta risposta è 
arrivata una lettera del diret- 
tore generale del Tesoro, 
Marcello Sala, che ha chiesto 
il rispetto dello statuto. Ma 
questo non vuol dire che il 
Mef considera inderogabile 
il termine del 7: nel caso arri- 
vasse la richiesta di una ulte- 
riore proroga - che almomen- 


I protagonisti della battaglia sulla Fondazione 


Maurizio Irrera 

Il presidente ad interim di Crt 
sta riferendo al Tesoro la situa- 
zione della fondazione 


to non è arrivata - dovrebbe 
essereaccolta. 

Il primo effetto, invece, 
dei sette avvisi di garanzia ar- 
rivati ai consiglieri martedì 
dalla procura di Torino (do- 
po l’esposto di Varese) sono 
le dimissioni dal cdi di uno 
degli indagati “per interfe- 
renze illecite sull’assem- 
blea”. A lasciare è stato Gian- 
luca Gaidano. Chi lo conosce 
racconta di un professionista 
«molto amareggiato» dal cla- 
more della vicenda, che si 
sentetirato in ballo senza mo- 
tivo. E, ad acuire l'amarezza 


Anna Marta 
Poggi 


Anna Maria Poggi 
Ladocente e giurista è stata 
indicata dalcda come nuova 
presidente della fondazione 


dei nuovi membri del cdi 
(cinque sono gli indagati, a 
cui si aggiungono il dimissio- 
nario Corrado Bonadeo idea- 
tore del “patto occulto” e An- 
tonello Monti, referente nel 
cda dell’accordo clandesti- 
no), la sensazione di «sentir- 
si accerchiati». 

Gli ispettori, infatti, termi- 
neranno le loro indagini ma 
il commissariamento è dav- 
vero a un passo. E il nome 
che da ambienti romani cir- 
cola con più insistenza è quel- 
lo di Elsa Fornero. Indicazio- 
ne che però si scontrerebbe 


Marcello Sala 

Direttore generale del ministe- 
ro dell'Economia e capo delle 
partecipate del Tesoro 


con la volontà dell’ex mini- 
stra che non sarebbe inten- 
zionata ad accettare. E poi 
c'è la difesa di alcuni consi- 
glieri del cdi che sottolinea- 
no, facendo riferimento all’u- 
nico precedente, «alla Fonda- 
zione Banco di Napoli hanno 
commissariato perché erano 
stati intaccati i conti. Qui in- 
vece i bilanci vanno bene». 
In questi giorni convulsi, 
però, c’è anche un altro pun- 
to che sta creando agitazio- 
ne: è la buonuscita che la Crt 
deve pagare a Varese visto 
che è stato sfiduciato. A “cac- 


Andrea Varese 

L'exsegretario della Crtha fat- 
to un esposto sul patto occulto 
che ha portato alla sua sfiducia 


ciarlo” infatti sono stati 
quattro membri del cda (Ca- 
terina Bima, Davide Canave- 
sio, Anna Maria Di Mascio, 
Antonello Monti) accusan- 
dolo di aver segnalato al 
Mef il “patto occulto” senza 
però prima consultarli. E so- 
no proprio gli avvocati della 
fondazione a valutare che 
per questa mossa si dovrà 
sborsare una cifra tra 1,3 e 
1,7 milioni. Spese legali 
escluse. Una bella somma 
considerando che è stato in 
carica meno di un anno. — 
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Le imprese al governo: monitorate i costi. Tajani: Francoforte intervenga per favorire la crescita 


La Bce tagliai tassi, faro Mef sulle banche 
Sotto controllo prestiti e commissioni 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 
x 
ancora tutto da vede- 
rese il mini taglio dei 
tassi della Bce atteso 


oggi si tradurrà in 
una nuova stagione, in grado 
di segnare la fine della politi- 
camonetaria restrittiva inizia- 
ta a luglio del 2022. Dipende- 
rà dal trend dell’inflazione, 
che però a maggio ha segnato 
un piccolo rialzo in Europa. 
Le premesse invitano alla cau- 
tela, tuttaviainItaliasiinvoca 
ormai da mesi una strategia 
espansiva di bassi tassi. Ne ha 
parlato anche ieri il vice pre- 
mier Antonio Tajani: «Un solo 
taglio non basta, ne serve un 
secondoin tempi rapidi per fa- 
vorire la crescita». Il governo 
ciscommette peravere un aiu- 
to dal lato della finanza pub- 
blica, le imprese perché da 
quasi un anno sono in crisi di 
liquidità, soprattutto le più 
piccole. Proprio dalle interlo- 


cuzioni tra ministri e impren- 
ditori, che si sono accentuate 
inquesto periodo pre-elettora- 
le, è emersa una lettura comu- 
nesulla necessità che gli istitu- 
ti creditizi ricomincino a con- 
cedere prestiti, dopo gli utili 
record realizzati grazie ai tas- 
si alti mantenuti a lungo dalla 
Banca centrale europea. L’e- 
state scorsa Giorgia Meloni e 
Matteo Salvini iniziarono una 
campagna contro «i profitti in- 
giusti» delle banche che poi 
portò alla tassa sugli extra uti- 
li, decisione che spiazzò sia il 
ministro dell’Economia Gian- 
carlo Giorgetti, sia i banchieri 
stessi. Una minaccia che è ri- 
masta tale, visto che nessun 
istituto ha versato l’imposta 
sugli extra profitti, avendo ot- 
tenutola possibilità di destina- 
relerisorsenon allo Stato, ma 
alla propria struttura patrimo- 
niale. Non c’è all’orizzonte al- 
cun provvedimento che con- 
templi nuovi prelievi sulle 
banche, manelsettoresi respi- 
ra un clima di apprensione. 
C'è il timore che l’intervento 
sul Superbonus, che ha vieta- 


Antonio Patuelli, presidente Abi 


to agli istituti di compensare i 
crediti edilizi con i debiti Inps 
e Inail, possa essere l’antipa- 
sto di qualche sorpresa in au- 
tunno con il varo della legge 
di bilancio. Nella maggioran- 
za fanno notare che lo stop re- 
troattivo al Superbonus fino a 
gennaio 2024 ha colpito pro- 
fondamente le aziende e solo 
marginalmente le banche, co- 
sa diversa invece sarebbe sta- 
ta una norma retroattiva al 
2023, che avrebbe sì creato 
un grosso problema ai bilanci 
degli istituti di credito. Eppu- 


re, quando Giorgetti dice che 
«chi più avuto dovrà fare qual- 
che sacrificio», i banchieri si 
sentonochiamati in causa. 

Negli incontri che ci sono 
stati anche tra il ministro 
dell'Economia e gliimprendi- 
tori, questi ultimi hanno solle- 
vato la necessità di monitora- 
re le commissioni. Il pericolo 
è che il taglio dei tassi della 
Bce possa portare le banche a 
rifarsiscaricando commissio- 
nipiù alte sui clienti. Questio- 
nidi buon senso, spiegano dal 
Tesoro, ma che al momento 
nonriguardano proposte con- 
cretea livello di governo. 

Al di là dei record del 2023, 
pure se si prendono i dati del 
primo trimestre 2024 dei 
principali gruppi bancari ap- 
pare evidente come i tassi alti 
consentono ancora di accu- 
mulare utili. Intesa Sanpaolo 
nei primi tre mesi di quest’an- 
no registra una variazione di 
“interessi netti” pari al 
+20,8% sul 2023; Unicredit 
si attesta al +8,5%, Banco 
Bpme Mpsoltreil 16%. — 
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Niente rimborso 
per Malacalza 
I pm: Fiorentino 
da condannare 


a Corte di Giustizia 

dell’Ue ha bocciato 

il maxi indennizzo 

per 880 milioni 
chiesto dalla famiglia Mala- 
calza alla Bce. L’ex primo 
azionista dell’istituto, con il 
27,5% a fine 2018, puntava 
contro le azioni e omissioni 
della vigilanza europea su 
Carige (oggi gruppo Bper), 
a partire dal 2014 e fino 
all’amministrazione straor- 
dinaria scattata a inizio 
2019. La Corte non esclude 
espressamente che ci siano 
state violazioni Bce su Cari- 
ge. Ma sottolinea che co- 
munque non si sta parlando 
di «norme preordinate a 
conferire diritti ai privati». 
Insomma: non si possono 
chiedere danni a Bce. Inol- 
tre non sono state provate 
«gravi irregolarità» per po- 
ter affermare che su Carige 
ci sia stata da parte di Bce 
una «violazione sufficiente- 
mentequalificata» da giusti- 
ficare azioni legali. Intanto, 
laprocura di Milano ha chie- 
sto di condannare a 3 anni e 
mezzo l’ex addi Carige, Pao- 
lo Fiorentino, a 2 anni e 4 


Vittorio Malacalza 


mesi un altro manager e a 
600 mila euro di multa la 
stessa banca nel processo 
per aggiotaggio e false co- 
municazioni al mercato sul- 
la semestrale del 2018 per 
la presunta mancata comu- 
nicazione della necessità di 
svalutare crediti deteriorati 
in pancia all’istituto per ol- 
tre 250 milioni di euro. In 
una memoria depositata al 
tribunale il pm Paolo Filippi- 
ni ha evidenziato che «l’esi- 
stenza» delle carenze conta- 
bili e amministrative, «già 
censurate dalla Bce è stata 
affrontata» da Fiorentino 
«con un approccio dilato- 
rio» per «evitare le conse- 
guenze negative chele mag- 
giori rettifiche sui crediti 
avrebbero determinato» sui 
conti di metà anno. Inoltre, 
«non può non evidenziarsi» 
come Fiorentino «voleva 
proseguire nel ruolo di ad» 
portando in assemblea «un 
risultato di continuità positi- 
va della sua gestione». Il le- 
gale Giuseppe Iannaccone 
harimarcato«la correttezza 
e la trasparenza dell’opera- 
to» di Fiorentino. AND. SIR. — 
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CHI AMA I MOTORI, 
AMERÀ QUESTE STRADE. 


Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


Dai mitici passi dolomitici al colle dell Agnello, dalla GroBglocknerstrafBe allo Stelvio, e poi il 
Verdon, il Tirolo, il Col de la Bonette: 10 strade alpine imperdibili - tra Italia, Francia e Austria 
- che non possono mancare nel palmarès di ogni driver. Per ogni strada: cartina, scheda 
tecnica, descrizione del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario apparato 
iconografico realizzato ad hoc. Un libro fondamentale per ogni appassionato di motori. 


IN EDICOLA 
DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 11,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


SPECIALE 


MILANO 


IBM STUDIOS 
BAM - Biblioteca degli Alberi Milano 


3-5 GIUGNO 


FESTIVAL 


MILANO 
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Scopri il programma 
inquadrando 

con la telecamera 

del telefonino 

il QR code qui a destra 


Festival di Green&Blue 
Le aziende che pensano circolare e sostenibile 


‘Riciclarenon basta, il motore verde è 


Innovazione” 


L'ultima giornata dell'evento G&B dedicata all'imprenditoria italiana attenta all'ambiente 
‘| prodotti devono potersi trasformare facilmente in nuove materie prime dopo l'utilizzo’ 


dati sono allarmanti. Basta pensa- 

recheogni italiano in media utiliz- 

za 200 litri di acqua al giorno, 170 
4 è la media europea, a cui siaggiun- 

gono le quantità disperse per le 

condizioni in cui versa la rete idri- 
ca. Uno spreco assurdo». Yuri Santagostino pre- 
sidente del Cap, gestore del servizio idrico della 
città Metropolitana di Milano sul palco del Festi- 
val di Green&Blue intervistato dal direttore Ric- 
cardo Luna, ha raccontato quale sia stato il pri- 
mo problema da risolvere quando si è trovato a 
coordinare uno dei Consorzi più complicati per 
una metropoli: sostituire le vecchie tubazioni e 
collegarle a un sistema digitalizzato. «Mi sono 
dato alcune parole-guida per affrontare la que- 
stione della gestione dell’acqua a Milano: manu- 
tenzione eriuso, ma ancheresilienza del territo- 
rio davanti agli eventi estremi. L'emergenza cli- 
matica che stiamo vivendo infatti è una minac- 
cia silenziosa». Si perché oggi per affrontare il 
problema dell’economia circolare ogni azien- 
da, sia pubblica che privata, ha davanti uno sce- 
nario ben preciso: il cambiamento climatico. 
Ma quali sono i punti chiave per essere circola- 
ri, sostenibili e anche digitali? Hanno provato a 
rispondere alcuni responsabili di aziende che 
compongono il tessuto imprenditoriale italiano 
invitateal Festival di Green&Blue. 

Ese “accelerazione” è stata la parola d’ordine 
di tutti, avendo sotto gli occhi i report pubblica- 
ti quasi ogni giorno sul clima, ognuno questo 
percorso di tagli agli sprechi d’acqua, di tutela 
della biodiversità e delle risorse naturali, lo sta 
coniugando secondo il proprio settore. In linea 
con le richieste degli esperti scientifici e le esi- 
genze del pianeta. Ma ridurre le emissioni di 
ogni singolo prodotto, tagliare i packaging, so- 
stituire gli ingredienti chimici con un’alternati- 
vanaturale vuol dire soprattutto ricerca e inve- 
stimenti. Progettare una road-map con obietti- 
vi precisi anno dopo anno, è la strategia del co- 
losso francese della cosmetica, L’Orèal che hari- 
servato alla Green Sciences un intero settore 
“L’Oréal for Future”, con 914 milioni di euro di 
investimento, 4 mila ricercatori impegnati in 
tutto il mondo e un centro alla porte di Parigi. Ni- 
nell Sobiecka, presidente e amministratrice de- 
legata di L'Oréal Italia invitata al Festival, l’ha 
detto chiaramente: «L’idea che il mondo abbia 
risorse infinite non regge più. Dobbiamo evol- 
vere dall’attuale modello economico lineare 
“take-make-waste” a un modello circolare “re- 
duce-replace-reuse-recycle”. Per questo le fon- 
ti dei nostri ingredienti sarà bio-based prove- 
nienti da agricoltura sostenibile oppure da pro- 
cessi circolari che nascono da sottoprodotti o 
scarti di sistemi agricoli o industriali». E se 
qualcuno ha dubbi che la sostenibilità non fac- 
cia bene agli affari, risponde Ninell Sobiecka: 
«Secondo un sondaggio il 45% degli intervista- 
ti sono interessati ad acquistare esclusivamen- 
te da marchi che si concentrano su pratiche cir- 
colari e sostenibili». 

Così, nel laboratori ad Aulnay-sous-Bois i ri- 
cercatori sono impegnati a ridurre la plastica, 
trasformare le confezioni anche per i prodotti 
più iconici in cui il packaging è l’identità stessa 
di un profumo o una crema, mentre esperti di 
biotecnologia studiano come ricorrere sempre 
meno alle materie prime. Perché una visione 


LA SERATA CONCLUSIVA 


FIAMMETTA CUPELLARO 


Protagonisti 
Ninell 
Sobiecka, 
amministratri 
ce delegata 
di L'Orèal 
Italia e 
Marco 
Schiavon, ad 
di Caffè 
Borbone, 

ieri al festival 
di G&B 

a Milano 


Unmomento della serata 
conclusiva del festival 


Lospettacolo di Palazzi e Taddia per fugare l'eco-scetticismo 


x 


Coe 


Elisa Palazzi, climatologa. Federico 
Taddia, giornalista, autore televisivo. Ele 
contaminazioni musicali di Gea. Sono 
stati loro a chiudere il Festival di 
Green&Blue con la loro performance “Il 
ripassone. Dieci cose (più una) da 
spiegare al negazionista della porta 
accanto”. Uno spettacolo basato sulle 
parolee sui concetti chei negazionisti 
mettono in discussione e che Elisa Palazzi 


: spiega dall'alto delle sue conoscenze 


scientifiche, inframezzate dalle canzoni 


2 diGeaedellasuachitarracon 
= improvvisazionefinale sulle parole scelte 


dal pubblico e segnate su dei 


| mappamonditirati in platea ad inizio 


spettacolo. Sono dieci concetti spiegati 
punto per punto per far capire ai 
negazionisti, “sempreconamore”, dice 


. Federico Taddia, che stanno sbagliando. 


dell’economia circolare di un’azienda non può 
non coinvolgere tutti i settori: deve essere per 
forza collettiva e collaborativa. Dai fornitori ai 
consumatori, ai quali viene chiesto di essere par- 
te attiva del processo. L'attenzione ai consumi, 
agli sprechi, alla filiera sempre più corta diven- 
tano fondamentali poi quando si parla di cibo. 
Uno sforzo che sta facendo anche McDonald's 
Italia impegnata a collegarsi sempre di più con 
le realtà agroalimentari territoriali. Un proget- 
to che si chiama: “Dal campo al vassoio”. «Come 
grande azienda siamo consapevoli di avere una 
grande responsabilità nei confronti dell’am- 
biente — ha ammesso Giorgia Favaro ammini- 
stratrice delegata di McDonald’sItalia- perque- 
sto abbiamo avviato un processo di economia 
circolare che abbraccia tutto ilvalore della cate- 
na: dai fornitori locali al packaging che abbia- 
mo ridotto notevolmente. Ora puntiamo nel 
2025 che siano riciclabili al 100%». E poi però 
alla fine ci sono i consumatori, coni loro gesti e 
scelte che incidono sull’impatto generale. «Per 
questo abbiamo avviato campagne di informa- 
zione per contrastare l’abbandono dei rifiuti 
nell’ambiente». Meglio dunque progettare un 
prodotto già pensando all’intero ciclo di vita, 
alla sua fase finale. Spesso tutto nasce da un’i- 
dea, un disegno che prende forma. Marco 
Schiavon ad di Caffè Borbone avevano un pro- 
blema da rivolvere: lo smaltimento delle cial- 
de del caffè. E ci stanno riuscendo. «Grazie alla 
ricerca abbiamorealizzato la cialda composta- 
bile con l’incarto totalmente riciclabile nella 
raccolta della carta» ha spiegato Schiavon che 
ha raccontato l’impegno nel progetto Mwanyi 
Woman and Youth Project attivo nelle pianta- 
gioni di caffè in Uganda dal 2022. 

Per ridurre i rifiuti, dunque la strada è pensa- 
rei prodotti fin dalla loro nascita immaginando 
di mettere nei rifiuti il meno possibile. «Il tema 
della prevenzione, rimane il punto fondamenta- 
le-ha spiegato Andrea Campelli, direttore delle 
relazioni esterne di Corepla, il Consorzio che si 
occupa della raccolta e riutilizzo della plastica — 
per questo è fondamentale trasferire alle azien- 
de produttrici ed utilizzatrici di imballaggi tut- 
toilknowhow necessario per far sì che vengano 
realizzate confezioni sempre più riciclabili. 
Esempi pratici: utilizzare lo stesso tipo di plasti- 
ca per l'imballaggio, non usare etichette total- 
mente coprenti, ridurre il peso degli imballaggi, 
ecc. Si potrebbe introdurre il tema parlando del 
vituperato tappo attaccato alle bottiglie che da 
luglio sarà obbligatorio e che ha semplicemente 
il compito di non far disperdere il tappo nell’am- 
biente e assicurarne il corretto avvio a riciclo». 
E c'è un mondo di cose che si possono riciclare. 
«Abbiamo un potenziale di materiale che po- 
trebbe essere riciclato, circa 250 mila tonnella- 
te, chea causa di un'importante carenza struttu- 
rale -particolarmente evidente al Centro e al 
Sud Italia- non è possibile gestire. Pensiamo, ad 
esempio, alla Sicilia: sela Regione riuscisse a do- 
tarsi di tutti gli impianti necessari al fabbisogno 
della filiera, oltre ad aumentare la capacità diri- 
ciclo, si potrebbero abbattere in maniera signifi- 
cativa anche tutte le emissioni di CO2 legate al 
trasferimento dei rifiuti sulla terraferma. I bene- 
fici non ci sarebbero solo all’ambiente, ma an- 
cheall’occupazione». — 
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COMMENTI 
& IDEE 


QUEL GIORNO 
NACQUE 
L'’OCCIDENTE 


GIOVANNI DE LUNA 


1 D-Day fu un evento decisivo, una 

svolta irreversibile che segnò per sem- 

pre le sorti della Seconda guerra mon- 

diale. Con lo sbarco in Normandia si 
aprì quel secondo fronte che Hitler aveva 
sempre cercato di evitare; già incalzato 
da Est dall’Armata Rossa che, dopo aver 
annientato i nazisti a Stalingrado, aveva 
cominciato un irresistibile avanzata desti- 
nata a concludersi nell’aprile del 1945 con 
la caduta di Berlino, dopo lo sbarco le trup- 
pe tedeschesi trovarono strette in una mor- 
sa: l'avanzata degli Anglo-americani da 
Ovest chiuse i due bracci del- 
la tenaglia, non lasciando 
più scampo ai reparti della 
Wermacht. 

A quel punto la resa della 
Germania diventò solo una 
questione di tempo. La stre- 
nua resistenza opposta sui 5 
due fronti, contro i sovietici e contro gli Al- 
leati, servì solo ad alimentare i deliri suici- 
di di Hitler e dei gerarchi nazisti. Peril Ter- 
zo Reich furono mesi di follia; alla fine Hi- 
tler buttò nella mischia vecchi e bambini, 
inunsacrificio inutile che costò un prezzo 
enorme al suo paese. La Germania uscì 
dalla guerra distrutta, spaccata in due, ob- 
bligata a rinunciare a ogni pretesa egemo- 
nica sull’Europa e a concentrarsi solo sul- 
lapropria sopravvivenza. 

La rovina tedesca fu il lievito dal quale 
fermentarono i progetti europeisti. In que- 
sto senso il D-Day può ritenersi anche l’e- 
vento fondante dellanuova Europa. 

Mai più il nazismo (e il fascismo): fu 
questo l’imperativo categorico sul quale 
si costruì il progetto europeista di Altie- 
ro Spinelli, ma anche di De Gasperi, Ade- 
nauer, Schuman... 

Da quel concetto chiave discesero 
l'impegno per i “diritti umani universa- 
li” (sancito dall’Onu nel 1948), il rifiuto 
della guerra, il riconoscimento della ne- 
cessità per gli Stati nazionali di rinuncia- 
re a quote consistenti della loro “sovra- 
nità” a favore di un ente sovranaziona- 
le, chiamato a dirimere pacificamente i 
conflitti scaturiti proprio dagli egoismi 
dei singoli Stati. 

E così: i fondatori della nuova Europa 
furono proprio quelli che avevano vissu- 
to in prima persona gli effetti bellici del 
D-Day, quelli che erano stati liberati da- 
gli eserciti alleati insieme alla Germania 
denazificata guidata da Adenauer. Si gio- 
varono quindi di un idem sentire che fu 
decisivo per avviare il percorso che 
avrebbe sancito, anche dal punto di vita 
istituzionale, l’unità europea. 

Un sentimento comune che era nato 
sui campidi battaglia ma che fu alimenta- 
to in maniera decisiva della pacifica ope- 
rosità che, nell’Occidente europeo, se- 
gnò il periodo della ricostruzione, alme- 
no fino agli inizi degli anni ’50. 

Ed è per questo che quelli che da paesi 
lontani vennero a morire sulle spiagge 
della Normandia si meritano oggi tutta 
la nostra riconoscenza: per aver sconfit- 
to, allora, Hitlere peraverreso possibile, 
oggi, l’unità europea. E anche se questa 
Europa, tecnocratica, burocratica, spen- 
ta, ci appare incapace di suscitare grandi 
coinvolgimenti emotivi, cercare di pro- 
teggerla dal veleno dei sovranismi rie- 
mergenti è l’unico modo pernonimmise- 
rire (in una dimensione puramente cele- 
brativa) il ricordo dell’evento che 80 an- 
ni fa si consumò sulle coste francesi. — 
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Contatti 
Le lettere vanno inviate a 
LASTAMPA ViaLugaro 15,10126 Torino 


Email: lettere@lastampa.it- Fax:071 6568924 
www.lastampa.it/lettere 


MIA NONNA E IL VOTO 
CHE L'HA RESA LIBERA 


VIOLA ARDONE 


ia nonna, finché è vissuta, mi ha chie- 

sto di accompagnarla a votare. Ave- 

va la quinta elementare e aveva sem- 

pre vissuto alla Sanità, un quartiere 
molto popolare della mia città. Madre di tre 
femmine e un maschio, era riuscita a farli lau- 
reare tutti. Non si occupava di politica ma delle 
cose spicce di ogni giorno: tirare avanti con la pensio- 
ne, frequentare la chiesa insieme alle amiche del vi- 
colo, occuparsi molto dei nipoti e un po’di sé. Questa 
era la sua vita di moglie, madre, nonna, casalinga. 
Credo che ne fosse soddisfatta, ma forse era una do- 
manda che quella generazione lì non si faceva, impe- 
gnata più a vivere che a commentare la vita. La ditta- 
tura, la guerra, la povertà, il dopoguerra e la ricostru- 
zione. Aveva attraversato quei decenni con alcune 
piccole certezze e sicuramente molti dubbi, dei quali 
però non ci aveva mai messo a parte. 

Quando veniva il giorno delle elezioni, mia nonna 
chiedeva di essere accompagnata al seggio. Non ne ha 
mai persa una, che io sappia. Era quella per lei una da- 
taimportante, sul calendario di Frate Indovinoci face- 
va un cerchietto con la penna rossa. Gli altri cerchietti 
rossi erano per il rosario con le amiche del vicolo, le 
preghiere del primo venerdì del mese, il compleanno 
di noi nipoti e la messa per il nonno, che da tanti anni 
l’aveva lasciata vedova, ma non sola. Quel giorno si 
metteva la veste buona e controllava diverse volte che 
in borsetta ci fossero la scheda elettorale e il documen- 
to. Al seggio entrava un poco intimidita ma a testa al- 
ta, quel gesto di disegnare la croce su un simbolo signi- 
ficava che c’era almeno una cosa al mondo che dipen- 
deva anche da lei. Si ritirava nella cabina e pareva che 
non ne dovesse uscire più. Voleva fare con calma, sen- 
za sbagliare. Neriemergeva con la fronte un po’lucida 
ma i capelli sempre in ordine, consegnava la scheda 
ben ripiegata, come le lenzuola bianche del suo letto, 
allo scrutatore, in genere uno dei nipoti delle sue ami- 
che del vicolo. Sorrideva. Non aveva una coscienza po- 


{Www litica, mia nonna, e quando i grandi litigavano 
per chi votare, non l’ho mai sentita intervenire. 
Le era stato insegnato che la politica non è cosa 
di donne, o perlomeno che non era cosa per lei. 
L’unica informazione che riuscii a ottenere circa 
le sue intenzioni di voto fu che bisognava anda- 
re, altrimenti finiva come quando lei era ragaz- 
za, se ne approfittavano per fare come volevano loro e 
la povera gente ci andava per sotto. Una posizione che 
ancora oggi mi sembra di una portata etica universa- 
le. A quel punto raccontava di quando dovette privar- 
si della fede, l’anello che le aveva dato il nonno il gior- 
no del matrimonio, l’unico pezzo d’oro che possedeva 
e che aveva custodito con fierezza. Al suo posto gliene 
diedero una di ferro: non sapeva di patriottismo ma di 
truffa, questo mia nonna lo capì subito. Forse il ricor- 
do di quell’onta, di quell’umiliazione l’ha convinta ad 
andare a votare fino a quando ha potuto. 

Ecco perché dobbiamo tornare al voto: perché se 
non scegliamo, qualcun altro lo farà per noi, gente con 
cui nella vita reale non vorremmo prendere nemmeno 
un caffè. Perché non esiste una rappresentanza perfet- 
ta, ma è ancora possibile riconoscersi in alcuni valori e 
principi fondamentali: democrazia, libertà, antifasci- 
smo. Perché il Presidente Mattarella è una gran brava 
persona e noi gli si vuol bene. Perché la scuola, la sani- 
tà, il lavoro non sono simboli tutti uguali su cui fare 
una croce, ma sono quello che succede nelle nostre vi- 
te, tuttii giorni. Perché la Costituzione spesso la diamo 
per scontata ma poi se ce la toccano scendiamo per di- 
fenderla. Perché quando la Storia si ingarbuglia e all’o- 
rizzonte ritornano le guerre ognuno di noi è chiamato 
arispondere conla propria presenza. Perché i figli, i ni- 
poti o i bisnipoti potranno ricordarsi di quando una 
mattina ci siamo messi anche noi il vestito buono per 
scrivere una ics con la matita, e poi abbiamo sorriso. 
Perché “la fede”, una volta che la portano via, poi non 
c’è più rimedio. — 
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AIUTIAMO I POVERI 
DELLA PATRIA ACCANTO 


PADRE ENZO FORTUNATO 


i poveri nel mondo ce ne sono molti, ci so- 
no i poveri cristi che non hanno niente, in 
cerca di casa, di patria, di pane. E ci sono i 
povericristi ricchi di beni materiali eppure 
poveri di sentimenti, terribilmente vuoti dentro. 

A tutti vogliamo pensare, tutti vogliamo amare. | 
San Francesco, il Santo d’Assisi Patrono di questa 
martoriata Italia ci chiede di rispettare tutti, di non giudi- 
care nessuno. L’uomo, quando è profondamente se stes- 
so, vuole fare del bene. L’anestetizzazione e l’assuefazio- 
ne al dolore quotidiano vorrebbero far sparire questo ge- 
sto, che è radicato profondamente dentro ognuno di noi. 
«Che cosa posso fare per aiutare chi soffre? » E questa la 
domanda che, quando mi viene posta, riempie il mio cuo- 
re di gioia e gratitudine. Una domanda sincera, che pro- 
viene indifferentemente da credenti e non credenti, da 
uomini e donne; che non si accontenta di esprimere pie- 
tà, ma vuole concretamente tradurla inun’azione. I bam- 
bini venuti a Roma nella Giornata Mondiale a loro dedi- 
catalo hanno dimostrato a tutto il mondo. Quale occasio- 
ne migliore allora di dimostrare concretamente la pro- 
pria solidarietà al mondo di contribuire alla raccolta di 
fondi “Con il cuore. Nel nome di Francesco” ? 

Come ogni anno la raccolta fondi è finalizzata a sup- 
portare le missioni francescane in Italia e all’estero. 
La campagna è volta al perseguimento di finalità di be- 
neficenza ed assistenza, in favore di qualsiasi sogget- 
to bisognoso di cure e aiuti morali e materiali, ovun- 
que si trovi senza distinzione di etnia, appartenenza 
politica e fede religiosa. Al centro della campagna ci 
sono progetti volti ad alleviare le condizioni di diffi- 
coltà delle popolazioni colpite da crisi economiche, 
guerre, carestie e catastrofi naturali. 22 i progetti che 


SÒ 


saranno finanziati dai frati di Assisi grazie alla 
generosità di tanti italiani. Da Milano a Napoli, 
| da Bologna a Reggio Calabria, ma anche Ragu- 
| sa, Roma e Pescara, senza dimenticare il resto 
del mondo: Burkina Faso, Haiti, Libano, Kenya, 
Palestina (Betlemme e Gaza), Venezuela e tante 
altre missioni. 

Lasciamoci allora ispirare da San Francesco e dal no- 
stro Papa. Nella “Fratelli tutti” il Santo Padre ci ha mo- 
strato uno sviluppo dell’idea di solidarietà in un significa- 
to più esteso e illuminato dalla caritas cristiana. Si dà un 
modo di esercitare la carità che non si dirige immediata- 
mente da una persona all’altra. Seè vero che carità è «sta- 
re vicino a una persona che soffre», pure è carità «tutto 
ciò che si fa, anche senza avere un contatto diretto con 
quella persona, per modificare le condizioni sociali che 
provocano la sua sofferenza». Si può aiutare un anziano 
ad attraversare un fiume, ma si può anche - per lui e per 
altri - costruire un ponte. Si può dare da magiare a qual- 
cuno, ma si possono creare — per lui e per altri — le condi- 
zioni per studiare e trovare un posto di lavoro. Ma a ognu- 
no di noi sono date diverse possibilità di contribuire a 
questa «social catena». 

Ognuno di noi può supportare la creazione di struttu- 
re organizzative e sociali che favoriscano la diffusione 
e l'efficacia del bene. Ed è la nostra missione, ormai da 
venti anni a questa parte. Possiamo continuare a farlo, 
con un piccolo gesto: inviando un messaggio al 45515. 
Così anche noi restituiamo un mantello ai nostri fratelli 
più poveri, vicini e lontani. Ai poveri cristi, sia quelli 
della porta, sia quelli della patria accanto. Con il cuore. 
E nelnome di Francesco. — 


N 
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SE MANCANO RISORSE PER LE LISTE D'ATTESA 


VERONICA DE ROMANIS 


1 film è sempre lo stesso: a pochi giorni dal 

voto, il governo annuncia nuove spese. 

Nellospecifico, pertagliare le liste d’attesa 

nella sanità. Questa volta, però, trovare le 
risorse sarà complicato. Dopo un decennio di 
misure finanziate a debito — i cosiddetti “pasti 
gratis” —, continuare a indebitarsi non è più 
possibile. Lo scorso anno, peril servizio del de- 
bito, quindi gli interessi da distribuire a chi ci 
ha prestato i soldi, sono stati spesi circa 80 mi- 
liardi, cioè più della metà di ciò chelo Stato de- 
stina al sistemasanitario: un paradosso. 

Il debito deve, dunque, essere ridotto. Anche 
perché torna in vigore il Patto di Stabilità e Cre- 
scita. Leregole di bilancio europee sono state ri- 
formate a dicembre. Tuttavia, il nuovo impian- 
to nonha modificato i due target che limitano il 
disavanzo degli Stati al 3% del Pile il debito al 
60%: per farlo, serviva una revisione dei Trat- 
tati che non era in agenda. Sotto questo aspet- 
to, l’Italia viola entrambe le regole. Il 2023 si è 
chiuso con un disavanzo al 7,4% del Pil e con 
un debito che ha sfiorato il 135%. In base alle 
nuove norme, un debito tanto elevato (“sub- 
stantial debt challenge”) è considerato un fat- 
tore “aggravante” per la valutazione finale. 
Pertanto, molto probabilmente, il nostro Pae- 
seentrerà in procedura d’infrazione. Vale la pe- 


na sottolineare che non è la prima volta 
bensìla quarta enon saremogli unici: sot- 
tolastrettasorveglianza di Bruxellescisa- | 
ranno la Francia e una decina di econo- | 
mie minori. Ma di cosasi tratta e quali so- 
noleimplicazioni pericittadini italiani? 
In estrema sintesi, uno Stato sotto pro- 
cedura deve seguire un percorso di aggiusta- 
mento che prevede duetipi di azioni. Il disavan- 
zostrutturale, ovvero il saldo depurato dagli ef- 
fetti del ciclo economico, deve scendere di mez- 
zo punto percentuale. Si tratta di circa dieci mi- 
liardi l’anno, unariduzione già prevista nel qua- 
dro tendenziale pubblicato del Documento di 
Economia e Finanza (Def). Per quanto riguarda 
il debito, nel periodo della procedura nonsi ap- 
plica il taglio previsto dalle nuove regole di “al- 
meno un punto percentuale l’anno”, ovvero 20 
miliardi. E sufficiente che la riduzione annuale 
media siain linea con una “traiettoria tecnica” 
della “spesa netta primaria” elaborata dalla 
Commissione. Nello specifico, la “spesa netta 
primaria” è quell’aggregato a cui vengono 
esclusi la spesa per interessi, le spese finanzia- 
teda fondi europei, quelle peri sussidi di disoc- 
cupazione e, infine, le entrate discrezionali. In 
altre parole, la nuova variabile da controllare 
comprende l’ammontare di spese non finanzia- 


te con tasse già stabilite. Il modo in cui 
verranno realizzati i tagli deve essere 
spiegato nel Piano fiscale e strutturale 
da presentare a settembre. 

L’orizzonte è quello di legislatura ma 
può essere allungato per altri tre anni se 
si includono gli investimenti e le rifor- 
me da attuare. Solo per il triennio 2025-2027 
l’aggiustamento può essere alleggerito per te- 
ner conto della spesa per gli interessi passivi. Il 
Pianononèmodificabile, salvo in casi eccezio- 
nali come una recessione sistemica o un even- 
to al di fuori del controllo dello Stato stesso. A 
ben vedere, lo schema è quello del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza (Pnrr): un percorso 
di intervento e aggiustamento piuttosto rigido 
basato su un sentiero deciso ex-ante dalla Com- 
missione sulla base della situazione di finanza 
pubblica, della dinamica del debito e delle pro- 
spettive economiche e finanziarie di ogni sin- 
gola economia: per intenderci, ogni Paese ha 
lasua traiettoria, un po’ come un abito disegna- 
to su misura. E evidente che con questo nuovo 
schema, il grado di discrezionalità in mano a 
Bruxelles aumenta in modo significativo. Su 
questo giornale lo si è scritto diverse volte, ma 
tant'è. A questo punto, ciò che è importante ri- 
levare è l’impianto del nuovo Patto di Stabili- 


tà: al centro del meccanismo di sorveglianza 
c’è la variabile “spesa”. Per il nostro Paese si 
tratta di un’innovazione sostanziale. Nel dibat- 
tito politico nazionale si parla di tasse da ridur- 
re, dievasione da combattere e, soprattutto, di 
debito da aumentare. Raramente di spesa da 
tagliare. Le regole europee impongono un 
cambiamento. 

A cominciare dalla programmazione di un 
percorso a medio termine della spesa. E, sicco- 
me, le risorse pubbliche sono scarse e limitate, 
sarà necessario valutare e selezionare gli im- 
pieghi migliori in termini di costo, benefici e 
impatti sulla crescita. Inevitabilmente occorre- 
rà tagliare. A conti fatti, il nuovo Patto richie- 
de un nuovo metodo di gestione dei conti pub- 
blici. Un esempio? Se si annunciano più risor- 
se alla sanità bisogna spiegare che ci saranno 
meno risorse da qualche altra parte. Sarà la 
campagna elettorale, sarà l'abitudine a spen- 
dere senza limiti, ma questo nuovo metodo 
non sembra essere ancora molto seguito. Pro- 
prio ieri su questo giornale, illeader della Lega 
Matteo Salvini sosteneva che il suo partito con- 
tinuerà a chiedere un incremento della spesa 
pensionistica. Nessun rifermento alle copertu- 
re, ovviamente. — 
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legge 234/21; 


REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
TRIBUNALE DI MILANO 


Sezione del lavoro 


PQM 
Accerta e dichiara la natura antisindacale della condotta della società Uber Eats Italy s.r.l. limitatamente 
alla: a) mancata predisposizione del piano per limitare le ricadute occupazionali ed economiche 
derivanti dalla chiusura (id est il cd. piano di gestione degli esuberi) previsto dall'art. 1, co. 228 della 


b) mancata presentazione dello stesso alle organizzazioni sindacali; 
dichiara la sopravvenuta carenza di interesse ad agire con riferimento alla domanda sub B) e C) 


delle conclusioni; 


rigetta le domande sub G) e H) delle conclusioni, in quanto giuridicamente infondate; 

dispone la pubblicazione del presente decreto sui tre quotidiani nazionali Il sole 24 ore, La Stampa e 
la Repubblica con un formato non inferiore a mezza pagina orizzontale 276x186 mm. e nella pagina 
aziendale https://www.uber.com/it/it/deliver/ del sito della convenuta dedicata al reclutamento dei 
rider a spese della resistente; dispone la comunicazione del presente provvedimento ai lavoratori 
aventi un collegamento attivo con la piattaforma da almeno tre mesi alla data del 15/6/2023 con 
modalità analoghe a quelle utilizzate per il recesso; condanna Uber Eats Italy s.r.l. al pagamento, in 
favore di Nidil CGIL Milano, Filcams CGIL Milano, Filt CGIL Milano, in solido tra loro, delle spese del 
presente procedimento, che liquida in € 3.500,00 per compensi di avvocato, oltre accessori di legge, 
da distrarsi in favore dei procuratori dichiaratisi antistatari. 


Si comunichi alle parti. 
Milano, 28/5/2024 


Il Giudice Antonio Lombardi 
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LA LETTERATURA 


Sono sei i finalisti del premio letterario italiano più ambito 


Di Pietrantonio e Voltolini guidano la classifica: il 4 luglio la premiazione 


a cinquina dello Stre- 
ga è, dinuovo, una se- 
stina. In finale al Pre- 
mio letterario italia- 
no più ambito, quello 
inventato per giocare 
traamici, celebrare la democra- 
zia ad avventurarsi nel mondo 
nuovo, dopo la seconda guerra 
mondiale, arriveranno: Dona- 
tella Di Pietrantonio, chemarte- 
dì ha vinto già lo 
Strega Giovani 
con L'età fragile 
(Einaudi), ed è la 
favorita con 248 
voti; Dario Volto- 
lini, che la segue 
in seconda posizione con solo 5 
preferenze in meno, con Inver- 
nale (La Nave di Teseo); Chiara 
Valerio con Chi tace acconsente 
(Sellerio), 213 voti; Paolo Di 
Paolo con Romanzo senza uma- 
ni (Feltrinelli), 195 voti; Raf- 
faella Romagnolo con Aggiusta- 
re l’universo (Mondadori), con 
193 voti; Tommaso Giartosio, 
per la quota piccolo editore, 
con Autobiogrammatica (Mini- 
mum Fax), 126 voti. Sono stati 
annunciati ieri (il vincitore sa- 
rà decretato il 4 luglio, a Roma) 
come da tradizione, nel Teatro 
Romano di Benevento, pieno 
zeppo di ragazzi, che leggono 
più degli adulti, indirizzano il 
marcato, e lo ha detto a questo 
giornale anche Annalena Beni- 
ni, la direttrice del Salone del li- 
bro di Torino, a Salone conclu- 
so: «C'erano giovani ovunque: 
c’erano negli incontri in cui mi 
aspettavo di trovarli e, soprat- 
tutto, in quelli che mai avrei det- 
to che li avrebbero attirati». Al- 
lo stesso modo, a Benevento, 
Stefano Petrocchi, direttore del- 
la Fondazione Bellonci, che or- 
ganizza il Premio, fa notare che 
i voti espressi dai ragazzi per lo 
Strega Giovani corrispondono 
a quelli espressi, sui social, per 
il Toto Strega (dove, le tre più 
votate in assoluto sono Di Pie- 
trantonio, Lattanzi e Valerio). 
L’inferenza è ovvia: a votare, in 
largaparte, sonoiragazzi. 

La vita, e il modo di raccon- 
tarla, la narrazione, e le sue 
stradenuove, o ritrovate, illin- 
guaggio, e come (e se) cambia 
il mondo: ecco i punti centrali, 
e comuni, di questa rosa, che è 
come ogni anno un campiona- 
rio importante, decisivo, ma 
certo non unico, della lettera- 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 
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In gara fino all'ultimo 


Donatella Di Pietrantonio 
Lascrittrice abruzzese con 
“L'età fragile” (Einaudi) 

ha appena 
vinto 
ilPremio 
Strega 
Giovani 
edètra 
ifavoriti 


DONATELLA 
DI PIETRANTONIO 
L'ETÀ rracite 


turaitaliana contemporanea. 
E il naturale approdo di 
quello che aveva detto Mela- 
nia Mazzucco, presidente del 
comitato direttivo del Pre- 
mio, a maggio, quando era sta- 
ta resa nota la dozzina finali- 
sta: «Si diradano le voci anti- 
che». Antiche, ora è più chia- 
ro, non per biografia, ma per 
stile. Sembravamo destinati a 
unaricerca di storie, di dissep- 
pellimento, e a una letteratu- 
ra che del modo di usare le pa- 
role avesse rinunciato a occu- 
parsi. E invece. Il mondo “sen- 
za umani” che immagina Di 
Paolo, infondo parte da qui? 
«Una ragazza mi ha detto 
che la lingua del mio romanzo 
è solo apparentemente adulta, 
e questo le ha permesso di leg- 
gerlo assieme a sua madre. E 
una delle cose che succedono 
alle protagoniste del mio libro, 
una madre terrorizzata, insicu- 
ra, e una figlia che ha subìto 
qualcosa che non sa dire, che si 
allontanano e poi trovano un 
linguaggio comune», dice alla 
Stampa Donatella Di Pietranto- 
nio, emozionatissima, forse 
spaventata. «Essere allo Strega 


Dario Voltolini 
L'autoretorinese 

in “Invernale” (La nave 
di Teseo) 
racconta la 
vita di un 
padre 
macellaio 
eilsuo lento 
declino 


Dario Voltolini 
Invernale 


è per me una conferma impor- 
tante: soffro, e forse sempre 
soffrirò, di sindrome dell’impo- 
store, perché vengo da un altro 
mondo, vivo lontana dai gran- 
di centri, ho iniziato a scrivere 
molto tardi. Hoscritto L’età fra- 


Chiara Valerio 

La scrittrice ematematica 
concorre conil suo ultimo 
romanzo 
“Chi dice 
echitace” 
(Sellerio) 
ambientato 
nella sua 
Scauri 


Chiara Valerio 


Chi dice e chi tace 


gile mentre nella mia vita per- 
devo persone importanti, e per 
la prima volta mi è successo di 
sentire che scrivere mi curava. 
Quando ho finito, però insie- 
me alla liberazione, ho sentito 
il dolore del distacco». 


La cerimonia il 30 settembre al Grassi di Milano 


IlPremiolino punta sugli inviati di guerra 


La Giuria de Il Premiolino 
hadecretatoi vincitori della 
64° edizione per l’anno 
2024: Stefania Battistini 
(TG1), Annalisa Camilli (In- 
ternazionale), Mariano Giu- 
stino (Radio Radicale), Gaia 
Piccardi (Corriere della Se- 
ra), Daniele Raineri (la Re- 
pubblica), Lorenzo Tondo 
(The Guardian). A partire da 
quest'anno nasce inoltre il 
Premio Pirelli perla Scuola, 
assegnato a un giornalista 
che abbia pubblicato artico- 
lio inchieste particolarmen- 


te significativi sul mondo 
dell’educazione. I vincitori 
della prima edizione sono a 
Eugenio Bruno e Claudio 
Tucci de Il Sole 24 Ore Scuo- 
la. La premiazione si terrà il 
30 settembre al Piccolo Tea- 
tro Grassi di Milano. Duran- 
te la cerimonia, ai vincitori 
verrà consegnato un premio 
consistente in una somma 
in denaro e in una pergame- 
na in lino vergata a mano, 
ideata dall’artista Riccardo 
Manziin occasione della pri- 
maedizione. — 


Paolo Di Paolo 
L'autoreromano inventa 

in “Romanzo senza umani” 
(Feltrinelli) 
lavicenda 
diuno 
storico 

che cercadi 
aggiustare 
ricordi altrui 


Và 
Paolo Di Paol lp 


Romanzo 
senza umani gem 


Il secondo classificato, Dario 
Voltolini, torinese, da sempre 
nell’underground, e da sempre 
«amato dalla critica, ma molto 
poco comprato», dice lui stesso 
alla Stampa, nel suo Invernale 
racconta suo padre perché «ci 
ho messo quarant'anni a fidar- 
midel mio controllo sulla scrittu- 
ra». Certo, la trama, la storia di 
una vita: ma il punto è decidere 
di raccontarla non quando bus- 
sa, quando è “urgente”, ma 
quando s’è raggiunta una forza 
stilistica. 

«Io guardolevite degli altri da 
lenti inusuali. Stavolta ho usato 
i soldi», dice Melissa Panarello, 
che non entra in sestina con il 
suo Storia dei miei soldi (Bompia- 
ni), ed è un peccato. Panarello 
racconta l’affiatamento di tutti 
gli autori e le autrici della dozzi- 
na, arrivati fino a Benevento in- 
sieme, dopo molti viaggi, setti- 
mane di tour, e “Gratta e vinci” 
comprati insieme (solo due vin- 
cite: 14e 100 euro), enessun liti- 
gio. Voltolini mostra alla Stam- 
pailpaiodiocchialichehacom- 
prato pertutti i 12 finalisti: mon- 
tatura verde chiaro brillantina- 
to, lenti tonde. Li portanotutti. 


Raffaella Romagnolo 

La scrittrice e insegnante 
piemontese in “Aggiustare 
l'universo” 
(Mondadori) 
racconta 
ilrapporto 
trauna i 
maestra 


euna bimba À 


È notevole come, rispetto 
all’anno scorso, l’autofiction si 
sia ridimensionata e abbia preso 
altre forme, o abbia semplice- 
mente tornato a camuffarsi, as- 
sumere unpiglio multiforme, co- 
me sempre nella storia dei libri. 
Se l’anno scorso aveva trionfato 
con la vittoria di Come d’aria di 
Ada D’Adamo (Elliott), il diario 
di una malattia terminale (D’A- 
damo è mancataad aprile 2023, 
tre mesi prima della finale), e 
una sestina dominata dalle sto- 
rie personali, quest'anno arriva 
infinaleunromanzo come Auto- 
biogrammatica, che racconta 
una vita attraverso il linguag- 
gio. «Mi sono reso conto solo in 
questesettimane che in questoli- 
bro è centrale il potere. Perché 
nella miavita, nella nostravita il 
potere ci domina, e io credo di 
averlo subìto più di quanto sono 
stato capace di sfuggirgli: quan- 
do ci sono riuscito, mi sono rifu- 
giato nei codici, nel sonoro, nel 
prelinguistico, che sono tutte co- 
seche creanola poesia. E la poe- 
sia produce poesia. In chi la fa, o 
anche solo in chi la legge, le reci- 
ta, laimparaamemoria. Ela poe- 
siaservea farsignificare di piùle 


Addio a Ben Vautier, fondatore del gruppo Fluxus 


A pochi giorni dalla morte della moglie, si è tolto la vita a Nizza Ben Vautier: l'artista, 
animatore delle Avanguardie del Secondo Novecento e tra i fondatori del leggendario 
gruppo Fluxus, aveva 88 anni. Il corpo è stato ritrovato nella sua casa di Nizza, città 
dove risiedeva fin dal 1949. Secondo quanto riportato da vari media francesi, martedì 
era morta la moglie, a seguito di un ictus. Vautier era conosciuto principalmente per 
lesue opere che mescolavano arte visiva e linguaggio, celebri i suoi slogan composti 
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con una scrittura impressa con inchiostro bianco su sfondo nero, con grafia elemen- 
tare, Vautierha esposto nei musei piùimportanti almondo ei suoi lavori sono conser- 
vati nelle collezioni del MoMA di New York e del Reina Sofia di Madrid. Nel 2022 il 
MUAC di Città del Messico aveva dedicato all'artista francese una corposa retrospet- 
tiva. Al Centre Pompidou di Parigi è esposta una sua opera ambientale di grande sug- 
gestione, Le magasin de Ben, un'installazione che replica il negozio di dischi che Vau- 
tier aprì a Nizza nel 1958 e diventato un punto di riferimento per l'ambiente intellettua- 
lee artistico dell'epoca. Vautier era nato il 18 luglio 1935 a Napoli. — 
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Wa, contenderà il Premio Strega 
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Tommaso Giartosio 

Il suo “Autobiogrammatica” 
(Minimum Fax) èil racconto 
sorprenden- 


tedi un'esi- si 
stenza unica — 
ecomune ;}) 
comela sto- 1 
riadiunlin- © 
guaggio È 


ce 


(Pina 


GIARTOSIO 


Autobiogrammatica 


porse 


cose chele parole indicano. Così 
come a cambiare quelle stesse 
cose». La linguadi Giartosioèna- 
scente, ed è anche per questo 
chesi diradanolevoci antiche. 

Antonella Lattanzi, con il 
suo Cose che non si raccontano 
(Einaudi) è la più votata degli 
altri libri in gara, ma non entra- 
ta in sestina per un soffio, con 
153 voti. E unlibro di cui si è di- 
scusso moltissimo, ed è la sua 
storia: la storia di anni spesi a 
cercare di avere un bambino, 
senza riuscirci. «Non ho mai 
pensato che avrei scritto di 
me, eppure mentre il libro veni- 
vafuori, quello chemi è capita- 
to sgorgava, e quello che mi è 
successo è talmente incredibi- 
le che mi sono resa conto che 
dovevo dire ai lettori che era 
successo davvero, ed era suc- 
cesso a me». L'ultima a parla- 
re, sul palco, è Chiara Valerio, 
che dice: «Mi interessa stare in 
luoghi linguistici: luoghi dove 
non è necessario posizionarsi 
comesonoiromanzi). 

Vista da qui, la letteratura 
sembra in ottime mani. Mani 
che, peraltro, collaborano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


‘La flagellazione di Cristo' esposta alla 
Il capolavoro si aggiunge alla mostra Capodimonte da 


1 viaggio dell’eroe ha per 
incipit Napoli e per ap- 
prodo Torino. Nel mez- 
zo, 878 chilometri su un 
rimorchio blindato, die- 
ci ore di autostrada, po- 
chissime tappe, due autisti, 
uno speciale bodyguard del 
ministero della Cultura - in 
gergo tecnico “courier” - e 
una pattuglia dei carabinieri 
per scorta. A bordo, l’opera 
maestra: La flagellazione di 
Cristo di Caravaggio, che arri- 
va alla Reggia 
di Venaria per 
arricchire la mo- 
stra Capodimon- 
te da Reggia a 
“| Museo. Cinque 
——*--* secoli di capola- 
vori da Masaccio ad Andry 
Warhol aperta il 29 marzo e 
già visitata da 50 mila perso- 
ne. «Abbiamo portato a Tori- 
no 60 ciliegie di Capodimon- 
te» diceva Eike Schmidt, di- 
rettore del museo napoleta- 
no, ilgiorno dell’inaugurazio- 
ne con il ministro della Cultu- 
raSangiuliano. Mancava l’ul- 
tima “ciliegina”: «Arriva sol- 
tanto adesso perché fino al 
31 maggio la tela è stata espo- 
sta al Museo Diocesano di Na- 
poli», dice Giulia Zanasi, re- 
sponsabile dell’Ufficio Mo- 
stre al Consorzio delle Resi- 
denze Reali Sabaude. 

Sono le 14,45 di ieri: il Ca- 
ravaggio sta attraversando 
l’Italia tra sole e acquazzoni: 
«A quest’ora sarà all’altezza 
di Firenze». In serata arriva 
alla Reggia: viene liberato 
dall’imballaggio (protetto 


Carabinieri, 
bodyguard, 
un blindato e gru 
per l’operazione 


con sospensioni idrauliche 
per evitargli eventuali choc), 
quindi portato in Citroniera 
e poi in una sala sicura dove 
riposerà tutta la notte. All’al- 
ba di oggi verrà infine tra- 
sportato con una gru al secon- 
do piano, nella stanza a lui de- 
dicata, illuminato e valoriz- 
zato come merita. Solo a quel 
punto sarà pronto per essere 
ammirato da turisti, studen- 
ti, appassionati d’arte, pub- 
blico affetto da sindrome di 
Stendhal, fino al 15 settem- 
bre. Lo staff della Reggia fa sa- 
pere di avere prenotazioni da 
mesi per questa tela datata 
1607, «testimonianza dell’ul- 
tima maniera dell’artista, il 
vertice della storia dell’arte 
europea», spiegano Clara Go- 
ria e Donatella Zanardo, con- 
servatrici della Reggia e com- 


L'ARTE 


Napoli-Torino, ilcammino del Caravaggio 
seguito dal satellite 24 ore su 24 


ponenti del comitato curato- 
riale della mostra. 

La flagellazione «è un ma- 
sterpiece anche per Capodi- 
monte, è l’unico Caravaggio 
custodito nel museo napole- 
tano dove fu trasferito nel 


L'esposizione 


MIRIAM MASSONE 


di “La 
i Flagellazione 
di Cristo” 
di Caravaggio 
(1607-8) 
disolito a 


Capodimonte 
è arrivataieri 

alla Reggiadi 
Venaria con 


untrasporto 
speciale 


1972 per ragioni di sicurezza 
dopo aver subito tre tentavi 
di furto» dicono. E un evento 
nell’evento per Venaria: nel- 
laresidenza sabauda entrò so- 
lo un altro quadro del Cara- 
vaggio, nel 2013, Il riposo du- 


Alla Reggia di Venariafino al 15 settembre sitiene la mostra 
“Capodimonte da Reggia a Museo” con oltre 60 capolavori provenienti 
dalmuseodi Napoli, tra cui Caravaggio (di proprietà del Fondo Edifici di 
Culto del ministero dell'Interno, insottoconsegna al Museo e Real 
Bosco di Capodimonte), Tiziano, Masaccio e Parmigianino. A ricordare 
gli stretti rapportitra i Savoia e i Borbone, apreil percorso una sala con 
importanti prestiti dalle collezioni dei Musei Reali di Torino. — 


rante la fuga in Egitto. 
Trasferire opere di questa 
importanza è un’operazione 
delicatissima. Non tutte pos- 
sono sopportare troppi elun- 
ghi viaggi, molto dipende 
dallo stato di conservazione 
einogni caso dopole trasfer- 
teèrichiesto un periodo di ri- 
poso “decongestionante”. In 
genere il trasporto avviene 
sugomma, perché il control- 
lo può essere costante, rara- 
mente in aereo. Il nostro Ca- 
ravaggio «non viene lasciato 
solo neanche un minuto. 
Quando è richiesta una sosta 
tecnica, uno dei due autisti 
rimane sempre a bordo». A 
vegliarlo, ci sono anche il 
“courier”, in questo caso un 
funzionario del ministero, ei 
carabinieri del Nucleo Tute- 
la patrimonio culturale. C'è 
poi un sofisticato sistema di 
sorveglianza da remoto, un 
“grande fratello” dall’occhio 
sempre vigile: «E seguito dal 
satellite 24 ore su 24: in qual- 
siasi momento possiamo sa- 
pere dove si trova». Disguidi 
e intoppi non spaventano: 
«Se si buca una gomma si ri- 


Reggia di Venaria da oggi al 15 settembre 
Reggia a Museo’ 


para e se sul tragitto c’è una 
coda improvvisa si aspetta co- 
me tutti». Altri (brutti) pen- 
sieri nonsono concepiti: «Av- 
viene davvero tutto in sicu- 
rezza, e se il quadro è in buo- 
ne condizioni non si stressa». 
Il momento più delicato? La 
risposta vale per ogni opera 
d’arte: «La sua uscita dalla te- 
ca o dalla vetrina», quei po- 
chi istanti di limbo in cui è nu- 
da e indifesa e non ancora 
dentroilTir. 

Il racconto di questo viag- 
gio ha qualcosa di epico e 
omerico. Il corredo tecnologi- 
coriporta la narrazione suun 
piano più contemporaneo. Ci 
sono anche i droni? «Fino a 
tanto non si è arrivati, ma ri- 
cordo il caso dell’Autoritrat- 
to di Leonardo: il suo traslo- 
co momentaneo dai Musei 
Reali di Torino alla Reggia di 
Venaria fu seguito da un eli- 
cottero», dice Zanasi. In que- 
stocaso basta un camion, con 
temperatura e umidità con- 
trollate e un rimorchio maxi 
«perché la tela è particolar- 
mente grande, 266x213 cen- 
timetri». Questo è il suo terzo 
spostamento nel 2024: a feb- 
braio La flagellazione è rien- 
tratainItalia da Parigi, era la 
perla della mostra Napoli a 
Parigi, il Louvre invita il Museo 
di Capodimonte. Poi è stata al 
Museo Diocesano, sempre a 
Napoli. Ora tocca alla Reggia 
di Venaria. Ogni volta torna 
a casa, a Capodimonte, dove 
viene «sottoposta a controlli 
conservativi». E dopo il blitz 
in Piemonte resterà ferma 


È la seconda volta 
di un’opera del pittore 
nella residenza 
sabauda 


per un po’: «Serve comunque 
un periodo di quiescenza». 

La flagellazione del Cara- 
vaggio, che rappresenta il 
momento in cui Cristo, lega- 
to a una colonna, subisce la 
tortura dei flagelli da parte di 
due carnefici, è in compa- 
gnia di altri 59 pezzi prove- 
nienti dalle collezioni Farne- 
se e Borbone (l’esposizione è 
organizzata grazie al ministe- 
ro della Cultura e curata da 
Sylvain Bellenger e Andrea 
Merlotti), tra cui tavole e ce- 
ramiche e capolavori di Tizia- 
no, Bellini, Masaccio, Parmi- 
gianino, Artemisia Gentile- 
schi conla sua Giuditta che de- 
capita Oloferne. Conclude il 
percorso Andy Warhol con 
l'omaggio a Napoli nel suo Ve- 
suvius del 1985. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ADRIANAMARMIROLI 


on sono 
qui per par- 
lare del sor- 
passo sulla 
Rai», ma 
«su richie- 


sta dei giornalisti che mi ci chie- 
dono da sempre di potermi in- 
contrare più spesso», esordisce 
Pier Silvio Berlusconi. Vero, ep- 
pure falso. Nell'incontro che ha 
organizzato oggi - a meno di un 
mese dalla messa cantata della 
presentazione dei palinsesti del- 
la stagione che verrà — proprio 
di questo parla: del bilancio 
2023-2024 che è di grande sod- 
disfazione per il Biscione. Sem- 
pre davanti alla Rai in ogni fa- 
scia d’ascolto e anche nei generi 
più pregiati, intrattenimento e 
fiction, almeno tra il pubblico 
degli under 55. Globalmente 
nella fascia 15-64 anni lo share 
nel totale giornata vede Media- 
set al 40,8% rispetto al 31,2% 
Rai. Solo dai 55 anni in poi, le 
percentuali cambiano. Sono da- 
ticuilaRairisponde a breve giro 
con una nota. «Nei primi cinque 
mesi del 20241a Rai si conferma 
primo editore televisivo in Ita- 
lia, distanziando le reti Media- 
set nell’intera giornata e nel pri- 
metime. Considerandolereti ge- 
neraliste, la Rai ha circa 5 punti 
divantaggio su Mediaset». 


L'effetto pacchi 

I dati per prime time cambiano 
sefaiiniziarelaprimaserata alle 
20.30. «Se comprendi “Affari 
tuoi”, è tutta un’altra cosa». Ma 
cosa accadrà con il passaggio di 
Amadeus al 9? «Non penso che i 
numeri cambieranno granché». 
Ancheperché, malgrado gli sfor- 
zi e gli investimenti, l'abisso de- 
gli ascolti è ancora incolmabile: 
WarnerBros-Discovery è al 
10,6%dishare (mentreSkysias- 
sesta al4,4eLa7al3,6). 


Mediaset vs WB 

Questo nuovo player non preoc- 
cupa, malgrado acquisti e inve- 
stimenti. «Quella che stanno fa- 
cendo è una tv che guarda indie- 
tro, prendendo conduttori e for- 
matdalla Rai (e non solo)». Eco- 
munque: «Noi siamo Davide e lo- 
ro Golia, non il contrario: loro 
una majorglobalee noi unpicco- 
loeditoreitaliano chesta cercan- 
dodi costruire un’avventura eu- 
ropea». 


Italia 1 e Rete 4 

«Italia 1 contro Rai 2: nonc’èsto- 
ria, grazie alle Iene e al cinema 
che suItalia 1 rende sempre me- 
glio che sulle altre reti (WB com- 
presa)». Rete 4invecesi confron- 
ta con La7 e la batte «anche sul 
pubblico con istruzione me- 
dio-alta». Quello che de La7 for- 
secontinua arimpiangere èEnri- 
co Mentana. «Lenostre porte so- 
no sempre aperte per lui: è un 
grande professionista dell’infor- 
mazione e della televisione ita- 
liana e pernoi potrebbe fare tan- 
tooraeinfuturo». 


L'estate Mediaset 

Questo bilancio «potrebbe cam- 
biare in modo significativo se 
pensiamo che sono in arrivo Eu- 
ropei di calcio e Olimpiadi». 
Non per questo Mediaset tirerà i 
remi in barca. «Resteremo acce- 
si con una adeguata contropro- 


IL COLLOQUIO 


Pier Silvio Berlusconi 


“Mediaset 
batte la R 


al 


79 


L'ad: Da settembre a maggio grandi successi, premio al lavoro fatto’ 
La replica di Viale Mazzini: Nel 2024 siamo davanti noi” 


40,8% 


di ascolto medio 
nelle 24 ore per 
Mediaset nella stagione 
23/24, contro il 31,2% Rai 


T 7,3% 


nei primi cinque mesi 
del ’24 lo share di Rail 
in prima serata 
rispetto a Canale 5 


grammazione. Su Rete4 andran- 
noinondapiùalungoi program- 
mi “faro”: Carta Bianca fino al 2 
luglio, Dritto e rovescio fino al 18 
e Quarta Repubblica fino al 22. 
Tra le novità: Dario Maltese a 
Mattino Cinque e Simona Bran- 
chetti a Pomeriggio Cinque. Sul 
versante Canale 5 ci saranno 
Temptation Island, Battiti Liveeal- 
cune fiction turche, la francese 
“Brigitte Bardot e la svizzera Da- 
vos.L’11tornaSissi. 


Maria De Filippi 

Nell’intrattenimento Mediaset 
è in testa grazie alle sue produ- 
zioni, Amici, C’èpostaperte, Tusi 
quevales . «E vero che Discovery 
l’ha corteggiata e fatto un’offer- 


Drammatico 
Kinds of Kindness 


ta importante. Noi non abbia- 
mo risposto offrendo più soldi 
ma ricordando i tanti anni di in- 
tesa e amicizia, la storia comu- 
ne. Il rapporto che abbiamo è 
bello e solido, sia professional- 
mente che umanamente». Da 
Warner Bros-Discovery è poi ar- 
rivata la precisazione: «In anni 
recenti nessuna offerta a Maria 
De Filippi. fatti evocatisi riferi- 
sconoaquasi 10anni fa». 


Barbara D'Urso 

Chiudere conlei «è stata unanor- 
male scelta editoriale. Non ho 
rimpianti o rimorsi. Anche dal 
punto di vista degli ascolti non 
c’è mancata. Da un punto di vi- 
sta personale, invece, sono di- 


Lo stile ironico di Lanthimos vince 
anche se non è ‘Povere creature!” 


In competizione a Can- 

A nes, Kinds of Kindness 
può aver delusoleaspet- 

tative di chi si aspettava un al- 
tro Povere creature!, ma non dei 
tanti cinefan che di Yorgos Lan- 
thimos hanno comunque ritro- 
vato in pieno la firma. Diviso in 
tre episodi e interpretato in tea- 
trale spirito di compagnia di gi- 
ro da Emma Stone, Willem De- 
foe e Margareth Qualley con 
l'aggiunta di Jesse Plemons 
(Palma d’oro per il miglior atto- 
re), il trittico rispecchia Puma- 


na follia nella chiave di teatro 
dell’assurdo tipica dell’autore. 
Solo che stavolta il copione, 
scritto con Ffthimis Filoppou, 
già sceneggiatore di The Lobster 
eIlsacrificio del cervo sacro, sem- 
bra improntato a un’ironia più 
beffarda che tragica. Nella pri- 
ma storia Plemons è al servizio 
di un mellifluo Defoe che, blan- 
dendolo con piccole attenzioni 
e regali (una storica racchetta 
di John McEnroe), ne controlla 
lavitasin nel privato. Finché, ri- 
chiesto di investire con l’auto 


L'addi 
Mediaset 
Piersilvio 
Berlusconi: 
«Siamo molto 
soddisfatti dei 
nuovi innesti, 
Myrta Merlino 
eBianca 
Berlinguer, sia 
intermini di 
ascolti che di 
qualità» 


spiaciuto chesia diventato un ca- 
socosìchiacchierato». 


Berlinguer e Merlino 

«Merlino ha fatto un buon lavo- 
ro: Pomeriggio 5 verrà riconfer- 
mato e anche lei. Non siamo sta- 
ti certo noi a dire che stava per 
andarsene sostituita da Cesara 
Buonamici, cheresta a fare l’opi- 
nionista al Tg5. Di Berlinguer 
soddisfatti ancora di più, tant'è 
che stiamo studiando nuovi ap- 
puntamenti». 


La fiction 

«Nella fiction Rai ci batte 18,2 
contro 16,1%, ma significa che 
il divario si accorcia, e questo 
malgrado gli investimenti Rai 


uno sconosciuto, lo schiavo 
non si ribella, però è una ribel- 
lione di corto respiro: come 
può un burattino liberarsi del 
suo burattinaio? Nel secondo 
numero, il poliziotto Plemons 
vede riapparire l’adorata mo- 
glie Stone data per dispersa, ma 


siano tanto maggiori dei no- 
stri». Titoli come Viola come il 
mare una vera scommessa vin- 
ta, stanno aprendo nuove pro- 
spettive. «Abbiamo grandi pro- 
getti. Siamo alla ricerca di una 
nostra strada, che non è quella 
di Rail, (anche perché non ab- 
biamo gli stessi investimenti) e 
neppure quella delle piattafor- 
me che realizzano un prodotto 
troppo mirato per funzionare 
sullageneralista». 


No trash 

Un anno fa iniziava la campa- 
gna di PSB contro il trash televi- 
sivo che portava a una nuova li- 
nea editoriale. «Trash è parola 
chenonciappartiene. Nel Gran- 
de Fratello della passata stagione 
ci sono stati eccessi che manca- 
vano di rispetto verso i concor- 
renti e verso il pubblico». Detto 
fatto. «Del GF di questa stagione 
sonosoddisfatto». Meno dell’Iso- 
la dei famosi. «Non certo per col- 
pa di Vladimir Luxuria che è 
una grande professionista, ma 
del castingche quest’annoèsta- 
toinadeguato: non devi prende- 
re gente cheè pronta a fare qua- 
lunque cosa per lo share». E co- 
munque «se succedono cose, 
non le devi nascondere. Se no 
chereality è?». E comunqueesi- 
ste anche un trash di qualità. 
Per esempio «quello di Pio e 
Amedeo, odi Bonolis». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


convinto da certi suoi atteggia- 
menti chenonsia lei, lamette al- 
la prova con macabre richieste. 
Paranoia giustificata? Nel ter- 
zola Stone, messa fuori per «im- 
purità» da unaloscasetta di cul- 
to di cui è devota affiliata, fa di 
tutto per rientrare nelle grazie 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


del suo guru. Ovvero si può vi- 
vere fuori da unsia purillusorio 
cono di amore? Non ci sono ri- 
sposte, ma la natura enigmati- 
ca del film è certamente voluta. 
Si direbbe che, giocando di ma- 
niera e di stile fra perversità e 
bizzarrie, Lanthimos si diverta 
connichilistica ironia a sorpren- 
dere lo spettatore piuttosto che 
acoinvolgerlo, sfidandolo acer- 
care un senso, laddove non c’è 
nella distorta realtà di questo 
nostro mondo. — 
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KINDS OF KINDNESS 
di Y. Lanthimos con E. Stone, J. Ple- 
mons, W.Dafoe, M. Qualley 


KAAKA 
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Pre 


CLAUDIA CATALLI 


w «È unaserie fluida che 
22 parla della vita dei ra- 
gazzi, le sfaccettature 

di quando stiamo crescendo e 
ancora non sappiamo quante 
cose siamo e quante vogliamo 
diventare». Così Mattia Carra- 
no, 24 anni, descrive Prisma, 
la serie corale young adult di 
Ludovico Bessegato, di cui è 
protagonista nel doppio ruolo 
dei gemelli Marco e Andrea. 
Sono entrambi cresciuti nella 
seconda stagione, da oggi su 
Prime Video: «Marco è pieno 
di rabbia, si è rotto le scatole 
di essere bullizzato emesso da 
parte. Andrea è più consapevo- 
le di se stesso, di cosa può fare 


Maria De Filippi 


E importantissima 
unica nel panorama 
della tv, Discovery 
ha fatto un'offerta 
decisamente 
importante ma ha 
deciso di stare con 
noie la ringrazio 


Enrico Mentana 


Le nostre porte 
sono sempre 
aperte per lui 

è un grande 
professionista 
dell'informazione 
per noi può fare 
tanto ora e in futuro 


Barbara D'Urso 


Visti gli ascolti di 

Pomeriggio 5 non 

rimpiango la scelta, 
personalmente mai 
avuto nulla nei suoi 
confronti. Mi spiace 
che sia diventato un 
caso chiacchierato 


FRANCESCA D’ANGELO 


d Amici si è conces- 
sa un solo giro di 
giostra. Dal luna 
park di Musicultura, 
invece, Paola Turci 
non è più scesa. In 
35 edizioni è stata (ed è) mem- 
bro del Comitato Artistico di 
Garanzia (l’equivalente della 
giuria dei talentshow), ha par- 
tecipato più volte come ospite 
e, da quest'anno, presenta pu- 
re la finale. Insieme a Carolina 
Di Domenico, Turci sarà la pa- 
drona di casa del celebre Festi- 
val della Canzone Popolare e 
d’Autore: sivainscenail21eil 
22 giugno allo Sferisterio di 
Macerata, in diretta su Rai Ra- 
dio 1, perpoiandareinondain 
tv, su Rai 2 e Rai Italia, il 5 lu- 
glio. Otto i finalisti, ciascuno 
con un brano molto diverso 
dall’altro: si spazia dal sicilia- 
no puro di Nicareddu (Nico 
Arezzo) alla radiofonica Sono 
fatto cosìdi Nyco Ferrari fino al 
duo dei The Snookers. 
L’effetto deja vu, frequente 
nei talent show, non è pervenu- 
to. «E sotto gli occhi di tutti che 
cisia un abisso tra Amici e Musi- 
cultura: sono due mondi diver- 
sissimi, uno è un format e l’al- 
tro un festival, non sarebbe cor- 
retto paragonarli», commenta 
Turci. La logica però è uguale: 
valorizzare i ragazzi, portan- 
do all’attenzione del mercato i 
più meritevoli. Da Musicultu- 
ra sono usciti Pacifico, La rap- 
presentante di lista, Isanti fran- 
cesi e Cristicchi anche se, la- 
menta il direttore artistico 
Ezio Nannipieri, il mondo di- 
scografico se ne è accorto sem- 
precon ampio ritardo. Chi pas- 
sa ad Amici invece ottiene qua- 


IL PERSONAGGIO 


IL COLLOQUIO 


Paola Turci 


‘L'arte non va IMbavagliata 
L autotune? Perché no 


La cantante presenta Musicultura: amo lavorare coi giovani, ma non do consigli 


Paola Turci 


Per me comporre 
musica è la gioia 
più grande. Tutto 

il resto, soldi 
successo, viene 
dopo. Era così 
quando ho iniziato e 
lo è ancora adesso 


siin temporealeilpass per San- 
remo. «Probabilmente Musi- 
cultura sconta il fatto di essere 
meno spettacolarizzante: è 
completamente al servizio dei 
giovani artisti. Una bottega 
peri futuri Michelangelo. Que- 
sta è la sua bellezza e forse la 
difficoltà- spiega Turci - la qua- 
lità della kermesse è altissima. 
Qui sono tutti cantautori men- 
tre nei talent si fa un percorso 
diverso: iteamdiautori lavora- 
no con gli artisti. Quando ho 
partecipato, il mio compito 
era proprio rafforzare la capa- 
citàdi scrittura dei ragazzi». 

Di Amici conserva un ottimo 
ricordo: quando si incrociano, 
Alessandra Amoroso la chia- 
ma ancora «professoressa», 


‘Prisma’ e la fluidità delle nuove generazioni 


ecosa non può fare, e della sua 
relazione con Daniele (Loren- 
zo Zurzolo, ndr)», racconta 
l’attore. In entrambi ha messo 
molto di se stesso: «Ho preso 
Mattia diciassettenne e l’ho di- 
viso in due. Con tutta la ribel- 
lioneela strafottenza che ave- 
vo, ai tempi nonascoltavo nes- 
suno. Sdoppiarmi sullo scher- 
moè divertente, alla prima sta- 
gione era più complicato, era 
ilmio primolavoro come atto- 
re». Nonsi aspettava di ottene- 
re il ruolo, deve ringraziare 
«mia madre, chemi ha accom- 
pagnato al provino e cheiè la 


Due gemelli 
Mattia Carrano, 24 anni, in 
“Prisma” da oggi su Prime Video 


mia fan numero 1». Individua 
tre motivi per cui la serie ha 
successo: «E’ piaciuta perchè è 
vera, io stesso ci rivedo dentro 
la mia classe. E poi è una serie 
non solo per ragazzi, ma per 
tutti: mi fermano tanti adulti 
perché rivedono la loro adole- 
scenza e quella dei loro figli. In- 
finetratta temi universali». Bul- 
lismo e omofobia compresi: 
«Nelle scuole ci sono ancora, 
da ragazzi si è più cattivi, si di- 
conotante coseferoci in faccia, 
anche quelle che in fondo non 
si pensano. Credo siano i geni- 
toria dover spiegare bene le co- 


seai figli, l'educazione al rispet- 
toperle diversità nascein fami- 
glia». E° stato bullizzato anche 
lui da ragazzo: «Non così pesan- 
tementeda non volerpiù anda- 
re a scuola, ma c’era un ragaz- 
zo più grande che mi prendeva 
sempre in giro, anche se indos- 
savo un jeans per lui troppo 
stretto o troppo largo». Per for- 
tuna le nuove generazioni, an- 
che grazie a serie come questa, 
diventano sempre più consape- 
voli e«si battono per poter esse- 
re se stesse, senza ascoltare chi 
diceche non possono». Quanto 
allasua battaglia, «non so bene 


con molti allievi è in contatto e 
da Maria ha imparato i tempi 
televisivi, a riconoscere il ta- 
lento nei ragazzi e aindirizzar- 
lo. «E stata un’esperienza bel- 
lissima ma che non rifarei. 
Non perché non mi sia piaciu- 
ta, anzi, ma semplicemente 
perché l’ho già fatta». Non è 
detto invece che a questa con- 
duzione non possa seguire un 
programma di altro genere. In 
fondo molti colleghi, come 
Nek ed Enrico Ruggeri, si sono 
dati all’intrattenimento. «Lo 
ammetto, sono curiosa di vede- 
re come me la caverò in questa 
inedita veste. Ho accettato la 
sfida perché sono pazza e per- 
ché stimo profondamente sia 
Ezio che Carolina : mi piace la 
libertà di espressione data su 
quel palco agli artisti». La liber- 
tà è in cima alle sue priorità: è 
lo slancio che la spinge ad ac- 
cettare nuove avventure, «in 
primis quelle più distanti da 
me», e che la rende critica nei 
confronti della proposta del go- 
verno di vietare l’uso di alcuni 
termini nelle canzoni. «L’arte 
non può e non deve mai essere 
imbavagliata. Ognuno di noi è 
responsabile di quello che scri- 
ve: non si può sindacare sull’a- 
nimo degli artisti». Persino 
l’autotune è sdoganabile: «so- 
no per la libertà», ribadisce. A 
Sanremo ancora non ci pensa 
(«troppo presto») mentre rive- 
la di essere già al lavoro sul 
nuovo disco: «sto scrivendo. 
Per me è la gioia più grande: 
comporre musica. Tutto il re- 
sto, soldi, successo, viene do- 
po. Era così quando ho iniziato 
e lo è tuttora». Il consiglio che 
dà ai ragazzi? «Nessuno». 
Ognuno è la propria arte. — 
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qualesia oggi, ma portare veri- 
tàebellezza tramite il miolavo- 
ro, arrivare nelle case della gen- 
te con certi temi e certe storie è 
una bella responsabilità». Sul 
futuro ha le idee chiare: «Ho 
sempreamato Tarantino, guar- 
davo i suoi film con mamma 
che mi copriva occhi e orec- 
chie. Sogno un grande film d’a- 
zione alla Furiosa: A Mad Max 
Saga, già in Prism” ci ho tenu- 
to a girare personalmente tut- 
te le scene di nuoto e quelle in 
moto». Nel frattempo ha in ar- 
rivo unfilm e una serie interna- 
zionalee unasperanza: «La ter- 
za stagione di Prisma, la farei 
anche subito, ormai siamo 
unafamiglia». — 
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Basket, stasera al via la finale scudetto Virtus-Milano 


Comincia stasera la finale del campionato di basket: perla quarta volta consecutiva 
si sfidano Virtus Bologna e Olimpia Milano (nella foto coach Ettore Messina), con i 
bianconeri che giocano gara-1 in casa (ore 20,30, tv Dazn, Dmax, Nove ed Eurosport 
2) e dunque avranno il vantaggio del fattore campo nella serie. L'Armani ha vinto gli 
ultimi due scudetti, mentre il titolo 2021 andò alla Segafredo. Serie al meglio delle 5 
partite (non più 7): gara-2 sabato ancora a Bologna, gara-3 l'11 giugno a Milano. — 


Italia 


Capolavoro Paolini, semifinale e top 10: “Giornata perfetta” 
Non solo Sinner: il nostro tennis detta legge anche in doppio 


LA STORIA 


PARIGI 


roviamo a dirlo con i 
numeri, e vediamo se 
riusciamo a crederci: 
al Roland Garros l’Ita- 
liaèinsemifinaleintutti i quat- 
tro tabelloni principali, i due 
di singolare - con Sinner e Pao- 
lini - e i due di doppio, con Bo- 
lelli-Vavassori ed Errani-Paoli- 
ni. Nonè finita: lunedì, comun- 
que vada avremo un numero 
uno del mondo, Jannik Sin- 
ner, e due top ten: Jasmine 
Paolini nel ranking Wta di sin- 
golare e Andrea Vavassori in 
quello maschile di doppio. 
Con Simone Bolelli, l’altro 
doppista, tutti in corsa per le 
Finals di fine anno. Sembra un 
sogno, invece è tutto vero. 

La douce France è da sempre 
la seconda patria del nostro 
tennis, ma quest'anno Parigi ri- 
schia di diventare roba nostra. 
E, anche, la prima volta che nel- 
lo stesso Slam abbiamo un se- 
mifinalista nel maschile e una 
nel femminile e dopo aver cele- 
brato l’inizio del regno di Jan- 
nikIoggi bisogna inchinarsi al- 
la classe, alla grinta, al tennis 
di Jasmine Paolini. In tre set 
«Jas» ha fatto saltare la testa di 
serie numero 4 del torneo, Ele- 
na Rybakina, ex campionessa 
di Wimbledon, e per la prima 
volta mettei suoi piedi velocis- 
simi fra le ultime quattro di un 
major (sesta italiana a riuscirci 
qui) rispondendo all'impresa 
di Sinner nel maschile. Tre set 
fatti di intelligenza tattica op- 
posta alle sventole spesso scri- 
teriate della kazaka, di tena- 
cia, di volontà. Poi è tornata in 
campoin doppio accanto all’e- 
terna Sara Errani per battere 
Navarro-Schneider. «E stato 
un giorno perfetto, è vero, sot- 
to tutti i punti di vista. Che sa- 
rei entrata fra le prime 10 se 
avessi vinto me lo avevano an- 
che detto, ma sinceramente 
me ne ero dimenticata. Al mo- 
mento cerco soprattutto di go- 
dermelo, questo torneo». 


Jasmine-Errani tra le prime 4 

A 28 anni Jas si è conquistata 
un posto fra le grandi, che lo so- 
no ormai solo in altezza. Alla 
Rybakina cede 20 centimetri 
buoni, «e certo avrei preferito 
anch'io essere più alta - rispon- 
de in inglese, prima di esibirsi 


STEFANO SEMERARO 


Roland Garros 
Jasmine Paolini, 
28 anni, esulta: 
l'azzurraè alla 
prima semifinale 
alivello Slam 

A sinistra, Simone 
Bolelli con Andrea 
Vavassori (29): 
sono in semifinale 
nel doppio 
comela stessa 

| Paolini ed Errani 


ZUMAPRESS.COM 


anche in qualche risposta in po- 
lacco, la lingua dellanonna ma- 
terna -ma cerco di non conside- 
rarlo un problema e di fare con 
quello che ho». In semifinale 
trova il fenomeno Mirra An- 
dreeva, 17 anni da Krasnoyar- 
sk, Russia, n.33 Wta, contro cui 
ha perso poche settimane fa a 
Madrid. «Una che ti fa giocare 
sempre una palla in più, e lo fa 
bene, perché ha una grande ma- 
no». C'è l’occasione di approda- 
read una finale Slam, impensa- 
bile - prima di tutto per lei - fino 
all’anno scorso. «E quello che 
mi ha ripetuto Sara (Errani, fi- 
nalista qui nel 2012, ndr) pri- 
madel quarto di finale: non sen- 
tirti battuta, vai in campo cre- 


dendoci. Sara, come dice il mio 
coach Furlan, è una miniera di 
informazioni, mi aiuta tantissi- 
mo giocare in doppio con lei. Io 
da ragazzina non avevo grande 
fiducia in me stessa, ogni risul- 
tato che ho ottenuto l’ho credu- 
to possibile solo quando ci sono 
arrivata». Tutto il contrario di 
Jannik, insomma. «Un ragazzo 
d’oro, umile, super intelligen- 
te, mai una parola sbagliata. 
L'ho conosciuto qualche anno 
fa, ilsuo numero 1 è una spinta 
per tutto il nostro sport». Con 
Jannik c'è in piedi il progetto di 
un«misto» alle Olimpiadi: «Gio- 
care tre gare però è tanto. Ne 
parleremo, ma non adesso». 
Due sicuri di tornare a Parigi 


| precedenti di Schiavone ed Errani 


deal 


Pe a — 


Il trionfo nel 2010 

Francesca Schiavone vinse 

il Roland Garros nel 2010 (finale 
contro Stosur) e arrivò all'ultimo 
attonel2011 (koconLiNa) 


Lafinale 2012 
Sara Errani nel 2012 giocò 

la finale contro Sharapova: ko 
6-3 6-2. L'anno successivo 
ko insemifinale (S. Williams) 


annik Sinner contro Carlos Al- 
caraz: il match che tutti aspet- 
tavamo. Si giocherà domani in 
semifinale al Roland Garros, 
anche se per molti si tratterà della fi- 
nale anticipata. Jan e Carlitos sonoin- 
fatti i giocatori più rappresentativi 
della loro generazione, 22 anni (qua- 
si 23) il primo, 21 il secondo. Lo spa- 
gnolo a 19 anni è stato il più giovane 
numero 1 della storia, l’azzurro lo è 
appena diventato. Due giocatori di- 
versi, sia come carattere sia come ti- 
po di gioco, ma che hanno un unico 
comune denominatore: la voglia di 
migliorarsi. Perora il bilancio è in pa- 
rità, 4-4, a livello di tabellone princi- 
pale del circuito maggiore, ma Carlos 
havintoil primo matchin assoluto, al 
Challenger di Alicante nel 2019. 
Ciascuno di loro ha un percorso a 
sestante, sono come due rette paralle- 
le che corrono verso la stessa direzio- 


IL COMMENTO 


Jannik&Alcaraz, il gran duello dei gemelli diversi 


VINCENZO SANTOPADRE 


ne e in questo processo si aiutano, si 
stimolano a vicenda. 

I loro obiettivi sono diversi: Alca- 
raz deve dare più ordine al suo tennis 
fantasioso, Sinner arricchire il 
suo gioco di più variabili per di- 
ventare più imprevedibile. 
Jannik, nelmatchcontro Mou- | 
tet, ha dimostrato di sapersi Mæ 
adattare, di non farsispaventa- ~ 
reda un avversario che gli pro- 
pone nuove difficoltà: prima o poi la 
chiave la trova. Carlos deve restare 
imprevedibile, ma senza esagerare. 

Da Carlos mi aspetto che non fac- 
cia giocate sempre uguali, altrimenti 
si troverebbe a giocare «a casa» di 
Jannik, che notoriamente è più sche- 
matico, nella ripetizione trova il suo 
pane. Alcaraz possiede competenze 
tecniche superiori a quelle di Mou- 


tet, quindi alternerà schemi semplici 
a soluzioni raffinate, come smorzate 
eserve&volley. Jannik, da parte sua, 
dovrà essere bravo a trovare le con- 
tromosse, un po’ come ha fatto 
contro Medvedev, quando in 
Australia il russo all’inizio del- 
la finale lo ha sorpreso cam- 
biandolecartein tavola. 
Jannik in quell’occasione 
haimpiegato due set a trova- 
re il bandolo della matassa. Stavol- 
ta dovrà essere più veloce, altri- 
menti, come si dice, «sarà del gat- 
to». Alcaraz ha più estro e fantasia 
di Daniil, può variare sia in base 
all’avversario che si trova di fron- 
te sia al tipo di gioco. In altre paro- 
le: se Jannik è bravo ad eseguire 
un certo numero di schemi, Alca- 
raz è un artista nel fare «confusio- 


peri Giochi sono Simone Bolel- 
li e Andrea Vavassori. Anche 
Andrea, pronipote del Giusep- 
peche fu portiere di Juve, Cata- 
nia e Bologna, da lunedì sarà 
dieci del mondo «e mi fa piace- 
re condividere questa esperien- 
za con Simone». Liquidati Ram 
eSalisbury, oggi se la vedranno 
con i numeri 1 del mondo, Bo- 
panna ed Ebden, che li hanno 
battuti nella finale degli Austra- 
lianOpenea Miami. «Ma ora le 
cose sono cambiate», promette 
ilVava. Seva tutto bene, appun- 
tamento al Dall’Ara per vedere 
il Bologna di Simone in Cham- 
pions. Perché i miracoli, nello 
sport, accadono. — 
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ne» e a romperli, Jannik per spun- 
tarla dovrà diventare sempre più 
adattabile e malleabile. 

Di una cosa sono convinto: i due 
sono destinati ad incontrarsi tante 
altre volte e d’ora in avanti ogni sfi- 
da fra di loro sarà diversa. Sia Puno 
sia l’altro introdurranno ogni volta 
piccole aggiunte e modifiche. 

Per concludere, la superficie: la 
terra battuta si addice di più ad Alca- 
raz, ma Jannik è un tennista univer- 
sale e anche il fatto di essere diventa- 
to numero 1 da pochissimo non cre- 
doriuscirà a destabilizzarlo. Sono si- 
curo che Alcaraz, potendo scegliere, 
preferirebbe giocare di sera, perché 
il campo più lento lo aiuta anche in 
difesa e nei cambi di ritmo. Per Jan- 
nik invece sarebbe meglio il pome- 
riggio. Masi tratta di dettagli: godia- 
moci lo spettacolo. — 
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Perla 1* volta (era Open) 
l’Italia ha semifinalisti 
in uno Slam sia tra gli 
uomini sia tra le donne 


6-2 4-6 6-4 
Il risultato della sfida 
con la n.4 Rybakina 


Oggi Jasmine affronta 
la 7enne Andreeva 


Il numero 1 uscente 
Djokovic operato al menisco 
Salterà anche Wimbledon 


Novak Djokovic è stato operato 
ieri mattina a Parigi al menisco 
mediale del ginocchio destro, 
per risolvere il problema che gli 
è costato il ritiro dal Roland Gar- 
ros e il posto al n. 1 del ranking. 
Salterà anche Wimbledon, dove 
nel 2023 perse la finale con Alca- 
raz, per tentare di essere in cam- 
po alle Olimpiadi. Femminile, 
quarti: Paolini-Rybakina 6-2 4-6 
6-4, Andreeva-Sabalenka 6-7 
6-4 6 -4. Doppio maschile, quar- 
ti: Bolelli/Vavassori-Ram/Sali- 
sbury 1-6 6-3 6-4. Doppio femmi- 
nile, quarti: Errani/Paolini-Na- 
varro/Schnaider 6-3 6-3. Il pro- 
gramma di oggi (tv su Euro- 
sport), dalle 12 semifinale dop- 
pio: Bolelli/Vavassori-Bopan- 
na/Ebden. Non prima delle 15, 
semifinali femminili: Swia- 
tek-Gauff, Paolini-Andreeva. — 
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“Il super sabato mi fa venire i brividi 


Puntiamo a 5 medaglie in un giorno” 


Atletica, domani via agli europei di Roma: i pronostici del presidente federale, oro 38 anni fa 
“Jacobs ha avuto una carriera tormentata. lapichino? Dura essere la ragazza della provvidenza” 


ROMA 
9 è un giorno 

dentro gli Eu- 

ropei di atleti- 

ca, al via do- 


mani a Roma, pronto a bussa- 
re alla nostra storia. Otto giu- 
gno, già ribattezzato super 
sabato perché in meno di 3 
ore vanno in scena la finale 
dei 100 metri, quella del sal- 
to in lungo, dei 110 ostacoli 
e del lancio del peso. Tutte 
gare al maschile in cui gli az- 
zurri sono protagonisti. Il 
presidente Stefano Mei, la 
persona che più coccola la 
fortuna nello sport italiano, 
ha un pronostico. 

Come sarà questo 8 giu- 
gno? 

«Uno di quei giorni che può 
portare soddisfazioni e bri- 
vidi. E una foto perfetta di 
dove siamo: tre anni fa 
avremmo detto che era la se- 
ra dei 100 metri. Neutri. 
Ora schieriamo Jacobs, 
campione olimpico in cari- 
ca, pure detentore del titolo 
europeo e nella stessa notte, 
il vicecampione mondiale 
indoordellungo Furlani, 19 
anni, il vicecampione mon- 
diale dei 110 ostacoli Simo- 
nelli, 22 anni e il vicecam- 
pione mondiale del peso 
Fabbri. E un altro sport, non 
un’altra atletica». 

Definisca altro sport. 

«Da una nazionale piena di 
paure a una sicura di sé. Die- 
tro c’era dell’ottimo lavoro 
delle società e dei tecnici, 
macredo la mia gestione ab- 
bia liberato il talento e asse- 
condato un modo di essere 
atletache è cambiato». 

E noto per i pronostici sen- 
zascaramanzie. Quante me- 
daglie l’8 giugno? 

«Quattro e, se Weir ha recu- 
perato dall’infortunio, nel 
peso ne metto due e fanno 
cinque». 

Così l’8 giugno le ricorde- 
rebbe, amplificato, la tri- 
pletta azzurra Mei, Cova, 
Antibo, sul podio dei 
10.000 metri agli Europei 
del1986? 

«Erano altri tempi, un’altra 
Italia. La storia è da ricorda- 
re ma noi certe volte non ci 
sappiamo staccare. Io non ci 
penso mai a quell’epoca. So- 
no passati 38 anni, sono 
un’altra persona e la soddi- 
sfazione me la dà vedere que- 
sti talenti che non si perdo- 
no. Hannoimparato a non fa- 
re drammi, riprovano». 
Quindi perché l’atletica an- 
coracerca pubblico? 


e È 


L'abbraccio 
d'oro di Tokyo 
tra Gimbo 
Tamberi e 
Marcell Jacobs 


«Ha il gesto più semplice ep- 
pure capirla non è così im- 
mediato, per seguirla serve 
un’educazione sportiva che 
dovrebbe essere più profon- 
da di come è in Italia. Sono 
certo che questi Europei an- 
dranno in crescendo per il 
pubblico». 

Una nuova competizione 
biennale debutta a Budape- 
st nel 2026. Sarà itinerante. 
Un’occasione per ripropor- 
si dopo che la candidatura 
di Roma peri Mondiali è sta- 
ta affogata dalla politica? 
«Ci penseremo. Il mio cruc- 
cio è non aver potuto offri- 
re ai ragazzi che oggi ci dan- 
no tante soddisfazioni il 
palcoscenico di un Mondia- 
lein casa». 

E ancora una ferita aperta? 
«Nonsi chiuderà mai». 

Il ministro dello sport Abo- 
di ha definito la candidatu- 
ra «da bar», lei ha replicato 
«ricostruzione fantasiosa». 
Visiete chiariti? 

«Siamo andati avanti» 

Vede una parentela tra Sin- 
ner equesta nazionale? 
«Sinner è un comunicatore 
straordinario perché ha una 
naturalezza che un tempo sa- 
rebbe stato difficile propor- 
re. Ha trovato meritatamen- 
te la strada, ma sa che il suc- 
cesso è una condizione effi- 
mera, si gode il momento, sa 
di essere fortunato e questo 
lo rende un bravo ragazzo. 
Lo stesso carattere degli az- 
zurri della sua generazione 
che vedrete agli Europei». 


GIULIA ZONCA 


STEFANO MEI 


PRESIDENTE FEDERAZIONE 
ITALIANA DI ATLETICA 


SD 


Rispetto a quando 
vincevo io, questa 
è un altro sport, non 
un'altra atletica. C'è 
un'Italia sicura di sè 


8 GIUGNO, UNA GIORNATA PARTICOLARE 


/ Finale salto in lungo 
FURLANI 


s Semifinale 110 hs 
fa) SIMONELLI 


€ ‘N Finale peso 
FABBRI WEIR 


Semifinali 100 m 
ALI JACOBS 


f. Finale 110 hs 
È SIMONELLI 


Finale 100 m 
ALI JACOBS 


PARTECIPAZIONE MASSICCIA 


Gliazzurriin gara sono 114 


Centoquattordici azzurri, 
una squadra gigante che 
fin dalla prima giornata, 
domani, dalle 9,35 con le 
qualificazioni, vedrà im- 
pegnati 38 atleti. Nel tar- 
do pomeriggio le prime 
medaglie, quelle della 
marcia 20 km femminile 
(con loro olimpico Palmi- 
sano, la vincitrice dei Mon- 
diali a squadre con la staf- 
fetta mista Trapletti, il 
bronzo mondiale della 50 
km del 2019 Giorgi). In se- 
rata, i titoli dei 5000 fem- 
minili (finale diretta con 
Battocletti, Del Buono e 
Majori), della 4x400 mi- 
sta con l'Italia che vuole 
blindare la qualificazione 
per le Olimpiadi di Parigi. 


O 


O 


Ai EUROPEAN ATHLETICS 
CHAMPIONSHIPS 


Il logo degli Europei 


Nei lanci, in pedana atleti 
di disco maschile e peso 
femminile. Biglietti in ven- 
dita su roma2024.vivatic- 
ket.it. Massiccia anche la 
copertura televisiva: gare 
in diretta su Rai 2, Rai- 
sporte Sky. — 


Prima però lo sportivo gra- 
dassoeraattrattivo. 
«Altroché, io ero fuori ten- 
denza da atleta. Mi dicevano 
di continuo che ero troppo 
disponibile, ma chi non lo è, 
compatibilmente con le pres- 
sioni, forza una situazione». 
Non è questione di caratte- 
re? Larissa Iapichino ha la 
stessa età, quasi 22 anni, e 
un altro modo di porsi. 

«Dà l’impressione di fare me- 
no di quel che vale, forse. Ha 
tutto il tempo davanti, i ra- 
gazzi sono anche fragili, 
umorali. Poi essere figlia 
d’arte è pesante e lei è sem- 
prestata vista come la ragaz- 
za della provvidenza desti- 
nata ad eccellere. Questi Eu- 
ropei le serviranno molto». 
Jacobs si è goduto il mo- 
mento Sinner? 

«Lui ha vinto subito le Olim- 
piadi. Ha avuto una carriera 
tormentata e poi in una sta- 
gione è arrivato al massimo, 
senza l’abitudine a gestire la 
vittoria. Tamberi ha fatto un 
altro percorso, sempre a un 
certo livello per poi toccare 
la vetta post infortunio. Gra- 
dualmente. Marcell è arriva- 
to di colpo all’apice. Dopo i 
mondiali indoor di Belgrado 
avrebbe potuto correre in 
9”7509”73e si è fatto male. 
Davanti al meglio. Non sem- 
plice, eppure ha poi vinto un 
Europeo e le staffette senza 
dilui hannofallito». 

Perché non sembra esserci 
stata discussione nella scel- 
ta tra Jacobs e Tamberi per 
ilportabandiera? 

«Premio alla carriera e Gim- 
bo ha vinto tutto. Non creia- 
mo una rivalità che non esi- 
ste, l'abbraccio del primo 
agosto 2021 li ha saldati. In 
più, fortuna mia, non tocca- 
va a me scegliere, lo ha fatto 
Malagò». 

Il presidente del Coni con 
le regole attuali, ha finito i 
mandati. Rivoluzioni in vi- 
sta? 

«Io mi sono ricandidato alla 
presidenza Fidal e mi fuma 
la testa con una federazione, 
figurarsi nel suo ruolo. So 
che ci sono tanti pretenden- 
ti. Giovanni ha trasformato 
il lavoro comunque: il patri- 
monio non sono più i soldi, 
sonoiragazzi). 

Il secondo mandato è quel- 
lo in cui strappare. Se lei ci 
arriva che cosa vuole fare? 
«Abbiamo investito per otte- 
nere risultati e spingerei su 
questa via». — 
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ANTONIOBARILLÀ 
INVIATO A FIRENZE 
l test con l’Under 20 è finito 
da pochi minuti e Luciano 
Spalletti è già in possesso 
della chiavetta conleimma- 
gini: ha chiesto di anticipare il fi- 
schio d’inizio per permettere ai 
suoi ragazzi di rientrare in fami- 
glia per cena, ma lui non si fer- 
ma, continua aradiografare pre- 
stazioni e movimenti, in serata 
stilerà la lista definitiva perl’Eu- 
ropeo, depennandotre calciato- 
ri, evuole prendersi «tuttoiltem- 
po per decidere nella maniera 
piùcorretta». 

Non c’è ombra di pretattica, il 
ct mantiene davvero dei dubbi, 
d’altrondele esigenze tecniche si 
intersecanoconle difficoltà di af- 
fondare il bisturi in un gruppo 
unito e disponibile («Ragazzi 
splendidi, spero di essere alla lo- 
ro altezza»), senza dimenticare 
l'opportunità di approfondire le 
condizioni fisiche di alcuni. Me- 
ret, tanto per cominciare: il bal- 
lottaggio con Provedel come ter- 
zo portiere dietro Donnarumma 
e Vicario, potrebbe essere orien- 
tato anche dall’esito degli esami 
cui si sottoporrà il numero uno 
del Napoli che, annunciato in 
campo come rinforzo dell’Under 
20, s'è fermato nel riscaldamen- 
toperunfastidiomuscolare. 

Anche a centrocampo c’è un 
piccolo allarme perché Barella, 
già assente contro la Turchia, ac- 
cusaunproblemaalquadricipite 
destro: «I medici mi dicono che 
riuscirà a recuperare per la pri- 
ma partita con l'Albania: siamo 
moltofiduciosi, ma bisogna vede- 
re lo sviluppo perché c’è da rico- 
minciareacorrere e fare un po’ di 
cose». Lasensazioneè che l’interi- 
sta, peril qualesono escluse lesio- 
ni, resti punto fermo, cosìil taglio 
nel reparto riguarderà la regìa e 
sitrasformerà, conJorginhoalsi- 
curo, inunderbytraFagioli eRic- 
ci. Ieri sono scesi entrambi in 
campo, lo juventino nel primo 
tempo avendo già accumulato 
minutaggio a Bologna, il torini- 
sta per l’intera partita, metà gio- 
cata, come El Shaarawy, nelle fi- 
le dell’Under 20. «Mi piacciono 
entrambi», confida il ct che già 
nei giorni scorsi, tratteggiando 
differenzee punti comuni, li ave- 
variunitiinuncomuneelogio. 

Ilterzotaglio (dovevano esse- 
re quattro, ma dai trenta convo- 
cati sono stati già depennati per 
infortunio i difensori Acerbi e 
Scalvini, sostituiti dal solo Gatti 
chesalirà di sicuro sul charter) ri- 
guarderà un esterno d’attacco, 
con Zaccagni e Orsolini princi- 
pali indiziati. Tra coloro cheson 
sospesi figurerebbe anche Bella- 
nova, che però, al di là del buon 
rendimento di questi giorni, gua- 
dagna quotazioni in vista di un 
possibilericorso alla difesa a tre, 
garantendo spinta esterna dala- 
teraledi centrocampo e sfuggen- 
do quindi al calderone degli 
esterni tout court che si sovrap- 
porrebberoinaltrimoduli. 

Tralecitazioniindividuali, ap- 
prezzamenti per Cambiaso 
(«Usai due piedi benissimo, sadi- 
fendereesaltare l’uomo») e Folo- 
runsho («Ha fisicità, tiro da fuori 
edè forte di testa»), infine unari- 
flessione sulla consacrazione di 


Samuele Ricci, 22 anni: il regista del Toro ha 2 presenze in Nazionale 


Oggi Spalletti sceglie i 26 azzurri 
per gli Europei: tre i tagli del ct 

A giocarsi uno dei posti 

in bilico ci sono Fagioli e Ricci, 

i giovani registi di Juve e Toro 


ragazzi come Calafiori che fino a 
un anno fa faticavano a trovare 
spazioin Italia. Il bologneseè cre- 
sciuto notevolmente in Svizzera 
eSpalletti indica l’esperienza co- 
me modello: «Il problema è che 
queste esperienze si fanno poco, 
i primavera preferiscono fare 
panchinainItalia invece che an- 
dare a giocare in campionati 
stranieri di secondo livello. Non 
va più molto di moda farsi il cu- 
letto, ma è una cosa che dà sem- 
pre merito a chi va a confrontar- 
si. Se si preferisce non giocare 
mai, se il procuratore preferisce 
tenere qui un giovane e attacca 
le società, si fa poca esperienza: 
èil motivo per cui si formanopo- 
chicalciatori di livello». — 


Nicolò Fagioli, 23 anni: due presenze azzurre peril regista della Juve PRODI IONE NIGERIA 
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FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 


I NUOVI CAMPIONI 


Lunder 17 vola 
con Camarda 
sul tetto d'Europa 


Francesco Camarda 


Italia è campione d’Euro- 
pa per la prima volta nella 
categoria Under 17. Nella 
finale deltorneo, a Cipro, i 
ragazzi di Favohannostra- 
pazzato 3-0 il Portogallo. 
Protagonista della serata 
il gioiellino del Milan Fran- 
cesco Camarda che, dopo 
ilvantaggio firmato da Co- 
letta al 7’, ha siglato una 
doppietta. L’immagine del- 
la finale e di tutto iltorneo 
ha sicuramente il volto di 
Camarda, il più giovane de- 
buttante nella storia della 
Serie A. Il 3-0 racconta in 
pieno unafinale giocata in 
maniera molto convincen- 
tefindall’inizio, dominan- 
do a tratti la gara e sbloc- 
candola già al settimo mi- 
nuto con Federico Coletta 
(Roma). Poco dopo è ini- 
ziato lo show di Camarda 
che prima ha siglato il 2-0 
partendo largo a sinistra e 
dribblando due difensori 
avversari, poi nella ripre- 
sa ha firmato la doppietta 


L'esercizio del diritto di voto personale eon freddezza 


è un dovere civico 


(ART. 48 COSTITUZIONE ITALIANA) 


talia il titolo Under 17 è 
una novità dopo le finali 
perse nel 2013, nel 2018 e 
nel 2019. Un percorso net- 
to: vittorie nel girone con- 
tro Polonia, Slovacchia e 
Svezia, poi la sfida vinta ai 
rigori contro l'Inghilterra 
ai quarti e 11-0 contro la 
Danimarca in semifinale. 


In edicola, sul web, da app: per votare scegli Entusiasta Gabriele Gravi- 


na, presidente Fgci: 
PE «Un’impresa storica, ra- 
a gazzi e staff tutti bravissi- 
mi. Dobbiamo dare fidu- 
ciaainostri giovani». — 


ora di Vanoli 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 
d un mese dall’ini- 
zio della nuova sta- 
gione il Torino è 
pronto ad annuncia- 
re il prossimo allenatore: Pao- 
lo Vanoli. Una scelta, in veri- 
tà, che il club di Urbano Cairo 
ha fatto da tempo, ma non è 
ancora riuscito a trasformarla 
in realtà per gli impegni del 
tecnico, cheha voluto aspetta- 
relafinale playoff prima di co- 
municare alla sua società la 
volontà di abbracciare il pro- 
getto granata. E, poi, la pre- 


Il tecnico firmerà 
un contratto 
di due stagioni 
con opzione per la terza 


senza della clausola rescisso- 
ria per liberarlo in anticipo, 
arrivata ad un milione dopo 
la promozione in Serie A, ha 
ulteriormente allungato l’at- 
tesa di qualche giorno. Ades- 
so però i tempi sono maturi, 
visto che è caduto anche l’ulti- 
mo muro: il Torino e il Vene- 
zia si sono sentiti per cercare 
l’accordo e l'hanno trovato. 
O, meglio, il Torino ha pagato 
l’intera somma prevista, do- 
po aver capito che non avreb- 
be trovato altre strade per su- 
perare l’irrigidimento del Ve- 
nezia. Ha provato ad inserire 
il giovane Dembelé, ma an- 
che aperto per una soluzione 
di mercato diversa, che com- 
prendesse qualcuno dei presti- 


Joel Pohjanpalo, 29 anni 


ti più importanti di rientro al- 
la base (come Karamoh ed Il- 
khan). Però il Venezia nonsi è 
mosso dalla sua posizione e 
ha preteso solo cash, amareg- 
giato dall’addio di un allena- 
tore con cui avrebbe voluto af- 
frontare la Serie A (e con cui 
aveva altri due anni di con- 
tratto), ma un po’ indispetti- 
to anche dall’atteggiamento 
dei granata che avrebbero av- 
vicinato il tecnico mentre la 
squadra doveva affrontare le 
partite decisive della stagio- 
ne. Dinamiche di mercato, 
ma alla fine il patron granata 
Cairo è stato costretto a paga- 
re, anche per non perdere ul- 
teriore tempo in vista di una 
stagione da programmare or- 


SPORT 


md 


Via Tudor, Lazio nel caos. Italiano ufficiale al Bologna 


Fonseca lascia il Lille, il Milan lo aspetta per la firma 


L'effetto domino degli allenatori 
sarà ancora lungo in serie A. Il 
Milan (nonostante i rumors su 
Max Allegri) aspetta Paulo Fon- 
seca, che ieriha risolto il suo con- 
tratto con il Lille e ora è libero di 
firmare con la nuova squadra. 

Ufficiale anche l'ingaggio di Vin- 
cenzo Italiano da parte del Bolo- 
gna: l'ex tecnico della Fiorentina 
è quindi l'erede designato di 
Thiago Motta, promesso sposo 
della Juventus in attesa solo di 
espletare ormai le ultime prati- 


che burocratiche prima di forma- 
lizzare l'accordo con ilclub bian- 
coneronei prossimi giorni. 
Intanto è alla Lazio che si sta 
consumando l'ultimo caso: ieri 
le dimissioni di Igor Tudor, la 
missione di Claudio Lotito ora è 
quella di individuare subito il 
nuovo allenatore. Casting aper- 
tissimo, contatti (tra i tanti) an- 
che con Allegri, Juric, Klose, 
Conceigao, Baroni e persino 
con Sarri che ha rifiutato anco- 
ra ilPanathinaikos. NIC.BAL. — 
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Il dopo Juric può iniziare 
Trovato l'accordo col Venezia 
pagata la clausola di 1 milione 

per liberare l'allenatore 

Ed è già caccia ai fedelissimi 


al 


Paolo Vanoli, 51 anni: dopo aver portato il Venezia in serie A inizia per lui l'avventura sulla panchina del Toro 


maialle porte. Il 7 luglio il To- 
rino si ritrova al Filadelfia e 
una settimana dopo partirà 
per il ritiro a Pinzolo, come 
l’anno scorso quando c’era Ju- 
ric. Ma prima deve comincia- 
rea sintonizzarsi con i pensie- 
ri e i metodi di lavoro di un 
tecnico che deve imparare a 
conoscere. Quel che è certo è 
che sta per cominciare l’era 
di Vanoli, atteso a Milano da 
unmomento all’altro negli uf- 
fici del presidente granata 
per firmare un contratto di 
duestagioni con opzione e bo- 
nus legati ai piazzamenti eu- 
ropei: guadagnerà un milio- 
ne all’anno, la metà di quanto 
percepiva Juric. Tra oggi e do- 
mani è probabile che sia uffi- 


obiettivi Tessmann e Pohjanpalo 


ciale, intanto l’allenatore in 
pectore non perde tempo e 
potrebbe già confrontarsi 
con Cairo e il direttore sporti- 
vo Vagnati per mettere a pun- 
to le prime linee di mercato. 
Riguarderanno in primis i 
gioielli granata attratti da 
tante richieste, a cominciare 
da Buongiorno che il patron 
ha detto di non aver messo in 
vendita, ma continua a rice- 
vere avance: l’ultima è del 
neo allenatore del Napoli 
Conte che l’ha inserito in ci- 
ma ai desideri. E poi c’è la 
questione portiere in un re- 


Tra le priorità 
di Cairo e Vagnati 
C'è sempre quella 
del portiere titolare 


parto che potrebbe essere ri- 
voluzionato. Da considerare 
anche giocatori che negli ulti- 
mi due anni sono esplosi gra- 
zie a Vanoli, come l’attaccan- 
te finlandese Pohjanpalo e il 
centrocampista statunitense 
Tessmann (che va in scaden- 
za ma non ha ancora firmato 
il rinnovo del contratto). 
Hanno entrambi diverse ri- 
chieste di società della Serie 
A, ma come è successo a Ju- 
ric, anche stavolta il richia- 
mo del tecnico che li ha esal- 
tati può fare la differenza. So- 
no solo i primi appunti di un 
mercato che toglierà la ma- 
schera agli obiettivi del Tori- 
noche verrà. — 
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Napoli, contratto di tre anni. Ora il mercato: Lukaku se parte Osimhen, poi Buongiorno 


De Laurentiis vota Antonio 


“Conte è il leader per rifondare” 


ANDREA D’AMICO 

NAPOLI 
el momento in cui, 
guardandosi allo 
specchio, Aurelio 
De Laurentiis ha co- 


minciato adinterrogare se stes- 
so, le perfide risposte che si so- 
no accavallate hanno scatena- 
to l'umano orgoglio d’un uo- 
mo che ha deciso di arrender- 
si: a dodici mesi esatti dalla fe- 
sta scudetto, in un 4 giugno 
dannatamente evocativo, il 
presidente del Napoli non pote- 
va mentire alla propria co- 
scienza, né starsene sommerso 
dal cumulo di macerie provo- 
cato in dodici mesi orribili. La 
sua short-list, per uscire dagli 
equivoci, era stata dimezzata 
dalla scelta di Gian Piero Ga- 
sperini di restare all'Atalanta e 
aquel punto, senza più indugi, 
né la necessità di procedere 
con ulteriori dialoghi, Anto- 


nio Conte è diventato l’unico 
candidato alla panchina del 
Napoli: «Sono molto orgoglio- 
so che sia il nuovo allenatore 
del Napoli. Antonio è un top 
coach, un leader con il quale 
sonocerto potrà ripartire quel- 
la rifondazione necessaria do- 
po la conclusione del ciclo che 
ci ha portato a vincere lo scu- 
detto. Ora si apre unnuovo im- 
portante capitolo della storia 
del Napoli». Inuntweet, che in 
realtà sapeva di investitura, 
c’era la sintesi d’una esistenza 
stravolta anche dalla elimina- 
zione da tutte le coppe Euro- 
pee, dopo quattordici anni di 
nobile girovagare, e l’idea diri- 
costruire - ma seriamente - 
uscendo dal ruolo di presiden- 
te invasivo: gli sono bastati tre 
allenatori, un decimo posto, 
uncentinaio di milioni diman- 
cati introiti per spogliarsi delle 
proprie smanie e scegliere un 
tecnico che è autorevole e pu- 
re «autoritario» e che s’è pre- 
sentato a Roma, nella sede del- 


Alessandro Buongiorno, 25 anni 


Antonio 
Conte, 54 
anni, firma il 
contratto: al 
suo fianco, il 
presidente 
del Napoli 
Aurelio De 
Laurentiis 
(75) 


la Filmauro, con il sorriso di 
chi torna in un Paese ch’è casa 
sua, lasciata da campione d’Ita- 
lia con l’Inter per starsene un 
annetto e mezzo al Tottenham 
euna stagione a guardare. «Na- 
poli è una piazza globale, sono 
felice ed emozionato perché 
siederà sulla panchina azzur- 
ra. Posso promettere una cosa: 
farò il massimo per la crescita 
della squadra e della società. 
L’impegno, con il mio staff, sa- 
rà totale». Stavolta, non come 
l'estate scorsa, niente casting 
esageratamente allargato, 
Conte ha firmato un triennale - 
sei milioni stagionali, più due 


di bonus, nessuna clausola e 
nessun limite, ovviamente - e 
vaadarricchirel’album di alle- 
natori prestigiosi dell’ultimo 
decennio di De Laurentiis, ca- 
ratterizzato da Rafa Benitez e 
da Maurizio Sarri, esaltato e su- 
blimato da Luciano Spalletti 
coniltitolo. Per cancellare con 
un colpo di scena gli erroracci 
che hanno trascinato il Napoli 
in un limbo, Adl ha deciso di 
non indugiare: Conte ha chie- 
sto la conferma di una decina 
di giocatori (Meret e Rrahma- 
ni, Di Lorenzo ed Olivera, Lo- 
botka e Anguissa, Politano e 
Raspadori, Kvaratskhelia su 


chiunque), sa che può perdere 
Osimhen, che ha una clausola 
da 130 milioni e piace all’Arse- 
nal, poi con prudenza ma sen- 
zarisparmiare, lascerà investi- 
re: Buongiorno del Torino gli 
piace eccome e la prima offer- 
ta di Adl, 35 milioni di euro, 
non ha ancora fatto vacillare 
Cairo; andrà inseguito un cen- 
travanti, ovvio, quando se ne 
andrà Osimhen, e Lukaku gui- 
da la pattuglia degli attaccan- 
ti, lui davanti e poi Dovbyk del 
Girona. Però intanto Napoli vi- 
vegià la sua luna di miele: vota- 
va Antonio. — 
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DA REAM A OGR, ECCO LA MAPPA DELLE NOMINE NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE SU CUI INDAGANO PM E FINANZA 


Vignain Monferrato, banca nel Lazio 
Inchiesta sugli investimenti della Cri 


Sotto Palenzona la fondazione ha speso 22 milioni di euro. Il sospetto di prezzi gonfiati 


DIPACOELEGATO 


Non ci sono solo le nomine nel Consi- 
glio di indirizzo di Fondazione Crt nel 
mirino di Finanza e procura. Ora si pun- 
tapure sugli investimenti decisi dalle di- 
missioni di Palenzona in poi. - PAGINE40-41 


© LACITTÀ CHECAMBIA — 
Da piazza Castello 
fino a Porta Nuova 


così via Roma 
diventerà pedonale 


DIEGO MOLINO 


erviranno quattordici mesi di 

lavori, ma entro il primo trime- 
stre del prossimo anno via Roma 
sarà interamente pedonalizzata. 
L’intervento- che costa di12milio- 
ni di euro, ed è finanziato con leri- 
sorse del programma nazionale 
Pn Metro Plus - procederà per lot- 
ti. Da definire il destino di piazza 
CarloFelice: se si troveranno risor- 
se finanziarie lo stop al traffico sa- 
rà esteso anche qui. -PAGINA 44 


I ASTORIA 
Vendesi pianoforte di Rol 
L'asta parte da ottomila euro 


RENATORIZZO 


E racomesenella cassa armo- 
nica di quel pianoforte a 
mezza coda dormissero melo- 
die pronte a svegliarsi quando 
le mani lunghe e nervose ne 
sfioravano la tastiera: così gli 
ospiti di Gustavo Adolfo Rol ri- 
cordavano i momenti in cui il 
più grande sensitivo dello scor- 
so secolo si sedeva sulla pan- 


chetta settecentesca davanti al suo adorato Roni- 
sch laccato e dorato e suonava Mozart o si lascia- 


vaandarealvorticedelľestro. 
CONTINUA A PAGINA 49 


IL PROCURATORE DELLA CASSAZIONE AL PROCESSO SU PIAZZA SAN CARLO 


e RO SR Tee 
ma va ridotta La pena 


all’epoca dei fatti di piazza San Carlo capo di ga- 
binetto della prima cittadina va ricalcolata. Ad 
entrambi erano stati inflitti a 18 mesi. - PAGINA47 


LO SCRITTORE CARRISI AD ARCHIVISSIMA PARLA DELLA POSTA SENTIMENTALE 


p © 


I 


MARIA LAURA ANTONELLI / AGF 


“Ragazze, spezzate i cuori” 


MIRIAM MASSONE 


onato Carrisi, autore di thriller trai più conosciu- 
ti al mondo, maneggia ora la Posta del Cuore per 
il festival Archivissima: «A 16 anni rispondevo alle 


lettere in un giornale locale con lo pseudonimo di Si- 
gnora Wanda». Alle ragazze oggi dice: «Spezzate i 
cuori, ditelo in faccia: non tiamo più. Serve». - PAGINA 49 
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© VERSOLEELEZIONI 
Cirio: per i negozi 
un bonus cantieri 
Pentenero: basta 
tagli sulla sanità 


MONDOERICCI 


li aiuti ai negozianti pena- 

lizzati da cantieri di lunga 
durata. Cirio propone un bonus 
per aiutarli. Pentenero chiede 
interventi su Finpiemonte: «Va 
cambiata». -PAGINA 44 


© MEBUROPEE 
Damilano punta 


sulla burocrazia 
Parigi sulle donne 


RICCI- VARETTO 


NETTE Parigi (Pd) vuole più 
attenzione verso le donne. Pao- 
loDamilano (ForzaItalia) un’Euro- 
pamenoburocratica. -PAGINA43 


“Noi astensionisti 
perché la politica 
perde credibilità” 


attia Angeleri, è l’ideatore 
del«Partito degli astensio- 
nisti». Raccogliere testimonian- 
ze di chi dice: «Siamo il futuro 
ma nessuno ci ascolta». - PAGINA45 
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L'ECONOMIA 


LEONARDO DIPACO 
GIUSEPPELEGATO 


on ci sono solo le 

nomine interne al 

consiglio di indiriz- 

zo della Fondazio- 
ne Crt, né solo quelle legate 
alle partecipate decise la 
notte del 22 aprile scorso do- 
poil«patto segreto» per con- 
dizionare la maggioranza 
dell’assemblea dell’ente a es- 
sere finite sotto la lente del- 
la Guardia di Finanza e della 
procura. L’aggiunto Marco 
Gianoglio e i sostituti Lisa 
Bergamasco e Paolo Del 
Grosso, e i militari del nu- 
cleo di polizia economica 
della Finanza di Torino, non 
si limiteranno a scandaglia- 
re queste dinamiche. Ma il 
faro è acceso anche su deci- 
sioni assunte a proposito di 
investimenti prese nei gior- 
ni trascorsi dalle dimissioni 
di Palenzona e fino alle per- 
quisizione contro i sette at- 
tuali indagati. Tra queste 
due operazioni finanziarie, 
finalizzate dall’ex presiden- 
te, giudicate troppo onerose 
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Sane 


Una veduta di Cascina Meraviglia, sede del centro di consulenza e ricerca applicata sul vino Enosis a Fubine Monferrato 


Fabrizio Palenzona 


Unevento alla Fondazione Crt 


Crt faro sul 22 milioni 


AI vaglio di Procura e Finanza anche gli investimenti in una banca romana e nelle vigne monferrine 
Perplessità erano già state sollevate all’interno della Fondazione: “Troppo costose e slegate dalla città” 


nell’ambiente della Fonda- 
zione e considerate slegate 
dalla missione territoriale 
dell’ente. In primis l’investi- 
mento di 20 milioni di euro, 
annunciato da Crt all’inizio 
di marzo, per acquisire Eno- 
sis, il centro di ricerca a Fubi- 
ne Monferrato sul vino fon- 
dato dall’enologo-scienzia- 
to Donato Lanati, prima ap- 
provato all’unanimità dal 


Unlettore scrive: 


«Il movimento ciclistico vanta, 
in città, titoli di benemerenza 
perchè la bici è un mezzo di tra- 
sporto sostenibile. Andando po- 
cofuori Torino, al Parco della Ri- 
membranza, sono rimasto nega- 
tivamente colpito dallo scarso 
senso di rispetto per la natura di 
quei ciclisti che anziché utilizza- 
re i numerosi viali e sentieri esi- 
stenti, si lanciano in ripide disce- 
sesupratiscavando profondi sol- 
chi e rovinando il manto erboso. 
Come proteggere questo parco 
da tali abusi? Anche in monta- 
gna l'incremento di cicloturisti 
causa danni ai sentieri, qualcuno 
si preoccupa di correggere o fre- 
narequesti comportamenti?». 
G.PAOLO 


ANDREA VARESE 


EX SEGRETARIO CRT 
AMARZO 2024 


Il sup supporto al settore 
enogastronomico 
del territorio è un 
punto cardine della 
nostra strategia 


cda e poi stoppato. 

Il centro tech sul vino, svi- 
luppato su una superficie di 
2.500 metri quadrati, com- 
prende laboratori, sale degu- 
stazione, cantine sperimen- 
tali e virtuali, uffici, sale riu- 
nioni, convegni e aule didat- 
tiche ed è circondata da vi- 
gneti sperimentali dove ven- 
gono coltivate 37 varietà au- 
toctone italiane. 


Una realtà che fattura 3,8 
milioni di euro e che sviluppa- 
to diverse innovazioni per 
rendere piùefficienti le canti- 
ne vitivinicole. Secondo una 
perizia predisposta dallo stes- 
so Donato Lanati poche setti- 
mane prima l’annuncio 
dell’operazione, Enosis sareb- 
be stata valutata circa 12 mi- 
lioni, otto in meno rispetto 
all’offerta di Fondazione Crt. 


Specchio dei tempi 


«Biciclette che devastanoi i prati della collina» 


«Le inutili ricette mediche per esami impossibili» — «Multe Gtt, buonsenso mai...» 


Unlettore scrive: 


«Tutti ne parlano, nessuno fa 
niente: direi che questa è la sinte- 
si per definire la situazione del 
nostro Servizio Sanitario Nazio- 
nale. Ricetta bianca per ecogra- 
fia addome completo: Presidio 
San Camillo solo posti privati — 
LARC disponibilità dal 2025 al- 
trimenti posti privati-CDConli- 
ne dà disponibilità ma la mo- 


mento di fissare la prenotazio- 
ne, si verifica errore - CUP Pie- 
monte on line no disponibilità. 
A parte le interminabili attese al 
telefono e iltempo per tentare la 
prenotazione on line, vi è anche 
la frustrazione di realizzare che, 
evidentemente, posso usare la 
miaricetta solo per spessorare la 
gambadi un tavolo, prendere ap- 
punti o per altri fini meno nobili 
e non menzionabili. Siccome in 


questa fase pre-elettorale si fa 
un gran parlare degli sforzi 
dell’amministrazione per miti- 
gare i disagi endemici di cui so- 
pra, consiglierei ai nostri politici 
nonché amministratori locali di 
non menzionare più il SSN e dire 
chiaramente, una volta per tut- 
te, che se vuoi fare un esame, te 
lo paghie fine della storia: fareb- 
berotutti piùbellafigura». 
PAOLOM. 


Unlettore scrive: 


«Sono una osse lavoro in una co- 
munità. Il 25 maggio, al ritorno 
da una visita cui ho condotto una 
disabile con fragilità comporta- 
mentali saliamo sul tram 4 a Por- 
ta Palazzo sud dall'entrata poste- 
riore. In un attimo è una scatola 
di sardine. Cerco di proteggere 
col corpola persona in mia tutela 
e provo a timbrare, ma l'oblitera- 


«Il supporto al settore eno- 
gastronomico del territorio 
è uno dei punti cardine del- 
la strategia di intervento 
della fondazione» aveva 
spiegato Andrea Varese, ex 
segretario generale di Fon- 
dazione Crt, motivando l’in- 
vestimento. «Si tratta - ave- 
va aggiunto- di un settore 
fondamentale che ha per- 
messo negli anni di farcono- 


trice non funziona. Raggiungere 
quella a metà del mezzo con una 
persona che non posso lasciare 
non è semplice. Risultato: in po- 
chiminuti passala fermata Borgo 
Dora e arriva quella di Emilia. Lì 
il tram si svuota come per magia 
(sono saliti i controllori): vado a 
timbrare nell'apparecchio funzio- 
nante. Ma parte la contestazione: 
"Lei è in contravvenzione". Spie- 
go la nostra situazione pensando 
che non servano certo altre evi- 
denze. Macchè, non sentono ra- 
gioni. La mia assistita comincia 
ad inquietarsi. Quindi per evitar- 
le una crisi concilio: 37 euro. Col 
sovraprezzo della beffarda inso- 
lenza con cui mi viene consegna- 
ta la ricevuta: “Con questa potrà 
viaggiaretuttoilgiorno”». 
ALESSANDRA DEFFACIS 
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scere l’eccellenza del Pie- 
monte nel mondo e siamo 
convinti che il nostro soste- 
gno a una realtà come quel- 
la di Enosis non potrà che 
portare ulteriori benefici al 
territorio sia di carattere 
economicosia sociale». 
Un'altra operazione consi- 
derata poco lineare, perché 


Il centro Enosis 
era stato valutato 
dal fondatore Lanati 
12 milioni di euro 


del tutto slegata dal territo- 
rio di riferimento della Fon- 
dazione, è quella che aveva 
portato la Fondazione Crt a 
entrare nel capitale di Banca 
del Fucino, la più antica ban- 
ca privata romana fondata 
nel 1923 dagli eredi dei prin- 
cipi di Torlonia. Una realtà 


LA RETTIFICA 


Sulnumero de La Stam- 
pa in edicola ieri, mer- 
coledì 5 giugno, nell’ar- 
ticolo a firma Claudia 
Luise e Giuseppe Lega- 
to che raccontava le vi- 
cende relative alle in- 
dagini della Fondazio- 
ne Crt, con sette consi- 
glieri indagati per in- 
terferenze illecite 
nell’assemblea, è stata 
pubblicata per un erro- 
re di omonimia la foto- 
grafia dell’architetta 
Elisabetta Mazzola che 
è del tutto estranea al- 
la vicenda. Ci scusia- 
mo per con l’interessa- 
taeilettori. — 
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da 462 dipendenti e un capi- 
tale sociale di oltre 224,3 mi- 
lioni. Palenzona aveva deci- 
sodiacquisire lo 0,7% dell’a- 
zionariato con un investi- 
mento di 2 milioni. Dopo i 
malumori emersi con Eno- 
sis, sarebbe stata proprio 
questa l’operazione che ha 
fatto traboccare il vaso. L’in- 
chiesta insomma ha un rag- 
gio molto ampio ed è da sot- 
tolineare l’unicità - nel senso 
della contestazione e della 
natura del bersaglio (una 
Fondazione bancaria) che 
contraddistingue la vicen- 
da: era dal caso Unipol che 
nonnasceva un procedimen- 
to di verifica simile e quindi 
torniamo al 2014. E forse - se 
qualcos’altro va sottolinea- 
to - che è degna di nota la 
tempestività della vigilanza 
dimostrata dal Mef sulla vi- 
cenda dopo le segnalazioni 
di Palenzona. — 
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Le indagini analizzano le dinamiche che hanno portato al rinnovo dei vertici in partecipate e controllate 
Ilvalzer di poltrone sancito la notte del 22 aprile ha rimescolato le carte in ruoli chiave del potere torinese 


Ecco le nomine del patto occulto 
da Ream a Equiter fino alle Ogr 


ILRETROSCENA 


1 presunto frutto del 

«patto occulto» finito 

nel mirino della procu- 

ra di Torino e dei finan- 
zieri del Nucleo economi- 
co, è, o meglio sarebbe, an- 
che la lunga lista di nomi- 
ne (o auto-nomine, se pre- 
ferite) che gli indagati ( 
Corrado Bonadeo, Paolo 
Garbarino, Gianluca Gai- 
dano, Michele Rosboch, 
Davide Franco, Elisabetta 
Mazzola e Antonello Mon- 
ti, quest’ultimo l’unico 
componente del Cda) han- 
no sancito la notte del 22 
aprile 2024. 


L'immobiliare 

Per quanto riguarda le no- 
mine nella partecipata 
Ream Sgr Spa - attiva prin- 
cipalmente nella gestione 
di fondi comuni di investi- 
mento immobiliari, 1,4 mi- 
liardi di asset — il consiglio 
d’amministrazione aveva 
scelto come presidente 
(prendendo il posto di Gio- 
vanni Quaglia) Antonello 
Monti, imprenditore agri- 
colo vercellese vicinissimo 
a Palenzona, e Caterina Bi- 
ma, titolare di uno studio 
notarile in corso Duca de- 
gli Abruzzi, come vicepre- 
sidente. Crt, emerge dal bi- 
lancio della fondazione, al 
31 dicembre 2023 detene- 
va una percentuale di par- 
tecipazione pari all’1% del 
capitale sociale, invariata 
rispetto all’esercizio prece- 
dente. La società, nella cui 
compagine sociale figura- 
no la Crt ed altre fondazio- 
ni di origine bancaria pie- 
montesi e liguri, gestisce, 
tra l’altro, il Fondo Social 
& Human Purpose, il Fon- 
do Social & Human Purpo- 
se 2, il Fondo Piemonte 
C.A.S.E. ed il Fondo VIP — 
Valorizzazione e Innova- 
zione Piemonte - di cui la 
Fondazione è quotista. 


I volti 


Antonello Monti 
Uomovicino a 
Palenzona, è presidente 
di ReamSgr 


Caterina Bima 
Titolare di uno studio 
notarile, è 
vicepresidente di Ream 


Infrastrutture 

Per Equiter Spa - società 
delle fondazioni e di Intesa 
Sanpaolo che investe in fon- 
di infrastrutturali - il consi- 
glio di amministrazione 


Dalle infrastrutture 
all’immobiliare 
ecco tutti gli asset 
modificati 


avevainvece indicato Davi- 
de Canavesio vice presiden- 
te e Simona Cornaglia con- 
sigliere. Canavesio, im- 
prenditore nel settore del 
food e del digitale, classe 
1971, ex presidente dei gio- 
vani imprenditori di Con- 
findustria Torino dal 2010 


Davide Canavesio 
L’imprenditore è vice 
presidente di Equitere 
addelleOgr 


Anna Maria Di Mascio 
Presiedela Fondazione 
Ulaop Crtedè 
consigliere di Ogr 


al 2013, in passato è stato 
amministratore delegato 
di due società partecipate 
torinesi, Tne ed Environ- 
ment Park. Cornaglia è in- 
vece un’avvocatessa torine- 
se ed ex collaboratrice del- 
lo studio di Michele Vietti. 
A fine 2022 il patrimonio 
gestito dalla società di piaz- 
za San Carlo, presieduta da 
Carla Patrizia Ferrari, supe- 
rava gli 1,3 miliardi. Circa 
944 milioni sono investiti 
in fondi di terzi in gestione 
nelle infrastrutture come 
nella sanità. 


Ogr 

Sempre Canavesio ha an- 
che raccolto il testimone 
lasciato da Massimo Lapuc- 
ci come presidente e ad del- 
la della Società Consortile 


Ogr-Crt, uno dei più impor- 
tanti investimenti della 
fondazione sul territorio 
degli ultimi anni: un pro- 
getto costato oltre 100 mi- 
lioni di euro che ha dato 
nuova vita ad uno dei luo- 
ghi simbolo del passato in- 
dustriale di Torino. Desti- 
nate alla costruzione ed al- 
la manutenzione delle lo- 
comotive e dei vagoni fino 
agli anni Settanta, oggi le 
Ogr sono uno dei principa- 
le hub tech e culturali del- 
la città. Bima, in questo gi- 
ro di nomine, è invece sta- 
ta designata vicepresiden- 
te. Altri consiglieri sono Ci- 
ro Cattuto, Marcello Dur- 
biano, Luisa Papotti, Pier- 
luigi Poggiolini e Antonio 
Robazza. I sindaci effettivi 
sono Anna Maria Di Ma- 
scio e Gianni Maria Stor- 
nello, mentre Francesco 
Neri è revisore unico. 


II Collegio dei revisori 

Il consiglio d’amministra- 
zione della Fondazione ave- 
va inoltre designato i nuovi 
componenti del Collegio 
dei Revisori dei Conti di 
Fondazione Sviluppo e Cre- 
scita Crt, che resterà in cari- 
ca per quattro esercizi: Lu- 
ca Poma, presidente; Stefa- 
no Carpaneto e Gianluca 
Pantaleo, revisori effettivi. 


Ilterzo settore 

Nell’ultima seduta di nomi- 
ne erano stati rinnovati an- 
che gli organi sociali della 
Fondazione Ulaop Crt, atti- 
va nel terzo settore, che reste- 
ranno in carica per i prossi- 
mi tre anni occupandosi di 
genitorialità e comunità. Il 
consiglio d’amministrazio- 
ne ha indicato Anna Maria 
Di Mascio come presidente, 
Elisabetta Mazzola, vice pre- 
sidente, Margherita Boero, 
Valentina Iebole e Elide Tisi, 
consiglieri; Marco Casale co- 
me presidente del Collegio 
revisori. L.D.P. — 
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Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) e senza Ecoincentivo Statale, € 19.950 (esclusa I.P.T. e Contributo 
Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate entro il 
30/09/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) 
e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 16.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 30/09/2024, in caso di 
rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro 
il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. 
Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: 
DPCM del 20/05/2024 pubb. in G.U. n.121 del 25/05/2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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CRONACA DI TORINO 


VERSO LE ELEZIONI 


ANTONELLA PARIGI 


Antonella Parigi, ex assessora alla Cultura della Regione Piemonte, candidata del Pd 


ANTONELLA PARIGI Candidata del Partito democratico a Bruxelles 
“Sceglieremo che tipo di Unione vogliamo: la mia è solidale e aperta» 


“Per aiutare le donne 
basta con 1 bonus 
Sarà un voto storico” 


L'INTERVISTA 


GIULIA RICCI 


uesto voto ci di- 
rà che tipo di 
Europa voglia- 


mo. Il Piemon- 
te rischia la totale irrilevan- 
za». Antonella Parigi, ex asses- 
sora alla Cultura e al Turismo 
in Regione e fondatrice del 
movimento Torino città perle 
donne, corre per il Partito de- 
mocratico verso Bruxelles. 
Parigi, i giovani candidati 
sono pochissimi, però credo- 
no nell’Europa. Come ren- 
derli parte attiva della poli- 
tica? 
«In queste settimane, nei 
miei giri nei mercati, tanti mi 
hanno risposto che non an- 
dranno a votare. Purtroppo 
sono molti i giovani disinte- 
ressati alla politica. Probabil- 
mente un po’ per sfiducia, un 
po’ perché non la sentono in- 
cisiva nelleloro vite. Poi però 
ci sono anche tantissimi ra- 
gazzi che sono molto attenti 
a temi come ambiente, con- 
flitti, diritti. La prima cosa 
che dobbiamo fare come 
“adulti” è quindi non deluder- 
li. Io lavoro con due giovani 
democratici che sono la par- 
te, per me, più bella della 
campagna». 
Comesi fa a non deluderli? 
«Avendo ben presente che lo- 
rociguardano». 
Lavorando, quindi? 
«Va detto che i parlamentari 
uscenti del Pd sono stati tra i 
più presenti in questi anni. E 
quindi lavorando, certo, ma 
anche mantenendo una coe- 
renza. Noi siamo in questo 


ANTONELLA PARIGI 
CANDIDATA 
DELPD 


Il per pericolo 


arretramento sociale 
è altissimo 

E anche il Piemonte 
rischia una 

totale irrilevanza 

I giovani? Dobbiamo 
far vedere loro 

che lavoriamo 

con coerenza 


momento in una fase storica 
fondamentale in cui si con- 
frontano due visioni delmon- 
do. E lì bisogna scegliere da 
che parte stare». 

Leida che parte sta? 

«Dalla parte di una visione di 
“più Europa”, di una Italia 
più europea, il contrario di 
quanto dice Giorgia Meloni. 
Io preferisco l’Europa che 
cambia l’Italia, non vicever- 
sa. Un’Europa solidale, socia- 
le ed aperta, che non ha pau- 
ra, che non guarda al passa- 
to. E che sta unita nell’affron- 
tare le grandi sfide del futu- 
ro. Che dà spazio alle diversi- 
tà, all’autodeterminazione. 
Che accetta il cambiamento 
e lo sostiene. E non si rifugia 
in soluzioni del passato che 
fanno solo perdere tempo». 
Uno dei suoi temi è sicura- 
mente la parità di genere. 


Cosa può fare l’Europa per 
le donne? 

«L'Europa per le donne del 
nostro Paese può fare tantissi- 
mo. Non è un problema solo 
di equità, ma di sviluppo e 
crescita economica. Non c’è 
bisogno di politiche di bo- 
nus. Tramite l’Unione si può 
costruire un approccio inte- 
grato e sistemico a comincia- 
re dal salario minimo euro- 
peo. Io nel mio programma 
ho messo 13 punti condivisi 
con altre candidate che si oc- 
cupano di parità di genere, 
peruna battaglia condivisa». 
Lei come vede lo stato di sa- 
lute dell'Europa? 

«Dipende da come va questo 
voto. Siamo di fronte aun mo- 
mento storico con la S maiu- 
scola, nel quale si sceglie che 
tipo di mondo immaginia- 
mo. Perònon ci sono due solu- 
zioni giuste, ce mè solamente 
una. Il rischio arretramento 
sociale è grandissimo». 

E il Piemonte, che futuro si 
aspetta per la nostra Regio- 
ne? 

«Il Piemonte ha l’occasione 
di diventare la prima regione 
dell'Europa come l’ultima 
dell’Italia. E una grande 
scommessa. E non c’è soluzio- 
ne se non attraverso Bruxel- 
les. Il pericolo è quello di una 
totale irrilevanza. Anche per 
lacultura». 

La cultura? 

«Sì. Il nazionalismo tanto ca- 
ro a Meloni e ai suoi è il modo 
migliore per isolarsi. Se vuoi 
preservare la tua identità, al- 
lora quella stessa identità la 
devi far diventare internazio- 
nale. Se no il rischio è sempli- 
ce. Edè sparire di scena». — 
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Paolo Damilano, imprenditore, candidato di Forza Italia al Parlamento europeo 


PAOLO DAMILANO Candidato di Forza Italia a Bruxelles 
“Tutto è in mano a gente che non conosce i problemi delle imprese” 


“Meno burocrati 
e faro sul territori 
Lkuropa è lontana” 


L'INTERVISTA 


PAOLOVARETTO 


erve un’Euro- 
pa non gover- 
« nata dai buro- 
crati, ma che 


guardi alle reali esigenze dei 
suoi tanti territori». E con que- 
sta visione che Paolo Damila- 
no, già candidato sindaco con 
Torino Bellissima, corre oggi 
per un seggio al parlamento 
europeo sotto il simbolo di 
ForzalItalia. 

Da imprenditore le è capitato 
di trovare nell’Europa un 
ostacoloenon un’alleata? 
«L’esempio con il vino è presto 
fatto. L'annuncio che fosse un 
prodotto pericoloso per la salu- 
temi ha fatto spaventare, oltre 
anontrovarmi d’accordo». 
Quale è stata la vostra reazio- 
ne? 

«Abbiamo fatto squadra con 
gli altri produttori e con le no- 
stre associazioni per fare co- 
noscere all’Europa il nostro 
punto di vista. Alla fine sem- 
bra che ci siamo riusciti, per 
fortuna non se ne è più sentito 
parlare». 

Non è un paradosso che l’Eu- 
ropa possa essere un danno 
perun territorio? 
«Assolutamente sì, e vale per 
noi come per tutti gli altri terri- 
tori produttori enologici. E il 
discorso è sempre lo stesso: è 
giusto che l’Europa possa legi- 
ferare ma deve farlo tenendo 
contodelle problematiche rea- 
li e concrete di uno Stato. Tut- 
to è lasciato troppo in mano a 
burocrati e a persone che poco 
hanno a che fare con i proble- 
mireali delleimprese». 


PAOLO DAMILANO 
CANDIDATO 
FORZA ITALIA 


66 


L'esempio del vino 
è emblematico: 
avevano annunciato 
che si trattava di un 
prodotto pericoloso 
per la salute, 
abbiamo fatto 
squadra con gli altri 
produttori per 
evitare il peggio 


Cosa intende fare per inverti- 
relarotta? 

«Facendomi conoscere e facen- 
do conoscere il territorio che 
rappresento. Voglio essere un 
eurodeputato con la valigia, 
che tesse relazioni nei settori 
di mia conoscenza)». 

E per tutelare le tante eccel- 
lenze del Piemonte? 

«Un eurodeputato ha un bud- 
getimportante. E io voglio met- 
terlo a disposizione per orga- 
nizzare una squadra, un’agen- 
zia che a Bruxelles che in Pie- 
monte possa per portare in Eu- 
ropale nostre necessità e inter- 
cettare le opportunità a dispo- 
sizione dei vari Stati». 

Cosa ne pensa di questa tran- 
sizione ecologica? 

«Si cerca di mettere a punto 
una misura che vada a bene 
per tutti quando invece serve 
l’esatto contrario, tanto sulle li- 


mitazioni ai veicoli con moto- 
re termico quanto sul Green 
Deal applicato alle case. L’Ita- 
liaè una Nazione di borghi sto- 
rici: bisogna saper declinare 
quelle intenzioni più che logi- 
che secondo le peculiarità dei 
territori». 

Veniamo all’attualità. Lune- 
dì scorso l’annuncio che a Mi- 
rafiori si produrrà anche la 
500 ibrida. Basterà per salva- 
relacittà dell’auto? 

«Torino deve e cercare di tra- 
sformarsi e prendere coscien- 
za che può diventare altre co- 
se. Ben venga questo accordo 
che mantiene il rapporto con 
l’azienda che ha fatto la storia 
della città. Ma abbiamo anche 
tutte le caratteristiche essen- 
ziali per diventare un apprez- 
zato centro universitario). 

La transizione ecologica por- 
terà con sé la transizione ener- 
getica? 

«Assolutamente sì, ma dob- 
biamo capire come. Si parla 
molto di nucleare: a noi vigi- 
lare perché la sua applicazio- 
ne nonsi pericolosa ma anzi a 
disposizione di tutti e in tutta 
sicurezza)». 

Ilnucleareèla strada giusta? 
«Non lo dico io, lo dicono gli 
scienziati: l’unica garanzia di 
indipendenza energetica resta 
quella». 

In un momento di sempre cre- 
scente disaffezione per la poli- 
tica, perché un piemontese 
deve andare a votare per l’Eu- 
ropa? 

«Perché lì si deciderà il futuro 
nostro e delle prossime gene- 
razioni. L'Europa dovrà capi- 
re che per essere competitiva 
con Cina e Stati Uniti ha biso- 
gno di noi». — 
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CRONACA DI TORINO 


VERSOLE ELEZIONI 


“Più agevolazioni per chi subisce i cantieri” 
La mossa di Cirio conquista i commercianti 


Confronto da Confesercenti: “I proventi della tassa di soggiorno per combattere l’abusivismo in ambito turistico” 


ALESSANDRO MONDO 


«La Regione, tramite i fondi eu- 
ropei, è disposta ad aiutare i 
Comuni a coprire imancati in- 
troiti derivanti dalle agevola- 
zioni fiscali concesse ai com- 
mercianti colpiti dall'impatto 
dei cantieri di lunga durata». 
Il che dovrebbe mettere le am- 
ministrazioni in condizione 
di far quadrare i conti e possi- 
bilmente di concedere mag- 
giori sconti. Il discorso non ri- 
guarda cantieri della durata 
di qualche mese ma le opere 
che stravolgono i quartieri 
per anni, determinando per 
un interesse collettivo il falli- 
mento di decine di attività (co- 
me quelli per realizzare la me- 
tropolitanadi Torino). 

E’ stata la prima di una serie 
di proposte messe sul tavolo 
da Alberto Cirio durante il 
confronto con Confesercenti 
Torino e provincia in un clima 
rilassato: riconoscimento e so- 
vente apprezzamento per illa- 
voro svolto durante il manda- 


to, da parte della platea, con 
l’invito a correggere qua e là, 
earilanciare. 

Richieste, quelle dell’asso- 
ciazione guidata da Giancarlo 
Banchieri, simili a quelle 
avanzate il giorno prima da 
Ascom Torino: più risorse, me- 
no burocrazia, tutela del com- 
mercio di prossimità e su area 
pubblica, lotta all’abusivi- 
smo. Richieste a cui il governa- 
tore uscente non si è sottratto, 
anche per temi che nonriguar- 
danola Regione, olariguarda- 
no marginalmente. 

Inogni caso, si è detto inten- 
zionato a fare la sua parte. E? il 
caso, altro esempio, dell’abusi- 
vismo, che in molte aree fa ri- 
ma con turismo. «Il problema 
riguarda anche le Langhe», ha 
precisato dalla platea - compo- 
sta da commercianti, tour ope- 
rator, guide turistiche, ambu- 
lanti - uno degli intervenuti. 
Un rimando territoriale, in un 
contesto più generale, che il 
presidente “langhetto” ha fat- 
to proprio: «La tassa di soggior- 


Alberto Cirio punta alla riconferma in Regione e ad un secondo mandato 


no c’è ovunque in Italia, e va 
pagata, ormai gli stessi turisti 
la mettono in conto. I Comuni 
devono dare parte del ricavato 
aivigili perchè esercitino mag- 


LA CANDIDATA DI CENTROSINISTRA ATTACCA LA FINANZIARIA REGIONALE 


Pentenero parla alle imprese 
“Finpiemonte va cambiata 
e messa in mani intelligenti” 


GIULIA RICCI 


Rivoltare Finpiemonte co- 
me un calzino. E uno degli 
obiettivi che Gianna Pente- 
nero si è prefissata nel caso 
in cui vincesse le elezioni di 
questo fine settimana. Lo 
ha detto in un incontro con 
le piccole e medie imprese 
di Api in via Pianezza, a To- 
rino, in un tour elettorale 
che ieri l’ha portata dai mer- 
cati di Ovada ai comuni 
montani. «La finanziaria re- 
gionale - ha detto l’ex asses- 
sora al Lavoro -hauna gran- 
de necessità di rilancio: oc- 
corre metterla in mani in- 
telligenti, capaci e, sotto il 
profilo professionale, indi- 
scutibili. Se Finpiemonte 
funzionerà bene, il raggiun- 
gimento di obiettivi impor- 
tanti per trasporti, indu- 
stria, artigianato, commer- 
cio e cultura sarà una natu- 
rale conseguenza». Nella 
società, scossa da una maxi 
inchiesta nel 2018, sedeva 
fino a febbraio Marco Alle- 
gretti, candidato del Movi- 
mento 5 Stelle ora indagato 
perreati fiscali. 

Ma nella mente di Pente- 
nero non c’è solo un valzer 
di nomine, bensì anche una 
vera e propria rivoluzione 
della società: «Dobbiamori- 


IN PIAZZA CASTELLO 


Lo Stato sociale, 
Salis e Marino 
La festa di Avs 


Dai Modena City Ram- 
blers a Ilaria Salis. Allean- 
za Verdi Sinistra chiude 
oggi in piazza Castello la 
campagna elettorale, con 
una maratona in cui si al- 
terneranno artisti e lea- 
der politici, da Oskar de- 
gli Statuto ai capolista al- 
le Europee Ignazio Mari- 
no e Mimmo Lucano. Non 
mancheranno Angelo Bo- 
nelli, segretario Europa 
Verde, Nicola Fratoianni, 
Sinistra italiana, e Rober- 
to Salis. La figlia Ilaria, 
candidata alle Europee, 
interverrà per la prima 
volta in video collega- 
mento da Budapest. Sul 
palco anche i capolista al- 
le Regionali Roberto Tri- 
carico e Alice Ravinale, 
insieme alla candidata 
presidente Gianna Pente- 
nero. A chiudere la serata 
Lo Stato sociale e i Mode- 
na City Ramblers. — 


formare e potenziare Finpie- 
monte perché consenta l’ac- 
cesso a finanziamenti age- 
volati, creando strumenti fi- 
nanziari come fondi di inve- 
stimento e finanza etica. 
Inoltre, una nuova Finpie- 
monte potrebbe promuove- 
re programmi di supporto 
tecnico e consulenza per le 
imprese e diventare veicolo 
di investimento per le star- 
tupinnovative». 

E poi una nuova legge ur- 
banistica e una sul commer- 
cio «che sostengano i nego- 
zi di prossimità nelle aree 
marginali» contro la deserti- 
ficazione in città, l’idea che 
le bonifiche dei siti dismes- 
si sia a carico della Regione 
«per sollevare almeno in 
parte gli imprenditori dalle 
spese», asili nidi gratuiti al- 
le famiglie conIsee inferiori 
ai 30mila euro. Nel bar Al 
Torcet di Lanzo torinese 
con i sindaci dei comuni 
montani uniti nell’Uncem, 
Pentenero ha promesso l’au- 
mento del fondo regionale 
per la montagna e lanciato 
l’idea di trasformare i primi 
cittadini in «manager dei 
territori», con l’aiuto di pro- 
fessionisti ad hoc. «Come 
Regione bisognerà indivi- 
duare sgravi fiscali per chi 
lavora e vive in montagna. 


giori controlli sul territorio». E 
ancora: ha sposato, con le cau- 
tele del caso, la posizione di 
chi lamenta la disinvoltura dei 
Comuninello spostare mercati 
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che talora insistono storica- 
mente nello stesso luogo da de- 
cenni, e con cui i quartieri si so- 
no identificati («D’accordo a 
che le amministrazioni abbia- 
no parametri per non spostarli 
coneccessiva facilità, o arbitra- 
riamente»). 

Interessante il rimando al 
settore fieristico, e al futuro 
del polo del Lingotto: «In tutta 
Europa i poli fieristici sono 
pubblici. A Torino facciamo 
fatica, il fatto chela proprietà 
sia francese talora impedisce 
ragionamenti in prospettiva. 
Siamo disposti ad investire 
per acquisire la proprietà... 
ma a prezzo congruo, stabili- 
to dalla Agenzia del Dema- 
nio». Lo stesso modello adotta- 
to, su scala più ridotta, quan- 
do la Regione ha venduto alla 
Corte dei Conti la sede storica 
in Piazza Castello, a garanzia 
di equità e trasparenza. 

Dopodichè, impossibile ave- 
rerisposte per tutto, e pertutti. 
A maggior ragione, quando si 
tratta di questioni che riman- 


dano a Bruxelles, più ancora 
che a Romae al Piemonte. Em- 
blematici i costi delle politiche 
ambientali su una pletora di ca- 
tegorie: dagli ambulanti - chie- 
donodi considerare il chilome- 
traggio dei furgoni per evitare 
di sostituire mezzi seminuovi - 
ai costruttori, con riferimento 
alle case “green”. La posizione 


“Pronti a rilevare 
il Lingotto ma a prezzo 
congruo, lo decide 
il Demanio” 


di Cirio ricalca quella di Anto- 
nio Tajani: «No al negazioni- 
smoclimatico, sì alla transizio- 
ne ecologica, cioè a politiche 
di accompagnamento e soste- 
gno». Per evitare di dissemina- 
re di vittime la strada verso il 
traguardo, come i fallimenti 
dei negozi su quella che ha por- 
tato alla metro. — 
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La candidata del centrosinistra Gianna Pentenero con la segretaria del Pd Elly Schlein 


E troveremo una deroga al- 
leleggi che vogliono la chiu- 
sura delle scuole». 

Ma prima di andare a Va- 
lenza, un’altra stoccata allo 
sfidante Alberto Cirio: «Il 
governatore ha deciso di au- 
mentare le tariffe sulla quo- 
ta sanitaria delle strutture 
assistenziali per malati cro- 
nici non autosufficienti e 
caricandole sui bilanci del- 
le Asl già insofferenza: così 


la giunta toglie 18 milioni 
di euro di quote sanitarie 
(Lea) per un ulteriore bo- 
nus ai gestori». Mala Regio- 
ne precisa, «nessun taglio 
ai Lea e nessun taglio alle 
convenzioni: è scritto nero 
su bianco nel nostro prov- 
vedimento». 

Un botta e risposta che 
proseguirà fino al silenzio 
elettorale di sabato. Ma pri- 
ma, questa sera in piazza Ca- 


stello Pentenero salirà sul 
palco di Allenza verdi e sini- 
stra, che terminerà la sua 
campagna elettorale con il 
collegamento di Ilaria Salis 
da Budapest ei Modena city 
ramblers. E domani la can- 
didata di centrosinistra 
chiuderà la sua corsa per il 
grattacielo della Regione 
Piemonte al circolo Arci da 
Giau, ballando. — 
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VERSOLE ELEZIONI 


MATTIA ANGELERI ideatore del “partito degli astensionisti’che ha già raccolto quasi 40 mila firme sui social 


“La politica ha perso ogni credibilità 
Noi giovani salviamo solo Mattarella” 


GIOVANNI TURI 


9 obiettivo? 

Incontrare 
« | | il presiden- 
te della Re- 


pubblica, Sergio Mattarella, la 
figura istituzionale più credibi- 
le agli occhi di tutti, per avvia- 
re percorsi di riavvicinamento 
dei giovani versola politica». 

Il “Partito degli astensioni- 
sti” è una creatura che rimbal- 
za sui social ideata da Mattia 
Angeleri, co-fondatore dell’or- 
ganizzazione indipendente 
20e30. Classe 1995, torinese, 
ha deciso di mettere in piedi 
questo ibrido tra invito e peti- 
zione per far luce sul distacco 
delle nuove generazioni dai pa- 
lazzi decisionali. E raccogliere 
testimonianze sui motivi. Invi- 
sta delle elezioni europee, si 
legge di tutto: da «Noi siamo il 
futuro ma nessuno ci ascolta» 
firmato Giulia, 19 anni, fino a 
«nessun partito esprime una 


IL CASO DEL COMUNICATO 


L’aborto divide i renziani in Piemonte 
La frondacattolica el’intesa con Bonino 


Renziani divisi dall’abor- 
to. Martedì una discussio- 
ne si sarebbe consumata 
tra i vertici della lista pie- 
montese nata dall’intesa 
europea (e «di scopo») tra 
Ive +Europa. Il partito di 
Emma Bonino voleva usci- 
recon un comunicatoindi- 
fesa dell’aborto e contro le 
politiche dell’assessore di 
FdI Maurizio Marrone. A 
«frenare» una parte di Iv, 
che avrebbe ammorbidito 
il testo originale. Una scel- 


singola istanza vicina a me» 
evidenzia il 22enne Adriano. 
Superate le 37 mila firme, l’au- 
spicata quota 50 mila non è 
tantolontana e punta al Colle. 

Chi ha aderito al Partito del 


tacheha mandato in ebolli- 
zione gli altri renziani: 
«L’obiettivo è proteggere 
la capolista Valentina Nal- 
lo, molto cattolica: non 
l’abbiamo mai sentita dire 
una parola chiara sul te- 
ma». Nulla da eccepire, 
stante la libertà di pensie- 
ro. Se non fosse che la cor- 
sa di Iv sia insieme al parti- 
to fondato dalla radicale, 
simbolo della lotta per la 
difesa dell’aborto. G.RIC. — 
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Non Voto? 

«Il 69% sono maschi e il 28% 
arriva dal Nord Italia. Ben più 
della metà ha trai 18e30 anni, 
di cui il 40% è nella fascia 
18-25. Rappresentano ragazzi 


e ragazze che hanno diritto di 
voto e hanno dichiarato un’in- 
tenzione di non andare alle ur- 
ne. I nostri scopi sono due: riat- 
tivarle, spingendo a un’azione 
concreta, e lanciare un messag- 


Mattia Angeleri, classe 1995, fondatore del partito degli astensionisti 


gioalla classe politica». 

Cioè? 

«Che sta perdendo credibilità 
ai loro occhi. L’uso di reel e 
canzoni su Instagram e Tik- 
Tok non è percepito come un 


avvicinamento, bensì incre- 
menta la ridicolaggine delle fi- 
gure che dovrebbero rappre- 
sentarli. Quindi, viene meno 
la stessa credibilità, sia istitu- 
zionale sia comunicativa. E si 
crea una delegittimazione del 
voto stesso). 

Esistono altri strumenti che 
possonoriattivareigiovani? 
«Dal report Open Jam 2023 
del Forum Ambrosetti che mo- 
stra le cause dell’astensioni- 
smo giovanile, la votazione di- 
gitale e le attività tramite i so- 
cial rappresentano metodi per 
facilitare il loro voto. Dal pun- 
todivista politico, invece, i gio- 
vani richiedono programma- 
zioni di ampio respiro che toc- 
chino temi precisi: dai proble- 
mi occupazionali ai pochi inve- 
stimenti nell’istruzione e nella 
sanità, dai diritti fino all’atten- 
zione all'ambiente». 
El’Europa? 

«Lenuove generazioni si sento- 
no europee, senza frontiere e 
legate alla moneta unica. Ma 
hanno una persistente disaffe- 
zionenelle istituzioni sovrana- 
zionali, un problema chereste- 
rà finché le elezioni peril rinno- 
vo del Parlamento Ue saranno 
considerate un referendum sul- 
la solidità dei partiti a livello 
nazionale». 

Le Regionali non tirano? 

«Ce ne siamo occupati poco. 
Perquantoriguarda il Piemon- 
te, ho la percezione che siano 
già stati definiti un vincitore e 
dei vinti, il che rischia di incre- 
mentare l’astensionismo». — 
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PROTEGGERTI 


IN OGNI 
MOMENTO 


E LA NOSTRA 


VITTORIA. 


Alfredo, Simone e Gianluca contribuiscono ogni giorno alla 
vittoria di tutti con le migliori soluzioni assicurative. 

Scoprile nelle agenzie di Buttigliera Alta, Rivoli, Collegno. 
Trova la più vicina a te su www.vittoriaassicurazioni.com 


Vittoria 


Assicurazioni 


CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 


€ 
= 


E CHI FA NOTIZIA A 


LA STAMPA 
CON Voi 


=] 


=l 


TEATRO VITTORIA * GIOVEDÌ 13 GIUGNO 


Doppio appuntamento ore 10:30 e ore 17:00 


COL DIRETTORE ANDREA MALAGUTI SCOPRIREMO IL GIORNALE 
IN EDICOLA “DOMANI”, ADDENTRANDOCI NEI SEGRETI DELLE SCELTE DELLA PRIMA PAGINA 
E NEI FATTI CHE DARANNO VITA AGLI ARTICOLI PIU INTERESSANTI 


...E CON LA VIDEO RASSEGNA STAMPA SATIRICA DI LUCA BOTTURA 


Mattino ore 10:30 Pomeriggio ore 17:00 


INTERVENGONO: 

Giuseppe Castagna, amministratore delegato Banco BPM 
Alberto Cirio, presidente Regione Piemonte 

Luca Di Tanno, amministratore delegato Autoingros Torino 
Elsa Fornero, professoressa di Economia 

ed editorialista La Stampa 

Andrea Gavosto, consigliere delegato Specchio dei Tempi 
Carlo Alberto Jura, presidente Spazio Group 

Stefano Lo Russo, sindaco di Torino 

Giangiacomo Pierini, corporate affairs & sustainability director 
Coca-Cola HBC Italia 

Gianmarco Sala, direttore generale Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro ETS 


AL TERMINE RINFRESCO 


CON LE INTERVISTE DI: 
Federico Monga, vicedirettore La Stampa 
Giuseppe Bottero, vicedirettore La Stampa 


Paolo Brusorio, capo dello sport La Stampa 
Tiziana Platzer, responsabile TorinoSette 
Francesca Sforza, caporedattrice Tuttolibri e Specchio 


INTERVENGONO: 

Guido Catalano, poeta e scrittore 

Pino Caruso, presidente IPI Agency 

Elia Colombotto, baritono 

Luca Dal Fabbro, presidente Iren 

Diego De Silva, scrittore, giornalista e sceneggiatore 

Mauro Esposito, imprenditore e fondatore MG Engineering 
Bruno Gambarotta, scrittore, giornalista, conduttore televisivo 
e attore 

Gianluigi Nuzzi, giornalista 

Serena Sileoni, professoressa associata in diritto costituzionale 
all'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli 


AL TERMINE DELL'APPUNTAMENTO POMERIDIANO, RINFRESCO E 
TORINOSETTE LIVE CON LIRICI VINILI IL PRIMO DJ SET DI LIRICA 
CON LUCA MORINO E LE ARIE DAL VIOLONCELLO DI BEA ZANIN. 


ISCRIZIONI: Inquadra il QR Code 

oppure vai sul sito eventi-live.gedidigital.it 

La partecipazione è libera e gratuita 

fino ad esaurimento posti, previa registrazione. 


Via Antonio Gramsci 4 - Torino 
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Lerichieste del Pg su piazza San Carlo, sentenza il 17 
Il dirigente di polizia Bonzano verso l'assoluzione 


“Condannate 
Appendino 
ma la pena va 
ricalcolata” 


GIUSEPPE LEGATO 


aProcura generale del- 
la Cassazione ha chie- 
stodi annullare con rin- 
vio la sentenza inflitta 
all'ex sindaca di Torino Chiara 
Appendinoperricalcolarela pe- 
nain relazione ai tragici fatti di 
piazza San Carlo. Stessa richie- 
sta è stata avanzata dal magi- 
strato per Paolo Giordana, all’e- 
poca dei fatti capo di gabinetto 
della prima cittadina. Entram- 
bi erano stati condannati a 18 
mesi per omicidio colposo pluri- 
mo. Cercando di sintetizzare: 
secondoil Pg Appendinoe Gior- 
dana hanno delle responsabili- 
tà colpose (non dolose) su quan- 
toavvenuto, mala loro pena-e 
solo quella — va ricalcolata in 
unnuovo processo d’appello te- 
nendo conto — a quanto si ap- 
prende da fonti giudiziarie — di 
intervenuteremissioni d quere- 
la da parte di alcuni feriti che 
avevano già portato- in Appel- 
lo a pronunce con la formula 
del «non doversi procedere». In 
buonasostanza la pena dovreb- 
beessererivistaal ribasso. 

Appendino -difesa dai legali 
Luigi Chiappero, Enrico Cairo e 
dal professor Franco Coppi -ha 
ribadito in una memoria lunga 
72 pagine la sua estraneità alle 
contestazioni. 

Inquesti termini: «Chiara Ap- 
pendino è il primo sindaco aes- 
sere stato condannato per una 
decisione presa senza che al- 
cun campanello d’allarme si le- 
vasse per segnalare problemi o 
necessità di sospendere la mani- 
festazione». Riguardo alla scel- 
ta di effettuare la proiezione in 
piazza san Carlo i legali hanno 
specificato che si trattava di 
«una piazza già usata per analo- 
ghe manifestazioni, una Prefet- 
tura e una Questura impegnate 
con tutti i loro uomini per il 


mantenimento dell’ordine pub- 
blico, una serie di funzionari 
chiamati a valutare le autoriz- 
zazioni, tutta la polizia munici- 
pale disponibile, una commis- 
sione provinciale di vigilanza 
che dàilsuo benestare dopoi re- 
golari controlli». Eppure, «nes- 
sun campanello d’allarme è sta- 
tomaisollevato». Giordana è di- 
fesoinauladailegali Maria Tur- 
coedErika Gazzano. 

L’altro fatto degno di notain 
questa requisitoria del magi- 
strato di cassazione è la richie- 
sta di annullamento senza rin- 
vio della posizione del dirigen- 
te della Questura Alberto Bon- 
zano (patrocinato dall’avvoca- 
to Mauro Ronco). Sarebbe dun- 
que secondo le toghe dell’accu- 
sa innocente. E la richiesta si 
colloca nel solco dell’assoluzio- 
ne - sancita nel gradi di Appel- 
lo - dell’ex Questore di Torino 
(in carica all’epoca dei fat- 
ti)Angelo Sanna. 

Dopo la requisitoria del pg, 
l'udienza in Cassazione è stata 
aggiornata al 17 giugno quan- 
do è prevista l’arringa di tutti i 
difensori e nello stesso giorno 
anche la sentenza. La vicenda 
riguarda i fatti del 3 giugno 
2017 quando durante la proie- 
zione su maxischermo della fi- 
nale di Champions League tra 
Juventus e Real Madrid si sca- 
tenò il panico fra la fonica con 
un bilancio di 1.500 feriti e la 
morte di due donne. L'ex sinda- 
ca finì a processo peril suo ruo- 
lo di responsabilità come pri- 
mocittadino. 

Le inchieste accertarono che 
a scatenare il panico fu l'azione 
di una banda di rapinatori (già 
condannati in via definitiva) 
dotati di spray al peperoncino. 
Questo processo riguarda inve- 
ce le lacune nell'organizzazio- 
ne e nella gestione dell'evento 
in piazza. Le accuse mosse dai 
pmtorinesi sono disastro e omi- 
cidio in formacolposa. — 
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PERSEGUITAVA L’EX MOGLIE E I FIGLI 


Già condannato per violenza sessuale 
Ora il pm chiede 18 mesi per stalking 


Era seguito dagli investiga- 
tori, ma avrebbe comunque 
iniziato a perseguitare la ex 
moglie. Appostamenti, dan- 
neggiamenti e biglietti mi- 
natori. Il 22 giugno 2019 la 
donna ha trovato sul para- 
brezza dell’auto un biglietto 
allusivo: «Noi sappiamo più 
diquello chetu pensi, i bam- 
bini non si toccano. Vergo- 
gnati». Ma anche le gomme 
tagliate, la carrozzeria im- 
brattata con scritte offensi- 
ve e la buca delle lettere in- 


franta. L’uomo è stato con- 
dannato in via definitiva 
per violenza sessuale e a 
marzo 2022 ha iniziato a 
scontare la sua pena, ma ora 
è a processo pure per stal- 
king. La procura lo accusa di 
aver pedinato i figli adole- 
scenti all’uscita da scuola. 
Inoltre avrebbe fatto recapi- 
tareacasa della ex (affidata- 
ria esclusiva dei ragazzi) di- 
versi pacchi regalo con gad- 
get e altri oggetti. Il pm ha 
chiesto 18 mesi. L.LOP.— 
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“Carabinieri 
risorsa sana 
del Paese” 


L’Arma dei carabinieri ha fe- 
steggiato ieri al Pala Asti il 
210° anniversario di fonda- 
zione. «Siete una risorsa sana 
del Paese chesa affrontare an- 


; che le vicende più toccanti e 


dolorose senza mai dimenti- 
care di mantenere l’uomo al 
centro» - ha detto il generale 
Antonio Di Stasio, comandan- 
te della Legione Carabinieri 
Piemonte e Valle D'Aosta. Du- 
rante la cerimonia alcuni mi- 
litari hannoricevuto degli en- 
comi per la loro attività. Co- 
me il vice brigadiere Simone 
Frattolillo (nella foto), meda- 
glia di bronzo al merito civile 
per aver salvato una donna 
di Ciriè dall’incendio della 
suacasa. — 


Torna a masticare e sorridere 


La Clinica dentale Cappellin è una 

in Implantologia e Rigenerazione ossea. Abbiamo risolto 
che avevano perso i loro denti, restituendo loro un nuovo sorriso bello e funzionale. 
Video testimonianze, casi clinici e informazioni su 


Vo 


l Interventi 


Prenota subito la tua consulenza 


con il prof. Cappellin 


> 011.18558 


Sedazione cosciente 


e 


Garanzia 


CAPPELLIN 


TORINO PINEROLO 
Palazzo “Lancia” Palazzo “La Futura” 
Via Lancia 27 Via Bogliette 3c 


Dir. San. Dr.ssa Elisa Bottero 


Dir. San. Dr.ssa Ilaria Barbalinardo 


www.cappellin.it 
f|Glin 


You 
[Tube] 
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È arrivato il Momento 
di una nuova Hyundai. 


L'Ecobonus statale è finalmente arrivato, 
scopri i vantaggi sulla gamma Hyundai. 


Anticipo € 4.270 - 35 rate da € 119 al mese RUN NONO Aine tne e: 


Valore Futuro Garantito € 17.995 
Prezzo promo € 22.000 € 
Importo dovuto dal consumatore escluso anticipo € 22.340 = 


TAN 7,45 % - TAEG 8,99 % di va ntaggi 


Tecnologie di ultima generazione, spazio ed efficienza nei consumi. 

Non aspettare oltre, su KONA Hybrid hai fino a 7.500 € di vantaggi grazie 
all'ecobonus statale, con rottamazione e finanziamento Hyundai Plus. 
Vieni a trovarci su hyundai.it e in tutti i nostri showroom. 


Concessionaria Ufficiale Hyundai 
C.so Carlo e Nello Rosselli, 181 - 10141 Torino 


Autoingros 
Tel. 011.33503355 
Pa I - www.autoingros.it ED HYU n D Bi l 


A Annuncio promozionale. Gamma Nuova KONA 48V: consumi 1/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,445 a 5,891. 
Ga ra Nzia 1 60 000 km Emissioni CO, g/km da 123,40 a 133,55. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare 
n con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, per i valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida solo per vetture 
Siani F = ua a stock. Offerta valida dal 25/05/2024 fino al 28/06/2024 presso le Concessionarie aderenti e con Contributo Hyundai per un 
Km illimitati Batteria Garantita vantaggio totale cliente di € 7.500 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di listino) così composto: € 1.500 Hyundai Promo 
Finanziaria, € 2.500 con permuta o rottamazione, €500 Stock Promo e €3.000 Ecobonus Statale. Offerta valida per contratti di 
acquisto sottoscritti e immatricolazioni entro il 28/06/2024. Offerta valida ai termini e alle condizioni previste dall’Ecobonus Statale per l’anno 2024 e fino ad esaurimento fondi, applicabili in caso di rottamazione di veicoli di classe Euro 0,10 2 immatricolati entro 
la data prevista dalla normativa e posseduti dall'acquirente secondo le condizioni stabilite dalla stessa, per l'acquisto di veicoli con prezzo di listino inferiori a €35.000 (IVA esclusa) e con livelli di emissioni CO2 da 61 a 135 g/km (WLTP).Per ogni ulteriore dettaglio 
circa l'applicabilità, l'ammontare, le condizioni e limitazioni dell’Ecobonus Statale si invita a prendere visione della normativa vigente. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità di fondi e i requisiti per accedervi. Per alcune versioni 
occorre verificare la validità delle condizioni con il concessionario di fiducia. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento KONA 1.0 T-GDI 48V X LINE 2WD, Prezzo di Listino €29.500, IPT e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della 
sottoscrizione del finanziamento “Hyundai Plus” €22.000, anziché €22.700 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) € 4.270; importo totale del credito € 17.730; rata finale pari al Valore Garantito Futuro di € 17.995 (se il cliente decide di 
tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso l’Anticipo) € 22.339,56 da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 118,71 (oltre la rata finale). TAN 7,45% (tasso fisso) - TAEG 8,99% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 
4.024,85, istruttoria €395, incasso rata €3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €45,31; per un chilometraggio totale massimo pari a 30.000 km; in caso di restituzione/ 
sostituzione del veicolo, verrà applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza/ 
da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HCBE GmbH Italy. Ai sensi del D.Igs. n. 26/2023 si precisa che l’ultimo prezzo promozionale della medesima versione nei 30 giorni precedenti all’inizio del presente annuncio pubblicitario era 
di €23.500 (in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di €24.200 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/Sanni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture 
e può variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali 
contenute nel libretto di garanzia. **Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio. 
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Lo strumento settecentesco tra enigmi e incontri con artisti. II maestro Nino Rota lo suonò una sera, durante una visita con il regista Fellini 


All’asta il pianoforte del sensitivo Rol 
ispirò la colonna sonora del “Padrino” 


LASTORIA 
SEGUE DAPAGINA39 


l privilegio di far vibrare 
questo strumento che, nel 
racconto dei testimoni di 
quegli incontri partecipa- 
vaal mistero del suo proprieta- 
rio, toccò anche a un famosissi- 
mo compositore premio Oscar 
come Nino Rota. 
Accompagnato da Federi- 
coFellini, amico e grande esti- 
matore di Rol, il maestro era 
arrivato nell’appartamento 
torinese del sensitivo al quar- 
to piano di via Silvio Pellico 
31 per partecipare ad una del- 
le sue esclusive serate. Assi- 
stette a esperimenti di mate- 
rializzazione di oggetti, si stu- 
pì di fronte a dimostrazioni di 
lettura a distanza. Vide 
quell’uomo dallo sguardo ip- 
notico tracciare con il bambù 
segni nell’aria che si trasfor- 
mavano in foglietti o disegni, 
ritrovati poi nelle tasche dei 
presenti. Quel florilegio di 
«prodigi» che, secondo gli 
estimatori di Rol, sfuggivano 
alla normale misura dello spa- 
zio e del tempo e che invece 
per i suoi detrattori furono 


Sarà proposto con 
una base di 8mila euro 
insieme ad altri 
90 dipinti antichi 


considerati solo sofisticati 
giochi di prestigio. 

Quella sera Rota si mise al 
pianoforte e, nel ricordo di Ar- 
turo Bergandi, per trent'anni 
factotumdi casa Rol-riportato 
da Maria Luisa Giordano, sua 
biografa - «fu preso da una for- 
teispirazione e cominciò a suo- 
nare una bellissima melodia, 
moltoorecchiabile, chesi diffu- 
se nei saloni mentre il “dotto- 
re” insieme aFellini, batteva fe- 
lice le mani. Io ero nella stanza 
vicina. A un certo punto Rol si 
mise a gridare: “Signor Bergan- 
di, signor Bergandi, venga a 
sentire”. Il maestro stava com- 
ponendo preso dall’ispirazio- 
ne (era un uomo piccolino, mi- 
te, dolcissimo). Il padrone di 
casalo guardava con intensità, 
gli occhi penetranti. Io ero di 
ghiaccio perl’emozione. Quan- 
do terminò, Nino Rota alzò, 
Rol e Fellini cominciarono a 
battergli le mani e io mi unii a 
loro. Il dottore esclamò: “E per- 
fetto, è perfetto! Avrà un gran- 
dissimo successo”. Subito do- 
posi mise a canterellare il moti- 
vo che avrebbe fatto il giro del 
mondo». Erailtema de Il Padri- 
no, nato quella sera sulla trac- 
cia, rielaborata con tempi e ar- 
monie diverse, su un’altra co- 
lonna sonora che il musicista 
aveva scritto per un film di 
Eduardo DeFilippo. 

Il Ronish che troneggiava 
sul pavimento a scacchi bian- 
chie neri nell’ingresso dell’ap- 
partamento di Gustavo Adolfo 
Rol va, ora, all’asta: Bolaffi lo 
proporrà nella seduta del 12 
giugno con base di partenza a 
8mila euro insieme ad altri im- 


Il pianoforte era posizionato all'ingresso dell’appartamento 


portanti lotti tra i quali un’im- 
ponente e rara «Veduta di Ma- 
cao» del XIX secolo arrivata 
dalla Cina per opera di un am- 
basciatore nella prima metà 
del Novecento (cifra d’avvio, 
60 mila euro) e una raccolta di 
90 dipinti e disegni antichi pro- 
veniente da una prestigiosa 
collezione torinese. 

Il grande protagonista di 
questa vendita di memorie re- 
sta, però, lui: il pianoforte dai 
profili d’oro che è stato prota- 
gonista di tanti incontri ritma- 
ti da enigmi e arcani ai quali 
hanno preso parte, negli anni, 
uomini di cultura come Nico 
Orengo, Dino Buzzati, Remo 
Lugli, Vittorio Messori, registi 


come Franco Zeffirelli e Fede- 
ricoFellini, manager come Vit- 
torio Valletta o Cesare Romiti 
(«Quando nella mia vita pro- 
fessionale ho dovuto affronta- 
re grossi problemi sapeva dir- 
mi di chi fidarmi e di chi, inve- 
ce, diffidare. All’inizio non vo- 
levo credergli, poi mi sono ar- 
reso all’evidenza: Rol sfugge 
alla nostra capacità di com- 
prensione. E un mistero». 

Lo strumento musicale che 
ha conosciutole dita del sensi- 
tivo (o del Grande Impostore 
mai smascherato, per chi lo 
ha avversato) si pone anche 
come una sorta di simbolo di 
quell’armonia che Rol soste- 
neva d’aver ricercato per tutti 


CHI AMA I MOTORI, 
AMERA QUESTE STRADE. 


AGLIO BALI 


Wairi stella 


RICREA Di 


PRCITATIVANO: 


MEMEA E SEET 


Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


Dai mitici passi dolomitici al colle dell’Agnello, dalla GroBglocknerstraBe allo Stelvio, e poi il Verdon, 
il Tirolo, il Col de la Bonette: 10 strade alpine imperdibili - tra Italia, Francia e Austria - che non 
possono mancare nel palmarès di ogni driver. Per ogni strada: cartina, scheda tecnica, descrizione 
del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario apparato iconografico realizzato ad hoc. 


IN EDICOLA 


DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 11,90 € in più. 


Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


i suoi giorni: «Nell’armonia 
della vita - diceva, infatti, alla 
sua grande amica Maria Luisa 
Giordano - c’è una corrispon- 
denza perfetta tra tutte le co- 
se. Sarebbe sorprendente se il 
suono non potesse suggerire 
ilcolore o se i colori non potes- 
sero dare l’idea di una melo- 
dia». Dovette, a quanto si rac- 
conta, accorgersene anche Al- 
bert Einstein quando incon- 
trò Rol in Svizzera: suonaro- 
no insieme il violino e, al ter- 
mine del duetto, il grande fisi- 
co avrebbe visto materializ- 
zarsi trale sue dita una colora- 
tissima rosa. Cosa ne fece non 
è dato sapere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’APPUNTAMENTO 


Il rettore Geuna 
incontra i pro Pal 
“Presentateci 

le vostre mozioni” 


Dopotre settimane di occupa- 
zione di Palazzo Nuovo, il ret- 
tore di UniTo Stefano Geuna e 
i pro Palestina delletendesi in- 
contrano faccia a faccia in 
un’assemblea. Un’ora di dialo- 
go che ha portato a un nuovo 
appuntamento (settimana 
prossima) dove tutta la comu- 
nità studentesca potrà presen- 
tare le proprie mozioni. Che 
l’Università ha intenzione di 
ascoltare e riportare agli orga- 
ni competenti perle valutazio- 
ni del caso. «Prima di espri- 
merci con un voto dobbiamo 
approfondire i temi» spiega il 
rettore. Le mozioni quindi sa- 
ranno studiate e votate inocca- 


a iL LUBE Lg 


L'incontro è durato un'ora 


sione del prossimo Senato ac- 
cademico, a metàluglio. 

Le tende restano nei corri- 
doi della sede storica dell’Uni- 
versità. «Rimarremo fino 
all’incontro della prossima set- 
timana» hanno annunciato gli 
occupanti, senza dare altre in- 
formazioni. Segno che c’è dia- 
logo e si procede con cautela 
da entrambe le parti. Intanto, 
nelPalazzo da lunedì pomerig- 
gio sonoentrati i tecnici per fa- 
re gli accertamenti dei locali. 
Qualche “sorpresa”? «Non ab- 
biamorilevato nessun danno - 
assicura Geuna - giusto qual- 
che finestra aperta». Il rettore 
precisa, poi, che tutti gli esami 
si stanno svolgendo regolar- 
mente, «al massimo con qual- 
che spostamento di sede o di 
orario)». C.COM — 
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L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 
sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 
e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 
Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


PINOCCHIO L'ISOLA MISTERIOSA | VIAGGIO AL CENTRO 


DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


di Carlo Collodi di Jules Verne 


in edicola da sabato 8 giugno in edicola da martedì 11 giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Donato Carrisi 


“Alle ragazze dico: spezzate tanti cuori 
aluta a familiarizzare con l’abbandono” 


Lo scrittore di thriller ad Archivissima: “Il mio viaggio nell'Italia dei sentimenti attraverso la Posta del Cuore” 


MIRIAM MASSONE 


ezzo secolo di senti- 
menti attraverso la 
Posta del Cuore. Do- 
nato Carrisi, lo scrit- 
tore italiano di thriller più cono- 
sciuto al mondo, in libreria con 
L'educazione delle farfalle (Longa- 
nesi), domenica alle Gallerie d’Ita- 
lia dialoga con Giovanna M. Gat- 
ti, per Archivissima, sulle “corri- 
spondenzedi amorosi sensi”. 
Carrisi, cosa c'entra lei con 
la Posta del Cuore? 
«Tantissimo. Dal punto di vista 
drammaturgico le storie d’amore 
sono come thriller: per funziona- 
re hanno bisogno di una vittima e 
di un carnefice. Se due si amano 
per tutta la vita è una noia. E poi 
dietro una lettera alla Posta del 
Cuore può nascondersi chiunque, 
una donna chesi finge uomo, ovi- 
ceversa, oppure un impostore 
che dice sciocchezze che nessuno 
potràmaiverificare». 
Leileggela Posta del Cuore? 
«Iol’hoscritta. A 16 anni, quando 
ero un ragazzo a caccia di com- 
pensi, su un giornale di Martina 
Franca, assiemeai necrologi». 
Chelettere arrivavano? 
«Scrivevano tanti innamorati, ri- 
cordo soprattutto il loro italiano 
improbabile: la cosa più difficile 
era decifrarli. E io spesso facevo 
casini tra annunci matrimoniali e 
necrologi: ho fatto sposare dei de- 
funti e morire qualche sposa, che 
hoancora sulla coscienza». 
Aveva uno pseudonimo? 
«Mipare “Signora Wanda”). 
Eracattivoo dolce? 
«Ero buono, ma non sempre ero 
io: quando la Signora Wanda era 
la cugina del direttore, zitella e 
senza amore, le risposte tradiva- 
noacredine». 
Anche lei come Scerbanenco, 
che teneva una rubrica del cuo- 
re firmandosi Luciano, si è ispi- 
rato ai drammi d’amore per le 
suestorienoir? 
«Questo mai, altrimenti avrei pre- 
soun’altrastrada». 
Cosa racconta la Posta del 
Cuore del nostro rapporto 


DONATO CARRISI 
SCRITTORE 


A 16 anni nel giornale 
di Martina Franca 
rispondevo alle 
lettere firmandomi 
Signora Wanda 


IL TEMA DEL FESTIVAL SONO LE PASSIONI 


Tra gli ospiti Markaris, Desiati, Recalcati 
allavigilia del voto focus sul sogno europeo 


Archivissima, il festival de- 
dicato alla promozione dei 
patrimoni archivistici, 
apre oggi: fino a domenica 
appuntamenti e incontri 
conartistiescrittori, in tut- 
tiiluoghiculturali della cit- 
tà per esplorare il tema del- 
le passioni. Sono 450 gli ar- 
chivi coinvolti quest'anno: 
tra gli eventi più attesi, 
quello con lo scrittore gre- 
co Petros Markaris, con la 
scrittrice Chiara Tagliafer- 
ri che parlerà di Michela 


Agli Opening Doors gli allievi presentano estratti dei loro romanzi 


Ecovillaggi, amori e un'Italia “letargica” 
Ecco il mondo degli studenti della Holden 


CHIARA COMAI 


arestie, ricerca di sé, 
rapporto con il cor- 
po e con la città in 
cuisi vive. Gli estrat- 
ti dei romanziscritti dai ragaz- 
zi della Scuola Holden mostra- 
no una realtà complessa e sof- 
ferente. «Cosa significa diven- 
tare madri in un mondo in cui 
i bambini hanno deciso di non 


vivere più?» chiede Valenti- 
na, l’autrice. Inventa una co- 
munità «che cerca di guarire i 
bimbi in un bosco, tra rituali 
pozioni e video di TikTok» . 
Poi spiega: «Vorrei poter dire 
chelarealtà delmio romanzo, 
Letargica, è distopica. Ma non 
ne sono così sicura - spiega - In 
fondo, l’Italia lo è. E vorrei che 
ci svegliassimo». C'è la perife- 
ria romana di Leonardo, dove 
la perdita di un padre viene in- 
tesa dal suo protagonista non 
come lutto ma come un even- 


to che svolta la vita. Ci sono i 
batteri di Alessia, che la aiuta- 
no a sentirsi meno sola e a 
«creare un dialogo tra scrittu- 
ra e scienza». E ci sono le stan- 
ze vuote di Sara, «l’unica cosa 
che rimane di una sorella 
scomparsa». Che si rivelerà 
una ecoterrorista, vissuta in 
un eco-villaggio in cui si stu- 
dia filosofia, non c’è il wifi e ci 
si interroga non sul “dopo vi- 
ta”, ma sul postcapitalismo. 
Questi sono solo alcuni de- 
gli estratti che gli studenti del 


Murgia, con il premio Stre- 
ga Mario Desiati e con lo 
psicoanalista e saggista 
Massimo Recalcati. Doma- 
ni alle 18, alle Gallerie d’I- 
talia, siparla dell sogno eu- 
ropeo con Barbara Costa, 
Andrea Becherucci, Samue- 
le Pii, Alessandra Perraz- 
zelli, moderati dal giornali- 
sta Marco Zatterin. Tema 
più che mai attuale alla vi- 
gilia delle elezioni euro- 
pee. Domani c’è anche l’at- 
tesa Nottedegli archivi. — 


con i sentimenti e come è 
cambiato negli anni? 

«Per fortuna molto è rimasto im- 
mutato)». 

Perché per fortuna? 

«I sentimenti non sono cambiati, 
e questo è un bene. Ma non basta 
viverli, vanno incanalati nel mo- 
dogiusto. Oggisiamo più frustrar- 
ti e incapaci di gestire la nostra 
emotività. E un’impresa delicata, 
pensiamo a chi uccide per troppo 
amore). 

Questa è una pseudo giustifi- 
cazione inaccettabile e fuor- 
viante: i giornali hanno smes- 
so anchediriportarla... 

«Io sono perla libertà di parola. Se 
quella è la spiegazione di un assas- 
sinovadettasegnalandocheè sba- 
gliata. Un sentimento positivo 
puòdiventare negativo, unamam- 
ma possessiva per quanto ami suo 
figliofinirà persoffocarlo». 


Agli Opening Doors i progetti migliori della Scuola Holden 


corso di tecnica della narra- 
zione hanno presentato ieri 
mattina. L’ambito è quello 
delle Opening Doors, due 
giornate (ieri e oggi) in cui i 
giovani talenti raccontano i 
loro progetti a una platea di 


professionisti del settore. «Un 
ponte trail mondo della didat- 
tica e quello dell’editoria» 
spiega Lorenza Ghinelli, diret- 
trice del corso. Sugli spalti ci 
sono agenti letterari e rappre- 
sentanti del settore pronti a 


Cosainvece è cambiato? 

«Le donnenel loro rapporto coni 
sentimenti. E questo è positivo. 
Iohoduefiglimaschima sono da 
sempre lo zio acquisito delle fi- 
glie femmine dei miei amici. A 
tutte ripeto: “Ragazze, spezzate 
tanti cuori, i maschi ne hanno bi- 
sogno, è utile, familiarizzano 
conl’abbandono, è l’unico modo 
perraggiungere una assoluta pa- 
rità. Dite in faccia: non ti voglio 
più, non ti amo più. Non cercate 
scorciatoie, non ripensateci solo 
perché vedete il vostro ragazzo 
piangere”). 

Oggi è questa l’urgenza? Sa- 
perlasciarsi? 

«Ci dimentichiamo di quando 
non si poteva divorziare e anche 
rompere un fidanzamento voleva 
dire venire svergognate. Non ac- 
cadeva molto tempo fa ediotemo 
che quel passato possatornare». 
Addirittura? 

«Stiamovivendo untristemedioe- 
vo. Ora tante cose vengonorimes- 
sein discussione, pensiamo a Van- 
naccieoaldibattitosull’aborto». 
Qualèla sualezione? 
«Faiditutto peressere felicee non 
fare delmaleanessuno». 

Nella rubrica di Donna Letizia 
lei suggeriva di non sorridere 
“se qualche vitellone ti mugge 
dietro un complimento esage- 
rato....”. E Carrisi, alias Signor 
Wanda, che direbbe? 

«Io ho avuto avance da uomini e 
donne, anche pesanti. Ammetto 
di avervissuto un mistodi disagio 
maallo stesso tempo mi sono sen- 
tito lusingato. Non ci sono regole 
generali, ma solo individuali, 
smettiamola di suggerire risposte 
perle masse». 

Tante firme autorevoli si ci- 
mentano con la Posta del Cuo- 
re: non passa mai di moda. Per- 
ché? 

«Laveritàè che primao poi tutti 
abbiamobisognodi consigli d’a- 
more». 

Lei scriverebbe mai una lette- 
ra alla Posta del Cuore? 

«Echi le dice che nonl’abbia già 
fatto?». — 
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scovare storie e spunti che 
possano rappresentare il tem- 
po moderno. «Chi meglio dei 
ragazzi può offrire nuove vi- 
sioni?» riflette Ghinelli, men- 
tre ripercorre gli ex allievi 
che hanno avuto successo pro- 
prio grazie a queste giornate 
di presentazione: parliamo 
delle scrittrici Beatrice Sab- 
bioni, che adesso pubblica 
con Einaudi, e Monica Cito, 
perfare qualche esempio. 

Sistemi oceanici, amori in- 
vidiabili e apparenze che na- 
scondono macchie e malat- 
tie. E ancora: narcolessie, 
prostituzione e guerre. Le 
storie dei ragazzi della Hol- 
den sono attuali e variegate. 
Sintomo di una complessità 
con cui anche i futuri scritto- 
ri fanno i conti.— 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 dalle 9 alle 20. 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


O. QUARTIERI 


Investimento da 12 milioni di euro, favorevoli le associazioni di categoria 


Via Roma pedonale 
Dal prossimo anno 
14 mesi di cantiere 


DIEGO MOLINO 


a“rivoluzione” perpla- 

smare la nuova via Ro- 

ma e farla diventare 

un'unica passeggiata 
pedonale ora ha anche un oriz- 
zonte temporale definito: i pros- 
simi passi sono il via libera alla 
progettazione esecutiva, l’asse- 
gnazione della gara d'appalto e 
la successiva partenza dei can- 
tieri entro il primo trimestre del 
2025, con una durata prevista 
di circa 14 mesi. Ad annunciare 
il cronoprogramma è stata l’as- 
sessora alla Mobilità Chiara Fo- 
glietta, durante un incontro 
pubblico nella Circoscrizione 1. 


È una delle grandi opere diri- 
qualificazione voluta dalla 
giunta Lo Russo, che mira a 
completare la sperimentazio- 
ne parziale iniziata alcuni an- 
ni, durante lera Fassino, cheri- 
guardò soltanto il tratto com- 


Le auto continueranno 
a circolare nelle 
vie limitrofe 
che tagliano via Roma 


presofra piazza Castello e piaz- 
za San Carlo, dove il blocco del 
traffico fu istituito con la sem- 
plice posa di grosse fioriere ai 
varchi di accesso. In questo ca- 
so la futura pavimentazione sa- 


rà completamente in pietra, 
elevata “a raso” con il piano 
dei marciapiedi e dei portici 
esistenti, così da eliminare i 
gradini e tutte le barriere archi- 
tettoniche. La volontà dell’am- 
ministrazione è quella di crea- 
reunlungo viale più accoglien- 
te pertorinesi e turisti, che par- 
te dal centro e arriva fino alla 
stazione di Porta Nuova. L’inte- 
ro intervento sarà suddiviso in 
tre differenti lotti: da piazza Ca- 
stello a piazza San Carlo, da 
piazza Cln a via Cavour e da 
via Cavour a piazza Carlo Feli- 
ce. Nei mesi scorsi sono state 
definite le scelte progettuali e 
la sistemazione dell’arredo in 
accordo con le indicazioni del- 
la Soprintendenza Archeolo- 
gia, Belle Arti e Paesaggio. Alla 


Entro i prossimi due anni via Roma diventerà un lungo viale pedonale 


conclusione dei lavori saranno 
allestite panche rettangolari 
in granito e collocati dei dissua- 
sori in pietra semisferici, per 
garantire il pieno rispetto del- 
la pedonalizzazione. I primi 
due lotti partiranno in contem- 
poranea, tre mesi dopo si pro- 
cederà anche con l’ultimo trat- 
to, conla previsione di inaugu- 
rare la nuova via Roma duran- 
tei primi mesi del 2026. 
L’intero progetto costerà 12 
milioni di euro, finanziato 


con le risorse messe a disposi- 
zione dal programma naziona- 
le Pn Metro Plus. Per garanti- 
re gli spostamenti in auto in 
tutta la zona circostante saran- 
no mantenuti gli attraversa- 
menti laterali, come avviene 
già oggi in via Lagrange. Re- 
sta da definire il destino di 
piazza Carlo Felice, nell’area 
che si estende fin davanti a 
Porta Nuova: se si reperiran- 
no ulteriori risorse lo stop al 
traffico sarà esteso anche qui, 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


garantendo un collegamento 
naturale con l’area verde dei 
giardini Sambuy, vero bigliet- 
to da visita per chi scende dal 
treno e si affaccia sulla città. 
Nel caso però bisognerà valu- 
tare la gestione dei flussi di in- 
gresso e uscita dal parcheggio 
sotterraneo. Nel frattempo, so- 
no stati incassati anche i pare- 
ri favorevoli sulla pedonaliz- 
zazione da parte delle associa- 
zioni di categoria. — 
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Speciale MEDYNET POLIAMBULATORIO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


OCULISTICA > LUIGI EMANUELLI, DIRETTORE DELLA STRUTTURA TORINESE, RACCONTA ESAMI E CURE ALL'AVANGUARDIA CHE QUI VENGONO CONDOTTI, PER UN TARGET ETEROGENEO 


Le tecnologie e IA a servizio della medicina 


1 paziente prima di tutto. Non si 

tratta di un semplice slogan, ma 

della filosofia professionale del 

MedyNet Poliambulatorio di via 
Lamarmora 80, a Torino, diretto dal 
dottore oculista Luigi Emanuelli. 
Una struttura innovativa, dove medici 
di differenti discipline comunicano e 
collaborano tra loro, appunto nell’in- 
teresse del paziente, con lo scopo di 
affrontare qualsiasi problema di salute 
offrendo cure e soluzioni innovative. 
Diversi gli ambiti di intervento: orto- 
pedia, otorinolaringoiatria, diabetolo- 
gia, endocrinologia, gastroenterologia, 
immunologia, neurologia, dermatolo- 
gia e oculistica. 


DAI NEONATI AGLI ADULTI 

“Le nostre visite e cure si rivolgono a 
un target eterogeneo. Per quanto ri- 
guarda l'età pediatrica - spiega il dot- 
tor Luigi Emanuelli - nei piccoli pa- 
zienti valutiamo anomalie presenti fin 
dalla nascita e prestiamo particolare 
attenzione alla prevenzione di alcu- 
ne patologie - strabismo, occhio pigro, 
ipermetropia -, alle quali dedichia- 
mo uno screening ad hoc” Per quan- 
to riguarda le visite non più dedica- 
te ai bambini bensì agli adolescenti, 
il MedyNet Poliambulatorio si rivolge 
agli over14 anche con uno screening 
dedicato al cheratocono, una malat- 
tia progressiva della cornea che insor- 
ge appunto tra i 14 e i 20 anni. “Rispet- 
to ai pazienti adulti, siamo in grado di 
esaminare e proporre cure per quanto 
riguarda le diverse complicanze ocu- 
lari: cataratta, occhio secco, retinopa- 
tia, maculopatia e glaucoma. L'insor- 


gere di quest’ultima malattia - speci- 
fica il dottor Luigi Emanuelli - è acu- 
ito nelle persone diabetiche. Per que- 
sto motivo, l'équipe multidisciplinare 
del MedyNet Poliambulatorio ha cre- 
ato il “Programma diabete”, che per- 
mette la presa in carico di un pazien- 
te diabetico valutando la sua condizio- 
ne di salute sotto diversi punti di vista”. 


Domani, 7 giugno, e sabato 
8il Turin Palace ospiterà 
la quinta edizione del 
convegno “ImaginEye” 


LE TEMATICHE DEL CONGRESSO 

La struttura di Torino si avvale di ap- 
parecchiature di ultima generazione, 
applicando anche l’intelligenza artifi- 
ciale. “Effettuiamo la retinografia per 
lo screening del glaucoma attraverso 
un macchinario all'avanguardia che, 
in 30 secondi, fornisce anche il refer- 
to dell'esame grazie a delle immagi- 
ni scattate appunto dall’IA precisa il 
direttore. E conclude: “Quest’aspet- 
to della tecnologia sarà al centro del 
congresso ‘ImaginEye 2024; giunto al- 
la sua quinta edizione, che si svolge- 
rà il 7 e l’8 giugno presso il Turin Pala- 
ce a Torino. Esperti di livello naziona- 
le e internazionale proporranno tema- 


‘ImaginEye 2024 


ISCRIVITI 


Torino 7 — 8 giugno 2024 
Turin Paface — Via Sacchi 8 — Torino 


tiche relative all'approccio IA in campi 
specifici dell’oculistica come la super- 
ficie oculare, la cornea, il glaucoma, la 
retina, l’oncologia oculare, la neuro- 
riabilitazione integrazione cellulare” 
Argomenti attuali, considerando l'im- 
patto che le tecnologie hanno sul no- 


Calendario congresso 


stro quotidiano - privato e anche pro- 
fessionale - e di quanto sia fondamen- 
tale interpretarle e utilizzarle sfrut- 
tando al meglio i potenziali che offre. 
Il congresso è accreditato per medici 
chirurghi specializzati in oftalmologia 
e per gli ortottisti. 


CONTATTI 


MEDYNET POLIAMBULATORIO 
VIA LAMARMORA 80, 10128 
TORINO 

TEL. 349/5536010-011/5628775 
INFO@MEDYNET.IT 
WWW.MEDYNET.IT 
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Il museo Pietro Micca 
riapre al pubblico 
dopo la ristrutturazione 


Martedì 11 giugno, alle 10, il museo Pietro 
Micca riaprirà al pubblico. Le porte del polo 
in via Guicciardini 7, nel cuore di Torino, si 
spalancheranno dopo tre mesi e mezzo di 
stop. Il museo è infatti chiuso dal 26 febbraio 


scorso per ristrutturazione. Da quel giorno 
gli operai sono al lavoro sui serramenti della 
sala mostre, che sono stati sostituiti e auto- 


matizzati, così da migliorare la climatizza- 
zione degli ambienti. L'opera di restyling sta 
inoltre coinvolgendo la pavimentazione del- 
la galleria, intervento di cui si sta facendo ca- 
rico l'associazione Amici del Museo. Nell'am- 
bito della riqualificazione si sta inoltre met- 
tendo mano agli allestimenti, che saranno 


riorganizzati. 
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Ad annunciare la data di riapertura è stato 
il Comune. Da martedì sarà possibile visitare 
il«Museo civico Pietro Micca e dell'assedio di 
Torino del 1706» secondoitradizionali orari. 
Dunque: dal martedì alla domenica, dalle 10 
alle 18. Visite guidate alle gallerie dal marte- 
dì alsabato alle 10,30,14,30e16,30, ladome- 


nica anchealle 15,30. PF.CAR.— 


Torna a barriera di Milano il progetto promosso da Alessandro Bulgini dove sette artisti esporranno le loro opere su un grande cartellone 


Piazza Bottesini diventa un polo culturale 


L'EVENTO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


caramelle 


e 

non uccidono i 
bambini» reci- 
ta il manifesto 


di sei metri per tre affisso da 
martedì in piazza Bottesini, 
cuore di Barriera di Milano. Il 
cartello, in lingua inglese, è so- 
lo all'apparenza uno spot pub- 
blicitario. Si tratta di un'opera 
d'arte contemporanea, dell'ar- 
tista Francesca De Angelis. E 
stata esposta tra le vie della pe- 
riferia Nord di Torino nell'am- 
bito di «Opera Viva - il Manife- 
sto», progetto artistico giunto 
quest'anno alla decima edizio- 
ne. Si tratta di un’idea di Ales- 
sandro Bulgini, che da quindi- 
cianni conle sue iniziative cul- 
turali anima il quartiere in cui 
vive. Lo scopo del «Manifesto» 
è proprio questo: «Accendere 
unfarodi cultura in un quartie- 
re che, da questo punto di vi- 


sta, è poco luminoso», spiega 
Bulgini. 

In questa edizione saranno 
le opere di sette artisti ad alter- 
narsi sullo spazio. Lo faranno 
perpoco più di quattro mesi, fi- 
no a metà ottobre. Il tema scel- 
to quest'anno è il Camouflage. 
Vale a dire: «La capacità di mi- 
metizzarsi: in questi mesi di 
conflitti mondiali gli artisti, 
per paura di ritorsioni, non 
hannola possibilità di esprime- 
re il loro pensiero». In piazza 
Bottesini Bulgini consentirà lo- 
ro di esporsi, ma non troppo: «I 
messaggi sui manifesti saran- 
no camuffati». E quindi «Can- 
dies do not kill children, just 
eatthem» è un invito a mangia- 
re le caramelle, in quanto non 
sonoloro (bensì le armi) a ucci- 
dereibambini in Ucraina e sul- 
la striscia di Gaza. Sono cin- 
quanta gli artisti le cui opere si 
sono alternate, in questi dieci 
anni, sul Manifesto in piazza 
Bottesini. La location non è ca- 
suale: sitrattadi uno snodo cru- 
ciale di Barriera di Milano, tra 


RESIDENTI FURIOSI DOPO IFURTI E LE RAPINE 
Più di seicento firme 
raccolte a Mirafiori 
“Vogliamo sicurezza” 


Seicentotrenta firme sono 
state raccolte per chiedere al 
Comune di intensificare i pre- 
sìdi di sicurezza nella zona di 
Mirafiori Sud. La petizione è 
stata inviata nei giorni scorsi 
agli uffici di Palazzo Civico. 
Si tratta di un’iniziativa dei 
residenti nella zona tra corso 
Unione Sovietica e via Ansel- 
metti. Un’area in cui, di re- 
cente, si è registrata un'esca- 
lation di episodi di microcri- 
minalità. Nell'ordine: un fur- 
to con scasso nella tabacche- 
ria in via Plava, una rapina 
nel supermercato Pestofre- 
sco in via Pola, una raffica di 
saccheggi dalle auto in sosta. 
Una serie di episodi che, so- 
no convinti in zona, è legata 
alla carenza di pattugliamen- 
ti delle strade del quartiere. 
Un effetto quest'ultimo della 
doppia chiusura, negli ulti- 
mi anni, prima del comando 
dei carabinieri e poi di quel- 
lo dei vigili urbani di zona. 
«Occorre un presidio ordina- 
rio mobile della polizia muni- 
cipale per monitorare con 
più attenzione ed efficacia il 
territorio» dice Guido Celo- 
ni, residente in zona, promo- 
tore della raccolta firme. 
L’auspicio, spiegano i firma- 
tari, è che della questione si 
faccia carico il nuovo asses- 
sore alla sicurezza di Torino, 
Marco Porcedda. Lo scorso 
marzo i residenti inzona ave- 


Il supermercato rapinato 


vano chiesto un incontro a 
Gianna Pentenero, che l’ave- 
va preceduto, salvo non rice- 
vere riscontro. 

Il tema sicurezza a Mirafio- 
ri Sud, dieci giorni fa, era sta- 
to dibattuto a Palazzo Civico. 
Nella Sala Rossa del Munici- 
pio il consigliere Pierlucio 
Firrao, in quota Torino Bellis- 
sima, aveva presentato un'in- 
terpellanza per denunciare 
quanto accade tra via De Mar- 
gheritaevia Gaidano, davan- 
ti al giardino Boccioni. Una 
baby gang ha preso di mira, 
da un mese, quell'angolo di 
quartiere. Si tratta di una de- 
cina di ragazzi, tutti minori, 
che si introducono nei sotter- 
ranei del palazzo all'angolo, 
si impossessano degli estinto- 
ri fissati ai muri, tornano in 
strada e coprono di schiuma 
le auto in sosta. PF.CAR. — 
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il mercato di via Leoncavallo e 
piazza Foroni. Strade alle pre- 
se da anni con problemi di mi- 
crocriminalità: furti e spaccio 
di droga. Nonè uncaso che pro- 
prio da piazza Foroni sia parti- 
tal'onda di protesta che, all'ini- 
zio di quest'anno, ha portato 
all'approdo nel quartiere 
dell'Esercito, che da allora pre- 
sidia lestrade della zona. 

Con un bando pubblico, nei 
mesi scorsi, Bulgini aveva indi- 
viduatoisette artisti cui affida- 
re quest'anno lo spazio pubbli- 
citario in piazza Bottesini. Si 
erano presentati in cento, da 
cui - dopo corposa scrematura 
- sono stati selezionati France- 
sca De Angelis, Marina Arien- 
zale, Charlotte Landini, Moni- 
ca Podda e Stefano Budicin, Co- 
cis Ferrari, Giuseppe Fittipal- 
di, Davide Dormino. Le loro 
opere, a novembre, saranno 
esposte in via permanente in 
corso Giovanni Lanza 75, a 
Borgo Po, dove ha sede Flash- 
back Habitat. — 
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Il manifesto affisso in piazza Bottesini nel cuore di Barriera di Milano da Alessandro Bulgini 


Fondazione LA STAMPA 


Specchio dei tempi 


a) 
AIUTIAM 


ANZIANI PIÙ FRAGILI 


DONA CON NOI: 


MANCANZA DI PERSONALE E MEZZI 


L'erba invade la città 
Il Comune bacchetta 
gli addetti allo sfalcio 


Sono invase dalla vegetazione 
spontanea le aree verdi di mez- 
zaTorino. Giardini, cortili sco- 
lastici, aree cani, aiuole strada- 
li. Distese d’erba alta più di un 
metro. Una problematica det- 
tata dai ritardi accumulati dal- 
la Isam, ditta incaricata degli 
sfalci in quattro delle otto cir- 
coscrizioni cittadine. Uno slit- 
tamento dei tempi che ha in- 
dotto la Città a richiamare la 
dittain questione. 

Il problema riguarda le Cir- 
coscrizioni 3, 4,7 e 8. La Isam, 
azienda di Viterbo, mai si era 
occupata del taglio dell'erba a 
Torino. La ditta sarebbe in diffi- 
coltà causa mancanza di perso- 
nale e di mezzi meccanici. Sa- 
rebbe questa la causa dei ritar- 
di, cui si aggiungono le piogge 
dell'ultimo periodo. 

Gli sfalci, a Torino, erano 
partiti a metà aprile. La Isam 
aveva però dato avvio ai lavori 
in ritardo. Doveva infatti for- 
mare del personale specializza- 
to, di cui era priva. Poi sono 
mancati i tosaerba: «Nella no- 
stra circoscrizione è stato ta- 
gliato solo il 20% del verde» 
spiega Massimiliano Miano, 
presidente della Otto (tra San 
Salvario e Lingotto). «Sul no- 
stro territorio siamo appena al 
50%» dice Lorenzo Ciravegna, 
coordinatore all'Ambiente del- 
la Quattro (San Donato, Cam- 
pidoglio e Parella). Nessun 
commento, ieri, dalla Isam. In 


Erba alta incorso Montecucco 


corso Monte Cucco l'erba arri- 
va ad altezza uomo: «E perico- 
loso: copre la visuale ai pedoni 
che attraversano la strada» di- 
ce Davide Scanavino, consi- 
gliere in Circoscrizione 3, Erba 
altissima anche nel pratone di 
corso Traiano, al Lingotto: «Il 
numero di insetti è aumentato 
a dismisura» dice Alessandro 
Lupi, consigliere nella Otto. 

«Nelle ultime settimane ci 
sono state problematiche che 
hanno fatto sì che in alcune zo- 
ne si siano accumulati ritardi 
nelle lavorazioni» conferma 
Francesco Tresso, assessore al- 
la Cura della Città. 

«La ditta in questione - ag- 
giunge - negli ultimi giorni ha 
presentato una nuova pro- 
grammazione degli sfalci. Nei 
prossimi quindici giorni recu- 
pererà il tempo perduto», assi- 
cura Tresso. PF.CAR. — 
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Villastellone, un camion fa crollare il balcone 


Tragedia sfiorata ieri mattina a Villastellone. Un camion ha urtato il 
balcone di una casa in via Mazzini 29eillastrone di basamento è crol- 


lato sulla strada sottostante. Nessun ferito, per fortuna sotto non c'e- 
ra nessuno. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Santena e 


Carmagnola. Il mezzo pesante, che stava andando a rifornire un su- 
permercato della zona, si è fermato dopo l'impatto. A.TOR.— 


M METROPOLI Min: PI 


Settimo, Chivasso, Ivrea e Ciriè: non passa la valutazione del collegio dei Revisori dei conti 
La perdita è dovuta alla mancata erogazione dei fondi regionali, ma sono aumentati i costi 


Asl To4, bilancio bocciato 
C'è un buco da 39 milioni 


ANDREABUCCI 


Asl To4hai contiin 
rosso e il collegio 
dei revisori boccia il 
bilanciodi previsio- 
ne 2024. Entrando nel dettaglio 
il documento presenta una per- 
dita stimata di poco più 39 mi- 
lioni di euro (quelle previste nel 
2023 erano 27 milioni e mezzo 
di euro). Si tratta di un'azienda 
che comprende 503.486 abitan- 
tie 174 comuni. Conta tre ospe- 
dali (Chivasso, Ivrea e Ciriè), i 
presidi sanitari a Lanzo e Cuor- 
gnèe una struttura perlungode- 
genza a Settimo. 


Il sindaco di Ivrea 
“Perdita previsionale 
ma inferiore ad altre 

aziende regionali” 


Nel dare parere negativo il 
collegio presieduto da Marco 
Ziccardi (Calogero Terrano- 
va e Gianfranco Gallinotti) 
sottolinea come «non si rile- 
vano elementi ed osservazio- 
ni particolari in relazione 
agli impieghi mentre perman- 
gono gli elementi di incertez- 
za relativa alle fonti di finan- 
ziamento ed in particolare 
quelle di provenienza regio- 
nale, ragione per cui si riscon- 
tra che il bilancio di previsio- 
ne non rappresenta uno stru- 
mento adeguato alla corretta 
programmazione e pianifica- 
zione dell'Ente». 

Se da una parte la perdita è 
dovuta alla mancata eroga- 
zione dei fondi regionali, 
dall'altra però si registra un si- 
gnificativo aumento dei costi 
della produzione: più 


E 
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Chiantore: «Il passivo è in fase di riassorbimento» 


ORBASSANO 


Dal17 giugno si accendonole telecamere 
e scattano le multe per chi viola la Ztl 


A partire dal 17 giugno Or- 
bassano attiva gli impianti 
di controllo elettronico de- 
gli accessi nella sua Ztl in 
centro, con tanto di multe 
peri trasgressori. Una misu- 
rache mira a regolamentare 
iltraffico in alcune aree sen- 
sibili delcomune. Lezone in- 
teressate sono via Roma an- 
golo via Alfieri/via Castel- 
lazzo, via Cavour angolo via 
Dei Mulini, e ciale Regina 
Margherita angolo via Gay 
di Quarty (all'altezza dell'ar- 


co). Laztl sarà attivain orari 
specifici: dalla mezzanotte 
alle 5,30 e dalle 20 alle 24 
nei giorni feriali, eper l'inte- 
ra giornata nei giorni festi- 
vi. L'avvio delle telecamere 
con le previste multe segue 
un periodo di prova di 30 
giorni, concluso a fine mag- 
gio, durante il quale gli im- 
pianti hanno dimostrato l'af- 
fidabilità necessaria, senza 
problemi di visualizzazione 
dei veicoli intransito nottee 
giorno. M.RAM.— 


CANAVESE, PREMIATI GIAMBATTISTINO CHIONO E RENZA COLOMBATTO 


Busano e Traversella, lasciano la poltrona 
due dei sindaci più anziani d'Italia 


L'imminente tornata ammini- 
strativa, in Canavese, vede ai 
saluti due sindaci «storici» del 
territorio: Giambattistino 
Chiono, 74 anni, sindaco di Bu- 
sano, e Renza Colombatto, 87, 
primo cittadino di Traversella. 

Nel loro piccolo hanno scrit- 
to pagine di storia importanti 
per entrambi i paesi. Chiono è 
stato sindaco di Busano perset- 
te volte dal 1985. Eletto una 
prima volta nel 1980, assesso- 
re dell'allora giunta Faletto, ha 
passato anche una legislatura 


in opposizione. Una sorta di 
«eccezione» trai tanti anni tra- 
scorsi al timone di palazzo civi- 
co. Decano dei borgomastri 
del territorio, ora ammette: 
«E'il momento di fare largo ai 
giovani». Ben noto per il suo 
carattere schietto e determi- 
nato ha caratterizzato il suo 
impegno politico grazie a tut- 
ta una serie di battaglie, dairi- 
fiuti alla sanità, che lo hanno 
spesso messo in contrapposi- 
zione ai colleghi di molti Co- 
muni della zona. Ci ha messo 


sempre la faccia, però, «Batti- 
stino», con grande onestà in- 
tellettuale: caratteristica par- 
ticolarmente apprezzata, a Bu- 
sano come altrove. 

Renza Colombatto, invece, 
è sindaco di Traversella dal 
2009, eletta come prima citta- 
dina più anziana d'Italia cin- 
que anni fa. Ha deciso di lascia- 
re la fascia tricolore al figlio 
Marco Puglisi (alle prossime 
amministrative ci sarà solo 
una lista) ma si candiderà co- 
munque con lui per un posto in 


16.129.425 euro rispetto al 
2022, raggiungendo un tota- 
le di 1.044.432.640 euro. I ri- 
cavi stimati per il 2024, inve- 
ce, ammontano a 
1.022.597.987 euro. Il costo 
del personale è di poco supe- 
riore ai 237 milioni (10 milio- 
ni inpiùrispetto al 2022). 

Dalla direzione di via Po a 
Chivasso precisano che «i bi- 
lanci vengono redatti nel ri- 
spetto dei principi di chiarezza 
e veridicità. La perdita, in base 
all'andamento del primo trime- 
stre, risulta più che dimezzata 
e sicuramente varierà in corso 
sia per le azioni di efficienta- 
mento della spesa che perla di- 
sponibilità di nuovi finanzia- 
menti. E il disavanzo pro capi- 
te risulta essere tra i migliori a 
livello regionale». 

Nonsembra piùdi tanto pre- 
occupato anche Matteo Chian- 
tore sindaco di Ivrea e presi- 
dente della Conferenza dei sin- 
daci: «L'Asl To4 registra sì una 
perdita previsionale, ma infe- 
riore alle altre aziende regiona- 
li e il rosso è in riassorbimen- 
to». A pochi giorni dal voto per 
il rinnovo del Consiglio regio- 
nale i conti dell'Asl To4 infiam- 
mano la campagna elettorale. 
Il centrosinistra attacca con Al- 
berto Avetta (Pd): «Ricordo di- 
rettori che sono stati “giubila- 
ti” per disavanzi molto più con- 
tenuti, ma siamo alle solite. La 
Giunta Cirio scarica le proprie 
inefficienze sui direttori delle 
Asl. Nessuno è in grado di far 
quadrare i bilanci se mancano 
finanziamenti adeguati e l'uni- 
caalternativa è tagliare i servi- 
zi ai cittadini». Gioca in difesa 
Gianluca Gavazza (Lega Salvi- 
ni): «Non vedo elementi di cri- 
ticità. Il primo trimestre è in 
miglioramento e il meno a bi- 
lancio non mette in difficoltà i 
conti della Regione». — 
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Il picchetto dei lavoratori ieri all'Interporto Sito 
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PICCHETTO ALL’INTERPORTO SITO 


Lo sciopero di Brt 
blocca le spedizioni 
“Apriamo un tavolo” 


Sciopero nella giornata di ieri 
dei lavoratori Utm, Metra, Po- 
stalcoop eRedman nei magaz- 
zini Brt di Torino e provincia 
(Settimo, Orbassano e Pescari- 
to), inseguito alla mobilitazio- 
ne organizzata dalla sigla sin- 
dacale Si Cobas. All'Interpor- 
to Sito di Orbassano ilavorato- 
ri hanno preso parte ad un pic- 
chetto davanti all'uscita dello 
stabilimento, bloccando la 
spedizione della merce. Ci so- 
no stati attimi di tensione 
quando un paio di camion 
hanno cercato di forzare il 
blocco. La protesta nasce da di- 
verse richieste fatte dai sinda- 
cati per migliorare le condizio- 
ni di lavoro dei dipendenti e al 
momento rimaste ancora sen- 
za soluzione. «Ci sono situa- 
zioni in cui i lavoratori sono 
obbligati a consegnare un pac- 
co ogni quattro minuti lungo 
tutta la giornata - spiegano i 
sindacati - oltre ad altre pro- 
blematiche che fino ad ora 
non hanno avuto risposte, no- 
nostante richieste specifiche. 
Diamo il via ad una mobilita- 
zione che si concluderà quan- 
do verrà aperto un tavolo ur- 
gente per discutere anche di 
accordi scaduti in merito alle 


a 


Colombatto, 87 anni, e Chiono, 74 conletarghe consegnate a Ozegna 


attività svolte all'interno della 
filiera BRT». 

Secondo i rappresentanti 
dei lavoratori: «Sono arrivate 
solo risposte evasive ed irrice- 
vibili con il sostanziale rifiuto 
ad un incontro. La scadenza 
dell'accordo che racchiude 
l'insieme delle operazioni ma- 
nuali di prelievo delle merci e 
la preparazione per la spedi- 
zione, per il quale non ci sono 
ancora arrivate risposte con- 
crete, deve essere ridiscussa 
per avviare il rinnovo. Per tut- 
ti questi motivi abbiamo deci- 
sodi aprirelostato di agitazio- 
ne e di sciopero dei lavoratori 
in forza presso tutti i poli BRT 
nazionali». Le proteste non 
hanno riguardato solo i cari- 
chi di lavoro, ma gli scioperan- 
ti hanno messo sul piatto la ri- 
chiesta di un miglioramento 
degli orari lavorativi, del sala- 
rio, della sicurezza e dell'in- 
dennità di cassa. I sindacati 
avevano comunicato all'azien- 
da l'intenzione dei lavoratori 
di svolgere l'orario di 44 ore 
settimanali, limite massimo, 
senza consegne dei pacchi al 
piano e sistemazione della 
merce per il cliente. M. RAM. — 
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Consiglio. Il mese scorso ha ri- 
cevuto la visita del ministro 
Paolo Zangrillo perchè 
«dell’impegno verso la comuni- 
tàha fatto unaragione di vita». 

Chiono e Colombatto, l'al- 
tra sera a Ozegna, sono stati 
premiati dall'Anpci, l'Associa- 
zione nazionale piccoli Co- 
muni d'Italia. «Si sono battuti 
per tutte le cause della nostra 
associazione — ha spiegato il 
presidente Franco Cominetto 
- fulgido esempio della dedi- 
zione alla cura dei rispettivi 
paesi e comunità. Nonostan- 
te l'età hanno ancora una for- 
zae una determinazione invi- 
diabili». Al coro dei saluti si 
sono uniti anche la presiden- 
te nazionale di Anpci, Franca 
Biglio, e il sindaco di Ozegna, 
Sergio Bartoli. A. PRE. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


La pioggia a Moncalieri 
fa franare la scarpata 
accanto all'ex Dea 


Le forti piogge delle scorse settimane hanno 
provocato il crollo di una porzione di scarpa- 
ta tra strada Cigala e via Boccia D'Oro a Mon- 
calieri. Siamo tra la precollina e la zona pia- 
neggiante della città, all'altezza dell'area del- 
lo stabilimento ex Dea. Il punto del cedimen- 
to è quello dove passa il rio Cigala, tombato 
in quel tratto, che sostanzialmente a causa 


delle intense piogge ha eroso quella porzione 
di terreno provocandone il crollo. Il peggio si 
è riversato proprio sull'area ex Dea, dove i 
nuovi proprietari devono far partire i lavori 
nelle prossime settimane. Si tratta comunque 
di un problema che non dovrebbe causare ul- 
teriori ritardi al progetto di riqualificazione 
generale. Il riflesso immediato è stata l'ordi- 
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nanza comunale che vieta l'uso di una porzio- 
ne di palazzina a poca distanza dal punto del 
cedimento. In particolare dei garage: prima 
di renderli di nuovo disponibili si vuole capi- 
re se non ci sia il rischio di ulteriori crolli. Ol- 
tre ovviamente a richiedere una pronta mes- 
sa in sicurezza della porzione di terreno, pri- 
vato, mangiata dall'acqua. M. RAM. — 


PALE AL LAVORO PER APRIRE LA STRADA VERSO IL COLLE 


Nivolet, 3 metri di neve 
fanno ancora slittare 
la riapertura alle auto 


Una situazione che non si vedeva da almeno 5 anni 


Le ruspe della Città metropoli- 
tana, ieri, erano ancora allavo- 
ro per sgomberare la neve (ol- 
tre tre metri) al colle del Nivo- 
let. Siamo a Ceresole Reale, la 
perla immersa nel parco del 
GranParadisodiventatala car- 
tolina di questa primavera ano- 
mala: nevosa e ricca d'acqua. 
Per il sindaco Alex Gioannini 
in primavera non nevicava co- 
sì tanto da almeno cinque an- 
ni. Anche per il meteorologo 
Daniele Cat Berro una situazio- 
ne climatica simile ai primi di 
giugno è poco usuale in un con- 
testo di neve in calo. E raccon- 
ta: «Una condizione climatica 


che negli ultimi 15 anni si ère- 
gistrata tre volte: 2009, 2013 e 
2019. Un secolo fa ci saremmo 
stupiti meno». Clima anomalo 
che eviterà problemi idrici. 
Neve a bassa quota e, dun- 
que, strada provinciale 50 che 
da Ceresole porta al Nivolet an- 
cora chiusa. A bloccare le auto 
e le moto, dunque, ci ha pensa- 
to il cambiamento climatico. 
Perché la neve ancora spessa 
farà slittare almeno fino alla 
metà della prossima settima- 
na l'apertura della strada per 
raggiungere l'altipiano a 2 mi- 
la e 600 metri ai confini tra i 
territori piemontesi e valdo- 


stani. Aprire alle auto era l'o- 
biettivo strategico del Parco, 
provvedimento che avrebbe 
sospeso il progetto «A piedi 
trale nuvole». Finora il sabato 
si poteva raggiungere il colle 
del Nivolet in auto, mentre le 
domeniche di luglio e agosto 
c'era il divieto. Perché come 
ha ricordato il direttore del 
Parco Bruno Bassano «l'impat- 
to del turismo sulle aree pro- 
tette è un problema, ma anche 
economia di sviluppo». 

Negli ultimi 21 anni, rinno- 
vando il protocollo d’intesa 
che aveva formalizzato l’inizia- 
tiva «A piedi tra le nuvole», la 


Provincia di Torino prima e la 
Città metropolitana a partire 
dal 2015 avevano lanciato in- 
sieme al Parco Nazionale Gran 
Paradiso, un segnale preciso di 
impegno per la sostenibilità 
del turismo montano e dell’e- 
scursionismo. Da qui la decisio- 
ne di liberalizzare il transito 
dei mezzi a motore con l'inevi- 
tabile presa di posizione degli 
ambientalisti «sconcertati» 
per questa decisione. Ieri inoc- 
casione della Giornata dell'Am- 


Ruspedi Città metropolitana al lavoro sui tornanti della strada per il colle del Nivolet 


biente il Parco ha chiarito me- 
glio la proposta di liberalizza- 
zione delle auto. Intende infat- 
ti lanciare, previo accordo con 
gli altri attori territoriali ed in 
particolare con la Città metro- 
politana di Torino ela Regione 
Valle d’Aosta, una nuova pro- 
posta di gestione, transitoria 
perché dovrà servire a racco- 
gliere dati sulla viabilità e su- 
gliimpatti del transito veicola- 
re lungo tutta la stagione esti- 
va, con cinque giornate di chiu- 


BUCCI 


sura totale ai mezzi motorizza- 
ti della strada, con orario dalle 
6 alle 21 (per un totale di 75 
ore di chiusura), e con soltanto 
quattro navette che da Cereso- 
le raggiungeranno il Colle del 
Nivolet. Di queste giornate 
due saranno dedicate ai ciclisti 
e vedranno la chiusura della 
strada dalla frazione Chiapili 
Superiore, con un tratto di stra- 
da chiusa decisamente più lun- 
gorispetto al passato. A. BUC. — 
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Lo sceneggiatore Gagnor festeggia i 90 anni di Paperino 


Il papero più famoso del mondo compie novant'anni. Fra i volumi che 
lo festeggiano c'è “Tutti in festa con Paperino” (Giunti) con una sto- 
ria inedita, “Paperino e le multipersonalità marinare”, disegnata da 
Federica Salfo e scritta da Roberto Gagnor. «Topolino è chi vorrem- 
mo essere, ma Paperino è chi siamo davvero - dice Gagnor - Proble- 


matici, a volte disastrosi, ma sempre pronti a ricominciare». S.PR.— 


L'INTERVISTA 


“Golino mi chiamava la sua Hitchcock 
con lei sul set mi sono sentita libera” 


L'attrice interpreta suor Ilaria nella serie “L'arte della gioia”: “Durante le riprese ho scoperto il linfoma di Hodgkin” 


FABRIZIO ACCATINO 


gni voltache 
appare in 
« scena porta 
con sé un’at- 


mosfera. È un’attrice classica, 
sembra Tippi Hedren nei film 
di Hitchcock». Valeria Golino 
ha una cotta professionale per 
la piemontese Alessia Deban- 
di. La regista l’ha scelta per il 
ruolo di suor Ilaria, la diaboli- 
ca antagonista del suo L’arte 
della gioia, e quando ne parla 
gliocchilesi illuminano. 
Questa sera Golino, la prota- 
gonista Tecla Insolia e il gior- 
nalista Bruno Ventavoli pre- 
senteranno le prime tre punta- 
tedellanuova serie Sky al cine- 
ma Nazionale di Torino, in via 
Pomba7,incodaallo spettaco- 
lo delle 19. Sarà per la regista 
unanuova occasione per tesse- 
re le lodi della sua giovane at- 
trice, come già aveva fatto 
all’anteprima romana. «Vale- 
ria è sempre stata carinissima 
con me», sorride Alessia, 25 
anni. «Sul set mi chiamava “la 
mia Hitchcock”. E stata stu- 
penda, mi ha sostenuta e inco- 
raggiata, dandomi la possibili- 
tà di sperimentare. Nemmeno 
quando studiavo cinema mi so- 
no mai sentita cosìlibera». 
Com'è la Golino sul set? 
«Molto precisa, ma anche mol- 
to creativa. E quella stessa 
creatività la concede agli altri. 
Sul set c’era un’atmosfera ma- 
gica, che avevo già respirato 
ai provini. Valeria ha un’ener- 
gia fortissima, con lei basta lo 
sguardo e ci si è dette tutto. 
Era come essere isolati in una 
sorta di nebbia artistica, che 


L'attrice piemontese Alessia Debandi in una scena della serie con la protagonista Tecla Insolia 


ALESSIA DEBANDI 


ATTRICE 
PIEMONTESE 


La mia carriera è 
iniziata a Torino, mi 
ha scoperto Mirella 
Rocca con il suo 
Cinema District Hub 


Oggi alle 19,30 l'anteprima del documentario a CinemAmbiente 


Il cane Beau esordisce al Massimo 
protagonista del film di Claudia Tosi 


LASTORIA 


nchele star del cine- 
ma esigono le loro 
pause di relax. 
Beau, per esempio, 
sta scorrazzando nel parco 
Michelotti, ai piedi della colli- 
na torinese. Stasera alle 
19,30 sarà con il papillon ne- 
ro per il photocall al Cinema 
Massimo, ma fino ad allora 
avrà tutto il tempo per intrat- 
tenersi con gli amici e sgra- 


nocchiare i rami secchi. Beau 
ha 13 anni ed è il Golden Re- 
triever protagonista del docu- 
mentario che porta il suo no- 
me, che oggi avrà l’antepri- 
ma a CinemAmbiente. La sua 
regista è anche la sua umana, 
la documentarista Claudia 
Tosi, modenese di nascita, to- 
rinese per scelta. E lei che ha 
voluto raccontare sullo scher- 
mo il proprio rapporto con il 
cane, prendendo come spun- 
to un problema di salute di 
Beau, fortunatamente supera- 


to. Per conoscerne meglio il 
carattere, leambizioni, l’indi- 
vidualità, Claudia decide di 
svolgere insieme a lui un per- 
corso di ricerca etologica 
all’Università di Pisa, andan- 
doincontro a unaserie di inte- 
ressanti scoperte. 

«Beau è un vero patacca», 
scherza Claudia. «E di Leinì, di 
mammaleinicese e papà di Ri- 
mini. Nonostante gli anni di sa- 
lute sta bene, la sua fisiatra di- 
cecheèin forma e ha un cuore 
d’atleta. Se si è montato la te- 


mihafatto sentire piena». 
Durante la lavorazione tutto 
è filato liscio? 

«Purtroppo no. A un certo pun- 
to hoiniziatoa sentire un dolo- 
re fortissimo tra scapola espal- 
la che non mi lasciava dormi- 
re. Dopo qualche giorno mi so- 
no sottoposta ad analisi medi- 
che. Era un linfoma di Hodg- 
kin, fortunatamente localizza- 
to, sfortunatamente molto 


grande. Ho dovuto farmi ope- 
rare e poi sottopormi a chemio 
eradioterapia». 
Comehavissuto la malattia? 
«Rimanendo positiva. Mi sono 
resa subito conto di non avere 
alternative, o la vivevo bene o 
le cose sarebbero peggiorate. 
Ero io a tenere su il morale di 
chi mi stava vicino e sui social 
ne ho parlato spesso. Mi han- 
no scritto in tanti, condividere 


ten 


bet di 


La regista Claudia Tosi con il suo Golden Retriever Beau 


staora cheha esordito nel cine- 
ma? Diciamo che è uno che 
pretende, ha un carattere ir- 
ruentoedè unabbaione, quan- 
do facciamo tira e molla con il 
bastoncino deve sempre vince- 
relui. Per anniè stato in Prote- 


zione Civile a Settimo, era bra- 
vissimo, si faceva i giri d’onore 
mentre il pubblico lo applaudi- 
va. Quindila risposta è sì, la te- 
stasel’è montata proprio». 
“Mr. Beau” è una sorta di 


“La ricerca della felicità” in 


le nostre esperienze mi ha da- 
touna grande forza». 

Il linfoma di Hodgkin è lo stes- 
so di cui ha sofferto Nanni Mo- 
retti. 

«Me l’hanno subito detto 
quando mi è stato diagnostica- 
to. Sono corsa a vedermi Caro 
diario, dove lui raccontava il 
percorso della sua malattia, 
chiudendo con le vere riprese 
della sua ultima chemio. An- 
che dalla sua calma ho tratto 
ispirazione». 

Adesso come va? 

«Piano piano sto recuperan- 
do le forze, ricominciando a 
fare tutto. A fine giugno ho 
l’ultimo controllo, se anche 
quello è ok posso dire di aver- 
cela fatta». 

Da dove ha preso il via la sua 
carriera? 

«Da Torino. Mi ha scoperto Mi- 
rella Rocca con il suo Cdh, il 
Cinema District Hub. E nel 
2016 ho vinto il concorso 
“Una ragazza per il cinema”, 
ottenendo una borsa di studio 
a Roma all’Actor’s Planet di 
Rossella Izzo. Ero all’ultimo 
anno di liceo e facevo sue giù 
insettimana. Da lì sono poi ar- 
rivate le serie Rai “La compa- 
gnia del cigno”, “Volevo fare 
la rockstar”, “Il paradiso delle 
signore”). 

Dovesi vede tra 10 anni? 
«Domanda complicata, che pu- 
remi faccio spesso. Vorrei fare 
un’esperienza all’estero, an- 
dando a vivere in America, ma 
sonoterrorizzata all’idea di vo- 
laresopral’Oceano». 

Ese Hollywood chiama? 
«Beh, lì prendo i sonniferi e sal- 
to sul primo aereo». — 
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chiave canina. L'ha prodot- 
to Elena Filippini per la tori- 
nese Stefilm, con il sostegno 
di Film Commission Piemon- 
te. «Alla Stefilm devo Pini- 
zio della mia carriera, ormai 
vent’anni fa. All’epoca face- 
vo pubblicità ma avevo vo- 
glia di cambiare vita e dedi- 
carmi al cinema. Andai a Bar- 
donecchia per un appunta- 
mento professionale e notai 
che Edoardo Fracchia face- 
va interventi molto misurati 
e competenti, oltre che genti- 
li. Mi proposi e accettò di 
produrre “Mostar United”. 
Da allora mi sono trasferita 
a Torino, ho sempre lavora- 
to con Stefilm ed Edoardo, 
Elena e Stefano Tealdi sono 
diventati parte della mia fa- 
miglia allargata». F.ACC.— 
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Sul palco “Spiriti guida” 
il concerto di Donà e Lanza 


a Hiroshima Sound Garden 


PAOLOFERRARI 


Entranelvivo questa sera con il concerto di Cri- 
stina Donà e Saverio Lanza il cartellone Hiro- 
shima Sound Garden, versione estiva del club 
di via Bossoli 83. Il duo propone lo spettacolo 
“Spiriti guida”, nel cui titolo si riflette la natura 
del viaggio sonoro ed emotivo con cui la can- 
tautrice lombarda scava nelle radici della pro- 
pria ispirazione. Senza confini stilistici o gene- 


razionali, dalmomento che nella collezione li- 
ve di numi tutelari convivono alla pari Lucio 
Battisti e i Bee Gees, Claudio Monteverdi e i 
Beatles, Francesco De Gregori e David Bowie. 
Tutto senza tralasciare ampie incursioni nel re- 
pertorio personale della protagonista, che ad 
oggi ha pubblicato undici album, e con il valo- 
re aggiunto della cultura musicale di Lanza, 
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che spazia dalla formazione classica alla lunga 
militanza nella galassia jazz. Appuntamento al- 
le 22, il biglietto costa 20 euro. Il prossimo 
show al Garden sarà firmato Murubutu, rap- 
per e docente di liceo emiliano che mercoledì 
prossimo terrà il talk “LetteratuRap”, con cui, 
partendo da alcune delle proprie canzoni, risa- 
leairomanzicuisonoinqualche modolegate. 


DA NON PERDERE 


L'esposizione “L'ecologia è sociale, in pratica” è al Circolo del Design 


VITTORIO IANDOLINO 


Al Circolo di via S. Francesco da Paola la seconda edizione di “Earthrise - Design for a Living Planet" 
Otto opere che rappresentano un manifesto sull'urgenza di agire per la sostenibilità ambientale 


“Il design perlavita del pianeta” 
Una mostra sull’ecologia sociale 


L'EVENTO 
GIULIETTA DE LUCA 


se la cura per lam- 

biente si potesse dif- 

fondere tramite il de- 

sign? E se stesse già 
succedendo, in maniera effi- 
cacee silenziosa? 

Il Circolo del Design questo 
losa bene, elancia la seconda 
edizione di “Earthrise — Desi- 
gn for a Living Planet”, con 
l’obiettivo di diffondere visio- 
nie progetti cheincidano con- 
cretamente sulla sostenibili- 
tàdellavita ditutti. 

Il principio base su cui la 
mostra si fonda è l’ecologia 
sociale, una filosofia radicale 
che unisce i temi ecologisti a 
quelli politici e della società. 
Da qui il titolo dell’esposizio- 
ne, “L’ecologia è sociale, in 
pratica”, in un perfetto mix di 
spinta verso la sostenibilità 
ambientale e attenzione ai 
problemidella comunità. 

Il percorso, distribuito su 
otto opere, rappresenta un 
vero e proprio manifesto cu- 
rato da designer e architetti 
sull’urgenza di agire con 
azioni collettive per una ri- 
flessione più consapevole 
sulle questioni sociali sorte 


lessi 


"i 


\ È i) 


inrelazione alla crisi ambien- 
tale globale. 

«La transizione ecologica è 
uno dei temi su cui ci concen- 
triamo maggiormente - di- 
chiara Sara Fortunati, diret- 
trice del Circolo di Design — 


La direttrice Sara 
Fortunati: “Earthrise 
è solo uno dei nostri 
tanti progetti” 


Crediamo che il design abbia 
un ruolo fondamentale 
nell’attivazione del processo, 
e “Earthrise” è solo uno dei 
nostri tanti progetti». 

Le esperienze che vengono 
raccontate all’interno della 
mostra sono di una semplici- 
tà spiazzante che sfuma in 


SALVATORE PELUSO 


CURATORE 
DELLAMOSTRA 


Il design non è 

solo produzione di 
oggetti, ma un'area 
dove cultura, arte e 
scienza si incontrano 


una presa di coscienza profon- 
da e quasi dolorosa. Si cammi- 
na per gli spazi di via San 
Francesco da Paola 17 con il 
sottofondo della colonna so- 
nora di suoni e musica dal fe- 
stival “Terraforma” di Mila- 
no. Lo spettatore fa il suo pri- 
mo incontro con un esempio 
lampante dello spirito di “Ear- 
thrise 2024”, il tavolo realiz- 
zato dal progetto “Fulcrum”, 
che tramite il design crea un 
mezzo di connessione tra la 
cultura locale e quella dei mi- 
granti residenti a Palermo. E 
non solo: grazie a materie pri- 
me e decorazioni evidenzia 
come il cambiamento climati- 
co stia modificando i simboli 
tradizionali della Sicilia. 

La mostra continua seguen- 
do questo fil rouge, proponen- 
do oggetti e materiali di uso 
comune, che però nascondo- 


no un significato più profon- 
do e sfuggente di quanto ci si 
aspetti. Si esplora una grossa 
porzione di Europa, dalle real- 
tà italiane alla Svizzera e alla 
Germania, dall'Olanda alla 
Spagna. Sono esposte le cele- 
bri “PET Lamp” di Alvaro Ca- 
talán De Ocón, ma anche cam- 
pioni di sabbia provenienti 
da tutto il mondo per dare luo- 
go ad unariflessione geopoli- 
tica sull’industria vetraria. 
Dopo due sale dense di mes- 
saggi, il percorso si chiude 
con un quaderno bianco. 
“Earthrise” ospiterà infatti 
un residente d’arte, il desi- 
gner tedesco Jannis Zell, che 
propone un progetto sul po- 
liuretano e i problemi riguar- 
danti il suo smaltimento. Il 
blocco note verrà costante- 
mente aggiornato con il suo 
lavoro e costituirà un’opera 
incostantelavorazione. 
«Parecchi dei nostri proble- 
mi ecologici hanno radici in 
quelli sociali - conclude Sal- 
vatore Peluso, curatore—Il de- 
sign può affrontare queste te- 
matiche anche meglio dell’ar- 
te, perché non è solo produ- 
zione di oggetti, ma un’area 
dove cultura, arte e scienza si 
possono incontrare e trovare 
unlinguaggio comune». — 
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CIRCOLO DEI LETTORI 
La politica tra il libro di Mattioli 
e i sondaggi di Pregliasco 


La “spolitica culturale” in cui la “s” 
davanti a “politica” non è un errore. 
Stasera alle 18 al Circolo dei lettori 
Alberto Mattioli presenta “Destra 
maldestra” (chiarelettere) con Al- 
berto Infelise. Il giornalista compie La 


Destra 
maldestra 


\ 
spolitica 


un'attenta, irriverente ricognizione culturale | 
diun panorama desolato e desolan- rotti 


te da cui emerge come il governo 
Meloni, dimostrandosi incapace di 
comprendere i meccanismi della cultura, stia 
sbagliando tutto. Alle 21, sempre in via Bogino 
9, si parla ancora di politica. Lorenzo Preglia- 
sco illustrerà gli scenari del voto per il rinnovo 
del Parlamento europeo. F.R0S.— 


MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI 


Il genio ossessivo di Marie Curie 
raccontato da Sara Rattaro 
A 
Mi 


«Indossate il vostro coraggio e sfi- 
date il mondo!» Stasera alle 18 al 
Museo Regionale di Scienze Natu- 
rali con il Circolo dei lettori Sara 
Rattaro presenta “lo sono Marie 
Curie” (Sperling & Kupfer). 

La storia del genio ossessivo di 
Marie Curie, Premio Nobel nel 
1903 per la Fisica e nel 1911 perla 
Chimica in lotta contro le forze del- 
la natura e contro un mondo che non accetta il 
talento e l'ingegno femminile ci invita a riflette- 
re sulle sfide che le donne affrontano ancora 
oggi nel campo scientifico e in molte altre aree 
della società. F.ROS. — 


\ 


SARA 
T TAO 
Io sūrio 

arie Cûrie 


MUSEO D'ARTE ORIENTALE 
Stefania Tansini in “Perdizione” 
con una performance site specific 


Corpo e suono si incontrano nel luo- 
go e nell'attimo in “Perdizione”, la 
performance site specific, in prima 
nazionale, adattata agli spazi del 
MAO. Il Museo d'arte orientale ospi- 
ta domani alle 18. 30 Stefania Tan- 
sini, artista vincitrice del Premio 
UBU 2022 come miglior interprete 
under35, per il festival internazio- 
nale di danza Interplay. 

Corpo e suono sfuggono e lasciano traccia, atti- 
vando accadimenti effimeri: agiscono, resta- 
no, si lasciano in una costante ricerca di autenti- 
cità e possibilità a partire dall’attenzione mini- 
male del gesto. F. ROS. — 


VILLA CERRUTI 
Calisi al piano e Fazzini al flauto 
per la lezione-concerto su “Gli affetti” 


“Collezione dal vivo” è la proposta 
del Castello di Rivoli Museo d'arte 
contemporanea. Oggi alle 18 a Vil- 
la Cerruti, nella sala delle orchidee, 
lezione-concerto sul tema “Gli af- 
fetti”. Mario Calisi al pianoforte e 
Lorenzo Fazzini al flauto eseguono 
brani di Franz Benda, Johann Nepo- 
muk Hummel e Raffaele Galli. Se- 
gue una visita speciale che condu- 
ce il pubblico alla scoperta di opere, nuclei col- 
lezionistici e storie legate al tema. La collezio- 
ne comprende circa 300 opere: pittura, scultu- 
ra, tappeti, libri e mobili dal medioevo al con- 
temporaneo. F.ROS. — 
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Ginnastica ritmica, la Nazionale a Colognese 


Tiziana Colognese, direttrice tecnica dell'Eurogymnica di Torino, è 
stata nominata allenatrice della nazionale italiana Junior di ginna- 
stica ritmica. Le azzurre si alleneranno per un anno a Settimo Tori- 
nese, in previsione dei campionati d'Europa in Estonia e ai campio- 
nati del mondo in Bulgaria nel 2025. L'Italbaby si allenerà presso il 
moderno e accogliente palasport cittadino, il Pala 200. A.BRU. — 
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Per coinvolgere i tifosi è stata lanciata una strategia di brand mai sperimentata prima in granata, prezzi quasi invariati 


“Dna Torino”, il mistero è svelato 
Al via la campagna abbonamenti 


ILCASO 


FRANCESCO MANASSERO 


na Torino 
rappresenta 
[L la passione 
del nostro 


popolo, l’amore incondizio- 
nato peril Toro che vive den- 
tro di noi. Ovunque e in ogni 
momento della propria vita. 
E il legame tra tifosi, città e 
mito. E nel nostro Dna. Gene- 
ticamente granata». Due 
bambini, di spalle, che guar- 
dano il campo esultando so- 
no il finale, e la spiegazione, 
dei video criptici che il Tori- 
no da un paio di giorni pub- 
blica sui suoi canali social 
scatenando la fantasia dei ti- 
fosi. Mistero risolto: è comin- 
ciata la campagna abbona- 
menti e ad annunciarla è sta- 
ta una strategia di brand mai 
sperimentata prima dal club 
granata. Un cambio di passo 
nella comunicazione della 
società che mette il marchio 
delTorino al centronel tenta- 
tivo di riconquistare l’affetto 
della gente dopo un finale po- 
lemico di stagione, tra il vi- 
deo del pullman a Superga e 
l’ennesimo epilogo sul cam- 
po senza coppe. E scommet- 
te sull’amore del popolo gra- 
nata, vuole conquistarsi la fi- 
ducia ancora prima che inizi 
il mercato e che arrivi l’alle- 
natore. Il Torino punta a mi- 
gliorare numeri che l’anno 
scorso avevano già rappre- 
sentato un bel segnale di ri- 
sveglio della passione, gra- 
zie al record di quasi 23 mila 
presenze di media allo stadio 
che in tutto hanno portato 
all’ex Comunale oltre 440 mi- 
la spettatori. Ma gli abbonati 
sonostati 8.092. 

Primati abboni, più rispar- 
mi. I prezzi sostanzialmente 


In questa stagione quasi 23 mila tifosi in media hanno seguito le gare al “Grande Torino, 8.092 gli abbonati 
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Eeco iltrofeo 
del primo 
scudetto 


Appuntamento con la sto- 
riaal museodel Toro di Gru- 
gliasco, dove un altro mu- 
seo granata, quello Ballarin 
di Chioggia, ha portato il 
trofeo originale vinto con 
lo scudetto del 1927/28, il 
primo della storia granata. 
E pure il tesserino di Balon- 
cieri, che componeva il trio 
delle meraviglie con Libo- 
natti e Rossetti. F.MAN. — 


invariati rispetto all’anno 
scorso sono l’unica costante 
con il passato. Il resto infatti 
è una pioggia di novità. La 
prima grande modifica al so- 
lito programma è nella tem- 
pistica, visto che la partenza 
della campagna abbonamen- 
ti nei primi giorni di giugno 
non si era mai vista. Comin- 
ciava almeno un mese dopo. 
Adesso a disposizione c’è 
molto più tempo, anche se la 
strategia granata è chiara: 
“se mi dai fiducia entroil 9 lu- 
glio, quando scadrà la prima 
fase, pagherai di meno”. Nel 
pacchetto, anche il primo tur- 
no di Coppa Italia a partire 
da 1 euro. Fino a quel giorno 
i vecchi abbonati - i primi a 
partirecon la prelazione - po- 
tranno confermare il loro po- 
sto o cambiarlo. Ma anche i 
nuovi tesserati, che entreran- 
noin gioco già giovedì prossi- 
mo, potranno sfruttare i prez- 
zi di un listino dedicato. In 
questa fase, la Curva Marato- 
na vale 235 euro, i posti più 
cari delle Poltroncine Grana- 
ta costano 785 euro. Il Tori- 
no ha studiato uno stadio più 
a misura di tifoso e per tutte 
le tasche. C’è la novità della 
Tribuna Family, ma anche di 
due settori come i Distinti e 
la Tribuna che si fanno intre, 
inmododa differenziare i po- 
sti più centrali da quelli più 
lontani dalla linea di metà 
campo. E poi, perriempire la 
Curva Primavera, un abbona- 
mento ad hoc per 14 partite 
(escluse quelle con le top 5, 
di cui però si garantisce il di- 
ritto di opzione) che costa 
150 euro per due persone, a 
condizione che uno sia un 
adulto e l’altro un under 16. 
Un’attenzione particolare è 
stata riservata ancheagli uni- 
versitari: 99 euro per vedere 
ilTorino tutta la stagione. — 
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VOLLEY SERIE B 


Parella riparte 
da coach Medici 
“E un progetto 
alungo termine” 


OSCAR SERRA 


«Un progetto a lungo termi- 
ne»eal centro c’è Barbara Me- 
dici, coach di Rivarolo, che sie- 
derà sulla panchina del Parel- 
la Volley femminile, nel cam- 
pionato si serie B1. Da Ivrea a 
Settimo, da Genova a Mondo- 
vì fino a Novara: è una lunga 
esperienza sulle panchine del- 
le più importanti società del 
Nordovest la dote che Medici 
porta con sé a Parella, primo 
club di Torino per numero di 
iscritti e risultati raggiunti a li- 
vello maschile e femminile. 
Lasua ultima esperienza è sta- 
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Coach Barbara Medici 


taa Novara, al fianco di Loren- 
zo Bernardi, dove si è occupa- 
ta prima della under 16, impe- 
gnata nel campionato di serie 
C, e poi — nell’ultima stagione 
-dellaunder18inB]1. 

«Sono molto felice di trovar- 
mi qui, perché dopo tre anni 
di giovanili torno a cimentar- 
mi con una squadra senior in 
un campionato nazionale» di- 
ce Medici che dall’anno scor- 
so è anche selezionatrice re- 
gionale del Piemonte. Soddi- 
sfatto anche il ds del Parella, 
Marco Pastore: «E una risorsa 
importante, soprattutto perla 
crescita delle giocatrici. Ci au- 
guriamo di toglierci tante sod- 
disfazioni insieme». Nell’ulti- 
mo anno alla Lilliput Settimo 
arrivò l’apice della sua carrie- 
ra: la promozione in A2. Il so- 
gno è quello di ripetersi. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledì 
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Europei Under 23 
Caforio d’oro nella spada 
Piatti centra il bronzo 


Gli Europei Under 23 di Antalya regalano due 
medaglie alla spada piemontese: l’oro di Gaia 
Caforio e il bronzo di Enrico Piatti, entrambi 
esponenti dell’Aeronautica che si allenano sul- 
le pedane dell’Accademia Scherma Marchesa. 


Laneo campionessa europea conquista il titolo 
compiendo una straordinaria volata nel tabel- 
lonea eliminazione diretta: «E unrisultato frut- 


toditanto lavoro e molti sacrifici-ha dichiara- 
to Gaia dopo la gara —. Sono soddisfatta per co- 
mehoaffrontato imomenti negativi senzamai 
arrendermi. Un successo che condivido con 
l'Aeronautica Militare, la nazionale che mi ha 
seguito e tutto il team dell’Accademia Scher- 
ma Marchesa». Dopo aver superato in semifina- 
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le la rumena Emma Sont per 15-8, la torinese 


ha conquistato il titolo continentale di catego- 
ria battendo in finale la polacca Gloria Klu- 
ghardt per 15-9, dopo aver piazzato l’allungo 
nel finale. Nel maschile, invece, medaglia di 
bronzo per Enrico Piatti, stoppato in semifina- 
le 15-13 da Filippo Armaleo, laureatosi poi 
campione europeo. B.MAS. — 
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Dopo il prestito al Frosinone è vicina la cessione: l'ex club di Ronaldo offre 4,5 milioni più bonus 
Aititoli di coda l'avventura bianconera della punta dopotre annie la paura del ritiro per infortunio 


Brasile-Juve, andata e ritorno 
Kaio Jorge verso il Cruzeiro 


NICOLA BALICE 


al Brasile alla Juve, 
andata e ritorno. In 
tre anni. L’avventu- 
ra bianconera di Ka- 
io Jorge sembra infatti giun- 
taaititoli di coda, definitiva- 
mente. Dopo l’arrivo in pom- 
pamagna ela vittoria da par- 
te della Juve di un autentico 
intrigo di mercato nell’estate 
del 2021, dopo il gravissimo 
infortunio di febbraio 2022 
che aveva anche messo a re- 
pentaglio l’intera carriera 
dell’attaccante, dopo la ripar- 
tenza in prestito al Frosinone 
in questa stagione. Dopo tut- 
to quanto successo in tre an- 
ni, ora Kaio Jorge è pronto a 
ricominciare da capo. 

Non più dal Santos, il club 
da cui è partito e che è stato 
al centro delle cronache di 
mercato insieme agli agenti 
di Kaio Jorge nell’estate del 
2021: c’era il Milan, c’era il 
Benfica, tutti pensavano di 
aver in pugno quello che da 
più parti era indicato come 
uno dei gioielli più puri del 
calcio brasiliano. Alla fine 
l’ha spuntata la Juve, inse- 
rendo subito il classe 2002 
nelle rotazioni della prima 
squadra di Max Allegri, non 
troppo spazio per lui in real- 
tà in attacco chiuso com’era 
da Paulo Dybala, Alvaro Mo- 
rata, Moise Kean e poi pure 
Dusan Vlahovic. Prima della 
rottura del tendine rotuleo 
del ginocchio destro che lo 
tenne fermo da febbraio 
2022 all’inizio della stagio- 
ne appena conclusa con la re- 
trocessione del Frosinone e 3 
retiin serie A per Kaio Jorge. 

Convinto adesso a tornare 
in Brasile, accettando solo 


Kaio Jorge, 22 anni, attaccante brasiliano della Juventus ma in prestito al Frosinone in questa stagione 


ora la corte del Cruzeiro, la 
società che più di ogni altra 
aveva già tentato in passato 
a convincerlo di riprendere 
la via del Paese di casa per 
provare a tornare se stesso. 
Ancora quando il presidente 


Anche Soulé smuove 
il mercato, in pole 
cè il Bayer Leverkusen 
Vale più di 30 milioni 


era un certo Luis Nazario Da 
Lima, vale a dire quel Ronal- 
do “Il Fenomeno” che negli 
scorsi mesi ha invece conclu- 
so la cessione del club alla 
Bpw Sports: primo tentativo 
quando ancora era fermo ai 
box un anno fa, poi ancora lo 


scorso gennaio. Adesso però 
i tempi sembrano maturi: vi- 
cino alla fumata bianca la 
trattativa tra la Juve e il Cru- 
zeiro sulla base di una cessio- 
ne a titolo definitivo per cir- 
ca 4,5 milioni di euro più 2 
milioni di bonus al raggiungi- 
mento di alcuni obiettivi in- 
dividuali (gol, presenze e 
convocazione nella Se- 
leçao). Complessivamente 
anche più di quanto la Juve 
lo pagò al Santos, ma meno 
di quanto era disposto a offri- 
re il Palmeiras lo scorso gen- 
naio (arrivato fino a 8 milio- 
nitra parte fissa e bonus), sal- 
vo poi scontrarsi con la dop- 
pia volontà di Kaio Jorge e 
del Frosinone di proseguire 
insieme. Con le dovute pro- 
porzioni, un po’ la stessa scel- 
tafatta da Matias Soulé, rima- 


Il 37enne andrà alle Paralimpiadi: in 5 mesi ha firmato tre migliori tempi 


Alessandro, l’uomo bionico dei record 
Primatoitaliano sui100e pass per Parigi 


ALMA BRUNETTO 


lessandro Ossola si 
è abbonato ai re- 
cord. Il 37enneatle- 
ta paralimpico del- 
lanazionale di atletica legge- 
ra è sempre alla ricerca di 
nuove sfide. Da tre anni cer- 
cava di agguantare il perso- 
nale sui 100 metri, è arrivato 
il week end scorso a Rieti con 


il nuovo record italiano di 
12”52, che lo proietta ai Gio- 
chi Paralimpici di Parigi. Ne- 
gli ultimi cinque mesi ha pol- 
verizzato altri due record sui 
60e200 metri. 

La storia di Alessandro si 
racchiude in un incidente 
avuto nel 2015, che gli cam- 
bia totalmente la vita: muore 
la moglie e lo costringe a im- 
pararenuovamente a cammi- 
nare, con una protesi alla 
gamba sinistra. Una trasfor- 
mazione anche mentale con 


cui deve fare i conti, momen- 
ti duri, ma che lo portano a 
reagire attraverso le sfide 
sportive. Tanto da trasfor- 
marsi in un atleta «bionic, fa- 
ster e stronger», come ama 
definirsi. L’atletica è l’ultimo 
sport in ordine di tempo, pri- 
ma si è dedicato al golf e poi 
allo snowboard. 

Lo sprinter di Grugliasco è 
tesserato per le Fiamme Az- 
zurre e per il GSH Sempione 
82, ma si allena sulla pista di 
Borgaretto e a breve utilizze- 


sto alla corte di Eusebio Di 
Francesco nonostante le ric- 
che sirene dell’ Arabia Saudi- 
ta e pure del Southampton. 
Anche per il talentino argen- 
tino sembra però solo que- 
stione di tempo prima di capi- 
re come voltare pagina, solo 
che Soulé è in rampa di lan- 
cio per il grande calcio e la- 
scerà la Juve solo a fronte di 
una super offerta, più vicina 
ai 40 milioni che ai 30 secon- 
do quanto filtra dalla Conti- 
nassa. Con le finaliste di Eu- 
ropa League, Bayer Leverku- 
sen e Atalanta (già impegna- 
ta a discutere di Dean Huij- 
sen e soprattutto Teun Koop- 
meiners con la Juve), ad aver 
mosso passi importanti per 
consolidare una posizione di 
vantaggio su Soulé. — 
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Andrea Vavassori, classe 1995, è numero 20 del ranking Atp di doppio 


TENNIS, DOPPIO AL ROLAND GARROS 


Vavassori-Bolelli show 
Battono la coppia mito 
e volano in semifinale 


BARBARAMASI 


Sulla terra parigina Andrea Va- 
vassori e Simone Bolelli battono 
inrimonta una delle coppie stori- 
che del circuito mondiale e con- 
quistano la seconda semifinale 
Slamconsecutiva. Lo statuniten- 
se Rajeev Ram e il britannico 
Joe Salisbury sono la terza testa 
di serie del tabellone del Roland 
Garrosconall’attivo quattrotito- 
li Major e una finale, sono il mu- 
ro da scavalcare per avvicinarsi 
di unaltro passo alla storia: e co- 
sì la vittoria in rimonta per 1/6 
6/3 6/4 iscrive Vavassori e Bo- 
lelli nell’albo azzurro dove per 
la nona volta, una coppia italia- 
na giunge alla semifinale di uno 
Slamnel doppio maschile. 

Un successo che sempre più 
li definisce come duo: «L’affiata- 
mento cresce giorno dopo gior- 
no, siamo sempre più solidi», 
spiegano gli azzurri. E se Bolelli 
è alla settima semifinale Slam e 
alla seconda parigina - lui che 
colleziona anche un titolo e 
una finale agli Australian Open 
-a Parigi Vavassori non è mai 
andato così lontano: alla terza 
partecipazione, con Lorenzo So- 
nego aveva raggiunto il 2° tur- 
no nel 2022. Lunedì farà il suo 


Alessandro Ossola (a sinistra), 37 anni, inpista durante una gara 


rà una nuova lama in arrivo 
dalla Germania, che gli per- 
metterà di essere più perfor- 
mante. «Sono migliorato mol- 
toinpartenza—racconta-ma 
devo lavorare sugli ultimi 20 
metri, dove un avversario mi 


può sorprendere con un sor- 
passo». L’atleta a cui si ispira? 
«Sicuramente Marcel Jacobs, 
ma il mio unico eroe è mio pa- 
dre Gianluigi, sempre presen- 
te e che mi dedica tutto il suo 
tempo». A seguirlo sono l’alle- 


ingresso in Top 10 di specialità 
(ottavo posto). 

Alui, nei quarti, viene dedica- 
tol’“highlight del giorno” per il 
passante che buca in mezzo gli 
avversari Purcell e Thompson 
al termine di uno scambio a 
quattro rocambolesco. Lucido, 
freddo, determinato: con 
Ram/Salisbury è Andrea a cre- 
scere dopo il primo set trasci- 
nandoilcompagnonellarimon- 
ta fino al vincente di rovescio 
che regala l’abbraccio e la semi- 
finale del Roland Garros. Dove 
adattenderli cisono ancora l’in- 
diano Rohan Bopannae l’austra- 
liano Matthew Ebden, gli avver- 
sari da battere, quelli che hanno 
stroncato malamente le loro 
aspirazioni di successo nella fi- 
nale di Melbourne. C'è uno 
Slam in sospeso, e dopo gli Au- 
stralian Open i due azzurri con- 
tro di loro hanno incassato la 
sconfitta al primo turno a Mia- 
mi riscattandosi negli ottavi a 
Roma. Bopanna/Ebden, dun- 
que, i dominatori indiscussi del- 
la classifica verso le Atp Finals 
nella quale ora, freschi di semifi- 
nale, Vavassori e Bolelli consoli- 
dano il terzo posto dietro Gra- 
nollerse Zeballos. — 
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natore Stefano Valerio, il pre- 
paratore Marco Critellie i tec- 
nici Inail Gianluca Migliore e 
Andrea Cutti. 

Il prossimo impegno agoni- 
sticoèil13e14 giugno aPari- 
gi per il Gran Prix: «Lì mi 
aspetta una bella sfida e un 
buon caffè con Joel de Jong, 
un atleta importante». Ales- 
sandro ha voluto fare della 
sua storia un esempio per gli 
altri. Collabora con un’azien- 
da farmaceutica, fa lo spea- 
ker e ha fatto dell’inclusione 
unprincipiodi vita. Ha fonda- 
to l’associazione Bionic Peo- 
ple con l’obiettivo di aiutare i 
disabili a non arrendersi mai 
e ideato un circuito di padel 
inclusivo, un mix di disabili e 
normodotati, perché tutto 
nello sport è possibile. — 
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TIPR 


L'italia 
entra in guerra 


Sulle Alpi Occidentali 
il primo capitolo 
del conflitto della nostra 


Seconda guerra mondiale. 


Il 10 giugno 1940 l’Italia entrò in guerra 
contro la Francia e la Gran Bretagna. | 
primi quindici giorni dell’Italia nella Se- 
conda Guerra mondiale ebbero come 
teatro delle operazioni proprio la fron- 
tiera occidentale del Piemonte, della 
Valle d'Aosta e della Riviera Ligure. Il 
rombo del cannone tuonò sulle monta- 
gne e i soldati italiani attaccarono i fran- 
cesi. L'offensiva si rivelò più tormentata 
del previsto, contro un nemico che ben 
protetto dalle opere fortificate, era de- 
ciso a resistere alle azioni offensive ita- 
liane. Il racconto di quei giorni rivive in 
queste pagine, dove si alternano voci 
ed episodi di un conflitto difficile, nel 
quale gli avversari si fronteggiavano 
duramente, confrontandosi con l'am- 
biente severo della montagna. 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 
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FURIOSA - A MAD MAX SAGA 

xxx Fantasy. Regia di George Miller, con 
Anya Taylor-Joy e Chris Hemsworth. Durata 
148 minuti. Rapita da bambina da una banda 
di criminali guidati dal potente Dementus, la 
guerriera Furiosa lotta per la sopravvivenza. 
Nuovo episodio della celebre saga comincia- 
ta con Mel Gibson mattatore. 

KIND OF KINDNESS 

XX Commedia drammatica. Regia di Yor- 
gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- 
mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- 
piegato viene maltrattato dal suo superiore, 
un marito pensa che la moglie sia stata sosti- 
tuita da una sosia, la ricerca di una donna in 
grado di resuscitare i morti. Dall'autore del 
pluripremiato “Povere creature”. 

IF - GLI AMICI IMMAGINARI 

XX x Fantasy. Regia di John Krasinski, con 
Ryan Reynolds e Cailey Fleming. Durata 104 
minuti. Cal vanta un dono straordinario: vede 
e sente le voci degli amici immaginari degli 
altri. Un giorno incontra una ragazzina con le 
sue stesse qualità, insieme si mettono alla ri- 
cerca di nuovi bambini a cui fare adottare le 
creature rimaste senza amici. 
HOTSPOT 
XX Commedia. Regia di Giulio Manfredonia, 
con Denise Tantucci e Francesco Arca. Dura- 
ta 105 minuti. In aeroporto s'incrociano Tina 
e Pietro: lei è una ballerina che sogna un futu- 
ro importante nel mondo della danza e, men- 
tre si sta imbarcando per Londra, ha bisogno 
di uno smartphone da cui mandare una mail 
fondamentale. 

EL PARAISO 

XX Drammatico. Regia di Enrico Maria Arta- 
le, con Edoardo Pesce e Margarita Rosa De 
Francisco. Durata 106 minuti. Il quarantenne 
Julio vive con la madre colombiana, insieme 
spacciano droga: un giorno entra nella loro vi- 
ta ai margini della società la giovane Iris. 

IL GUSTO DELLE COSE 

XX x Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amore 
che non prevede però il matrimonio che lui 
tanto desidera. 

LA STANZA DEGLI OMICIDI 

XX Commedia gialla. Commedia nera. Re- 
gia di Nicol Paone, con Uma Thurman e Sa- 
muel L. Jackson. Durata 98 minuti. Patrice è 
proprietaria di una galleria d'arte sull'orlo del 
fallimento: per salvarla è disposta a tutto, an- 
che a farla diventare un punto di riciclaggio di 


e agli abitanti di villaggi e città deve essere 
spiegato come si vota. E per la prima volta 
parte un censimento. 

THE PENITENT 

x Drammatico. Regia di Luca Barbareschi, 
con Barbareschi e Catherine McCormack. Du- 
rata 115 minuti. A New York un rinomato psi- 
chiatra vede deragliare la sua carriera e la 
sua vita privata dopo essersi rifiutato di testi- 
moniare a favore di un ex paziente violento ed 
instabile che ha causato la morte di diverse 
persone. 

VANGELO SECONDO MARIA 
XX% Drammatico. Regia di Paolo Zucca, 
con Benedetta Porcaroli e Alessandro Gass- 
mann. Durata 105 minuti. Trasposizione per 
il grande schermo del romanzo scritto nel 
1979 da Barbara Alberti, è un atipico ritratto 
di Maria di Nazareth. 

IL CORAGGIO DI BLANCHE 

XXAX% Drammatico. Regia di Valérie Don- 
zelli, con Virginie Efira e Melvil Poupaud. Du- 
rata 105 minuti. Nella vita di Blanche, inse- 
gnante in Bretagna, irrompe un vecchio com- 
pagno di liceo che comincia a corteggiarla: 
nascerà un rapporto che si rivelerà in un se- 
condo tempo per lei pieno di insidie. Dal ro- 
manzo di Eric Reinhardt. 
EILEEN 

xxx Thriller. Regia di William Oldroyd, con 
Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. Dura- 
ta 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nella 
monotona vita della giovane Eileen, segreta- 
ria in un riformatorio minorile e vittima del pa- 
dre alcolista, irrompe la nuova psicologa del 
carcere, donna affascinante che si rivelerà 
tuttavia pericolosa. 

ESORCISMO - ULTIMO ATTO 

xx Horror. Regia di M.A. Fortin e Joshua 
John Miller, con Russell Crowe e Sam Wor- 
thington. Durata 93 minuti. Attore in declino e 
psicologicamente in crisi, Anthony Miller ot- 
tiene un ruolo da protagonista in un film hor- 
ror sull'esorcismo: durante le riprese inquie- 
tanti fenomeni si susseguono sul set. 

UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO 

XXX x Drammatico. Regia di Gabor Reisz, 
con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 
ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- 
same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- 
tena tra il padre nazionalista e l'insegnante 
progressista un conflitto che si trasformerà 
in un caso politico. Opera premiata alla Mo- 
stra di Venezia. 

IL CASO GOLDMAN 

XA Xx Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
115 minuti. Nel 1975 in Francia l'attivista di 
estrema sinistra Pierre Goldman viene pro- 


AMBROSIO 
Corso Vittorio Emanuele, 52, tel.011/540068. 


Chiuso perlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Elparaiso & 15.30-19.15 
NoirCasablanca & 17.30 
NoirCasablancaV.0. & 21.I5(sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


The Watchers- Loroti guardano VM14 


& 16.40-20.00-22.00 
Haikyu!! The Dumpster Battle + 18.25 
Latartaruga & 16.35 
IF-Gliamiciimmaginari & 18.05 


Haikyu!!TheDumpsterBattleV.0. 
à 19.55(sott.it.) 


Furiosa-AMadMaxSaga  & 21.30 
Hotspot-Amoresenzarete  & 16.40-20.00 
Kindsof Kindness VM14 & 16.50-18.35-21.00 
Lastanzadegliomicidi & 19.15-22.00 


MeControteilFilm- Operazione Spie 
& 16.40-18.00 


Donnie Darko Director's Cut(restauratoin4K) 
& 2130 


CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. Prezzi:€8,00 intero;6,00 euro- 
ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 


Happy Together(versionerestaurata)V.0. 
15.45(sott.it.) 


Ilcoraggiodi Blanche 18.00 


Inthemoodforlove(Versionerestaurata)V.0. 
20.30(sott. it.) 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Elparaiso & 16.00-21.00 
L'artedellagioia-Parte1  & 16.15-18.00-20.30 
ELISEO 


ViaMonginevro,42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,50- Abb. 
Under26:€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace € 6,00 


Kindsof Kindness VM14 17.15-20.30 
Cattiverieadomicilio & 16.50-21.00 
Confidenza & 18.30 
Ilgustodelle cose & 16.15-21.00 
Marcello mio V.0. & 18.45(sott. it.) 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


denaro sporco. cessato per la rapina a una farmacia che cau- ——L'artedellagioia-Partel  & 16.00-18.00-20.30 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN sò la morte di due persone. Diventato ben i 7 i 
l E: r ersone. NoirCasablancaV.0. & 18.45-21.00(sott. it.) 
xxx Commedia drammatica. Regia di Pa- presto un'icona della sinistra intellettuale, vie- NoirCasabl 1610 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. ne difeso da un giovane avvocato con cui il orsasamanca Sn 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan rapporto s'incrina al primo impatto. Da una Rosalie & 16.15-20.45 
abdica in favore della democrazia: ai monaci storia vera. Unaspiegazionepertutto + 18.15 
DEL 6 GIUGNO 
2024 
Astra-La Casa di TPE Camera Hiroshima Mon Amour Sonic Park 
via Rosolino Pilo, 6”Serata d'Autore dedicata via delle Rosine 18 Via Bossoli, 83, tel. 011/4176636. "Cristina Donà null OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22: 
alcoreografo spagnolo José Reches” con Riposo & Saverio Lanza in Spiriti guida” "Dogstar” Domenica $0 giugno Ore 21.00 
Balletto Teatro di Torino, compagnia spagnola 0re 21.00 5 
Larrealdel”Real Conservatorio Profesionalde | Carignano-Teatro Stabile Torino Flowers Festival 
Danza“Mariemma" di Madrid.. Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - ParcoDora Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 


Venerdì14giugno Ore 21.00 


Auditorium6. Agnelli/Lingotto 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
Riposo 


AuditoriumMauro Borghi 
orso Vercelli141 
iposo 


uditoriumRai - A. Toscanini 

iazza Rossaro, tel. 011/8104961.“American 
Landscapes” diretto da David Greilsammer 
con Orchestra Sinfonica Nazionale della rai. 
Venerdì7giugno Ore 20.30 


db 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Bazaaar 
via Stampatori,9 
Riposo 


BlackBoxL'ArabaFenice 
Via Desana, 18, tel. 3388706798. 
Riposo 


Borgo Medievale Torino - Cortile del 
Melograno 

Parco del Valentino 

Riposo 


800235333. "Hybris" di Flavia Mastrella, 
Antonio Rezza con Antonio Rezza, Ivan 
Bellavista, Manolo Muoio, Chiara Perrini, Enzo 
Di Norscia, Antonella Rizzo, Daniele Cavaioli. 
0re 19.30 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Labattaglia dei cuscini” di Compagnia Il 
Melarancio. 

Domenica9giugno Ore 11.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034."Tra 
palco e realtà” 

Venerdì14giugno Ore 20.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Serate Musicali |A più voci”Alsuondi questa 
Lira" l'incanto musicale di Orfeo” 

Venerdì 7 giugno Ore 20.30 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 -800 235 333. 
“Il panico” di Rafael Spregelburd con Arianna 
Scommegna, Jurij Ferrini, Simona Bordasco, 
Roberta Calia, Lucia Limonta, Elisabetta 
Mazzullo, Viola Marietti, Francesca Osso, 
Michele Puleio, Dalila Reas. Regia di Jurij 
Ferrini. 

Ore 19.30 


Via Treviso 42f "Uccio De Santis in Stasera 
con Uccio” 
Ore 21.00 


Pathfinder Teatro 
Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. 
Riposo 


Piccolo Regio 6. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241/242. “II 
teatro che visse due volte” da un'idea di Paolo 
Cantarella con Laura Curino. Regia di Marco 
Rampoldi. 

Venerdì 7 giugno Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 071/3564859. “Non si fanno 
capricci a Ferragosto” 

Venerdì 7 giugno Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. “II 
trittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas 
Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 

Martedì18 giugno Ore 19.30 (anteprima giovani) 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


51Parco della Certosa”“Salmo + Noyz Hell 
Raisers Live” 
Mercoledì 26 giugno Ore 21.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31"Festival sul filo del Circo 
-Puccini Dance Circus Opera, per coro di corpi 
estrumenti”regia e coreografia di: Caterina 
Mochi Sismondi con Elisa Mutto, Sara Frediani, 
Marta Alba, lolanda del Vecchio,Rocio Belen 
Reyes Patricio. Venerdì 7 giugno Ore 21.00 


Teatro Perempruner 
Piazza G. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Apolide Festival 

null Arena Parco Dora “Motta + Santi Francesi + 
Laila Al Habash + Le Feste An” 

Venerdì 21 giugno Dalle ore 18.00 


Ivrea Estate 
nulltel. 333 2697780. 
Riposo 


Teatro Giacosa 
Piazza del Teatro, tel. 0125/40267. 
Riposo 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 800235333. 

Riposo 


TIPR 


GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 LASTAMPA (}l 


DEL 6 GIUGNO 
2024 


GREENWICHVILLAGE 
ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tessera aiace) 


KindsofKindnessVM14 & 15.30-17.45-21.00 
llCaso Goldman & 15.30-18.30-21.00 
AsTearsGoBy(edizione restaurata)V.0. 

& 15.30(sott. it.) 
DaysofBeingWild(versionerestaurata)V.0. 


Hotspot-Amoresenzarete + 17.40-19.50-22.00 


Furiosa-AMadMaxSaga 15.50-18.40 
Lastanzadegliomicidi 21.40 
MeControteilFilm- Operazione Spie 

15.30-16.50 
Challengers 18.40-21.50 
ROMANO 


BARDONECCHIA NONE 

SABRINA EDEN 

Via Medail, 73,tel.0122/99633. ViaRoma2A, tel.011/9905020. 
Riposo Riposo 

BEINASCO PIANEZZA 

THE SPACE CINEMA BEINASCO LUMIERE 


Viale G. Falcone. 


Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. 


+ Tadbat] SR fat," Nenpervenato Hotspot-Amoreserzarete 210 
HongKongExpress(versionerestaurata)V.0. Thepenitent « 1615-1845 CHIERI MEET A 
& 19.30(sott.it) ThepenitentV.0 « N 0lsott.t SPLENDOR a A. 
Fallen Angels V.0. & 21.30(sott. it.) lgustodelle cos ` nilo Li 00 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Lastanzadegliomicidi & 21.00 
; en Riposo 
i A AE (militari, VangelosecondoMaria & 16.10 p PINEROLO 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. RomaBlues & 18.15-20.45 COLLEGNO HOLLYWOOD 
6,00 _—_ - THESPACETORINO CINEMAPARADISO Ma Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
Lastanzadegli omicidi & 16.30-22.50 Salita M. Garove, 24tel. null. Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Riposo 
KindsofKindnessVM14&  & 18.25-21.15 Non pervenuto Riposo RITZ 
Furiosa-AMadMax Saga è 16.30-21.30 UCILINGOTTO CUORGNÈ Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
Me Controteil Film -Operazione Spie Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€9,90 intero;€ 7 rid., ragazzi fino a 14anni, over Riposo 
« 15,40-17.00-18.30 65,€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 MARGHERITA ESEN PIOSSASCO 
Hi tspot Amoresenzarete & 1820-2020 IF-Gliamiciimmaginari x 17.00-19.10 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; 
otspot- & 18.20-20. & IUU. ; > 
KindsofKindnessVM14V.0. & 20.30 Hotspot-Amoresenzarete & 16.30-19.30 KindsofKindnessVMT44K + 21.00 rire dtel:370/9a 500, 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 rreta oo ivo è Do cpr Riposo 
& 16,30-19.15-22.00 indsof Kindness U óh. : 
Haikyu!! The Dumpster BattleV.0. VincentdevemorireVMl4& 4 2210-2230 Via Ospedale, 8,tel.011/9375923. RIVOLI 
josa- 15.20-18.40- Riposo CINEMA TEATROBORGONUOVO 
& 20.00 Furiosa-AMadMaxSaga  & 15.20-18.40-19.00 Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. 
Haikyu!! The Dumpster Battle & 16.35 liregnodelpianetadelle scimmie IVREA Riposo 
IF-Gliamiciimmaginari & 18.20 & 15.40-21.50 BOARO DONBOSCODIGITAL 
LUX Kindsof Kindness VM14 & 16.00-17.40-19.15-21.10 Via Palestro, 86, tēl.0125/641480. Via Stupinigi (Cascine Vica),1,tel.011/9508908. 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 TheWatchers-Loroti guardano VM 14 Riposo Chiusuraestiva 
Kindsof Kindness VM14 18.00-20.45 & 16.50-19.40-22.15 POLITEAMA ar 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 Lastanzadegliomicidi 4 2210 Via Piave, 3,tel.0125/641571. pani 
= z 8.20-21.15 MeControteilFilm- Operazione Spie Riposo Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi: €8,00 intero; 
i re a 16.30-18.20-7.20-18.5-18.10 | MONCALIERI KindsofKindnessVMM = 1730-2030 
6.05-19,50 Challengers & 21.00-21.40 UCICINEMASMONCALIERI i 
Furiosa-AMadMaxSaga 21.00 Haikyu!! The Dumpster Battle s 20.10 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; SAUZE D'OULX 
li ì - ikyu! 1510-1710-1915- SAYONARA 
i ea L'esorcismo-UltimoattoVM14 Haiky u!! The DumpsterBattle a To.10-17.10-18.15-2120 Via Monfol,23, tel.0122/859652. 
over60 feriali 5,00 a 16.50-22.20 Garfield: unamissione gustosa Riposo 
ne è n 
Quell'estateconirene a 18.00-20.30 FETT Furiosa-AMadMaxSaga  & 1620-18.00-22.00 # 
Eileen VM14V.0. & 18.15(sott.it.) Via P. Sarpi, 111, tel. 011/6198399. MeControteilFilm-Operazione Spie Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. 
Ti 1011/8124173. Prezzi: €8,00 intero;Feriali primo spett Riposa a Riposo 
Ridoti Abb. 14€ 5,50 - Abb. Under 26€ 4,00. OvereS/Under18/Unversitari/ | CINEMATEATROBARETTI 17.30-18.15-19.45 i 
Mitar. € 6,00. Aiace €6,00 Via Baretti, 4,tel.011/655187. Hotspot-Amore senzarete & 15.00-18.45-21.30 je 
L'artedellagiola-Parie] Pas 1.00: 21.00 Riposo Challengers & 21.00 Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. Prezzi: €8,00 intero; 
KindsofKindnessVM14V.0.  21.00(sott.it.) CINETEATROMONTEROSA IF-Gliamiciimmaoinari 1530-17.15-19.20 
KindsofKindnessVM14 16.00-18.00 Via Brandizzo, 65,tel. 011/2304153. lamiciimmaginan 190 Sri Hotspot-Amoresenzarete _& 21.00 
r ; EMME Riposo TheFallGuy & 21.35 TheWatchers-Lorotiguardano VM14 
C'eraunavoltainBhutan 16.00-19.00-21.15 p KindsofKindnessVM1I4 x 145191520152110 
MarcellomioV.0. 18.45-19.00(sott.it.) ESEDRA f PE Aa E ati & 21.00 
REPOSI Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. I regno del planeta dellescimmie VENARIAREALE 
Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit, Under18, | Riposo & 18.45-21.45 SUPERCINEMA VENARIAREALE 
TAT T I CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA ME ERETTE ME & 16.50-22.40 Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. 
KindsofKindness VM14 & 15.30-18.30-21.30 AVIGLIANA The Watchers-Loroti guardano VM14 Kindsof Kindness VM14 & 21.00 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 AUDITORIUMFASSINO & 17.45-19.40-22.15 Hotspot-Amoresenzarete _» 21.00 
& 15.40-17.50-20.00-22.10 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. L'esorcismo-Ultimoatto VM14 TheWatchers-Lorotiguardano VM14 
IF-Gliamiciimmaginari & 15.30 Riposo & 20.15-22.30 & 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


fuori fermat 


IN EDICOLA 
DAL 1° AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. 
SPETTACOLO 

TGL. ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


8.00 
8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 


20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Conilcuore - Nel nome... 
SPETTACOLO. Consueto ap- 
puntamento, con la solidarietà dei 
Frati delSacro Convento di Assisi, che 
da più di20 anni aiutano e sostengono 
chisoffreechisitrovaindifficoltà. 


RAI2 


11.05 
11.10 
11.20 


Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

La nave dei sogni - Viaggio 
di nozze in Cile. FILM (Dr, 
2008) con Eva-Maria Grein 
von Friedl, Patrik Fichte. 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 - Tutto il bello che c'è. 
Tg2 - Medicina 33 14.00 
Ore 14. ATTUALITÀ 

Ucraina - Italia. CALCIO 
Squadra Speciale Stoccarda. 


13.00 
13.30 
13.50 


14.50 
17.10 
18.05 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 La coppia della porta... 
SERIE. L'amicizia tra le due 
coppie si trasforma inun gioco di se- 
duzione e attrazione sessuale e, prima 
chesene rendano conto, tutto muta in 
unaspirale di passione e vendetta. 


Rai Parlamento Telegiornale. 


RAI3 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 
15.20 
16.00 
16.55 
17.50 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 

TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiornale. 
Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume etra gli alberi. 
Overland 15. LIFESTYLE 

Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 

Blob. ATTUALITÀ 

Riserva Indiana. SPETTACOLO 
Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


21.20 Checifaccio qui 

ATTUALITÀ. Prosegue ilviaggio 
diDomenicolannaconeinCalabria.Bar- 
tolo Mercuri, il piccolo commerciante di 
Gioia Tauro, loaccompagna dentro sto- 
riedidisagioeingiustiziasociale. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 

lo Canto Family. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 

La Promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 
ATTUALITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. 
ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
14.50 
15.35 
16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 Violacome il mare 

SERIE. Viola fatica ad ac- 
cettare un confronto con il padre 
appena ritrovato: l’uomo cerca di 
spiegare le proprie ragioni ma non 
sara facile. 


ITALIA 1 


6.10 
6.55 
7.25 
7.55 


Roswell, New Mexico. SERIE 
Magica, Magica Emi. 


Una spada per Lady Oscar. 
CARTONI ANIMATI 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno. ATTUALITÀ 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

I Griffin. CARTONI ANIMATI 
N.C.1.S. New Orleans. 

The mentalist. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 Senzarimorso 

FILM. (Az., 2021) con Michael 
B. Jordan, Jodie Turner-Smith. Un 
agente delle Marina Usa cerca giusti- 
zia per l'omicidio della moglie incinta 
e scopre un pericoloso complotto. 


Milly, un giorno dopo l'altro. 
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RETE 4 


6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina. 


DEL 6 GIUGNO 
2024 


LAT 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
7.45 BraveAndBeautiful. 7.00 Omnibus news. 
8.45 MrWrong- Lezioni D'Amo- ATTUALITÀ 
re. TELENOVELA 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta D'Amore. 7.55 Omnibus Meteo. 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.25 Apocalypse: D-Day politica. ATTUALITÀ 
Lo Sbarco In Normandia. 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
DOCUMENTARI 17.00 C'eraunavolta... 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ Il Novecento. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. TELENOVELA 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Dritto e rovescio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il talk condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del programma di 
approfondimento, l'attualità politi- 
co-economica del nostro Paese. 


2115 L'ultima parola - Speciale... 
ATTUALITÀ. In vista delle im- 
minenti elezioni per eleggere in nuovo 
Parlamento Europeo, Enrico Mentana 
ospita iconfrontitrairappresentanti 


dei principali partiti italiani. 


23.20 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.55 Generazione Z. ATTUALITÀ 23.10 II mare dell'emergenza. 24.00 X-Style. ATTUALITÀ 23.40 Terminator 2 - Il giorno del 0.50 CheOra è. FILM 23.40 Inside D -Day 1944 -2024. 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 1.05 Puntidivista. ATTUALITÀ DOCUMENTARI 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ giudizio. FiLM (Fant., 1991) (Commedia, 1989) 145 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
125 Sottovoce. ATTUALITÀ 145 ILunatici. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 1.15 Striscia La Notizia - La Voce con Arnold Schwarzenegger, 2.45 Tg4-Ultima Ora Notte. 2.25 ArtBox. DOCUMENTARI 
1.55 Movie Mag. ATTUALITÀ 2.35 L'uomoeilmare. VELA 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO Earl Boen. AAA 3.05 Giugno ‘44: sbarcheremo 3.05 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.25 Chetempo fa. ATTUALITÀ 3.05 Radiocorsa. CICLISMO 105 Newton. RUBRICA 2.00 Ilsilenzio dell'acqua. FI- 2.20 Cotto EMangiato - Il Menù in Normandia. FILM (Guerra, 5.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.30 RaiNews24. ATTUALITÀ 4.05 Casaltalia. ATTUALITÀ 2.10 RaiNews24. ATTUALITÀ CTION Del Giorno. ATTUALITÀ 1968) con Michael Rennie politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA s | RAI MOVIE % | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.00 Schumann-Con- | 17.50 Res Tore. Ritorno 10.20 Paneeburlesque. | 17.30 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 17.10 Un marito all'im- 1145 Cortesie per gli 17.40 La febbre dell'oro: 
SERIE certo per piano- al presente. 11.55 Lavia del West. 19.15 CashorTrash- 18.25 Piccole case per provviso. FILM ospiti. LIFESTYLE miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE forte e orchestra. 18.30 Shuluq. 14.05 Total Recall - Atto Chi offre di più?. vivere in grande. 19.00 Celebrity Chef 13.55 Casa a prima DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.30 Visioni. 19.30 RaiNews- Giorno. di forza. FILM SPETTACOLO 18.55 LoveitorList - Anteprima. LIFE- vista. SPETTACOLO 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE 19.20 RaiNews- Giorno. 19.35 Pillole Carabinieri. 16.00 Diamante Lobo. 20.25 LBA Playoff (live). it - Prendere o la- STYLE 16.05 Abito da sposa bosco. SPETTACOLO 
21.20 Hawaii Five-0. 19.25 Tolkien:ilprofes- | 19.40 Restore. 17.40 Invito a una spa- BASKET sciare. SPETTACOLO | 19.10 Alessandro Bor- cercasi. 20.25 LBA Playoff (live). 
SERIE sore, l'anello e il 20.10 Ilgiorno elasto- ratoria. FILM 23.15 Ostia criminale - 19.55 Affarialbuio. ghese - Celebrity 18.05 Primo appunta- BASKET 
22.05 Hawaii Five-0. tesoro. ria. DOCUMENTARI 19.20 Il segreto dello La mafia di Roma. | 20.25 Affaridifamiglia. Chef. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 22.50 Iltesoro maledet- 
SERIE 20.20 Prossimafermata | 20.30 Passato e Presen- Sparviero Nero. ATTUALITÀ SPETTACOLO 20.20 Tris Per Vincere - 19.25 Casaa prima to del Blind Frog 
23.35 Holy Spider. FILM Asia. DOCUMENTARI te. DOCUMENTARI 21.10 Ilgiorno più lun- 0.50 Naked Attraction 21.20 L'urlo di Chen Anteprima. SHOW vista. SPETTACOLO Ranch. SERIE 
1.30 Anica Appunta- 21.15 Carmina Burana. 21.10 La bussola ela go. FILM UK. SPETTACOLO terrorizza anche 20.30 Tris Per Vincere. 21.30 Ilredelbisturi 135 Questo strano 
mento Al Cinema. SPETTACOLO clessidra. pocu- 0.20 Anica- Appunta- 1.40 The Grand Tour. l'occidente. FILM SPETTACOLO post bariatrico. mondo con Marco 
ATTUALITÀ 22.25 Ricercare sull'Ar- MENTARI mento al cinema. SERIE 23.20 The Right Hand 21.35 Spectre. FILM 22.05 Ilredelbisturi Berry. ATTUALITÀ 
135 Criminal Minds. te della Fuga. 22.15 a.C.d.C.. DOCUMEN- 0.25 American Assas- 2.50 Naked Attraction - Lo stagista del 0.20 GialappaShow - post bariatrico. 3.25 Metal Detective. 
SERIE DOCUMENTARI TARI sin. FILM UK. SPETTACOLO porno. SPETTACOLO Anteprima. SHOW LIFESTYLE DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


Cielo sereno o al più poco nuvoloso al 
Centro-Sud, più nubi al Nord, più diffuse in 
Liguria. Sono attese alcune precipitazioni 
pomeridiane sulle Dolomiti, sul genovese e 


SOLE 


Anticiclone africano Scipione sull'Italia. La giornata sarà contrad- 
distinta da generali condizioni di bel tempo. Temperature massi- 
me ovunque in aumento e in generale al di sopra della norma. 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


sulle Alpi occidentali del Piemonte. Clima 


estivo. 


Anticiclone africano sulle regioni. Fatta 
eccezione per qualche rovescio sulle 
Alpi, il cielo risulterà sereno o poco 
nuvoloso ovunque. 


kia 


VENTO 


Centro 


Pressione in ulteriore aumento; in que- 
sta giornata avremo condizioni di cielo 
sereno o al più poco nuvoloso ovunque; 


venti settentrionali. 


DI DOMANI 


LA PREVISIONE 


Cielo sereno al Centro-Sud e al 
Nordest, ci saranno più nubi invece al 
Nordovest. Occasionali precipitazioni 
pomeridiane sui confini alpini. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


&  nuvaoso CE PoconuvoLoso ®© coperto CED VARIABILE D  PiosgianeBoLE CE PioGGIAINTENSA ED 
MARECALMO = TL N 


POCO MOSSO A~ 
Sud 


da mattino fino a 


Giovedì, la giornata trascorrerà all'in- 
segna di un tempo stabile e soleggiato 


C 


IL SOLE 


a 
4 
SORGE ALLE ORE 05.43 


CULMINA ALLE ORE 13.28 
TRAMONTA ALLE ORE 21.14 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 05.06 
CALA ALLE ORE 21.50 
LUNA NUOVA 06 GIU 


3 LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO AV 


sera; temperature in 


aumento. 
La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
LA PREVISIONE direttore Andrea Malaguti, con 
DI DOPO DOMANI le scelte della prima pagina e gli 


caldo intenso 


Giornata soleggiata al Centro-Sud, 


cielo molto nuvoloso e con temporali 
o rovesci sparsi sulle Alpi. 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich Di 


(>= 


al Meridione. Al Nord, 


vi» Ì 


Ancona 11.4 7.8 
Aosta ASTI RA 
Bari 9.1 5.7 
Bologna 12 2T 
Cagliari 11.2 79 
Campobasso 7.8 6.0 
Catanzaro 10.1 6.2 
Firenze 13.9 10.0 
Genova 13.9 8.0 
L'Aquila 15 54 


PM10 PM2.5 NO, 
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2.3 
6.6 
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52 
1.1 
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S0, 

0.5 Milano 
0.1 Napoli 
1.1 Palermo 
0.6 Perugia 
1.0 Potenza 
0.2 Roma 
0.3 Torino 
0.5 Trento 
2.3 Trieste 
0.2 Venezia 


Metternich 
PM10 PM2.5 NO2 $0, La newsletter de La Stampa 
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PROGRAMMA 
giovani + 
— e lavoro 


Vuoi acquisire le 
competenze necessarie 
per il mondo del lavoro? 


Il Programma Giovani e Lavoro del 

Gruppo Intesa Sanpaolo in collaborazione con 
Generation Italy offre a chi ha tra i 18 e i 29 anni la 
possibilità di candidarsi a corsi di formazione intensivi 
e gratuiti nei settori Hi-Tech, Cybersecurity, Industria 
meccanica di precisione, Vendite, Alberghiero 

e Ristorazione e ora anche Data Engineering. 
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a 


INTESA [im] SANPAOLO 


Scopri di più su: 


intesasanpaolo.com 


IN COLLABORAZIONE CON 


Generation 


ITALY 


La metodologia formativa e la selezione dei candidati ai corsi è rimessa alla valutazione di Generation Italy, fondazione non-profit della società 


McKinsey & Company. 
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PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CONCORRIERE DIROMAGNA E SALUTE EURO 2,10- CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


